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QUESTA MATTINA IL CONSIGLIO DEI MINISTRI: ALL'ORDINE DEL GIORNO LE DIMISSIONI DI FORLANI 


Il governo cade nella «trappola Gellb 


Probabilmente una formula inedita: crisi pilotata 
Appare possibile ogni sbocco, tanto la conferma 
dello stesso Forlani quanto le elezioni anticipate 


Il siluro viene da Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Lo scossone poli- 
tico generato dalle carte di 
Licio Gelli ha avuto. davvero 
effetto. Il presidente del consi- 
glio Forlani ha convocato per 
oggi alle 9.30 il consiglio dei 
ministri. Un unico argomento 
all'ordine del giorno: dimis- 
sioni del governo. Ieri di col- 
po, attorno a Forlani si è fatto 
buio, A spegnere la luce è 
stato Bettino Craxi: dopo due 
giorni di silenzio socialista — 
una pausa densa di enigmi — 
il segretario, tornato ieri mat- 
tina a Roma, ha annunciato 
che i socialisti non avrebbero 
partecipato al vertice convo- 
cato per ieri sera da Forlani. 
Un vertice inutile, dice la mo- 
tivazione ufficiale. Ma la mos- 
sa socialista vuole anche dire: 
un minirimpasto a questo 
punto non basta più, e in 
fondo taglierebbe la strada a 
quello spostamento di equili- 
bri politici che il Psi ha pro- 
gettato per le prossime setti- 
mane. Per chi riteneva male- 
vola questa interpretazione, 
cì pensava il capogruppo alla 
Camera Lariola,.a fare il giro 
dei giornalisti e a fornire la 
versione autentica: a questo 
punto confermava Labriola, il 
rimpasto non basta più. 

Forlani, appresa la mossa 
socialista, è andato da Perti- 
ni, e quindi ha avuto una serie 
di contatti con i segretari del- 
la maggioranza. E° stato Spa- 
dolini, verso le 18, a dare l’an- 
nuncio ai giornalisti: «A que- 
sto punto la crisi è inevitabi- 
le» ha detto. «Ma non per 
questa sera» ha aggiunto poi 
a quelli che paventavano 
Pom: gli straordinari. 

Crisi perché? Perché il pre- 
sidente del consiglio non è 
‘messo, dai partiti della mag- 
gioranza, nelle condizioni di 
riprendere il governo della si- 
tuazione sotto le spinte del 
ciclone P2. Crisi come? Su 
questo punto, la faccenda si fa 
più pesante. Nessuno dei 
quattro partiti della maggio- 
ranza ha privato Forlani della 
fiducia. Non c'è stato un 
inciampo parlamentare. For- 
malmente, insomma, siamo 
lontani dalle condizioni perla 
caduta del governo, non solo 
della Repubblica ideale di Vi- 
sentini, ma anche nell’attuale 
prassi. 

Forlani è l'ultimo al mondo 
a essere affezionato alla cari- 
ca che attualmente riveste, 
ma un minimo di scusa per 
salire al Quirinale e riconse- 
gnare il mandato a Pertini 
deve pure avercela. Probabil- 
mente verrà usata una formu- 
la inedita per questi anni: cri- 
sidi verifica, e quindi pilotata 
verso la conferma dell’attuale 
maggioranza e forse anche 
dell’attuale presidente del 
consiglio. Una soluzione con- 
cordata nei fatti dai due mag- 
giori partiti di governo, Dc e 
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Bulgaria: 
sopraffatti 
i dirottatori 
turchi 


° 
Polonia: 
studenti 
in piazza 


Suicidi due 
ex ministri 


Psi, per compiere un lavoro di 
chirurgia estetica sull’esecuti- 
vo scosso dall’affare P2 senza 
dimissioni traumatiche di 
Manca, di Foschi e dei sotto- 
segretari. 

Ma qui la coincidenza di 
interessi diverge. La De inten- 
de riversare il peso della crisi 
sui socialisti, che finora, per la 
verità, hanno fornito un otti- 
mo motivo. Il Psi, da parte 
sua, vuole uno spostamento 
dell’equilibrio politico dentro 


La commissione Sindona 
torna a riunirsi domani 


| ROMA — La commissione 
Sindona sì riunirà domani 
alle 17. Ha all'ordine del gior- 
no «audizione del presidente 
del Senato Fanfani». L’even- 
tuale pubblicizzazione di altri 
documenti già in possesso 
della commissione non potrà 
Quindi essere decisa prima di 
quella data. 


e fuori del governo (qualun- 
que cosa questa frase possa 
voler dire) ma è difficile che su 
questo punto trovi un facile 
assenso della Dc. Dai toni del 
congresso repubblicano, non 
pare neppure che il Pri sia 
molto tenero verso questo 
progetto. 

Quella che in teoria dovreb- 
be essere una crisi pilotata, 
dunque, ben difficilmente of- 
fre le prospettive di svolgersi 
come tale. Tutti gli sbocchi 
sono possibili, dal migliore 
(conferma rapida di Forlani) 
al peggiore (elezioni ‘antici- 
pate). 


Ccp favorevole 
ad aumenti 
luce e carta 


ROMA — La commissio- 
ne centrale. prezzi (Ccp), 
commissione consultiva 
del comitato interministe- 
riale prezzi (Cip), ha 
espresso parere favorevo- 
le all'aumento medio del 
sovrapprezzo termico sui 
consumi di energia elet- 
trica pari a 18,76 lire per 
chilovattore. 

La commissione ha dato 
anche parere favorevole 
ad un aumento di 113 lire 
per chilogrammo della 
carta, che dovrebbe passa- 
re dalle attuali 610 lire al 
chilogrammo a "23. lire. 
L’aumento dell’energia 
elettrica dovrebbe incide- 
re per 13,72 lire per l’equi- 
librio della gestione cor- 
rente e per le restanti 5,04 
lire per il recupero del 
deficit della cassa congua- 
glio maturato fino all’a- 
prile 1981. 

Per quanto riguarda 
l'aumento della carta la 
sua incidenza sul prezzo 
del quotidiano-tipo (sei 
pagine) dovrebbe essere 
pari all’8,37 per cento. 


C'è però anche un altro 
aspetto. La crisi avrà il potere 
di ridurre l'impatto psicologi- 
co dei documenti di Gelli, con 
grande sollievo di tutti quelli 
coinvolti, a torto o a ragione. 
Un classico caso di sostituzio- 
ne, al quale non sarebbe 
estraneo l'imbarazzo sociali- 
sta per il riaffiorare dello 
scandalo Eni-Petromin, 


E può anche essere, che il 
polverone politico esorcizzi 
quello morale-giudiziario. Pe- 
Tò solo per adesso, perché 
vengono dati per imminenti 
nuovi documenti con nuove 
| liste di nomi. Qualcuno parla 
di 1500, qualcuno di più. Sarà 
la seconda rata della «trappo- 
la Gelli»? Avrà lo stesso effet- 
to devastante della prima? O 
non sarà piuttosto il passo 
definitivo per rendere indi- 
stinguibile il vero dal falso, il 
bene dal male, con generale 
assoluzione per insufficienza 
di prove? 


Per ora non ci sono risposte 
attendibili. C'è solo il resocon- 
to di una frenetica cronaca 
politica, con una lunga matti- 
nata di incontri di Forlani e di 
Fanfani (che ha visto Piccoli e 
Longo, riproponendo la pro- 
pria immagine di tutore della 
patria). Nel pomeriggio, For- 
lani ha avuto tre lunghi incon- 
tri: uno con Spadolini, uno, di 
due ore, con il segretario de- 
mocristiano Piccoli, e infine 
un minivertice con lo stesso 
Piccoli, il suo vice De Mita e il 
sempre più affranto Longo. 
Poila convocazione del gover- 
no. Intanto la «truppa» dei 
deputati cercava invano pun- 
ti di riferimento certi. Ne 
avrebbe dovuto trovare da 0g- 
gi, con una direzione della De 
chiamata a valutare la situa- 
zione alla vigilia della riunio- 
ne del massimo organismo so- 
cialista. Ma anche la direzione 
de è «saltata». Questa sarà 
davvero la crisi più extrapar- 
lamentare. 


Fabio Amodeo 


Solo la «ragion di partito» 


tiene uniti i repubblicani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il primo congres- 
‘so repubblicano senza Ugo La 
Malfa: ha rischiato di chiuder- 
si con una spaccatura. Il se- 
gretario Spadolini, nel suo în- 
tervento finale, con un acco- 
rato appello all'unità, facen- 
do leva sull’orgoglio di parti- 
to, è riuscito alimitare i danni 
‘e coalizzare intorno alla pro- 
‘pria mozione la grande mag- 
gioranza del partito. 


Forse è poco, perché dalla 
tribuna congressuale î discor- 
si sono stati diversi. Spadolini 
nel suo discorso iniziale ave- 
va messo în guardia i suoî 
amici di partito sulla necessi- 
tà di non dividersi tra filoso- 
cialisti e filocomunisti. I suoî 
amici non lo hanno ascoltato. 
Le divisioni ci sono state e 
nonostante l'ampiezza della 
maggioranza, che alla fine sì 
è raggruppata intorno alla 
mozione presentata dal segre- 
tario Spadolini, le divergenze 
restano, pronte a esplodere 


nuovamente alla prima occa- 
sione, 

Nella sua replica Spadolini 
ha dovuto ammettere «con 
amarezza» che il partito è 
diviso e che pochi hanno par- 
lato della necessità in un rap- 
porto preferenziale tra Dc e 
Pri. Alla fine Spadolini, Visen- 
tini e Compagna hanno pre- 
sentato una sola lista e una 
mozione comune ma sarebbe 
semplicistico pensare cheiître 
la pensano nello stesso modo. 
I loro discorsi dalla tribuna 
congressuale hanno assunto 
toni diversi e le prospettive 
politiche sono talvolta diver- 
genti. 

Così Compagna guarda con 
maggiore attenzione al Psi, 
Visentini al Pci e Spadolini 
cerca una linea intermedia. 
Fuori da questa lista restano 
soltanto una sparuta pattu- 
glia di sinistra e la destra 
interna di Gunnella. Alla fine 
Spadolini sì è detto soddisfat- 
to. In poche ore è riuscito a 
ricucire l’unità interna e del 


resto in questa opera aveva 
messo sul piatto della bilan- 
cia la propria poltrona di se- 
gretario del partito. Nelle sue 
conclusioni finali Spadolini 
ha detto senza mezzì termini 
che non farà mai il segretario 
di un partito diviso. 

Il segretario repubblicano 
ha.iniziato la sua replica con 
un severo rimprovero al suo 
partito. «Non bastano gli ap- 
plausi all'unità — ha detto — 
il Partito repubblicano non 
può dividersi în correnti. 
L'unità è l'unico elemento che 
può consentirmi di discutere 
con Forlani e Crari». Se non 
c’è unità, îl Pri non può con- 
tare. 

Spadolini ha poi affermato: 
«Nella mia relazione c’era tut- 
to quello che ci univa ed era 
escluso tutto quello che cì di- 
videva». E allora visto che 
ormai dalla tribuna erano 
state annunciate strategie di- 


Giuseppe Sanzotta 
(Continua in 2.a pagina) 


LA POLITICA DI BONN TRA REAGAN E MITTERRAND 


Una prova decisiva 
per Helmut Schmidt 


Relazione al Bundestag sui colloqui avuti in America 


Parigi —Il Presidente francese Mitterrand stringe la mano del 
cancelliere Schmidt al termine del loro incontro (Telefoto Ap) 


INTERROGATO L’UFFICIALE DEI CARABINIERI CHE RISCHIA VENT'ANNI PER SPIONAGGIO 


Viezzer: «Non passai alla P2 


Con i fascicoli trafugati, secondo l’accusa, il capo 
della Loggia organizzava ricatti attraverso Pecorelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Nor sono stato 
io a dare a Licio Gelli i docu- 
menti trafugati dagli archivi 
del Sid. Lo ripeto ancora una 
volta: ho conosciuto il capo 
della loggia massonica, ma 
non ho mai mancato ai miei 
doveri di ufficiale». Così si è 
difeso il colonnello Antonio 


NUOVA SERIE DI 


SCIOPERI NEL SETTORE TRASPORTI 


Treni e aerei riprendono 


a funzionar. 


a singhiozzo 


Da metà giugno 


le tariffe dei voli 


più care del 13% 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Con lo sciopero 
dei ferrovieri autonomi di ieri 
è iniziata un’altra settimana 
di passione nel trasporto sia 
ferroviario che aereo. Il via lo 
ha dato il personale di stazio- 
ne aderente al sindacato au- 
tonomo Fisafs che, astenen- 
dosi dal lavoro per tre ore alla 
fine di ogni turno, ha provoca- 
to non pochi disagi ai malca- 
pitati viaggiatori. Ieri sera, 
tra il ministero dei trasporti e 
la Fisafs, è iniziata la batta- 
glia delle cifre. L’organizzazio- 
ne sindacale, in una nota, sì 
vanta di essere riuscita a pro- 
vocare nei treni a lungo per- 
corso ritardi di dieci ore. Il 
ministero invece comunica 
che tutto è falso: i ritardi non 
hanno superato le 5 ore. Cer- 
to, per quanto hanno preso il 
treno contando di viaggiare 
10 ore, cinque ore in più non 
sono cosa da poco, i disagi ci 
sono stati e si sono fatti sen- 
tire. 
. Questa agitazione tra l’altro 
Tipropone il problema della 
regolamentazione delle agita- 


| zioni. Gli scioperi come quello 


di ieri sono condannati dal 
codice di autoregolamenta- 
zione di Cgil, Cisl e Uil perché, 
mentre nel complesso i lavo- 
ratori fanno tre ore di sciope- 
to a testa, nel servizio lo scio- 
pero si prolunga per tutta la 
giornata. Infatti un treno in 
partenza da Palermo diretto a 
Milano, rischia di scontare 3 
ore di sciopero per ogni com- 
partimento attraversato. 

Nelle ferrovie, tra giovedì e 
venerdì sera è in programma 
uno sciopero dei ferrovieri ro- 
‘mani aderenti a Cgil e Uil. Le 
ripercussioni saranno limita- 
te ai treni in partenza e in 
transito per Roma. L’apice. 
delle agitazioni sarà raggiun- 
to però la settimana prossima 
con lo sciopero di 24 ore, in- 
detto dai sindacati Cgil, Cisl e 
Uila partire dalle ore 21 del 7 
giugno fino alla stessa ora del 
giorno dopo. Per 24 ore ì treni 
resteranno fermi nelle sta- 
zioni. 

Per chi in genere utilizza 
l'aereo, le cose non andranno 


| invece molto meglio per due 
motivi: anche in questo setto- 
re sì annunciano scioperi, 
mentre sono in arrivo. nuovi 
aumenti delle tariffe. Domani 
la commissione ministeriale 
incaricata, suggerirà al mini- 
stro aumenti del 13 per cento, 
Le nuove tariffe dovrebbero 
andare in vigore a partire dal- 
la metà di giugno. Prima però 
i conti bisognerà farli con gli 
scioperi. 
Oggi dalle 8 alle 20 sciopera- 
no i piloti e gli assistenti di 
volo aderenti a Cgil e Uil. 


L'agitazione riguarderà s0l- 
tanto l'aeroporto romano. 
Cisl e autonomi dell’Anpav. 
non partecipano e criticano le 
due organizzazioni che hanno 
indetto lo sciopero. 
L'Alitalia ieri ha cercato di 
eliminare le conseguenze del- 
lo sciopero. tanto che nel pri- 
mo pomeriggio la compagnia 
di bandiera ha comunicato 
che nonostante l'agitazione 
non ci saranno disagi. Ma po- 
G.S. 


(Continua in 2.a pagina) 


Viezzer quando ieri.pomerig- 
gio, nel carcere di Regina Coe- 
li, è stato interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica. 

Il magistrato lo ha fatto ar- 
restare sotto l'accusa di spio- 
naggio con l'aggravante di 
aver commesso tale reato con 
abuso di poteri e nella sua 
veste di ufficiale dei carabi- 
nieri. Un’imputazione che po- 
trebbe far totalizzare a Viez- 
zer vent'anni di galera. 

Secondo l'accusa, Viezzer, 
interrogato negli ultimi tempi 
su varie vicende (Pecorelli, 
Sid, Loggia P2), avrebbe detto 
molte bugie cosicché la sua 
posizione si sarebbe compro- 
messa in modo irrimediabile. 
Gli inquirenti son convinti 
che era lui il canale attraverso 
il quale Licio Gelli attingeva 
notizie e documenti riservati 
dagli archivi del Sid, tutta 
roba che gli serviva per i suoi 
loschi traffici. In altre parole il 
capo massone — è l'opinione 
degli investigatori — si serviva 
di quelle carte riguardanti 
personalità di spicco, fatti 
delicati, segreti di stato, per 
compiere dei ricatti, facendo 
filtrare attraverso giornali, 
con in primo piano la rivista 
«OP» diretta da Mino Peco- 
relli, indiscrezioni che equiva- 
levano ad avvertimenti di ti- 
po mafioso. 

Viezzer è in particolare 
imputato di aver fornito al 
capo della P2 alcuni fascicoli 
risalenti al tempo del Sifar, 


quando il generale Giovanni 
De Lorenzo faceva schedare 
politici, industriali, militari, 
sindacalisti. Per ordine del 
governo nell'agosto del 1976 
quelle schedature vennero 
bruciate, compito che fu affi- 
dato all’ufficio «D» del Sid, 
allora diretto dal» generale 
Gianadelio Maletti, di cui 
Viezzer era stato segretario. 

Il discorso dei fascicoli 
scomparsi sì riallaccia anche 


Ss. G. 


(Continua in 2.a pagina) 


i documenti segreti del Sid» 


Mazzanti (Eni) e Cossiga 
testi sul petrolio saudita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Rilanciate dalla 
scoperta ad Arezzo dei docu- 
menti in possesso di Licio 
Gelli, le indagini sulla vicen- 
da Eni-Petromin sono in pie- 
no sviluppo. E, caratteristica 
che contraddistingue molti 
degli accertamenti riguardan- 
ti la loggia P2 e che potrebbe 
portare prima o poi ad un 
conflitto di competenze, sul 
caso si sono gettati sia i magi- 


VICENDA CALVI: CONCLUSI 


Sentito dal 


giudice 


il finanziere Spada 


MILANO — Il sostituto pro- 
curatore generale Gerardo 
D'Ambrosio, che segue l’in- 
chiesta sulle presunte attività 
illecite della finanziaria «La 
Centrale», presieduta da Ro- 
berto Calvi, ha interrogato ie- 
ri nel suo ufficio a palazzo di 
giustizia per poco più di due 
ore il finanziere Massimo Spa- 
da, ex amministratore dello 
«Ior» (Istituto opere di religio- 
ne, la finanziaria del Vatica- 
no), ed ex componente del 
consiglio di amministrazione 


1 13 MINISTRI DEL PETROLIO DIS 


LIVELLI DI PRODUZIONE 


pec: accordo difficile a Ginevra 


GINEVRA — Fra imponen- 
ti misure di sicurezza ha pre- 
so il via ieri mattina alle 10 
nelle sale dell’Hotel Conti- 
nental di Ginevra la sessan- 
tesima conferenza ministe- 
riale dell’Opec.Itredici paesi 
massimi produttori di petro- 
lio nel mondo sono alla ricer- 
ca di un difficile accordo che 
consenta il riequilibrio del 
mercato del greggio (attual- 
mente l’offerta supera la do- 
manda di circa due milioni di 
barili al giorno) e un certo 
allineamento dei prezzi, che 
oggi variano dai 32 dollari al 
barile dell’Arabia Saudita ai 
41 della Libia. 

Le divergenze fino a questo 
momento sono profonde. L’A- 
rabia Saudita, maggior pro- 
duttrice del mondo, preme 
per una stabilizzazione del 
prezzo del petrolio al proprio 
livello, che è il più basso, per 
un congelamento della pro- 
duzione al Îivello attuale e 
per un ritorno alle leggi di 
mercato della domanda e del- 
l’offerta nel commercio del 
greggio. La maggioranza dei 
paesi dell’Opec invece vor- 
rebbe l'unificazione del prez- 
zo del petrolio a metà strada 


(circa 36 dollari al barile) ed | 


una riduzione dei livelli di 
produzione. 


Ginevra — La delegazione dell'Arabia Saudita, massima produttrice mondiale di petrolio, alla 


| conferenza dei tredici paesi dell’Opec. AI centro lo sceicco Ahmed Zaki Yamani 


(tel. Upù) 


della «Centrale», 


Spada è uno dei due perso- 
naggi coinvolti nell'affare non 
arrestati, ma raggiunto solo 
da un ordine di comparizione 
in considerazione delle condi- 
zioni di salute e dell’età (76 
anni Spada, 87 Canesi, il qua- 
le è stato interrogato solo dal- 
la procura della Repubblica 
nella prima fase dell’inchie- 
sta). Il finanziere era accom- 
pagnato dai suoi legali, avvo- 
cati Isolabella e Bacherini, ed 
all'uscita è apparso piuttosto 
provato. 

Secondo indiscrezioni Spa- 
da avrebbe riferito al giudice 
di essere stato informato delle 
due operazioni al centro del- 
l'indagine («Toro» e «Credito 
Varesino») durante i consigli 
di amministrazione, ma le re- 
lazioni sarebbero state asso- 
lutamente ineccepibili dal 
punto di vista formale, non 
facendo trasparire nulla di il- 
lecito. Con questo interroga- 
torio, il giudice D'Ambrosio 
ritiene di aver esaurito l’ascol- 
to degli imputati. 


Il sostituto procuratore ge- 
nerale D'Ambrosio avrebbe 
disposto, dopo gli interroga- 
tori di Calvi, il sequestro e 
l'acquisizione di nuovi docu- 
menti. Il magistrato ha nega- 
to che si tratti di carte prove- 
nienti dalla Svizzera, e alle 
domande dei giornalisti sulla 
natura dei nuovi documenti 
ha risposto solamente: «Si 
tratta di cose che potete capi- 
re da soli». 


Per quanto riguarda la pos- 
sibilità di nuovi provvedimen- 
ti restrittivi, D'Ambrosio non 
ha voluto né confermare né 
smentire questa eventualità. 
Tra qualche giorno comun- 
que, al massimo entro i primi 
di giugno, il magistrato ha 
intenzione di depositare gli 
atti istruttori in cancelleria. 
Soltanto dopo potrà essere 
fissata la data del.dibattimen- 
to, che con ogni probabilità 
non sarà dunque chiamato il 
29 maggio, come lo stesso 
D'Ambrosio aveva detto in‘ 
precedenza. 


strati di Milano, sia quelli di 
Roma. I primi l’altro giorno si 
son precipitati nella capitale 
per interrogare l’ex presiden- 
te del consiglio Cossiga; gli 
altri ieri hanno convocato a 
palazzo di giustizia per sentir- 
lo come testimone l’ex presi- 
dente dell’Eni Giorgio Maz- 
zanti, 

Anche sulla storia del greg- 
gio saudita le inchieste si in- 
trecciano inevitabilmente. A 
Milano si procede per procac- 
ciamento di notizie riservate 
nei confronti di Gelli. L'accu- 
sa si riferisce alla scoperta 
presso la sede di Arezzo della 
ditta tessile «Gio-Le», di sua 
proprietà, di quella che veni- 
va considerata la relazione 
che l'allora presidente del 
Consiglio Cossiga aveva fatto 
sulla vicenda Eni-Petromin. 
Si era detto che il documento 
in possesso di Gelli era nella 
stesura originale, cioè senza 
gli «omissis» con i quali erano 
state purgate alcune parti del 
rapporto coperte dal segreto 
di Stato. x 

Ascoltato dal procuratore 
aggiunto di Milano Bruno Si- 
clari e dal sostituto Pierluigi 
Dell’Osso, Cossiga, che ha re- 
so la deposizione nel suo stu- 
dio, avrebbe ridimensionato 
questo risvolto della vicenda 
spiegando che il documento 
trovato da Gelli non s'identifi- 
ca nel rapporto da lui fatto 
nell'estate del 1980 sulla sto- 
ria del petrolio saudita. 

Si tratterebbe comunque di 


Sergio Geraldini 
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De Carolis sospende 
MONICA DE 
l'attività politica 

MILANO — L'on. Massi- 

mo De Carolis (De), il cui 
nome figura nella presun- 
ta lista della Loggia P2, ha: 
deciso «di sospendere im- 
mediatamente ogni attivi- 
tà parlamentare e politi- 
ca, rimettendo al partito 
al quale appartiene da 
ventun anni ogni iniziati- 
va». Lo ha annunciato lo 
stesso parlamentare in 
una lettera — della quale 
ha reso noto il testo — 
inviata ieri al segretario 
della Dc, Flaminio Picco- 
li, al presidente del Consi- 
glio Forlani e alcapogrup- 
po de Gerardo Bianco. 

«Non esistono a mio ca- 

rico — afferma De Carolis 
— domande di ammissio- 
ne, tessere o versamenti. 
Non sono però in grado di 


provare la mia non appar- 
tenenza alla Loggia, per- 
ché la prova negativa mi è 
impossibile. Il partito e il 
governo hanno gli stru- 
menti per farlo, ottenendo 
così lo scopo di difendere i 
parlamentari da un clima 
di sospetto che minaccia 
l'intera dirigenza politica 
del Paese». 


Helmut Schmidt è tornato a 
mani vuote dalla sua missio- 
ne negli Stati Uniti: questo îl 
drastico giudizio della «Prav- 
da» sulla recente iniziativa 
diplomatica del Cancelliere 
tedesco. «La visita di Schmidt 
— aggiunge l'organo del Pcus 
— non ha minimamente cam- 
biato l'atteggiamento di Wa- 
shington, mirante a trasfor- 
mare l’Europa occidentale în 
una base missilistica avanza- 
ta a ridosso dei paesi sociali- 
sti». «Schmidt ha potuto tor- 
nare a Bonn con un solo mes- 
sagio ben preciso: Reagan fa 
sul serio», afferma, da parte 
sua, la «Frankfurter Rund- 
schau», giornale vicino agli 
ambienti della sinistra social- 
democratica tedesca. 

Se questi sono ì giudizi degli 
oppositori esterni e interni 
della politica del governo di 
Bonn, tocca ora al Bundestag 
(la Camera dei deputati) pro- 
nunciarsì sulla relazione del 
Cancelliere. Sitratterà di una 
prova difficile per la coalizio- 
ne social-liberale, la cui stabi- 
lità è minacciata, in primo 
luogo, dai contrasti sulla dife- 
sa. Il dibattito e il voto, previ- 
sti per oggi forniranno un’in- 
dicazione sulle prospettive di 
evoluzione nei rapporti tra i 


partititedeschie sulruolo che , 


la Repubblica federale è chia- 
mata a svolgere nei prossimi 
cruciali mesi. 

Aldilà della propaganda di 
Mosca, mobilitata allo scopo 
di dividere gli alleati europei 
dagli Stati Uniti, è innegabile 
che i colloqui dì Schmidt coni 
dirigenti americani si siano 
conclusi con un sostanziale 
arretramento dalla posizione 
originaria. Era stato proprio 
il Cancelliere a denunciare 
con forza l’esistenza in Euro- 
pa di una pericolosa «zona 
grigia» negli armamenti nu- 
cleari, di un settore, cioè, 
quello dell’arsenale a media 
gittata, non compreso nei ne- 
goziati «Salt» tra le superpo- 
tenze sulle armi strategiche, 
né in quelli «Mbfr» sulla ridu- 
zione bilanciata delle armi 
convenzionali in Europa, în 
cui i sovietici stavano rapida- 
mente acquistando una mi- 
nacciosa superiorità. La 
risposta elaborata dall’Al- 
leanza atlantica consiste nel- 
la «doppia decisione» del di- 
cembre 1979 di dislocare i 
missili americani «Pershing» 
e «Cruise» allo scopo di com- 
pensare, almeno in parte, gli 
«SS-20» di Mosca, e di avvia- 
re, al tempo stesso, trattative 
con l’Urss per la riduzione dì 
tale tipo di armi. 

Artefice di questa risoluzio- 
ne, Schmidt rischia ora di 
esserne travolto, data la ri- 
volta dell’ala sinistra del suo 
partito contro la rapida in- 
stallazione degli euromissili 
americani. Dopo aver minac- 
ciato le dimissioni in caso di 
prevalenza della corrente 
neutralista, egli è partito per 
gli Usa con l’intenzione di pre- 
mere su Reagan în vista diun 
anticipo dei negoziati con i 
russi dopo l’impegno în que- 
sto senso ribadito dal segreta- 
rio di stato Haig al Consiglio 
atlantico dì Roma. La dispo- 
nibilità al dialogo — secondo i 
critici — è strumentale e 
Washington la manifestereb- 


. be soltanto per rabbonire gli 


alleati europei. 

Gli incontri alla Casa Bian- 
ca sono risultati bensì un suc- 
cesso sul piano della comuni- 
cazione e dell’intesa persona- 
le tra ì due statisti e Schmidt 
ne ha ricavato l'impressione 
di una seria determinazione 
americana al negoziato. Ma è 
caduta peraltro ogni ipotesi 
di anticipo della presa di con- 
tatto con Mosca. 

Schmid, in altre parole, ri- 
conosce che la sollecita dislo- 
cazione degli eurvinissili è 
l’unica premessa valida e rea- 
listica ad ogni trattativa: per- 
ché lo squilibrio nucleare in 
Europa va corretto al più pre- 
sto, ma anche in quanto i 
russisaranno indotti a tratta- 
re soltanto dalla presenza di 
un'autentica «moneta di 
scambio» occidentale. L’Urss 
sta piazzando i suoi «Ss-20» 
mobili a testata multipla ad 
‘un ritmo di un missile la setti 
mana e dispone così, già 
adesso, di una capacità offen- 
siva superiore a quella che 
avrà la Nato a dislocazione 
dei «Cruise» e deì «Pershing» 
ultimata. 

Per ragioni di politica inter- 
na, Schmidt ha bisogno del- 
l'avallo Usa, nonché della 
copertura francese. Ha otte- 


nuto l'uno e l’altra, rinuncian-' 


do a tentare di imporre agli 
americani una precipitazione 
nel negoziato ed assicurando 
a Mitterrand il sostegno del 
franco contro .la speculazio- 
ne, in cambio di una prima 
generica adesione alla visio- 
ne strategica tedesca. Si trat- 
ta, tuttavia pur sempre di una 


Mario Nordio 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 maggio 1981 


COLOMBO ALL’ASSEMBLEA DELLA NATO 


OGGI UN PICCOLO INTERVENTO SUL DITO FERITO 


Distensione 
e terrorismo 


VENEZIA — Una conferen- 
za sul disarmo in Europa, dal- 
l’Atlantico agli Urali, e una 
stretta collaborazione tra 
Paesi Nato, Paesi dell'Est e 
Paesi non allineati per com- 
battere la piaga del terrori- 
smo sono state le due iniziati- 
ve sollecitate dal ministro de- 
gli esteri Emilio Colombo in- 
tervenuto a conclusione dei 
lavori dell'assemblea parla- 
mentare dell'Alleanza atlanti- 
ca che si sono tenuti a Vene- 
zia, alla Fondazione Giorgio 
Cini. 

Tlavori della sessione plena- 
ria sono stati aperti nella sala 
degli Arazzi dall’on. Jack 
Brooks, statunitense, presi- 
dente dell’assemblea. Colom- 
bo ha svolto una relazione sui 
rapporti Est-Ovest negli anni 
"80. 


«Allo scopo di rafforzare la 
sicurezza — ha detto tra l’al- 
tro — noi riteniamo che sia 
fondamentale la convocazio- 
me di una conferenza del di- 
ssarmo in Europa, che consen- 
ta, almeno in un primo stadio, 
lo sviluppo coerente di un in- 
sieme di misure per il rafforza- 
mento della fiducia. Tali mi- 
sure dovrebbero essere mili- 
tarmente significative, verifi- 
cabili, obbligatorie e applica- 
bili a tutto il territorio euro- 
peo, dall’Atlantico agli Urali». 

Il ministro Colombo, illu- 
strando il ruolo della politica 
estera italiana, ne ha sottoli 
neato la sua triplice dimensio- 
ne atlantica, europea e medi- 
terranea. «Noi italiani siamo 
particolarmente impegnati — 
ha detto — a garantire nel- 
l’ambito dell'Alleanza la sicu- 
tezza della regione mediterra- 
nea e altresì a promuovere 
quelle iniziative politiche, 
economiche e diplomatiche 
che valgono ad accrescere la 
prosperità». 

In tale prospettiva il mini- 
stro Colombo ha sostenuto 
che l'allargamento dell’al- 
leanza atlantica alla Spagna 
sarebbe «uno sviluppo indub- 
biamente positivo». Il mini- 
stro degli esteri, dopo aver 
sottolineato che occorre in- 
tensificare la cooperazione 
economica con i Paesi del ba- 
cino mediterraneo, il che si- 
gnifica rafforzare le garanzie 
della distensione, ha indicato 
nella sicurezza, nel dialogo e 
nella globalità tre punti di 
riferimento da tenere sempre 
presenti nel formulare consi- 
derazioni sull'evoluzione dei 
rapporti Est-Ovest. 

Constatato il deterioramen- 
to dell’attuale situazione mili- 
tare in Europa occidentale, 
specialmente nel settore delle 
armi nucleari cosiddette di 
teatro, Colombo ha ricordato 
che «qui c'è un gap che va 
colmato e che ci siamo impe- 
gnati a colmare». 

Il ministro degli esteri si è 
soffermato anche sul fenome- 
no del terrorismo, Ricordato 
che l'Alleanza ‘atlantica pre- 
vede anche attività di colla- 
borazione non militare, Co- 
lombo ha sottolineato come il 
fenomeno terroristico, «da cui 
molti dei nostri Paesi sono 
purtroppo afflitti, richiede 
‘una stretta collaborazione tra 
gli alleati, oltre che con i Pae- 
si che fanno parte di altri 
schieramenti o che apparten- 
gono al campo dei non alli- 
neati». A questo proposito 
l'Alleanza è stata istituita 
«per difendere un modo di 
vita» e perciò, nella misura in 
cui il terrorismo è un fatto che 
mira a sovvertire le istituzioni 
esistenti, «esso va combattu- 
to proprio per preservare la 
nostra sicurezza reciproca». 


A Fase 


21 GIUGNO 


Si rinnovano 
87 consigli 


circoscrizionali 


ROMA — Nei cinque capo- 
luoghi di provincia in cui il 21 
giugno prossimo si voterà per 
il rinnovo dei consigli comu- 
nali (Roma, Genova, Bari, 
Foggia e Ascoli Piceno), i cit- 
tadini saranno chiamati alle 
urne per eleggere anche i con- 
sigli circoscrizionali. Si tratta 
di un appuntamento e di un 
impegno elettorale di grande 
rilievo in cui si concreta quel. 
la politica di decentramento 
auspicata da vasti strati della 
popolazione metropolitana e 
perseguita da tante ammini. 
strazioni per portare a più 
diretto contatto degli abitanti 
dei quartieri, delle borgate, 
dei villaggi le più essenziali 
strutture comunali, quali 
quelle del traffico, della scuo- 
la dell'anagrafe. 


Complessivamente, per il 21 
giugno, saranno 87 i consigli 
circoscrizionali da rinnovare: 
oltre ai cinque comuni capo- 
luoghi di provincia che abbia- 
mo citato, saranno chiamati a 
questa elezione i cittadini di 
tre comuni minori, San Seve- 
ro (Foggia), San Giorgio a 
Cremano (Napoli) e Cologno 
Monzese (Milano). 


Una rapina Br 


da mezzo miliardo 


ROMA — Oltre ai 300 milio- 
ni del supermercato Metro 
della borgata Rustica, nel fur- 
gone del Centro valori metro- 
notte rapinato ieri da quattro 
uomini e una donna che si 
sono definitì brigatisti rossi, 
vi erano altri 230 milioni del 


supermercato. Il bottino sale 
quindi a 530 milioni di lire. 

La polizia attraverso le de- 
posizioni dei vari testimoni e 
dei metronotte vittime dei ra- 
pinatori ha ricostruito la di- 
namica del «colpo». Alle 7.30 i 
quattro uomini e la donna, 
tutti a viso scoperto e con 
indosso il camice bianco, con- 
fusi con il personale che en- 
trava nel supermercato, si s0- 
no fermati nel piazzale inter- 
no del grande magazzino ac- 
canto al furgone blindato. Po- 
co dopo dagli uffici sono usciti 
due vigili notturni, Ferdinan- 
do Rosari e Giuseppe Noto, 
che portavano in sacchi di 
juta gli incassi di venerdì e 
sabato ammontanti appunto 
a 300 milioni. 


I cinque, pistole in pugno, li 


hanno disarmati e costretti a 
gettarsi a terra gridando: 
«Siamo brigatisti rossi, se fate 
una mossa vi uccidiamo, que- 
sti soldi ci servono per autofi- 
nanziarci». 


Menù normale per il Papa 


nell’attentato, che qui vediamo assieme al marito e alla madre 


PER _REVI 


DEI 


PIÙ RICCHI 


D'ITALIA» 


È un contribuente modello 


il padre del rapito di Forlì 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Da due mesi non 
vivevano più tranquilli. I 
familiari di Vittorio Alpi, il 
ragazzo rapito sabato scorso 
mentre ritornava da una fe- 
sta, temevano un sequestro 
da un giorno all’altro. Il moti- 
vo? L’improvvisa e sgradita 
notorietà che li ha investiti in 
marzo, quando Valerio Alpi, il 
padre del ragazzo, è finito su 
tutti i giornali come maggior 
contribuente d’Italia. 

«Non sono l’uomo più ricco, 
forse sono il più onesto», pre- 
cisò Alpi quei giorni, ma a 
quanto pare non fu ascoltato. 
L’industriale del legno di Mo- 
digliana, vicino a Forlì, è fini- 
to nel «libro bianco» di Revi- 
glio, quello dei «buoni» che 
non nascondono al fisco le 
loro entrate, e da lì è passato 
direttamente negli elenchi 
dell'anonima sequestri, che 
sentitamente rigranzia. 

Fin dal primo giorno la fa- 
miglia ha mostrato di non 
gradire affatto l'onore delle 
‘prime pagine, che l’ha strap- 
pata bruscamente da un ano- 
nimato onesto, lungamente 
difeso. Valerio Alpi ha sempre 
vissuto con la'‘moglie e i tre 
figli in una casa a due piani 
senza pretese. Una «Pagoda» 
Mercedes per i grandi trasfe- 
timenti e una «colf» che accu- 
disce alla nonna di 80 anni. 


«Fino a qualche anno fa, la 
moglie ha continuato a fare la 
sarta», dicono in paese. Vale- 
rio Alpi ha trasformato con le 
sue sole forze un’aziendina 
ereditata dal padre in un im- 
pero per la lavorazione del 
legno. Due stabilimenti, 800 
dipendenti. 


Nel ’77 ha dichiarato al fi- 
sco 863 milioni e per questo, ai 
fini dell’Irpef, è addirittura 
più ricco degli Agnelli. Più 
tardi il suo primato è stato 
ridimensionato e Valerio Alpi 
è risultato uno dei maggiori 
contribuenti solo del Nord 
Italia. Naturalmente è facile 
supporre invece, che il padre 
del sequestrato non sia affat- 
to uno di quelli che guada- 
gnano di più, ma soltanto uno 
dei pochi che dichiarano gua- 
dagni veritieri. 

L'ebbrezza di questo piazza- 
mento tra gli italiani «ricchi 
ma buoni», non è bastata però 
a placare nell’industriale 
l'ansia per la tranquillità per- 
duta. Da Modigliana sì è 
saputo che Alpi, oltre che 
comprensibilmente angoscia- 
to per la sorte del figlio, non 
nasconde la sua amarezza 


per l’intera vicenda. Nessuno 
della famiglia ha voluto in 
queste ore parlare con estra- 
nei. Si aspetta con angoscia 
un contatto con i rapitori, 
che, a quanto pare, non. c'è 
ancora stato. 

Per tutto il caldo pomerig- 
gio di domenica, volanti della 
polizia, square di cani ed 
elicotteri ha no battuto la z0- 
na alla ri.erca di qualche 
traccia del ragazzo e dei suoi 
rapitori. Ma, inutile dirlo, il 
sequestro è stato preparato 
con cura e attenzione, su un 
bersaglio garantito. La solidi 
tà economica c’è, l'azienda è 
in buona salute, le fonti che 
l’hanno pubblicizzato sono at- 
tendibili. E per i prossimi can- 
didati al sequestro? Basta 
aprire gli elenchi, c'è solo 
l'imbgrazzo della scelta. 

«“ Regina Perissinotto 


L'ASSESSORE SMENTISCE TORTURE 


Lettere di Cirillo 
dalla prigione Br 


NAPOLI — Un plico conte- 
nente alcune lettere autografe 
dell’assessore regionale della 
Campania Ciro Cirillo, rapito 
dalle Brlo scorso 27 aprile nei 
pressi della sua abitazione, è 
Stato fatto trovare al capo 
della segreteria particolare 
dell’esponente democristiano 


tempo che far 


Giuliano Granata. 
DI 


cidentali. 


al Nord, 


Alghero 12, 30; Cagliari 15, 25. 


‘Amsterdam n. 9, 14; Atene s, 14, 
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Situazione: una perturbazione 
© estesa dal Mediterraneo occiden- 
tale all'Europa centrale si muove 
lentamente verso levante. Essa è 
preceduta ‘da correnti sciroccali 
che gradualmente interessano le 
nostre regioni ad iniziare dalle oc- 


Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali, sulla Tosca- 
na e sulla Sardegna nuvoloso o 
molto nuvoloso con precipitazioni 
più insistenti sulla Liguria, sul Pie- 
monte e sulla Sardegna. Sulle re- 
stanti regioni centrali e sulla Cam- 
pania poco nuvoloso tendente a 
nuvoloso con possibilità di brevi 
precipitazioni sul Lazio. Sulle rimanenti regioni meridionali della 
penisola e sulla Sicilia poco nuvoloso, 

Temperatura: in aumento al Centro e al Sud; in lieve diminuzione 


Venti: da Sud-Est moderati con rinforzi sulla Sardegna, sulla 
Sicilia e lungo il versante tirrenico. 

Mari: molto mossi o agitati i mari occidentali, mossi i rimanenti 
‘mari. Mareggiate lungo le coste sopravvento tirreniche della Sarde- 
gna della Liguria della Sicilia meridionale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 24; Bolzano 
15, 22; Verona 16, 25; Venezia 17, 24; Milano 16, 19; Torino 14, 15; 
Cuneo 11,14; Genova 16,20, Bologna 14, 25; Firenze 12, 28; Pisa 11, 
23; Ancona 12, 29; Perugia 13, 23; Pescara 14, 28; L'Aquila 12, 24; 
Roma Urbe 11, 27; Roma Fiumicino 13, 24; Campobasso 12, 22; Bari 
17, 30; Napoli 13, 24; Potenza 8, 22; S. Maria di Leuca 17, 21; Reggio 
Calabria 13, 22; Messina 16, 24; Palermo 18, 24; Catania 13, 28; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nyvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Belgrado s. 16. 25; Berlino s. 8, 18; Bruxelles n. 5, 15; Buenos Aires n. 14, 
19; Cairo n. 17,32; Copenaghen s. 9, 17; Ginevra n. 11,20; Helsinki s. 14,22; 
Hongkong s. 24, 27; Gerusalemme s. 10, 24; Lisbona s, 13, 20; Londra n.9, 
14; Los Angeles, n. 18, 25; Madrid p. 9, 26; Citta del Messico n. 14, 26; 
Montreal n. 6, 26; Mosca s. 13, 24; New York n. 14, 80; Parigi n, 10, 14; Rio 
de Janeiro s. 14, 29, San Francisco n. 11, 15; San Paolo n. 13, 22, 


Bangkok n. 26, 27; Beirut s. 14,21; 


Una delle lettere è diretta 
allo stesso Granata, sindaco 
di Giugliano e uno dei colla- 
boratori più vicini dell’asses- 
sore regionale. Nella lettera vi 
sono indicazioni su come sol- 
lecitare le autorità locali e 
completare gli adempimenti 
relativi alle requisizioni delle 
case che furono già avviati 
subito dopo il sisma e prima 
del rapimento dell’uomo poli- 
tico. 

Un'altra lettera è indirizza- 
ta alla moglie di Cirillo, Luisa: 
«Alcuni giornali — è scritto 
nella lettera — hanno pubbli- 
cato che sono sottoposto a chi 
sa quale trattamento e tortu- 
Ta: desidero assicurarti — af. 
ferma Cirillo — che tali affer- 
mazioni sono assolutamente 
false». 

Le altre lettere sono fotoco- 
pie dei messaggi fatti trovare 
nei giorni scorsi in un conteni- 
tore dell'immondizia in via 
Cesario Console, nella zona di 
Santa Lucia, vicino alla sede 
della Giunta regionale, I mes- 
saggi erano indirizzati al se- 
gretario della De Piccoli, al 
presidente della Giunta regio- 
nale, De Feo, e al commissa- 
rio straordinario per le zone 
terremotate, Zamberletti. 

La signora Luisa Cirillo, 
moglie del rapito, dopo aver 
ricevuto la lettera del marito 
ha diffuso un appello alle Bri- 
gate rosse. «Dalla lettera di 
Ciro, mio marito — ha detto la 
signora Cirillo — mi è parso di 
capire, e ciò procura a noi 
tutti un certo sollievo, che il 
trattamento a lui riservato ri- 
sponde a principi di umanità. 
Noi tutti seguiamo con trepi- 
dazione e con indicibile soffe- 
renza questa triste vicenda 
che, siamo certi, si concluderà 
conilsuo ritorno tra gli affetti 
più 


SES EII 


como” 
Rapimento - 


fallito 


COMO — Tentativo di rapi- 
mento a Pontechiasso (Co- 
mo), a pochi metri dalla fron- 
tiera italo-svizzera. Quattro 
‘uomini armati e incappuccia- 
ti hanno aggredito Donato 
Bottone di 35 anni, un auto- 
trasportatore che abita in via 
Brogeda 11. 

Ibanditi, attendevano la lo- 
ro vittima davanti al cancello 
della sua villa. Quando l’uo- 
mo è comparso, hanno cerca- 
to di caricarlo su una «BMW», 
ma Bottone ha ingaggiato 
una colluttazione con ì suoi 
rapitori, tanto che questi han- 
no preferito fuggire dopo ave- 
re sparato alcuni colpi. 


PI 


Roma — L'incontro del Papa con la turista americana Rose Hall; 21 anni, rimasta ferita 


(Telefoto Ansa) 


ROMA — «Vorrei lo stesso 
di ieri», aveva ripetuto ieri 
mattina il Papa quando gli 
avevano chiesto cosa volesse 
per pranzo. Ma non è stato 
esaudito, poiché al posto dei 
tortellini Com la panna ha tro- 
vato sul vassoio portato dalla 
suora polacca una minestrina 
di riso in brodo. Per secondo, 
carne tritata ai ferri e verdura. 
Infine, frutta di stagione e 
acqua minerale. Giovanni 
Paolo II non ha sollevato al- 
cuna obiezione. 

«Non ha febbre», ha tenuto 
a sottolineare il prof. Tresolti. 
direttore sanitario del Gemel- 
li, lasciando intendere che 
ogni pericolo di infezione è 
stato scongiurato, grazie an- 
che alla forte fibra del Ponte- 
fice. 

Per oggi è previsto con il 
prof. Fineschi, primario orto- 
pedico del Gemelli, un breve 
intervento all’indice della ma- 
no sinistra del Santo Padre. 
Non è stato specificato, 
comunque, se l'immobilizza- 
zione richiesta sarà effettuata 
con stecche di alluminio 0 con 
bende di gesso, «Decideremo 
— ha precisato Tresolti — do- 
po aver visto le lastre». 

Lo stesso direttore sanitario 
ha detto che il Santo Padre 
non si trova in convalescenza, 
main un periodo di cura che, 
dal momento în cui è stata 
sciolta la prognosi, durerà 60 
giorni. Il Pontefice anche ieri, 
verso le 11, ha lasciato il letto 
per fare la passeggiata quoti- 
diana. Si poggiava al segreta- 
rio privato mons. Stanislao 
Dziwiaz, sotto lo sguardo at- 
tento di un medico ortopedico 
e di un internista. 

Papa Giovanni Paolo ha 
inoltre parlato ieri per telefo- 
no, alle 12.45, con il primate 
della Polonia, cardinale Ste- 
fan Wyszynski. La conversa- 
zione è durata cinque minuti, 
ma non si è potuto sapere 
niente del suo contenuto. Il 
primate è in condizioni stazio- 
naria di salute, immutate nel- 
la loro gravità. 


I libici: «Noi 
non c'entriamo 


con l'attentato» 


ROMA — La totale estra- 
neità della Jamahirijah libica 
nell'attentato a Papa Giovan- 
ni Paolo Il è stata ribadita 
ieri, durante una conferenza 
stampa, dal responsabile del 
settore economico dell'Ufficio 
popolare libico a Roma, Mu- 
sbah el Urufal. 

Urufal ha detto che è in 
corso una violenta campagna 
contro la Libia; ultimi episodi 
di una lunga catena, quanto 
hanno detto in occasioni di- 
verse un inviato del Re del 
Marocco a Roma e il Presi- 
dente del Sudan. Sarebbe sta- 
to infatti l'inviato del Re del 
Marocco — in visita in Italia 
immediatamente dopo l’at- 
tentato al Papa — ad alimen- 
tare i sospetti contro i libici. 

«Ma se il Re del Marocco 
aveva dei sospetti — ha detto 
Urufal — perché non ha avver- 
tito in anticipo la Santa Sede 
di questo terribile fatto? E 
poi, se si sentono in diritto di 
parlare di questa vicenda, 
perché non dicono tutta la 
verità, invece che calun- 
niarci?». 


DEN MB AF ICE 


EDITORI 
Relazione di Giovannini 


al congresso madrileno 


MADRID —I XXXIV Con- 
gresso della federazione inter- 
nazionale editori di giornali 
(Fiej), svoltosi a Madrid, con 
la partecipazione di 400 dele- 
gati di'23 paesi, ha concluso i 
suoi lavori riprendendo il te- 
ma iniziale della difesa della 
libertà di stampa, sia nei casi 
di evidente pericolo, sia nei 
casì in cui essa è esposta a 
rischi meno appariscenti ma 
altrettanto nefasti. 

Nella relazione conclusiva 
del congresso, il vicepresiden- 
te della Fiej e presidente della 
Federazione italiana editori 
di giornali (Fieg), Giovanni 
Giovannini, ha trattato il 
«complesso rapporto che deve 
essere di assoluta libertà, 
regolato da norme chiare e 
precise. «Di questo tipo, ha 
detto Giovannini, appare la 
nuova legge italiana sull’edi- 
toria di cui si spera l’approva- 
zione definitiva entro il mese 
prossimo». 


Viezzer: Non passai alla P2 


Dalla prima pagina 


al caso Pecorelli, il direttore 
di «Op» ucciso in circostanze 
misteriose due anni fa. Il com- 
portamento del pubblicista 
nei confronti di Gelli e di Viez- 
zer fu alquanto contradditto- 
rio; dapprima attraverso il 
suo giornale non mosse aleun 
attacco ai due; ma in seguito, 
poco prima di essere assassi- 
nato, si scatenò contro di loro, 
accusando ad esempio l’uffi- 
ciale del Sid di aver trafugato 
dagli archivi dei servizi segre- 
ti un fascicolo risalente al 
tempo del Sifar. 

Era dunque inevitabile che 
durante l'interrogatorio il ca- 
so Pecorelli costituisse il te- 
ma dominante. Sembra che 
Viezzer abbia escluso di avere 
‘avuto rapporti con il direttore 
di «OP» e di avergli fornito 
documenti segreti. Ha anche 
negato di aver foraggiato Gel- 
li di carte segrete, sostenendo 
di aver conosciuto il capo del- 
la Loggia P2 esclusivamente 
per motivi di lavoro. 

Ha riproposto la sua versio- 
ne in proposito. Conobbe Gel- 
li nel 1970 in quanto l’indu- 
striale ospitava ad Arezzo 
l'ambasciatore di Ungheria 
Giuseppe Szaîl, che aveva de- 
ciso di chiedere asilo politico 
in Italia (per inciso il nome di 
Szall figura nell’elenco degli 
iscritti alla P2) In seguito 
Viezzer ebber modo di incon- 
trarsi nuovamente con Gelli, 
ma — ha ripetuto — sempre 
per ragioni di servizio. 

Perla verità il colonnello fu 
incaricato dal capo del Sid 
ammiraglio Mario Casardi di 
compiere una indagine sulla 
P2 per accertare se effettiva- 
mente della loggia facevano 
parte alti ufficiali delle forze 
armate; quello che appare 
strano. è che Viezzer, nono- 
stante la dimestichezza con 
Gelli, non riuscì a saper nulla. 
Il risultato negativo dell’in- 
chiesta ora si interpreta come 
il frutto della connivenza esi- 
stente tra Gelli e Viezzer. 

S. G. 


Mazzanti 


un carteggio riservato giunto 
nelle mani del capo della P2 
per chissà quali canali. Sem- 
pre ad Arezzo è stato trovato 
un ipro-memoria nel quale 
Gelli descrive nei dettagli la 
vicenda del petrolio saudita, 
sostenendo che parte della 
provvigione di 100 miliardi 
destinata alla società media- 
trice, la «Sophilau», era stata 
dirottata verso ‘una società 


| creata dall'Eni in Lussembur- 


go per noi farla rientrare in 
Italia dove era destinata a 
finanziare (illecitamente) al- 
cuni partiti politici di go- 
verno, 

La deposizione resa da Maz- 
zanti al sostituto procuratore 
di Roma Orazio Savia ha avu- 
to due argomenti principali: 
l’affare Eni-Petromin e i suoi 
rapporti con Gelli. Il suo no- 
me figura infatti nelle liste 
della Loggia P2. Sul primo 
tema il testimone ha confer- 
mato quanto disse in prece- 
denza e cioè che i 100 miliardi 
furono pagati come provvigiò- 
ne del 7 per cento sull’am- 
montare dell'intero affare alla 
«Sophilau». 

Il magistrato gli ha fatto 
notare che i documenti trova- 
ti nella villa di Gelli ripropon- 
gono interrogativi sulla licei- 
tà dell'affare, soprattutto per 
il ruolo che avrebbe avuto la 
società fondata dall’Eni in 
Lussemburgo, la «Hydrocar- 
bons». Il teste ha negato che 
le tangenti siano passate per 
questa società ed ha aggiun- 
to: «I fatti restano così comeli 
ho descritti a suo tempo. Ne- 
gli ultimi tempi ho pensato 
più volte a questa storia, ma 
non ho trovato nulla che pos- 
sa indurmi a cambiare idea 
sulla regolarità dell’opera- 
zione», 

Si è poi parlato dei suoi 
rapporti con il capo della P2. 
Mazzanti ha detto che quan- 
do fu nominato presidente 
dell’Eni ricevette la visita di 
Gelli. Gli propose l'acquisto 
di certe sue aziende tessili. 


L'affare però non interessava 
e quindi non se ne fece nulla. 
In seguito un amico comune 
informò Mazzanti che un gior- 
nalista romano aveva conse- 
gnato a Gelli un rapporto sul- 
la vicenda Eni-Petromin. Il 
documento doveva essere 
pubblicato sulla stampa, ma 
lo stesso Gelli ne aveva bloc- 
cato la diffusione. 

Durante un successivo in- 
contro il capo della loggia 
massonica confermò a Maz- 
zanti di essere in possesso del 
rapporto, corredato dalla co- 
pia del contratto con la Petro- 
min e da altri documenti. Ri- 
badì anche di aver fermato la 
pubblicazione di quelle carte 
perché non aveva convenien- 
za a divulgarle. 

Quando il presidente dell'E- 
ni fu travolto dalle polemiche 
relative al greggio saudita, 
Gelli gli manifestò il suo 
disappunto e la sua solidarie- 
ta. Mazzanti avrebbe detto al 
giudice che in quel difficile 
momento della sua vita pensò 
di seguire i consigli che gli 
offriva Gelli, che riteneva un 
pérsonaggio potente il quale 
poteva dargli una mano per 
uscire da quella situazione. 

S. G. 


Rizzoli denuncia Gelli 


per furto di documenti 


MILANO — Bruno Tassan 
Din, direttore generale del 
gruppo editoriale «Rizzoli - 
Corriere. della Sera» ha pre- 
sentato alla procura della Re- 
pubblica di Milano, anche a 
nome del presidente dell'a- 
zienda, Angelo Rizzoli, una 
denuncia-querela nei confron- 
ti di Licio Gelli (capo della 
Loggia massonica. P2) e di 
altre persone non identificate. 
Nell'atto, si chiede che l'auto- 
rità giudiziaria accerti in qua- 
le modo («per quali tramiti e 
per quali complicità») Gelli 
abbia avuto il possesso di do- 
cumenti appartenenti ai que- 
relanti oltre che allo stesso 
gruppo editoriale: per questo 
si ipotizzano i reati di ricetta- 
zione o di concorso in furto. 


| «garanti»: incompatibili 


Dc 6 massoneria 


ROMA — Il comitato dei 
garanti costituito in seno alla 
Dc per valutare il comporta- 
mento di quegli iscritti presu- 
mibilmente ritenuto non con- 
forme allo statuto del partito 
ha tenuto ieri pomeriggio una 
Tiunione di oltre tre ore per 
esaminare il caso della vicen- 
da «P2». Secondo quanto ha 


| riferito ai giornalisti al termi- 


ne della riunione il prof. Gi- 
smondi, il comitato ha riaffer- 


mato la incompatibilità tra 
appartenenza alla Dc e alla 
massoneria. 

Il comitato ha predisposto 
una relazione che il presiden- 
te Gonella farà oggi alla dire 
zione del partito. 


Repubblicani 


verse, Spadolini ha voluto di- 
re la sua. Ne è uscito fuori un 
po’ di Compagna, un po’ di 
Visentini, ma nel complesso 
ne è uscita fuori una linea 
diversa. Ha messo in guardia 
chi guarda con occhio troppo 
attento al Psi, ricordando che 
nel Psi ci sono spinte forti per 
un’alleanza coni comunisti. E 
dopo il successo di Mitterrand 
în Francia e i risultati del 
referendum, questa spinta si 
accentuerà. 

Va comunque mantenuto 
aperto un confronto serrato 
con i socialisti. Con i comuni- 
sti non ci possono essere 
aperture, va bene il confron- 
to, ma la linea comunista non 
è chiara. «Ho capîto Hegelma 
non la svolta di Salerno» ha 
confessato Spadolini, Ci sono 
poi problemi internazionali 
che escludono la possibilità di 
una partecipazione comuni- 
sta al governo. Visentini però 
aveva parlato anche di una 
possibilità diversa, un gover- 
no sganciato dalla logica fer- 
rea dei partiti, capace di av- 
viare un confronto senza pre- 
giudiziale con il partito di 
Berlinguer. Per Spadolini in- 
vece c'è un eccessivo indeboli- 
mento dei partiti e la vicenda 
della loggia P2 dimostra pro- 
prio questo. Visentini aveva 
detto anche: «Non dobbiamo 
limitarci a gestire l’esistente». 
Spadolini gli ha risposto: 
«Dobbiamo anche gestire l’e- 
sistente». 

Detto questo Spadolini ha 
ammesso che tutto il Pri deve 
poter discutere con î comuni- 
sti senza per questo essere 
etichettati come filo- 
comunisti. I contenuti di que- 
sto confronto sono rimasti pe- 
rò nel vago. E non poteva 
essere altrimenti. 


G.S. 


Treni 


co dopo la diffusione di que- 
sto rassicurante comunicato, 
i tecnici ‘di volo hanno fatto 
sapere che a partire dalle 12 di 
oggi fino alle 24 di giovedì 28 
maggio si asterranno dallavo- 
ro. Anche in questo caso l’agi- 
tazione sarà limitata ad alcu- 
ne linee. Ma sembra certo che, 
nonostante l'impegno dell’A- 
litalia, il servizio non sarà del 
tutto regolare. 

Anche nel trasporto aereo ci 


18,7cnni 
di strada. 
Chi offre di più? 


Nessuno, oltre alla nostra nuova VOLVO 240, 


sarà la giornata critica: vener- 
dì 29 autonomi e confederali, 
bloccheranno per l’intera 
giornata i voli. 

Scuola - Si estendono in- 
tanto le agitazioni nel settore 
scolastico. Dopo il sindacato 
autonomo Snals, che ha pro- 
clamato il blocco di esami, 


- scrutini e ogni altra attività di 


fine anno scolastico, e i confe- 
derali, anch'essi in agitazione, 
sia pure con dei «distinguo» 
rispetto agli autonomi, sono 
in fermento anche altri sinda- 
cati minori: la Cisal scuola e 
lo Snia (sindacato nazionale 
istruzione artistica). Teri mat- 
tina poi, si sono registrate 
difficoltà anche in molte uni. 
versità per lo sciopero dei 
docenti e non docenti indetto 
dagli autonomi dello Snals. Il 
sindacato ha minacciato altre 
«dure» azioni di sciopero per 
le lentezze del governo e della 
pubblica istruzione nell'av- 


‘ viare provvedimenti di ri- 


forma. 
LS: 


Schmidt 


ricerca della quadratura del 
«cerchio», dal momento che 
distensione, «Ostpolitik». e 
commerci con l’Est, da una 
parte, e recupero dell'equili- 
brio militare, «partnership» 
atlantica e unificazione euro- 
pea, dall'altra, sono dimen- 
sioni-che si rivelano sempre 
più difficilmente compatibili. 

Gli Statì Uniti, dal canto 
loro, non hanno receduto dal- 
la linea di fermezza consisten- 
te nel ritenere che l’Occidente 
non deve trattare sulla ridu- 
zione degli armamenti finché 
non avrà dimostrato di poter 
fare — se occorre — anche a 
meno di negoziati, qualunque 
siano le prospettive di reale 
successo. Schmidt ha capito 
che il suo interlocutore non è 
più Carter ed ha dovuto, di 
fatto, accettare questa impo- 
stazione, 

Nemmeno la consapevolez- 
za dell'insostituibilità dell’al- 
leato tedesco ha dunque ineri- 
nato il nucleo centrale della 
«leadership» reaganista: lo 
conferma il rifiuto di interve- 
nire per contenere l'aumento 
dei tassi di interesse, che dan- 
neggiano il marco. 

Il pragmatismo di Helmut 
Schmidt ha registrato la nuo- 
va realtà americana. Ma le 
incognite nell’equazione euro- 
atlantica rimangono: la ten- 
tazione nazional-neutralista 
in Germania, aggravata dal- 
l’incertezza sui futuri orienta- 
menti francesi, e le oscillazio- 
ni moralistiche degli 'dlteati 
minori. 


M. N. 


x La durata, per tanti anni di vita su strada, è una 
= — «se = dimostrazione della Qualità VOLVO 
insieme al confort e l'economia, 
le prestazioni e-Jo, tipica “Sicu- 
rezza Dinamica” 
E insieme. all'assoluta conve- 
nienza, per tutto quello che la 
Qualità VOLVO ti offre 
Possiamo dimostrartelo. 
Quando e dove vuoi 


Gorizia ANSELMO GIUSTIZIERI & C. s.n.c. 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 


Pochi sanno cosa fare in caso di emergenza 


Sicuramente li avete 
già visti. Dove? 


A pag. 3 dell’Avantielenco sono riportati tutti i numeri 
di emergenza ed utilità pubblica della vostra città 


“Papà, mi aiuti a fare i compi- 
ti?” Quando si ha un figlio che 
fa la terza elementare non si ri- 
schia la faccia ad aiutarlo. 

Specie se si tratta di trovare 
dei numeri sull’elenco telefoni- 
co, Il numero degli amici, della 
maestra, del compagno di ban- 
co sono subito trascritti sulla 
scheda. Ma sulla Guardia Me- 
dica più vicina, sui pompieri, 
sui vigili... qui cade l’asino. E 
l’asino sono io che non so “sotto 
cosa cercarlo”. £ 

Lui, sistematico, inizia da pa- 
gina uno. Mi viene da sorridere. 
E, invece, arrivato a pag. 3, mi fa 
trionfante: “Guarda i disegni: 
c'è tutto qua”. Eioscopro chein 
tanti anni non ho mai dedicato 
attenzione alle prime 32 pagine 
dell’elenco, all’Avantielenco, ve- 


ro libretto di istruzioni per la mi- 
gliore utilizzazione del servizio. 
Ecco a pag. 3 tutti i numeri 
importanti della mia città: l’ac- È 
quedotto, l’elettricità, il gas, il 
municipio, i servizi diemergen- È 
za... E con la stessa chiarezza È 
trovo trattate nelle pagine se- 
guenti tutta una serie completa 
di “voci” che mi danno la chiave 
del servizio: i servizi speciali, la 
teleselezione per l’Italia e per. È 
l’estero, gli apparecchi addizio- È 
nali, le tariffe diabbonamento è 
- sempre spiegato con estrema È 
chiarezza - come “leggere” sen- È 
za problemi la bolletta. 
Questo ed altro a dimostrarci 
chesea prima vista sembrano esi- 
stere difficoltà di utilizzo del ser- 
vizio telefonico, ciò dipende forse ; mer pina 
solo dalla nostra indolenza. (P.B.) L’Avantielenco. Per utilizzare meglio il telefono. 


Martedì, 26 maggio 1981 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


[ VIAGGIO IN carnioLA || L'ALCOLISMO: UNA VERA MALATTIA SOCIALE CHE UCCIDE PIÙ DELLA DROGA MA CHE NON «FA NOTIZIA » 


Le buone api Per quel bicchiere di tropp 


OPO il minuscolo (e un 
po’ misterioso) «mu- 
seo» dei ghiri, che si trova 
dalle parti del lago Cirknica, 
questo, dedicato alle api, a 
Radovi]jica, merita proprio di 
essere visitato. Per raggiun- 
gere il Paese delle api indu- 
striose è meglio scegliere una 
strada secondaria, per esem- 
pio quella che passa tra i bei 
boschi fitti di abeti e tocca 
anche il Paese dei fabbri, il 
cui vero nome è Kropa. 

Qui ci sono numerose fuci- 
ne e botteghe di fabbri, figli e 
nipoti di artigiani che faceva- 
no lo stesso mestiere. In una 
casa piuttosto antica si posso- 
no vedere i loro arnesi da 
lavoro di cento e anche due- 
cento anni fa. Un torrente 
molto veloce scende proprio 
attraverso l’abitato, muove 
una ruota di mulino che ser- 
ve ad una officina e suscita 
con le sue schiume un'aria di 
allegria. Da Kropa si va giù 
nella valle della Sava e qui, 
poco prima di Radovijica, 
che si affaccia in alto sull’orlo 
del pendio, «bisogna» fer- 
marsi sul ponte. 

Da questo ponte sulla Sa- 
va, guardando verso i monti, 
si ha un’impressione indi- 
menticabile. Il fiume è limpi- 
do e azzurro, sembra portare 
con sè la gelida purezza delle 
Alpi ‘da cui provengono i due 
rami che, un po’ più avanti, 
si fondono in un unico corso. 
Sopra le acque una fresca 
onda d’aria accompagna la 
corrente e le rondini girano 
in vortice lambendo il pelo 
dei flutti alla ricerca delle 
loro prede. 


La strada per il paese sale 
ripida e ad un certo punto 
sembra quasi sospesa sulla 
valle, Sulla via principale si 
affacciano case dipinte con 
colori vivaci e ingenui: danno 
l’idea di un teatrino e che vi 
possa accadere di momento 
in momento qualche scena 
divertente. Un palazzo si 
presenta con una certa im- 
portanza; ma è di color cre- 
ma.e panna, con decorazioni 
di volti femminili che sem- 
brano morbida opera di pa- 
sticceria. All’interno esso è 
però severo e quasi inquie- 
tante, con androni, scale e 
ballatoi, anche questi con 
qualcosa di teatrale. 

Per un modesto ingresso si 
entra nel «museo» delle api 
che, sorprendentemente, è 
molto ampio. In questo mu- 


seo subito ci avvolge un’at- 
mosfera strana, profumata di 
tempi andati, solare e dolcis- 
sima, per tutti quegli oggetti, 
arnie, cesti, pale, pinze, gab- 
biette, di un legno consuma- 
to dagli anni, cose usate di 
continuo in infinita succes- 
sione di giorni, in fattorie e 
campagne, dagli apicoltori, e 
di continuo visitate, avvolte, 
assaporate, percorse in ogni 
angolo da nugoli dorati e 
ronzanti di miriadi d’api. 
A suo modo, il museo è 
anche una curiosa galleria di 


quadretti dato che vi sono 
esposte, a centinaia di esem- 
plari, le portelle esterne delle 
arnie: tavolette, per inten- 
dersi, che presentano una 
sottile apertura nella parte 
inferiore (per cui passavano 
le api) e che furono dipinte, 
con una grande varietà di 
soggetti. L’apicoltura ha da 
queste parti una tradizione 
antica e affermata. Uno dei 
precursori fu Anton Jansa, 
così famoso da essere invita- 
to. a corte dall’imperatrice 
Maria Teresa perché raccon- 
tasse i segreti della sua arte. 
Ci furono tempi, nella regio- 
ne, in cui di alveari se ne 
contavano quasi ventimila, 
con una produzione annua di 
cinquemila quintali di miele. 
Una rivista specializzata, che 
ancora si pubblica, è addirit- 
tura centenaria. 

Non c’è quindi da stupirsi 
che sia fiorita (a partire dal 
Settecento e fino agli anni 
che precedettero la prima 
guerra mondiale) questa cu- 
riosa arte delle tavolette d’al- 
veare, di gusto certo popola- 
re, quasi sempre arguta, tal- 
volta raffinata e poetica. Es- 
sa corrispondeva ad una vena 
incline alla favola, al motteg- 
gio, ad una definizione del- 
l’esistenza in chiave di pro- 
verbio, con una partecipe 
contemplazione del mondo 
degli animali. Gli autori, per 
lo più ignoti, dipingevano 
per un piacere che trovava in 
sé la ragione della sua esi. 
stenza (nessuno avrebbe 
pensato di «vendere» le tavo- 
lette distogliendole alla loro 
destinazione pratica), forse 
seguendo quell’identico im- 
pulso che in altro luogo, nel- 
la lontana Sicilia, motivava la 
decorazione dei. carretti. 

Dal tema religioso, che 
aveva un chiaro intento di 
invocazione ed è forse il più 
prevedibile, si passa alla sce- 
na di vita rurale, contempla- 
ta con spirito generalmente 
cordiale ma, qualche volta, ! 
ironico e beffardo: gli alleva- | 


tori d’api intenti al loro lavo- 
ro, la cattura di un nuovo 
sciame, il ballo sull’aia men- 
tre suona un’orchestrina di 
paese, il ritorno della fami- 
glia dalle fatiche della cam- 
pagna, ma, anche, la zuffa 
repentina sotto un albero, lo 
sberleffo, i soliti contrasti 
che nascono in una comunità 
campagnola. 

Ogni tanto fanno la loro 
comparsa fra la gente dei 
diavoletti neri ed: alati col 
compito di sottolineare certi 
difettacci. Un paio di essi, 
con le code debitamente ar- 
ricciate, affilano, nienteme- 
no, la lingua, ad una tipa che 
doveva farne uso eccessivo. 
Ci sono anche le guerre. I 
soldati napoleonici vanno e 
vengono. Uno di essi, curio- 
samente, se ne sta dormendo 
in una culla mentre un conta- 
dino lo sorveglia con una 
frusta in mano: sarebbe bello 
dimenticare la guerra in un 
sonno senza ricordi! Di uo- 
mini in giro, mentre infuria- 
no le battaglie, ce ne sono 
pochini ed ecco un gruppo di 
contadine che, allusivamen- 
te, si azzuffano intorno ad un 
paio di calzoni appesi ad un 
gancio. 

Le più vivaci e simpatiche 
sono le scene con gli animali. 
L'orso in carrozzella, la pro- 
cessione degli animali selva- 
tici che trasportano il caccia- 
tore felicemente defunto, la 
sparatoria fra cani e lepri, 
storiette dipinte in un modo 
che fa ricordare il Buzzati 
della «Famosa invasione de- 
gli orsi in Sicilia». 

Naturalmente, trattandosi 
di api e di miele, proprio 
l’orso se la fa da protagoni- 
sta. Con un alveare ben stret- 
to fa le zampe lo vediamo 
che scappa veloce, con un 
ghigno di derisione che gli si 
slarga sul muso mentre un 
uomo lo insegue sparac- 
chiando a vanvera. Quasi per 
dispetto, un apicoltore non 
ha trovato niente di meglio 
che costruire un alveare a 
forma di testa d’orso e le api 
entrano nella loro casa attra- 
verso la bocca spalancata del 
bestione. 

Ciò che purtroppo non si 
riesce a percepire (e si può 
solo immaginare) è la bellez- 
za d’insieme, in mezzo al 
verde della campagna, di una 
serie d’alveari, non ridotti a 
esemplari di museo, ma nella 
loro pratica esistenza, con 
tutte le tavolette originaria- 
mente collocate e raccolte, 
coloratissimo libro d’immagi- 
ni, ilare, grottesco, pensoso, 
secondo i vari soggetti, aper- 
to allo svariare della luce. 

Di un poeta del luogo sono 
questi versi: «Alle finestre 
fiorivano rose, / gerani, vio- 
laciocche e passiflore, / pres- 
so la stalla c'erano le aiole, / 
in recinti di bossolo fiorivano 
/violette, garofani e peonie; / 
lontano profumava la reseda, 
/ di fiore in fiore ronzavano 
le api». Queste api, molto 
stimate, sono quelle di razza 
grigia e vengono dette «di 
Carniola». Da un tempo infi- 
nito compiono il loro assiduo 
lavoro ai margini dei boschi, 
nei prati fioriti, nella valle 
dove la Sava risplende limpi- 
da, color del cielo. 

Rinaldo Derossi 


Un'«enciclopedia» 
del futurismo 


In tema di rivalutazione del 
futurismo, lasciando da parte 
questa volta gli studi e le 
pubblicazioni relative, va 
messa nella dovuta evidenza 
la grande mostra dedicata a 
«L'altra metà dell’avanguar- 
dia (1910-1940)» che tanto suc- 
cesso ebbe al Palazzo Reale di 
Milano: tanto che la città di 
Stoccolma, per il suo Kultur- 
huset, se l’accaparrò integral- 
mente intitolandola appunto 
«Andra halften av avant- 
gardet», 

La manifestazione è intera- 
mente dedicata al contributo 
femminile all'arte d’avan- 
guardia, che naturalmente 
non è tutta futurista, ma si 
ispira ai buovi concetti e alle 
nuove prospettive che hanno 
contribuito a creare l’arte mo- 
derna. Il triestino Bruno G. 
Sanzin è presente con pubbli- 
cazioni dedicate all’argo- 
mento. 

Ma la mostra più monu- 
mentale è senza dubbio quel- 
la allestita nella Mole Anto! 
nelliana di Torino sotto l’inse- 
gna di «Ricostruzione futuri- 
sta dell’Universo». Ne fa fede 
il catalogo d’oltre 620 pagine, 
illustratissimo, che costitui- 
sce una vera enciclopedia da 
consultare con grande. profit- 
to da chi intende conoscere in 
profondità e in estensione il 

turismo. 

L’ha curato con competen- 
za e passione Enrico Crispolti. 
Di Bruno G. Sanzin è stata 
esposta la gigantografia di 
una tavola parolibera del 
1924, ch'è riprodotta nel cata- 
logo, seguita da un esauriente 
commento. Dello stesso scrit- 
tore triestino l’essenziale bio- 
bibliografia, accanto a quelle 
dei più qualificati esponenti 
del movimento futurista. 


Dati allarmanti sulla dipendenza dell’alcol e sulle sue tragiche conseguenze 
nella nostra regione - In cinque anni il recupero totale dei «malati del bere» 
grazie a una terapia di gruppo applicata dallo specialista jugoslavo Hudolin 


Che: di droga sì muore lo 
sanno tutti, lo apprendono 
con agio da giornali, radio e 
tv. Che di alcol si muoia al- 
trettanto, anzi con maggiore 
frequenza, è un fatto che non 
costituisce notizia e non rag- 
giunge le cronache, è anzi un 
dolore privato da nascondere 
in famiglia. Chi ama gli slo- 
gan ne ha trovato uno effica- 
ce: l'alcol è la droga dei 
poveri. 

Ma la statistiche del Friuli - 
Venezia Giulia consentono da 
tempo di considerare l’alcoli- 


Ne discute 


(da oggi) 
anche la Tv 


Prende il via oggi alle 
21.45, sulla rete uno della 
Tv, «Io e... l'alcol», un pro- 
gramma in cinque punta- 
te curato da Guido Verga- 
ni con la regia di Riccardo 
Vitale. La trasmissione si 
propone di rispondere a 
domande quali: esiste un 
limite raccomandato dal- 
la scienza medica nel bere 
quotidiano? Qual è la 
linea che divide il bevito- 
re sociale dall’alcolizza- 
to?, l’alcool aiuta vera- 
mente a «rompere il 
ghiaccio» ed è un compli- 
ce «galeotto» negli affari 
di cuore? come si deve 
bere? e quando? 

ll programma affronta 
questi temi attraverso in- 
contri con vari personag- 
gi: dall’astemio all’alco- 
lizzato, dal contadino che 
dà da bere al figlio perché 
il vino «fa buon sangue», 


all’enologo più sofistica- 
to, dallo psichiatra al be- 
Vitore «selvaggio», tutti 
direttamente o indiretta- 
mente interessati al pro- 
blema, 

Tra gli intervistati: 
Ruggero Orlando, Billy 
Carter, Sergio Saviane, 
Giancarlo Fusco, Renato 
Guttuso, Giulio Turcato, 
Franco Parenti, Marina 
Lante della Rovere, Marta 
Marzotto, Nicola Ari- 
gliano. 

L’ultima puntata è dedi- 
cata alla lotta contro l’al- 
colismo, con riferimento 
alla Svezia, il paese in cui 
il problema viene affron- 
tato con particolare rigo- 
re e determinazione. 

«Io e... l’alcol» arriva sui 
teleschermi in un momen- 
to in cui le cifre danno un 
quadro più che mai allar- 
mante della situazione: si 
è rilevato, ad esempio, che 
negli ultimi sette atti i 
decessi provocati da cir- 
rosi epatica sono saliti da, 
5700 a 22 mila, mentre si 
sostiene che un terzo delle 
Vittime della strada va at- 
tribuito ad abuso alcolico. 
L’Italia è al secondo posto 
nel mondo (al quinto, di- 
cono altre statistiche) nel 
consumo di alcolici, ed il 
maggiore importatore di 
whisky. 


smo come una vera malattia 
sociale; la regione è al secon- 
do posto dopo îil Veneto per il 
consumo annuo pro capite di 
vino, birra e liquori: una me- 
dia di 123,6 litrì di vino, 12,8 di 
birra, 3,3 di superaleolico per 
adulto, che significa un’as- 
sunzione di 19,4 litri di alcol 
assoluto în media, contro un 
livello nazionale di 12,6. 


I ricoveri per alcolismo ne- 
gli ospedali della regione so- 
no stati complessivamente 
11.070 nel biennio ’78-*79, per 
una spesa totale di oltre 2 
miliardi di lire. Tra il °77 e il 
°78 (dati più aggiornati non 
sono disponibili) sono morte 
284 persone, l’1,5 per cento del 
totale dei decessi e per cirrosi 
epatica — tra il ’71 e il 75 — 
sono morte 61,3 persone ogni 
100 mila, contro una media 
nazionale di 30,2, età media 
55 anni. Si calcola però che 
circa un terzo sfugga a queste 
statistiche, proprio per il ca- 
rattere «privato» e nascosto 
con cui viene vissuto l’alco- 
lismo. 


I dati appartengono ad una 
rilevazione elaborata dal 
dott. Renzo Buttolo dell’ospe- 
dale civile di Udine, che per 
primo nella regione ha avvia- 
to (in collaborazione e su pro- 
posta della Scuola superiore 
di servizio sociale di Trieste) 
una terapia completa per l’al- 
colista. L’esperimento è ini- 
ziato nel 1979, con il prof. 
Vladimir Hudolin, direttore 
della clinica di neurologia, 
psichiatria, alcologia e altre 
dipendenze. «Stojanovic» di 
Zagabria, coordinatore assie- 
me alla sua équipe dì un pro- 
gramma di recupero per gli 
alcolisti e di sensibilizzazione 
per gli operatori medici e so- 
ciali. 

La dipendenza dall’alcol 
‘vissuta come una colpa e una 
degradazione vergognosa (e 
tradizionalmente curata con 
trattamento ospedaliero 0 
psichiatrico) è stata affronta- | 


ta da Hudolin con un gruppo 
terapeutico, attraverso îl qua- 
le il paziente impara a cono- 
scere e fronteggiare le cause 
del proprio bene, con la colla- 
borazione della famiglia che 
deve partecipare alle riunioni 
collettive. Dopo una degenza 
ospedaliera di 20-40 giorni 
(che prevede cure mediche, 
giornate scandite secondo un 
programma, colloqui di grup- 
po) l’alcolista entra a far par- 
te di un club esterno, dove la 
terapia di gruppo continua 
nel territorio di appartenen- 
za, creando un solido legame 
di collaborazione reciproca 
tra ex pazienti. I club nella 
regione sono ormai 30. 

Il programma globale ha la 
durata obbligatoria di cinque 
anni, periodo dopo ìl quale il 
fisico e la mente si possono 
considerare nuovamente inte- 
grì e capaci di non ricadere. 

I risultati del primo esperi- 
mento sono soddisfacenti: su 
circa 300 pazienti, le ricadute 
dopo il primo trattamento so- 
no state del 15-20 per cento, 
ma è un risultato parziale. 

Il lavoro di Hudolin e della 
sua équipe si sviluppa su due 
piani, che hanno da un lato lo 
scopo di creare una nuova 
mentalità medico-sociale 
attorno all’alcolista, dall’al- 
tro di allargare le conoscenze 
sulla terapia di gruppo fra gli 
operatori sociali e la colletti 
vità in genere. Quello che 
occorre infatti distogliere dal- 
la cultura comune è la consi- 
derazione dell’alcolismo co- 
me deviazione irrecuperabile 
(qual era quasi sempre finché 
la destinazione dell’alcolista 
era ancora l’ospedale psiì- 
chiatrico: nel 1969 a Udine il 


costituito da alcolisti, il 60 per 
cento a Gorizia). 
L'iniziativa del medico ju- 
goslavo è partita quindi con 
dei corsi di sensibilizzazione 
organizzati e coordinati dalla 
Scuola superiore di servizio 
sociale. Dopo i positivi risul- 
tatì di Udine e Trieste, altrì se 
ne sono tenuti a San Daniele 
del Friuli (febbraio di que- 
stanno) e a Monfalcone (in 
aprile) e uno si terrà in giu- 
gno a Gorizia. Durante le le- 
zioni teorico-pratiche si af- 
frontano gli aspetti clinici del- 


la sostanza alcolica, la distin- 
zione tra uso e abuso (che 
peraltro sono misure variabili 
da persona a persona); si illu- 
strano le lesioni psicosomati- 
che indotte dall’alcolismo, la 
legislazione, il trattamento 
ospedaliero e psicologico; 
contemporaneamente si svol- 
gono le «terapie di gruppo». 

Per completare la prepara- 
zione del personale medico e 


34 per cento deî ricoverati era | degli assistenti sociali, la 


Scuola ha introdotto un'ulte- 
riore collaborazione con Za- 
gabria: una scuola semestra- 
le di psichiatria sociale e al- 
colismo, che ha la frequenza 
di una settimana al mese con 
giornate di studio della dura- 
ta di dieci ore. Le materie, tra 
l’altro, sono psichiatria socia- 
le, alcolismo, tossicologia, ni- 
cotinismo, farmacologia: il 
corso è îniziato a gennaio e si 
chiuderà in luglio. 

Lo sforzo di questo tentativo 
è di allontanare lo spettro 
della psichiatrizzazione dal- 
l’alcolismo, con un intervento 
programmato e soprattutto 
coordinato tra le varie istitu- 
zioni specializzate; di consen- 
tire un riadattamento sociale 
dell’alcolista troppo spesso 
emarginato, consentendogli 
di riprendere la sua attività; 
di coinvolgere le famiglie e il 
mondo del lavoro (in provin- 
cia di Udine le aziende hanno 
finora rilasciato i permessi 
d’uscita per la continuazione 
delle riunioni di gruppo nei 
club); di stabilire infine un 
piano d’intervento a livello 
regionale. 

L'iniziativa ha ormai preso 
piede e trova ampi consensi 
da parte degli operatori spe- 
Cializzati, tanto che ogni cor- 
so impone una cernita tra le 
domande di partecipazione. A 
Udine, infine, dal 28 al 31 
agosto sì terrà îl secondo con- 
gresso di psichiatria sociale 
con la partecipazions dei Pae- 
si del Medîterraneo, dove que- 
sta esperienza verrà compiu- 
tamente illustrata. 

Gabriella Ziani 


Le illustrazioni sono di Ronald 
Searle (Garzanti editore) e di Johnny 
Hart, dalle «strisce» di «B.C.» (Mon- 
dadori editore). 


L'alcolista? Maschio 


quarantenne e stanco 


La tendenza al bere è però in notevole rialzo anche tra le donne 
Un triste primato regionale legato al fenomeno: quello dei suicidi 
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ettolitri di superalcolici. 


ne di 374 mila abitanti, 


propria occupazione. 


La bevanda preferita: il vino nel 90% dei 
casi; il luogo: l'osteria (60%). Fu segnalato 
| anche un aumento notevole dell'alcolismo 


INFATTI. LO 
CHÉ | BACCIO A Sco- 
PI MEDICI. 


Il Friuli-Venezia Giulia è tra i massimi 
produttori di vino in Italia, e questa insperata , 
ricchezza non è tra le cause secondarie del’, 
grande diffondersi dell'alcolismo. Dati che ri- 
salgono al 1978, indicano la produzione di vino . 
regionale in un milione e mezzo di ettolitri 
(ricavati da una superficie coltivata a vite di 
215 mila ettari). Ne 1977 il consumo di bevan- 
de alcoliche fu di un milione e mezzo di ettolitri , 
di vino, 160 mila ettolitri di birra e oltre 41 mila 


Da una ricerca svolta dall'Ospedale psichia- . 
trico di Udine nelle zone della Carnia, di 
Cividale, di Gemona e Tarcento, di San Daniele 
e di Udine stessa risultò che, su una popolazio- 
icoveri per alcolismo , 
(all'Opp) furono 1453 tra il 1971 e il 1975, con 
un rapporto di 5 a 1 tra uomini e donne. 

A Gorizia, dove si contavano 600 ricoveri 
all'anno per alcolismo, fu elaborata una stati- 
stica sull'identità del paziente; età media 40 
anni; il 36% aveva un lavoro (e tra questi l'83% 
era operaio); il 33% era pensionato; il 31% 
disoccupato; il 45% era sposato; il 39% aveva 
iniziato a bere dopo il matrimonio (tra donne: 
l'87%); l'84% dichiarò di non possedere altri 
interessi al di fuori del lavoro; il 50% confessò 
di bere per insoddisfazione nei confronti della 


famminile (che su scala nazionale ha avuto un 
ineremento del 300%), ma che resta comunque 
un fatto statisticamente meno documentabile: 
la donna — per educazione assai differente da 
quella dell'uomo, per «immagine socialen — 
usa il luogo pubblico molto più raramente, ma 
una vita di relazione più ristretta, e’ (come 
un'indagine svolta nelle scuole medie indica 
con chiarezza) cresce con tutt'altro atteggia- 
mento mentale nei confronti dell'alcol. 

Ma la regione può esibire anche un altro 
primato nazionale, che vien fatto dipendere 
per larga parte dell” 
ultimi dati disponibili, dal 1977 al 1979, dimo- 
strano un'incidenza della morte per suicidio di 
9,7 casi su 100 mila abitanti, contro una media 
nazionale di 4,2 nel primo anno; nel secondo, 
rispettivamente di 10,6 e 4,6, Secondo il parere 
dei medici un suicidio su quattro è determina- 
to da conseguenzee indotte dall’alcolismo. 

Tutti questi sono sintomi che — senza 
avere di per se stessi un significato assoluto — 
invitano tuttavia a riconsiderare il problema 
dell'alcol sotto una diversa luce. Quello che gli 
operatori sociali soprattutto chiedono è che 
l'alcolismo venga affrontato con il medesimo 
atteggiamento clinico-culturale con cui si è 
accettato di considerare la tossicodipendenza 


buso nel bere: i suicidi. Gli 


da altre droghe, e che l’alcolista stesso sia 


sottratto a quel giudizio a doppia faccia che 
troppo spesso gli si riserva: condiscendenza o 
emarginazione. 


COME CI SI «EDUCA» ALL’ALCOL: SCONCERTANTE RESPONSO DI UN QUESTIONARIO 


Ma ai ragazzini non far sapere 


che un goccio «fa sempre bene» 


Anche i cibi sono un fatto 
culturale: che qualcosa sia al- 
tamente ‘appetibile oppure 
sconsigliabile, non sono sem- 
pre e solo fattori obiettivi a 
stabilirlo, ma — se le sostanze 
lo consentono — anche una 
certa abitudine collettiva al- 
l’assunzione o meno di cibi 
«accettati». 

L’alcol è senz’altro tra que- 
sti: pur essendo ufficialemnte 
classificato tra le droghe, con- 
vinzione tacitamente condivi- 
sa è che il vino «fa sempre 
bene», mentre d’altro canto la 
pubblicità industriale associa 
vini e liquori con immagini di 
lusso, benessere, calore, pia- 
cere, festa e affermazione «vi- 
rile». 

Ci si può dunque «educare» 
al cibo? E quando incomincia 
questo processo? Una ricerca 
quanto all’alcol è stata effet- 
tuata a Gorizia, nelle scuole 
‘medie inferiori. Un questiona- 
rio, elaborato dal dott. Ber- 
nardo Spazzapan dell’Ospe- 
dale psichiatrico, in collabo- 
razione con l’Università di 


Trieste, ha diffuso una serie di 
domande inerenti l’uso del- 
l'alcol e la considerazione cul- 
turale che se ne riceve dalla 
famiglia. 

Gli interpellati furono 879 
(494 maschi e 385 femmine), di 
età compresa fra i 12 e i 14 
anni, invitati a rispondere a 
domande come queste: quan- 
ti alcolici bevono tua madre e 
tuo padre; quali regole hanno 
fissato i tuoi genitori per 
quanto riguarda il bere vino, 
birra, superalcolici; quali in- 
vece per le sigarette; parlano 
di questi problemi e che cosa 
dicono; che cosa ne pensano ì 
tuoi amici; quanti alcolici e 
superalcolici bevi, dove per- 
ché; quale effetto ti provoca 
l’alcol, e quanto ritieni di po- 
ter bere senza che ti faccia 
male; che beneficio ricavi dal- 
l’alcol; vorresti saperne di più. 
‘Assieme a queste, erano inse- 
rite domande sulla situazione 
affettiva familiare e sul giudi- 
zio del ragazzino nei confronti 
dei genitori. 

Le risposte hanno consenti- 


to di dedurre un comporta- 
mento assolutamente diverso 
tra i maschi e le femmine, del 
tutto in contrasto con indagi- 
ni svolte all’estero secondo 
uno schema simile, dove la 
parità dei sessi, da questo 
punto di vista, si dimostrò 
raggiunta. 

Dal test risultò infatti che le 
ragazzine sono controllate 
con molta maggiore severità 
(è meno consentito a loro l’ac- 
cesso alle bevande alcoliche); 
solo i maschi hanno «amici 
che fanno uso di vino e birra», 
non solo in famiglia ma anche 
al bar; è il maschio che ha 
iniziato a bere in età molto 
più giovane, e dimostra un 
atteggiamento sostanzial- 
mente positivo nei confronti 
dei superalcolici. 

"Tra coloro che ritengono di 
‘poter bere anche un bicchiere 
di sostanza alcolica al giorno, 
il 61 per cento è maschio, ed è 
‘maschio l’89 per cento tra co- 
loro che pensano di poter bere 
senza pericolo mezzo litro di 
alcol al giorno. Sono sempre 


soltanto i maschi a supporre 
di poter bere anche uno o due 
litri. 

Questa distinzione sessuale 
si conferma anche attraverso 
altre risposte: tra coloro che 
‘ammettono un bicchiere di 
superalcolico al giorno, il 60 
per cento è maschio, ed è 
sempre maschio colui che ri- 
tiene che «l’alcol rende felici» 
(70 per cento). 

La maggioranza dimostra 
invece un’attenta avversione 
‘alla droga intesa in senso cor- 
rente, e sull’alcol chiede una 
maggiore informazione, che 
dovrebbe provenire soprat- 
tutto dalla famiglia. Ma — 
almeno da questa indagine — 
la famiglia stessa risulta per 
larga parte responsabile (in- 
consciamente) di un’eccessi- 
va benevolenza nei confronti 
del bere, inclinazione che non 
è di certo un incitamento 
all'abuso, ma che forse non 
trasmette tutti gli strumenti 
necessari per trattare il «bic- 
chierino» con legittimo so- 
spetto. G Z. 


ETERNE «PRECARIE» LE ASSISTENTI SOCIALI 


E chi può aiutare 
non viene aiutato 


I molti problemi della Scuola superiore di Trieste 


Benché tentativi sporadici 
all’interno degli ospedali fos- 
sero già stati tentati, è la pri- 
ma volta che inizia un proget- 
to di cura per l’alcolista se- 
condo un criterio unico, e 
coordinato tra i vari centri 
della regione. A dare avvio 
all’iniziativa del prof. Vladi- 
mir Hudolin (vedi articolo a 
parte) è stata la Scuola supe- 
riore di servizio sociale di 
Trieste, che da circa 30 anni è 
la fucina delle assistenti so- 
ciali di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. 

La sua attività è ricca di 
iniziative collaterali, tutte fi- 
nalizzate a creare una corret- 
ta professionalità tra gli ope- 
ratori, e a mantenere uno 
stretto collegamento con il 
territorio. Nelle salette di via 
Battisti spira però da tempo 
aria di insoddisfazione: ali- 
mentata attraverso i; contri- 
buti degli enti locali (200 mi- 
lioni all'anno), la Scuola la- 
menta di non riuscire a svi- 
luppare appieno tutte le pro- 
prie possibilità con. quel dena- 


| La rassegna dei 


Harold H. Bloomfield: «Co- 
me trovare l’amore e essere 
felici», Milano, Rizzoli Edito- 
re, 1981 (pagine 201, L. 6500). 

«Il vero amore è la naturaie 
espansione della gioia di esse- 
re vivi»: è questo uno dei mille 
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STORIA 
UNIVERSALE 
DELL'ARTE 
diretta da Oscar Botto 
Enrico Castelnuovo e Sabatino Moscati 


Sezione prima 
Le civiltà antiche e primitive 


libri 


e più aforismi inanellati dal 
dott. Harold Bloomfield, uno 
dei più popolari autori ameri- 
cani nel campo delle teorie 
psicologiche, fino a farne un 
libro di quelli che si possono 
aprire e chiudere molte volte 


IL MONDO 
PUNICO 


di Sabatino Moscati 


Pagine lV-272 con 429illustrazioniin nero ea colori 


i. Wéeé Ter, 


@ . 


durante la giornata, senza 
perdere il segno. 

Il libro non propone soluzio- 
ni miracolose per giungere a 
dominare lo stress, a svilup- 
pare pienamente il potenziale 
umano dell’individuo o per 
aiutarci a trovare la nostra 
anima gemella, ma offre una 
serie di esercizi e di pensierini, 
molti dei quali possono persi- 
no sembrare banali, che tutti 
possono praticare seguendo, 
capitolo per capitolo le consi- 
derazioni e i consigli per rag- 
giungere una migliore disci- 
plina del proprio io nel rap- 
porto quotidiano con gli altri 
e con l’ambiente. Il che non è 
poco. 

«Questo libro — dice lo stes- 
so autore — vuole trasformare 
la vostra vita, migliorando e 
potenziando il vostro stato 
d'animo». Ed aggiunge, con 
una buona dose di presunzio- 
ne tipica di certa scienza all’a- 
mericana, che «vi aiuterà a 
cempiere un giro di centotan- 
ta gradi, dalla ricerca non si- 
stematica dell'uomo e della 
donna ideali, con alti e bassi e 
soprattutto frustrazioni, sino 
a diventare voi per primi la 
persona giusta, sviluppando il 
vostro potenziale amoroso». 

Un'ultima citazione, a bene- 
ficio di coloro che non com- 
preranno il libro, riguarda il 
lavorare con amore: «Fai ciò 
che ami e lo farai bene — 
afferma Bloomfield — Solo il 
lavoro fatto con amore è fatto 
al meglio, sia tu un addetto ad 
un distributore di benzina o 
un chirurgo. Il lavoro non è 
solo un'abilità tecnica che 
concretiamo, ma la sorta di 
un’energia irradiante che 
creiamo attorno a noi e agli 
altri». R.S. 


© al@ria Dho Bono: «Qua e là 

fra pensieri e ricordi» (Lalli 
Editore, Poggibonsi 1980 — 
Collana «Poesia Libri» — 
pagg. 96; L. 4000). 


Gilberto Davia: «Cunizza 
da Romano e Sordello da Goi- 
to» — dramma in versi (Lalli 
Editore, Poggibonsi 1980 — 
pagg. 94; L. 5000). 


an) | 


Rizzoli 


- Sartori 


MODELLI 
DI SVILUPPO, 
PROGRAMMI 
E PUBBLICO 
DELLE 
TELEVISIONI 
DEL MONDO. 


Carlo 


ì 


_L'occHIo 
UNIVERSALE 


Quarant'anni di sviluppo della televisione nel 
mondo: dal modello americano a quello euro- 
peo e dei paesi socialisti fino a quelli del 
Terzo Mondo. 

Con un ampia serie di schede, nazione per na- 
zione, con tutti i dati informativi, statistici; eco- 
nomici e culturali necessari per un discorso 

generale sulla TV. È 
PREFAZIONE DI MARSHALL MCLUHAN 


RIZZOLI-EDITORE © 


To (tanto che i corsi sull’alcoli- 
smo sono stati finora pagati 
dagli ospedali che li hanno 
ospitati). 

Quello che l'istituto proget- 
ta non è solo una più larga 
disponibilità finanziaria, ma 
‘anche un più preciso ricono- 
scimento da parte della Re- 
gione, in attesa che lo Stato 
legiferi: sta elaborando una 
normativa che riconosca il ti- 
tolo di assistente sociale, e 
che inglobi le scuole nell’uni- 
versità. «Finora — si dice — 
non erano riconosciute uffi- 
cialmente dallo Stato, che pe- 
TÒ per assumere un’assistenza 
sociale pretendeva il diploma 
che noi rilasciamo». 

Con tutto ciò, il ritmo del- 
l’attività è concitato, le 
domande di consulenza pio- 
vono da molti centri del terri- 
torio regionale, specialmente 
per quanto attiene all’aggior- 
namento professionale. 

Quest'ultimo. impegno di- 
dattico è iniziato nel 1976, per 
una precisa necessità di offri- 
re una conoscenza più com- 
pleta e di rispondere alle nu- 
merose richieste; i corsi si so- 
no ripetuti nel 1977 a Gorizia 
e a Tarcento — dove il dopo- 
terremoto aveva imposto uno 
schema di preparazione affat- 
to particolare — e ancora a 
Udine. 

Nello stesso anno fu orga- 
nizzato a Trieste un convegno 
di «Problematiche minorili e 
nuove strutture di intervento. 
sociale sul territorio», con la 
partecipazione di Gian Paolo 
Meucci, presidente del Tribu- 
nale dei minorenni della To- 
scana. 

Il 1978 fu l’anno di una serie 
di incontri a livello regionale 


sul problema degli anziani, la 
legislazione e le strutture, 
mentre l’attività di aggiorna- 
mento continuava nei centri 
maggiori. A Gorizia si tenne 
anche un seminario, «I primi 
due anni di vita del bambi- 
no», curato da Eleanor 
Goldschmied dei servizi so- 
ciali inglesi. 

Palmanova e Comunità col- 
linare del Friuli furono i poli 
di attività della Scuola nel 
1979, dove i corsi affrontarono 
soprattutto le problematiche 
sociali dal punto di vista delle 
concrete necessità dell’am- 
biente. E’ anche l’anno in cui 
Hudolin inizia a Udine il pri- 
mo corso di sensibilizzazione 
per il trattamento medico- 
psico-sociale degli alcolisti, 
esperienza che quest'anno si è 
Tipetuta con successo, mentre 
altre domande di collabora- 
zione per l’aggiornamento 
professionale sono giunte da 
Grado, Staranzano, Monfal- 
cone, Gradisca. 

«Troveremmo utile e giusto 
— afferma la vicedirettrice 
della scuola, dott. Nelida Ro- 
solen — che questa scuola 
‘assumesse un ruolo più preci- 
so come Centro permanente 

per la formazione professiona- 
lie delle assistenti sociali. In- 
vece, il nostro futuro si prean- 
nuncia sempre più incerto». 


s 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 maggio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


PIÙ ASPRA LA PROTESTA DI TUTTO IL PERSONALE 


Scioperi nelle scuole 


Confederali: da domani a giugno sospensioni a singhiozzo 
Autonomi: rimangono bloccate le attività extradidattiche 


Come si temeva, la vertenza 
in corso fra sindacati e gover- 
no per l'applicazione del nuo- 
vo. contratto del personale 
della scuola, non è giunta 
finora alla soluzione. Da do- 
mani, quindi, com'era stato 
minacciato, inizia una serie di 
agitazioni che culmineranno 
— salvo novità — nel blocco 
degli esami e degli scrutini in 
tutte le scuole primarie e se- 
condarie di ogni ordine e 
grado. 

È da notare comunque che 
le agitazioni degli insegnanti 
e del personale non docente 
sono state diversamente pro- 
grammate dai sindacati auto- 
nomi (Snals) e da quelli confe- 
derali. I primi, infatti, hanno 
decretato solo la sospensione 
di ogni attività che non 
riguardi l'insegnamento, qua- 


li i consigli di classe, i collegi | 


dei docenti (con la scelta dei 
nuovi libri di testo) e gli scru- 
tini. Tale agitazione è già in 
atto da alcuni giorni e prose- 
guirà a oltranza. 

Questo invece il panorama 
delle agitazioni riguardanti 
gli aderenti ai sindacati confe- 
derali Sns-Cgil Sinascel- 
Sism-Cisl e Codl-Uil-Scuola, 
che avranno inizio domani. 

Scuola materna statale: do- 
mani e venerdì nonché nei 
giorni 1, 3, 5,9, 11 e 12 giugno, 
i docenti del primo turno di 
‘sciopereranno nella prima ora 
di lezione, quelli del secondo 
turno nell’ultima, mentre i 
non docenti si asterranno dal 
lavoro nell’ultima ora di ser- 
vizio. 

Scuola elementare: domani 
e venerdì, nonché nei giorni 1, 
3 e 5 giugno, i docenti sciope- 
Teranno nella prima ora di 
lezione e i non docenti nell’ul- 
tima ora di servizio. Il 9, 11 e 
12 giugno invece lo sciopero 
dei docenti si avrà nell’ultima 
‘ora di lezione, quello dei non 
docenti nell'ultima di servi- 
zio. I docenti infine si aster- 
ranno dagli scrutini program- 
mati nel periodo fra l’8 e il 13 
giugno. 

Scuole medie inferiori e su- 
periori: domani e venerdì i 
docenti sciopereranno nella 
prima ora di lezione, i non 
docenti nell'ultima di servi- 
zio, Dall'1 al 6 giugno i docen- 
ti si asterranno dalle opera- 
zioni di scrutinio e prescruti- 
nio e da tutte le attività 
‘amministrative connesse, 
‘mentre i non docenti non ef- 
fettueranno lavoro straordi- 


nario. Così avverrà anche 
dall’8 al 13 giugno. 

Se al 13 giugno, infine, non 
sarà stata composta la ver- 
tenza, i sindacati confederali 
(e pure lo Snals) indiranno lo 
sciopero generale anche nei 
giorni degli esami di licenza 
elementare e media. 

Le ragioni che hanno indot- 
to i sindacati confederali e 
autonomi a organizzare l’agi- 
tazione, come avviene ormai 
‘ad'ogni fine d'anno scolastico, 
sono note: a cinque mesi dal 
contratto dice il. personale 
della scuola, lo Stato non ha 
dato piena applicazione al- 
l’atcordo. 

La parte economica infatti è 
stata bloccata: non sono stati 
corrisposti gli arretrati matu- 
rati da febbraio, mentre gli 
stipendi di maggio non sono 
stati rivalutati come prevede- 
va il contratto e la copertura 
finanziaria prevista dall’appo- 


STATO CIVILE 


NATI: Fonda Simone, Ciuch 
Jernej, Mattiello Andrea, Allaix 
Francesco, Volcic Lorenzo, Missio 
Stefania, Bieker Fiorella, Trani 
Alessandro, Canu Massimiliano. 

MORTI: Skerl Alberto, di anni 
"73; Venturini ved. Simonetti Alice, 
86; Decarli Pietro, 76; Bracchi Eli- 
gio, 72; Carli ved. Ciuk Maria 66; 
Coretti in Coretti Maria, 84; Mar- 
chesi Giovanni, 71; Matkovic in 
Matosie Mattja, 60; Varin in Kar- 
rer Giustina, 69; Pizziga ved, Zup- 
pin Elvira, 75; Godina Giusto, 87; 
‘Ruzzier in Venier Ottavia, 75. 


sito decreto governativo stan- 
Zia una cifra troppo bassa per 
cui sarà impossibile il paga- 
‘mento di tali somme. 

Sul tappeto ci sono poi pro- 
blemi che da più tempo atten- 
dono soluzione: l’immissione 
in ruolo dei precari, l'’emana- 
zione di apposite norme per la 
scuola materna, il consolida- 
mento dei posti nelle scuole a 
tempo pieno, l'istituzione in 
organico dei posti di sostegno 
nelle elementari, l’istituzione 
dell’organico aggiuntivo (33 
mila posti nelle elementari) e 
l'emanazione del bando di 
concorso magistrale (12 mila 
posti). 


VENETI SPIRI RO I 
Venerdì sciopero 
delle scuole slovene 
Venerdì l’attività didattica 
nelle scuole slovene di ogni 
grado di Trieste e Gorizia si 


RICCO PROGRAMMA PRESENTATO DALL’AZIENDA 


fermerà per 24 ore. Lo sciope- 
ro è stato indetto dal Sindaca- 
to delle scuole slovene in ap- 
poggio alla richiesta di auto- 
nomia della scuola slovena. 

«La gestione della scuola 
slovena — sottolinea il sinda- 
cato in una nota — deve esse- 
re affidata ad un sovrainten= 
dente regionale, che dovrebbe 
dipendere direttamente dal 
ministero della pubblica 
istruzione, e ad un apposito 
organo collegiale. Questo or- 
ganismo dovrebbe essere co- 
stituito conla legge di riforma 
degli organi collegiali della 
scuola, che viene discussa da 
una commissione ristretta 
dell’ottava commissione della 
camera». 


Fermata spostata. La direzione 
dell’Act informa he a partire da 
i la fermata della linea 10. posta 
silvio Pellico 3 verra sposta- 
‘a Goldoni 11, all'altezza 


Industriali: 
in assemblea 
alla Camera 
di commercio 


Domani gli industriali trie- 
stini torneranno a riunirsi in 
assemblea, per la tradiziona- 


| le manifestazione annuale 


dell’associazione, nella quale! 
le categorie industriali fanno 
conoscere il loro pensiero 
sull'andamento e le prospet- 
tive dell'economia triestina, 

Quest'anno si è già svolta 
un'assemblea preliminare, 
all’inizio del mese, nella qua- 
le sono stati dibattuti i temi 
della relazione che venerdì 
verra svolta dal presidente 
Paolo Tassi. Il discorso verte- 
ra, oltre ché su temi pretta- 
mente triestini, anche Su pro- 
blemi nazionali e regionali. 
Sono preannunciati inter- 
venti anche da parte del vice- 
presidente della Giunta re- 
gionale e assessore all'indu- 
stria, De Carli, e del sindaco 
Cecovini. 

L'assemblea avrà inizio 
alle 17.30 nella sala maggiore 
della Camera di Commercio e 
sarà aperta dal presidente 
camerale on. Marcello Mo- 
diano, che proprio nei giorni 
scorsi è stato rieletto, a Pari- 
gi, presidente della Federa- 
zione internazionale della 
piccola e media industria. 
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MOMENTANEAMENTE RIENTRATA UNA COMPLESSA CONTROVERSIA 


Sospesa dagli anestesisti 


Anche le sale operatorie de- 
gli ospedali cittadini hanno 
rischiato il black-out: i medici 
anestesisti, infatti, in agita- 
zione dal 19 maggio, ne aveva- 
no minacciato il blocco nel 
caso in cui le loro richeste 
sindacali non fossero state ac- 
colte. Dopo un intervento del 
presidente degli ospedali riu- 
niti, avv. Morgera, l’agitazio- 
ne è stata sospesa, ma solo a 
giorni si saprà se il rischio per 
gli ammalati è stato comple- 
tamente evitato. 

I motivi dell’agitazione sin- 
dacale degli anestesisti sono 
da ricercare nelle complesse 
vicende del nuovo ospedale di 
Cattinara: il contratto nazio- 
nale di lavoro per i dipendenti 
ospedalieri prevede infatti 
che l’amministrazione senta il 
parere di tutte le organizza- 
zioni sindacali per affrontare 
problemi di interesse gene- 
rale, ‘ 

Nella fase di avvio della pro- 


DI SOGGIORNO 


Un'estate con tanti appuntamenti 
nel taccuino di chi resta in città 


Puntuale all'appuntamento 
meteorologico dei primi veri 
tepori, ambasciatori della bel- 
la stagione ormai imminente, 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo (quest'anno 
affiancata da quelle di Mug- 
gia e Sistiana) ha presentato ' 
ieri, nel corso della tradizio- 
nale conferenza stampa del 
presidente Giorgi, il program- 
ma estivo 1981, il calendario | 
di manifestazioni destinate a 
richiamare l’attenzione dei 
turisti e, ovviamente, a costi- 
tuire oggetto di svago per î 
triestini che restano in città. 

L'estate delle cicale, si po- 
trebbe definirla, dato che sol- 
tanto chi ha tempo da vende- 
re potrebbe aspirare a non 
perdersi un. solo spettacolo 
del programma. L'estate delle 
cicale ma, in un certo sensi 
anche delle formiche, giac- 
ché, accanto agli appunta- 
menti più dichiaratamente 
«leggeri», convive un fitto ca- 
lendario di incontri culturali 
e manifestazioni ad alto livel- 
lo, che non mancherà di sod- 


disfare i più raffinati. L’azien- 
da, con questo connubio, ha 
l'ambizione di raccogliere il 
consenso delle aree sociali 
più varie: divertire e arricchi- 
re culturalmente è un po’ il 
motto del programma 1981, 

Veniamo dunque alla serie 
degli appuntamenti. Il calen- 
dario si apre con il concerto 
dell'organista Severino To- 
non, in programma îl 4 giugno 
nella chiesa deì Santi Erma- 
cora e Fortunato, a Roiano, 
per chiudersi il 6 ottobre, con 
la replica, nella Basilica di 
San Silvestro, del concerto 
del quartetto Paganini. Due 
appuntamenti musicali in te- 
staein coda dunque, rivelato» 
ri di come la musica sia al 
solito uno degli ingredienti 
fondamentali nel gusto dei 
triestini. 

Estate di canti e balli, ma 
anche di cinema, teatro, ope- 
rette e, in copertina, di arte. IL 
12 giugno infatti, nei sotterra- 
nei del Bastione Lalio, bonifi- 
cati finalmente per accogliere 
una rassegna eccezionale, sa- 


UBRIACO E VIOLENTO IN ARRESTO 


Minaccia con un coltello 
la bambina che lo guarda 


Ubriaco fradicio, un uomo 
di 42 anni, Lucio Pizziga, al- 
loggiato in via Gozzi 5, se la 
prende con una bimbetta di 
sei anni che lo stava guardan- 
do come imbambolata. I fumi 
dell’aleool debbono avergli 
fatto credere che la piccola lo 
stesse deridendo, per cui egli, 
infuriatosi, ha estratto da una 
tasca un coltello e con esso ha 
minacciato al piccola. 


Temendo che le cose pren- 
dessero una brutta piega un 
uomo; Mario Porcorato, (55 
anni) che sì trovava nei pressi, 
è intervenuto frapponendosi 
tra l’ubriaco e la bimba, rice- 
vendo però come risposta un 
pugno in faccia. 


E intervenuta una pattuglia 
della Volante, i cui agenti 
hanno arrestato il violento 
per ubriachezza ripugnante e 
minacce con coltello. Per il 
pugno si potrà procedere su 
querela di parte. 


GALENDARIETTO 


Oggi: San Filippo Neri — Il sole 
sorge alle 5.23 e tramonta alle 20.41; 
la; luna nasce all'1.44 e cala alle 12. 


Teri: temperatura massima gradi 
24,4, minima 18,4; pressione millibar 
1012,7 in diminuzione; umidità 64 Ler 
cento; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 18,4. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri). 


Maree: oggi alta alle 2.con cem9e 
alle 17.31 con cm 29 sopra il livello 
medio; bassa alle 9.36.con cm 30 e alle 
0.25 con cm 7 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. Farmacie 
aperte anche dalle 13 alle 16: via 
Roma, 15; via Ginnastica, 44; via 
Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 50. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
‘Severo 112, tel. 571083: via Baiamonti 
50, itel. 812325; via Oriani 2, tel. 
‘190207; piazza Venezia 2, tel. 767466. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Oriani, 
2; piazza Venezia, 2. $ 

Servizio di guardia medica: nottur- 
No (ore 21-8) tel. 732627. Prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8:20) tel. 


68441. 
Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefoho (0481) 777001. 
Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. | 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. Il 


— Sotoorso pubblico: telefono 113. 


Furto in trattoria 


Incursione notturna nel- 
l'antica trattoria «Alla Po- 
sta», di Basovizza. Nel riapri- 
re ieri mattina il ritrovo, la 
titolare Liliana Bontempo ha 
notato che una finestra della 
sala era ‘appena accostata e 
poi ha fatto altre scoperte. 
Qualcuno era sceso in canti- 
na, impadronendosi di un pro- 
sciutto; dal frigorifero aveva 
asportato dieci «fiorentine», 
aveva ancora rubato la cas- 
settina con i gettoni del tele- 
fono, trentamila lire dal regi- 
stratore di cassa e una stecca 
di sigarette. La signora Bon- 
tempo si è rivolta ai carabi- 
nieri del luogo. 


Atto teppistico — Ignoti teppisti 
hanno mandato in frantumi la ve- 
trina della macelleria di Tullio Co- 
vra (43 anni) in via Battisti 5, 
lanciando contro di essa, a mo' di 
lancia, una sbarra di ferro. Il dan- 
no è di un quarto di milione di lire. 


tà inaugurata la mostra «Oro 
del Perù», avvenimento di 
punta dell’estate culturale 
non soltanto triestina. Due- 
centosettanta monili, arredì 
rituali e strumenti chirurgici 
d’incommensurabile valore, 
quasi tutti d’oro martellato e 
tempestati di pietre preziose, 
saranno esposti in una mo- 
stra che, al di fuori del Perù, 
non avrà eguali al mondo. 

L’esoterica magia della 
civiltà Incas, con i suoì capo- 
lavori dì oreficeria, non pote- 
va trovare migliore colloca- 
zione del nuovo bastione: il 
profumo di terre lontane, di 
popoli antichi e affascinanti 
troverà certo lo sfondo miglio- 
re nei sotterranei di un castel- 
lonon altrettanto vecchio; 0v- 
viamente, ma ugualmente af- 
fascinante per la sua lunga 
storia. 

«Oro del Perù», mostra rea- 
lizzata grazie anche alla di- 
sponibilità dimostrata dal 
museo di Lima, sarà ovvia- 
mente l'elemento trainante, il 
catalizzatore del flusso turi- 
stico, «colto» e non, verso la 
nostra città. 

Il Festival dell’operetta, 
l'avvenimento forse più ama- 
to dai triestini, sì aprirà il 2 
luglio per concludersi il 16 
agosto. Tre î copioni in pro- 
gramma, come, ogni anno: 
due già noti al pubblico loca- 
le, «La contessa Mariza» ‘e 
«La casta Susanna», e una 
novità, l’«Acqua cheta». Le 
tre operette verranno rappre- 
sentate sette volte ciascuna, 
da un cast, sia a livello musi- 
cale che a livello interpretati. 
vo, di notevole livello. Anche 
quest'anno, sarà la cornice 
del «Verdi» a ospitare amori e 
baruffe, felicità e dolori dei 
protagonisti, unico palcosce- 
nico adatto a sostituire il «Po- 
liteama Rossetti». 

Cinema. Trieste e la fanta- 
scienza, un amore ormai arri- 


Stasera al Consiglio 
risposta del sindaco 
sugli striscioni bilingui 


Nella seduta di stasera del 
Consiglio comunale, il sinda- 


‘co Cecovini, che era assente 


da Trieste dalla scorsa setti- 
mana, risponderà ad: alcune 
interrogazioni presentate sul 
«caso» degli striscioni bilin- 
gui esposti dalla Compagnia 
portualei 


DUPLICE INFORTUNIO ALLA STESSA ORA E NELLO STESSO POSTO 


Due ustionati al Porto nuovo 


Marittimo scottato da un tubo - Portuale colpito da una scarica 


Per una rara coincidenza, 
due uomini si sono ustionati, 
ieri pomeriggio, quasi alla 
stessa ora e nello stesso po- 
sto: al silos del Porto nuovo. 
L'uno è rimasto infortunato a 
bordo del mercantile attrac- 
cato al molo, l’altro nel ma- 
gazzino, a pochi metri della 
nave, Tutti e due si sono ritro- 
vati mezz'ora dopo nella divi- 
sione dermatologica dell’o- 
spedale Maggiore e ci rimar- 
Tanno per una ventina di gior- 
ni, salvo complicazioni. Tren- 
ta minuti dopo, una terza per- 
sona ha raggiunto l'ospedale, 
dove è stata medicata, pure 
per ustioni. 

Verso le 17, nella sala mac- 
chine del mercantile «Mari- 
dich», l’ingrassatore greco 
Singh .Malook, di 25 anni, nel 
controllare i punti di ingras- 
saggio ha inavvertitamente 
toccato una tubazione bollen- 
te, riportando. ustioni di se- 
condo grado alla mano de- 
stra. Un dipendente dell’agen- 


zia marittima fratelli Cosulich 
lo ha accompagnato all’ospe- 
dale Maggiore. Ù 

Un’autolettiga dell'Ente 
porto ha trasportato poco do- 
po al nosocomio l’operaio Li- 
vio Berger, di 41 anni, abitan- 
te in via del Prato 5. Egli 
stava lavorando su un quadro 
elettrico quando, improvvisa- 
mente, a causa di un corto 
circuito, è stato investito da 
una fiammata che gli ha lam- 
bito il volto e il collo, nonché i 
polsi e le mani che egli aveva 
istintivamente alzato per pro-' 
teggersi la faccia. Cadendo ha 
riportato pure una ferita lace- 
ro contusa alla fronte. Come il 
marittimo greco guarirà in tre 
settimane circa. 

Nell’aprire in anticipo la 
macchina per la resina, l’o- 
dontotecnico Giorgio Naveri, 
di 52 anni, abitante in via 
‘Roricheto 71/4, si è ustionato 
alla fronte. Raggiunto da solo 
l'ospedale Maggiore, è stato 
medicato e quindi dimesso, 


} 
i 
' 


Operaio infortunato 


Un’autolettiga della Grandi 
Motori ha trasportato all’o- 
spedale Maggiore l'operaio 
Bruno Morgan, di 45 anni, 
abitante al numero 162 di Pro- 
secco, rimasto infortunato 
mentre trasportava un blocco 
di ferro. Ha riportato la frattu- 
ra esposta dell’indice sinistro. 
Guarirà in un mese e mezzo. 


Mano nel t imburo 


Nel pulire le cinghie del 
tamburo di una macchina per 
la pulitura a secco, Ernesta 
Zaccaria Piccolo, di 42 anni, 
abitante in via Fabio Severo 
72, è rimasta ferita alla mano 
destra. L'infortunio è avvenu- 
to nella tintoria «Tina», di cui 
è titolare. E stata medicata 
all’astanteria e dimessa con la 
prognosi di venti giorni. 


‘Telefono amico: numeri ‘766666 - 
766667. 


vato al-traguardo delle di- 
ciannove primavere (anzi... 
estati), monopolizzano l’at- 
tenzione degli appassionati. 
Dal 4 all’11 luglio le pellicole 
di 15 paesi si daranno batta- 
glia per l'Asteroide d’oro, sot- 
to le stelle quasi ammiccantia 
quel Castello di San Giusto 
che, per una settimana, diver- 
rà la capitale mondiale di chi 
guarda al cielo con passione. 


Musica per tutti nell'estate 
triestina: dal raffinato flauto 
di Severino Gazzelloni al pia- 
noforte fatato di Stephen 
Schlaks, dal rock della Pre- 
miata Forneria Marconi al di- 
vo delle discoteche Umberto 
Tozzi, al «settembre musica- 
le»,‘con i concerti nelle chiese 
di.solisti e gruppi di musicisti 
di fama mondiale. Poi ancora 
i concerti in piazza Unità del- 
la banda del «Verdi», gli spet- 
tacoli di «Luci e suoni», la 
popolare sagra del pesce az- 
zurro e mille altri appunta- 
menti per il divertimento di 
turisti e cittadini. 


la vertenza negli ospedali 


grammazione del personale 
ospedaliero di Cattinara, sa- 
rebbero stati invece esclusi 
dal tavolo delle trattative i 
rappresentanti dell’Aaroi (As- 
sociazione anestesisti riani- 
matori ospedalieri italiani), 
che incolpano di ciò i colleghi 
della Flo (Federazione lavora- 
tori ospedalieri, aderente alla 
Cgil, Cisl, Uil. 

Perché la Flo avrebbe 
attuato questa discriminazio- 
ne nei confronti dell’Aaroi, co- 
me denunciano gli anestesi- 
sti? I pareri sono contrastan- 
ti. I confederali, infatti, so- 
stengono che alle trattative 
unitarie possono partecipare 
solo quelle organizzazioni sin- 
dacali che a suo tempo prese- 
ro parte alla vertenza unitaria 
per il contratto di lavoro. 
L’Aaroi, dicono, firmò tale 
contratto in seguito, discu- 
tendo per proprio conto: la 
prassi dunque vuole che ora 
essa prosegua le sue azioni 
sindacali separatamente. 

Gli anestesisti sostengono 
invece che la motivazione è 
pretestuosa e discriminatoria, 
(tant’è che nelle altre regioni 
— affermano — tali episodi 
non avvengono e nasconde 
altre divergenze. Una volta 
firmato il contratto, questo 
vale per tutti: perché — si 
chiedono — non possiamo 
partecipare anche noi alle 
trattative sindacali sul futuro 
di Cattinara, assieme alle al- 
tre organizzazioni? 


La vicenda, come abbiamo 
Visto, stava per giungere a 
clamorose forme di protesta. 
Grazie all’intervento del pre- 
sidente Morgera, il quale si è 
impegnato a far togliere il 
«veto» discriminatorio nei 
confronti degli anestesisti, la 
minaccia è rientrata. 


NE I 


Gioco e handicappati: 
seminario internazionale 


Domani, alle 16, nell'aula 
‘magna della facoltà di magi- 
stero, in via Tigor 22, verrà 
inaugurato il seminario inter- 
nazionale «Attività ludiche e 
condizione di handicap: pro- 


spettive psicopedagogiche 


operative». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal prof. Aldo 
Zelioli, ispettore centrale del 
ministero della pubblica 
istruzione, il quale tratterà il 
problema «La prevenzione 
precoce dell’handicap e l’anti- 
cipazione scolastica: il dibat- 
tito in Italia». 


Medicina del lavoro: 
carenze regionali 
denunciate da operatori 


Si è riunito a Monfalcone il 
Coordinamento degli opera- 
tori dei servizi di medicina del 
lavoro del Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Sono stati esaminati i 
ritardi e le inadempienze — è 
detto in una nota — nell'appli- 
cazione della riforma sanita- 
ria per quanto riguarda la pre- 
venzione sia a livello naziona- 
le che regionale». 

Per superare questa situa- 
zione, che di fatto blocca la 
prevenzione e la tutela nei 
luoghi di lavoro, il Coordina- 
mento ha deciso di organizza- 
re a livello regionale una mo- 
bilitazione sul tema, coinvol- 
gendo lavoratori, organizza- 
zioni sindacali, imprenditori, 
amministratori, partiti politi- 
ci e operatori sanitari. 


ASSOLUZIONE PER I FATTI DEL ?79 


Lecito il comizio 


in piazza Cavana 


Una sentenza ampiamente 
liberatoria ha suggellato la 
controversa vicenda di piazza 
Cavana, di cui abbiamo dato 
notizia nell'edizione di dome- 
nica scorsa. Le premesse del 
fatto risalgono al 18 agosto 
del 1979, quando il Sindaco 
inviò una missiva al Pretore 
per informarlo che la Giunta 
non aveva autorizzato il Con- 
siglio circoscrizionale di San 
Vito-Cittavecchia a. usare 
l’antica piazza per una mani- 


festazione, che ebbe effettiva-. 


mente luogo due giorni dopo. 
Dalle 19 alle 21, presenti una 
settantina di persone, venne 
proiettato il film «La libertà è 
terapeutica». 

‘Alla proiezione seguirono 
gli interventi di Anna Wolf- 
Volli, presidente della Circo- 
serizione, del dott. Vincenzo 
Pastore del consiglio del Cen- 
tro di igiene mentale della 
zona, di don Simeone Musich, 
cappellano dell'ex psichiatri- 
co e di Maurizio Pessato, allo- 
ra assessore provinciale alla 
sanità. I quattro furono in 
seguito imputati di avere pro- 
mosso la manifestazione sen- 
za averne dato preavviso tre 
giorni prima al Questore. 

Il processo a loro carico vie- 
ne celebrato dal Pretore dott. 


Dichiarazioni 
dei redditi 
al Comune 


Il Comune informa che tut- 
ti i punti di ricezione delle 
dichiarazioni dei redditi isti- 
tuiti presso i Centri civici, 
nonché quello funzionante al 
pianoterra di Largo Grana- 
tieri 2 (st. 195) per la conse- 
gna cumulativa da parte del- 
le associazioni di categoria 
per i propri iscritti e per la 
consegna singola dei modelli 
750, 760, 770 e 7770 bis, saranno 
aperti giovedì 28 maggio e 
venerdì 29, anche nel pome- 
riggio con orario dalle 16 alle 
19. 


Lunedì 1’ giugno, ultimo 
giorno utile di consegna, l’a- 
pertura pomeridiana verrà 
protratta fino alle 20. Viene 
comunque rinnovato l’invito 
a non attendere gli ultimi 
giorni per effettuare la conse- 


gna delle dichiarazioni dei | 


redditi. 


Bologna, p.m. l'avv. Rovina, 
cancelliere il dott. Adelman 
della Nave. In apertura di 
udienza, il giudice stralcia la 
posizione del sacerdote per 
irritualità dellanotifica. 
L’avv. Battello di Gorizia (di- 
fende il medico e Pessato, 
mentre la signora Volli è assi- 
stita dall’avv. Giordano) ecce- 
pisce lo stralcio e dichiara che 
ricorrerà per Cassazione con- 
tro l’ordinanza emessa dal 
Pretore. 

Il rappresentante dell’Accu- 
sa chiede che la signora venga 
condannata al minimo della 
pena e l’assoluzione dei coim- 
putati perché il fatto non sus- 
siste. I patroni sollecitano 
l’assoluzione di tutti e il Pre- 
tore Bologna proscioglie An- 
na Volli perché il fatto non 
costituisce reato, Pessato e il 
dott. Pastore perché il fatto 
non sussiste. 


LpT alternativa 
al quadripartito 
nel primo voto 
alla Provincia 


Nessun candidato alla pre- 
sidenza della Provincia ha 
ottenuto ieri sera la prescrit- 
ta maggioranza assoluta dei 
voti (il quorum era dato da 16 
su un totale di 30 voti) e per 
la prosecuzione delle votazio- 
ni, a maggioranza semplice, 
il Consiglio si è riconvocato 
per lunedì prossimo. 


Sul piano politico è stato 
però registrato un dato inte- 
ressante, quello che riguarda 
l’intendimento del gruppo 
della LpT ad assumere da 
solo la responsabilità di una 
giunta minoritaria, come al 
Comune, respingendo le ipo- 
tesi per la governabilità com- 
plessiva degli enti locali pro- 
poste dal «quadripartito». 


Così gli undici componenti 
del gruppo della LpT hanno 
votato per il proprio candi- 
dato, Ventura; la Dce,.il Psi, il 
Psdi e l'Unione slovena han- 
no votato per il presidente 
uscente, il socialista Carbone 
(che ha ottenuto 10 voti); i 
comunisti — che hanno deter- 
minato la caduta della giunta 
quadripartita, togliendole il 
proprio appoggio esterno — 
hanno votato per un proprio 
candidato, Martone; e i due 
voti del Msi sono andati a 
Segariol. 


Lo stesso risultato è segui- 
to nella seconda votazione. 
Nella terza, di ballottaggio 
fra i due candidati più votati, 
Ventura ha ottenuto 13 voti 
(su tale candidatura essendo 
confluiti i due voti del Msi), 
Carbone ancora 10; 7 le sche- 
de bianche, quelle del Pci. 
Neanche stavolta è stato rag- 
giunto il quorum di 16 voti e 
la prosecuzione delle votazio- 
ni è stata aggiornata, su pro- 
posta della Dc, di otto giorni. 
La LpT avrebbe invece prefe- 
rito un aggiornamento di sole 
24 ore, magari aspettando la 
mezzanotte perché fosse «do- 
mani». 


I partiti avranno così modo 
di valutare approfondita- 
mente la situazione, che per 
il momento — dato l'irrigidi- 
mento della Lista — sembra 
prefigurare da parte del qua- 
dripartito la bocciatura dei 
bilanci, sia dell'eventuale 
giunta provinciale della LpT 
sia di quello della giunta Ce- 
covini, con conseguenti com- 
missariamenti ed elezioni an- 
ticipate. 


Alto Adige 
Dolomiti 
1310-1340m i (o 


SESTO PUSTERIA 


Vi offre tutte le meraviglie dell'estate! 


Immagini vive! soleggiarvi tranquillamente, dando sfogo ai Vostri 
sogni e Oppure passeggiare attraverso la natura profumata e 
Oppure avvicinarvi alle gigantesche montagne (altezza oltre i 
3.000 m) e Stare in compagnia di persone simpatiche e Godervi il 
rilassamento di un comune pasto alla tirolese @ Il tutto all'aria 
aperta e salubre di montagna, per tenervi in forma! 


Realizzate questo programma. sotto 
lo scenario delle Cime di Lavaredo! 


® Tennis, equitazione, roccia, nuoto, minigolf, ‘pe$ca, tiro a 
segno, bocce, possibilità di escursioni e gite, concerti e feste 
estive! 


® Per una Vostra scelta: alberghi di ogni categoria, pensioni, 
ferie-appartaments — oppure ferie nel maso del contadino 
atesino — camping. 


® Scoprite e godete tutto quanto Vi offre SESTO-PUSTERIA, una 
valle di montagna meravigliosa. 

® Richiedete: depliants di SESTO PUSTERIA coni suoi prezzi 
vantaggiosi. 

Chiamata _in teleselezione 0474/70310 

oppure Telex: 400196 HELMTOUR 


Oppure indirizzo postale: Pro Loco | 39030 


Sesto Pusteria - Alto Adige 
© Hotel MONICA 
Horihk 39030 SESTO via Parco 2 


Casa compl. rinnovata in posizione tranquilla 
e soleggiata in prossimità della Tennis-Hall 
Piscina e minigolf e impianti sportivi 
funivia del monte Eimo. 

Tutte le stanze sono arredate con doccia, wc, bagno, 
telefono, balcone, imp. Tv, ascensore, sauna, solarium, 


tennis da tavolo, parcheggio, garage, terrazza e prato pet i 
bagni di sole. 


Bassa stag. mezza pens. Lire 17.000 
Alta stagione mezza pens. Lire 23.000 
Prezzi speciali (solo con prenotazione) «settimane verdi» 
dal 23-5 - 20-6 e dal 27-9 - 13-10: 7 giorni mezza pens. con 


prima colazione (Buffet) tutto incl. sauna compresa Lire 
100.000. 


Telefonateci allo 0474/70384 Fa. Ega 


rter. 
pai 


la 


Giugno è il momento 
di viaggiare ! 


VIENNA TRIANGOLO DEL SOLE 
in autopullman dal 23/6 in autopullman dal 14/6 
BUDAPEST ROMANTICO SUD 

in autopuliman dal 23/6 în autopullman dal 14/6 
CORSICA SARDEGNA PITTORESCA 
in autopullman dal 6/6 in autopuliman dal 14/6 
CAPPADOCIA NIZZA E RIVIERA LIGURE 
în aereo dal 20/6 in autopullman dal 24/6 
PRAGA UMBRIA ROMANTICA 

in autopulilman dal 23/6 in autopuliman dal 10/6 
AMSTERDAM CAPRI, NAPOLI, SORRENTO 


in autopullman dal 22/6 în autopullman dal 14/6 


Nur caveau». Francetich ‘le pelliéce sono in ambiente ottimale; niente polvere. l'umidificazione e la tempera- 
tura ‘del'aria sono perfette per la migliore conservazione del pelo 
Il tutto con una spesa modesta; per un anno Lire 12.000 fisse 

e ampie copertura assicurativa 


Pelliccerie franc 


Montegaldella - Vicenza (uscita autostrada Grisignano) - Via Bernarde, 32 - Tel. 0444-73139-73339 


mi 


studio graphis 


Lire 19.000 ogni. milione assicurato. Sicurezza 


"tic 
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GIORNALE DI TRIESTE 


FUNZIONE STIMOLATRICE DELL’EZIT 


Un futuro aperto 
a nuovi sviluppi 


per le industrie 


Si precisano programmi e linee operative 
in una relazione del presidente Antonini 


(R. P.) Radiografia della zo- 
na industriale, nella recente 
riunione del Lions Club, ad 
opera del presidente dell’ente, 
Ennio Antonini: ne è scaturi- 
to un quadro il più completo 
possibile, riferito soprattutto 
al presente e al futuro di que- 
sto autentico polmone di 
Trieste, 

La realtà attuale vede in 
attività 193. aziende (10.300 
occupati), con prevalenza del- 
le piccole imprese. Il ruolo 
della zona industriale nel set- 
tore occupazionale della ma- 
nodopera è il seguente: svi- 
luppo negli anni Sessanta, 
stasi negli anni Settanta (la 
punta massima si è avuta nel 
"74 con oltre 11 mila occupati). 

Ciò.è avvenuto in un conte- 
sto provinciale nel quale l’oc- 
cupazione industriale è dimi- 
nuita di circa 6 mila unità 
negli ultimi sei anni. Le rifles- 
sioni, accompagnate da una 
carenza di nuove iniziative, 
sono da imputare, oltre che al 
rallentamento generale subi- 
to dal settore, anche alla ca- 
duta di sufficienti misure in- 
centivanti nel nostro territo- 
rio. I movimenti positivi degli 
ultimi anni riguardano princi- 
palmente le piccole imprese, e 
l'esperienza dell’Ezit può 
testimoniare la vitalità di 
questo comparto. 

Per quanto riguarda i pro- 
grammi dell'ente, da rilevare 
la priorità alla valorizzazione 
del territorio muggesano (Val- 
le Noghere e Ospo), per. la 
quale l’Ezit sta costruendo al- 
cune importanti infrastruttu- 
te (raccordo ferroviario, ac- 
quedotto e condotta metano). 
Tra le realizzazioni più signifi- 
cative degli ultimi anni, il fi- 
nanziamento e l'avvio dei la- 
vori per queste infrastrutture, 
la lottizzazione della parte 
centrale della Valle Noghere, 
la creazione del Centro socia- 
le di Domio e l'attivazione dei 
relativi servizi. 

Le linee operative per il fu- 
turo si possono. così delineare: 
graduale lottizzazione ‘delle 
‘aree disponibili nella Valle 
Noghere-Ospo; ricupero del 
patrimonio ‘industriale inuti- 
lizzato (aziende inattive); stu- 
dio di soluzioni specifiche per 
altrè zone del comprensorio in 
‘cui esistono le residue limita- 
te possibilità di sviluppo. 

Per ottenere ciò — ha sotto- 
lineato il presidente — biso- 
gna avere fiducia nell’indu- 
stria e nella possibilità che ha 
questo settore di potenziarsi 
in modo da garantire a Trie- 
ste nuovi posti di lavoro qua- 
lificati e stabili. 

Non si tratta di optare per 
‘uno sviluppo traumatico ri- 
spetto alle strutture della pro- 
vincia, bensì di garantire la 
logica continuità con l’assetto 
industriale che già esiste nel- 
l’attuale comprensorio. Di 
conseguenza, dimensioni e ca- 
ratteristiche compatibili con 
l'assetto esistente, assieme 
però ad uno sviluppo capace 
di arginare il declino produtti- 
vo e demografico di Trieste. 

Per quanto attiene al pro- 
getto di zona franca, si è, 
appreso che l’Ezit ha comple- 
tato da alcuni mesi gli studi 
riguardanti l’ipotesi carsica 
configurata dal protocollo di 
Osimo, accertandone il grado 
di fattibilità tecnica ed'econo- 
mica (limitatamente al com- 
parto infrastrutturale), secon: 
do le indicazioni e gli incari- 
chi ricevuti dalla Regione e 
dalla commissione mista ita- 
lo-jugoslava. In rapporto agli 
attuali orientamenti politici, 
negativi sul tema dell’utilizza- 
zione di territorio carsico per 
lo sviluppo industriale, e defi- 


Mario Calusa 
al Bastione 


Nella galleria d'arte «Al Bastio- |; 


ne» di via Felice Venezian 20 sarà 
allestita da sabato prossimo al 12 
giugno una mostra di monotipi 
dell’artista concittadino Mario Ca- 
lusa, che potrà essere visitata dal- 
le 10 alle 12:30 e dalle 17,30 alle 
19.30 dei giorni feriali (festivi 11- 
13). Calusa è presente da una doz- 
zina d’anni a Trieste e nella regio- 
ne con mostre personali e parteci- 
pazioni a rassegne collettive, 


Tasié alla Stadion 


Nella galleria «Alla corsia. Sta- 
dion»;di via Battisti 14 è allestita 
una mostra personale del pittore 
Ratomir Tasiìt. - 

L'artista, nato nel 1944, vive a 
Lubiana ed è considerato uno dei 
maggiori fra i «naif» jugoslavi. 

La mostra potrà essere visitata 
sino-al 5 giugno dalle 10.30 alle 
12.30 é dalle 17 alle 20. dei giorni 
feriali (festivi dalle 10,30 alle 11.30). 


000NCNNODONINNHONoDOnA 
Galleria Rettori 
‘Tribbio 2 
Piazza Vecchia, 6 
VILLIBOSSI —, 
O0RdOORONTNONOccEnOdARO 
‘Corsia Stadion 


Via Battisti 14 
\‘* RATOMIR TASIC 


Dniti anche in sede di governo 
con la partecipazione dei 
massimi rappresentanti loca- 
li, l’Ezit ora collabora con la 
Regione per la ricerca, nel 
comprensorio a mare, di solu- 
zioni alternative che .consen- 
tano la valorizzazione degli 
accordi di Osimo sulla zona 
franca. 


E’ opinione dell’Ezit che i 
provvedimentì economici già 
adottati da tempo dal gover- 
no a seguito di tali accordi, 
nonché quelli che potranno 
derivare dai futuri sviluppi, 
siano essenziali per il raggiun- 
gimento di obiettivi di rilan- 
cio del settore industriale trie- 
stino. Tutti gli incentivi ed i 
mezzi finanziari che a tale 


proposito possono derivare, 
direttamente o indirettamen- 
te, dall’attuazione degli .ac- 
cordi italo-jugoslavi, e che sia- 
no destinati a Trieste, devono 
essere perciò concretati. 


Simbolo ripristinato 


e 


E’ tornata in possesso della sua alabarda la bronzea «Terge- 


ste» che fa spicco su uno dei 


cerimonia annuale degli autieri in congedo è stata occasione 
per ripristinare il simbolo fatto scomparire nell'aprile 1945 


di (Italfoto) 


pili di piazza dell'Unità. La 


IL PICCOLO 


Rotary Trieste Nord 


Riunione conviviale aperta alla 

gentile partecipazione delle si- 
gnore stasera alle 20.30 per i soci del 
Rotary club Trieste Nord. Interverrà 
la pittrice Annamaria Ducaton, e sa- 
rà proiettato, con presentazione di 
Gianni Gori, il documentario audio- 
Visivo «Pittura e' musica». 


Pro Natura carsica 


Per iniziativa del museo civico di 

Storia naturale e di Pro Natura 
carsica, questa sera con inizio alle 19, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, il prof. Renato Mezzena 
presenterà il volumetto «Andar sul 
Carso per vedere e conoscere», L'au- 
tore della pubblicazione, Giorgio Cu- 
sma, illustrerà con una serie di diapo- 
sitive il sentiero natura «Miramare 
Sales». L'ingresso è libero. 


All'Adei 


«Patetiche figure di un mondo 

scomparso» è il titolo della con- 
versazione che Alma Morpurgo terrà 
con inizio alle 17 nella Sede Adei di 
piazza Benco 4. 


1 1 
Ragazzi del ‘99 
Nella sede della sezione «Ragazzi 
del °99» i soci, Cavalieri di Vitto- 
rio Veneto, possono ritirare le tessere 
d'autobus valide per il mese di giugno 
dalle 17 alle 17.30 di oggi e domani. 


Mare 


La stagione sta per iniziare ed è 

piacevole indossare per i primi 
bagni un costume di classe, adatto 
alla propria figura. Troverete classe, 
prezzo, qualità nell’assortimento 
‘mare per donna, uomo e bambino che 
Beltrame Vi offre nei suoi reparti 
dove un personale specializzato Vi 
aiuterà per una scelta sicura. 


ORE DELLA CITTA’ 


L'inglese a quattro anni 


L'International School of Trieste, 

che ha la sua sede a Opicina, nel 
Villaggio del fanciullo, indice per lu- 
nedi 1 e martedì 2 giugno un'«Open 
House»; i genitori di bambini dai 3-4 
anni in su, interessati ad iscriverli per 
l'anno prossimo ad una scuola con 
lingua d'insegnamento, inglese, po- 
tranno visitare la Scuola internazio- 
nale, assistendo anche all'attività 
scolastica nelle varie aule. Basta 
preannunciare la propria visita tele- 
fonando al 211452 dalle 9 alle 15. 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì con inizio alle 17 si terrà 

all'albergo Jolly una riunione del- 
la Fidapa, aperta anche ai simpatiz- 
zanti. E” annunciata una conversazio- 
ne d’argomento medico del prof. Et- 
tore Campailla. 


Sindacato dirigenti 


Il sindacato dirigenti imprese as- 

sicuratrici del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha indetto l'assemblea annuale dei 
soci. La riunione, alla quale interver- 
ranno il presidente della Federazione 
nazionale avv. Antonio De Caroli e il 
‘presidente'della Cida regionale prof. 
G. Costantinides, si terrà nella sala 
consiliare della Ras (g.c.) con inizio 
alle 18 di questa sera. 


Italia Nostra 


L'ufficio di segreteria di Italia 

Nostra, in piazza del Perugino 6. è 
giornalmente a disposizione del pub- 
blico dalle 17.30 alle 19,30 (telefono 
17150584). 


Emmenthal bavarese 


L'emmenthal Bavarese senza cro- 

sta lo trovate alle Formaggerie 
Lombarde di via Carducci 26 a lire 
468 l'etto. 


| SEGNALAZIONI 


Doveri dell'ospite 


Ho raccolto ripetutamente 
‘una preoccupante voce, se- 
condo la quale sarebbe immi- 
nente la chiusura definitiva 
dell'ufficio informazioni che il 
soppresso ente provinciale 
per il turismo (ora passato 
alla Regione) gestiva alla sta- 
zione centrale. 


Qualche mese fa è già stato 
chiuso l'ufficio informazioni a 
carattere stagionale che en- 
trava in funzione ogni estate 
alla radice del Molo Audace. 


Se avvenisse anche la sop- 
pressione dell'Ufficio della 
stazione, Trieste rimarrebbe 
privata di qualsiasi struttura 
pubblica di informazione per 
il turista. Né è pensabile che i 
cartelloni stradali. gialli con 
l'indicazione degli alberghi 
(comparsi recentemente su al- 
cune arterie d’accesso alla cit- 
tà) possano in alcun modo 
supplire al contatto personale 
e all'informazione diretta. che 
i turisti — e in particolare 
quelli provenienti da paesi 
stranieri — ricercano al mo- 


mento del loro arrivo in una 
località a loro non nota. 

In un momento nel quale si 
dovrebbe cercare a tutti i li- 
velli (a quello nazionale in 
funzione del supporto alla li- 
ra, a quello locale per atte- 
nuare gli effetti del constatato 
diminuito afflusso di cittadini 
jugoslavi) di migliorare al 
massimo le strutture attinen- 
ti all’ospitalità, risulta pro- 
prio assurdo che si privi Trie- 
ste di un ufficio tanto essen- 
ziale, cui sono attribuiti com- 
piti che, secondo le più 
aggiornate visioni dell’indu- 
stria turistica, assumono pro- 
gressivamente maggiore im- 
portanza. O si vuole proprio 
declassare la nostra città al 
rango, di umile. comprimaria 
anche in questo settore? 

Sarebbe invece necessario 
potenziare questo servizio di 
informazioni integrandolo 
con l'attribuzione di funzioni 
comunemente espletate dagli 
organi similari di altre città, 
specie straniere e qui finora 
mai svolte. Carlo Rosani. 


L’amara vittoria del no 


In questi giorni dopo il refe- 
rendum fioriscono da tutte le 
parti analisi, giudizi, conside- 
razioni sui risultati delle vota- 
zioni del 17 maggio. Come 
sempre tutti hanno vinto, tut- 
ti sono contenti, si fanno con- 
teggi sopra conteggi, somme, 
sottrazioni per ritrovare in 
quelle percentuali la forza di 
questo o quel partito, ì voti 
dei giovani, dei vecchi, delle 
donne, degli uomini. 

I radicali sono convinti di 
aver triplicato il loro elettora- 
to; i comunisti sono contenti 
perché «sconfitta esce la Dc», 
i socialisti trionfano perché la 
poltrona della presidenza del 
Consiglio si avvicina. E si po- 
trebbe continuare per ore su 
questa falsariga. 

Io\sono una donna, cattoli- 
ca, e sentire tutto questo mi 
amareggia perché ‘ho votato 
«no» ad. ambedue i referen- 
dum proposti sull’aborto e 
sinceramente non mi sento 
una vincitrice, né come donna 
né tantomeno come cattolica 
«dissidente». Ho votato «no» 


Prigionieri della senilità 


Voglio segnalare una situa- 
zione provocata da chi è 
responsabile del settore sani- 
tario, al governo e nelle regio- 
ni. E questa situazione riguar- 
da i vecchi. Parlo dei vecchi 
malati, fisicamente o mental- 
‘mente. Per quelli sani, che 
possono pensare a sè stessi, 
non c’è problema. Per allevia- 
re la loro solitudine, possono 
uscire, trovarsi con altri. Non 
so esattamente di che si occu- 
pa la Pro. Senectute. Leggo 
qualche volta sul giornale che 
ci sono riunioni, rappresenta- 
zioni per distrarli. Molto bene. 

Ma i poveri vecchi cronici, 
malati di corpo o di mente, 
che nessun ospedale vuole, di 
cui la famiglia d'oggi non può 
occuparsi, dove vanno a fini 
re? Molti, se hanno i mezzi, 
vengono ricoverati nelle case 
di riposo private. Queste case 
diriposo sono vecchi apparta- 
menti rimessi, in molti casi, a 
nuovo, con il. pavimento lac- 
cato, bei letti e comodini nuo- 
vi, una sala da pranzo, qual- 
che divano, la televisione. Il 
personale spesso è giovane, 
tratta bene i poveri vecchi, e 
dà loro le cure necessarie. E 
che vuole ancora, mi si dira? 
Giungo alla conclusione. 

«Siccome lo Stato, che 
avrebbe dovuto fornire degli 
istituti con giardini, terrazze, 
se ne disinteressa totalmente, 
restano le case di riposo pri- 
vate, la maggior parte delle 
quali non hanno' alcuno sfogo. 

Ci sono vecchi che cammi- 
nano, validi ancora fisicamen- 
te, ma che non hanno tutte le 
facoltà mentali, i quali tutta- 
via sentono il bisogno di usci- 
re, di respirare, di veder gente, 
il mondo esterno. Vi immagi- 
nate la tristezza di non poter 
soddisfare questo bisogno es- 
senziale? Cos'è la loro vita? 
Dormono, mangiano, aspetta- 
no. Che cosa? 

I parenti, se ne hanno, ven- 
gono a trovarli nei giorni di 
visita, se vengono. Gli unici 
momenti in cui sono vivi, so- 
no quelli in cui hanno contat- 
col mondo esterno. Allora, 
anche quelli mentalmente 
scossi, si riavvicinano alla 
normalità. Altrimenti li vedi 
in poltrona con la testa che 
cade giù, o tutto il giorno a 


' Ietto, annientati, con la testa 


‘ sotto le coperte. 

giusto questo? Perché 
‘| vecchi, non sono più esseri 
umani? Lo Stato dovrebbe 


provvedere. Perché le case 


che accolgono i vecchi siano 


ampie, chiare, con terrazze, 
giardini, possibilità di attività 
per chi può ancora fare qual- 
cosa. E fino a che questo non 
‘avviene, vedere di alleviare e 
rendere più. umana la vita dei 
vecchi (non validi mental 
mente o fisicamente) nelle ca- 
se di riposo private. Occupar- 
sì di loro, parlare con loro, fare 
avere a questi poveretti qual- 
che svago. Procurarsi veicoli 
adatti e portarli a prendere 
aria. Naturalmente nei casi in 
cui ciò è ancora possibile, 

Svegliatevi, responsabili di 
questi settori, pensate ai vec- 
chi, che ogni giorno diventano 
più numerosi! Anche voi lo 
diventerete! 

Sì, è stato fatto qualche 
cosa. Si è data la tessera con 
la riduzione per i cinemato- 
grafi agli anziani. Ieri ho visto 
sul giornale che c'erano ;su 
dieci film, cinque porno. E 
sotto c’era. scritto: valide le 
tessere per gli anziani. A. M. 


Operettologia 

A proposito delle esecuzioni 
a Trieste di «Acqua cheta» 
riceviamo una segnalazione 
del lettore Aldo Buffon, se- 
condo il quale l’operetta è 
andata in scena nell'autunno 
del 1926 al Politeama Rossetti 
con la compagnia di Guido 
Riccioli e Nanda Primavera. 
Il lettore soggiunge: 

«Precedentemente nello 
stesso teatro, dal 7 ottobre al 
14 novembre, sempre del 1926 
erano stati eseguiti il Boris 
Godunow, il Barbiere di Sivi- 
glia, la Manon, la Lucia di 
Lammermoor, Lohengrin e la 
Traviata per complessive 35 
rappresentazioni dirette da 
Franca Capuana con protago- 
nisti famosi come Benvenuto 
Franci, Luigi Rossi Lemeni, 
Alessandro Wesselowsky, Au- 
reliano Pertile, Enzo De Muro 
Lomanto, Gilda Dalla Rizza, 
ecc. 

«Ho voluto citare la stagio- 


Consigli rionali 


San Vito - Cittavecchia — 
Domani alle ore 19 riunione 
nella sede di via Colautti 
6 con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, i contributi delle fami- 
glie per i Centri estivi; la cen- 
tralina Sip in via De Rin; un 


edificio di piazza Cavana; la | 


manifestazione. sull’affido ! 
educativo; una relazione della : 
commissione urbanistica e se- ? 
gnalazioni rionali. 


ne operistica che ha precedu- 
to quella operettistica per far 
notare come in meno di tre 
mesi vi siano state 76 rappre- 
sentazioni con una affluenza 
di pubblico enorme». 
Desa 

Dal canto suo il lettore 
N. M. fa notare che l’operetta 
«Acqua cheta» di Giuseppe 
Pietri è stata rappresentata al 
Castello di Sarì Giusto nelle 
serate del 2, 4 e 7 agosto del 
1962. «Ne erano — precisa il 
lettore — applauditi interpre- 
ti principali il comicissimo El- 
vio Calderoni nelle vesti dello 
stalliere ’’Stinchi”, irresistibi- 
le nei duetti esilaranti con 
l'attore Carlo Rizzo in quelle 
del cocchiere ’’Sor Ulisse”, 
nonché le graziose Sandra 
Ballinari e Carmen Villani. 
Dirigeva il caro, compianto 
maestro Mario Bugamelli». 


‘Sono pregati di telefonare al nume- 
ro 52902 i testimoni dell'incidente 
avvenuto la sera del 18 aprile nei 
pressi del monumento a Rossetti e in 
cui sono state coinvolte una motoret- 
ta e un'Alfa GT». 


Venerdì 22 maggio è stato rinvenu- 
to în Campo S: Giacomo un portafo- 
gli. Il proprietario può telefonare al n. 
814065. 


e ci ho pensato molto, è stata 
una scelta difficile, sofferta 
perché alla vita ci credo tanto 
da essere fermamente convin- 
ta che una vita bisogna voler- 
la, desiderarla e non lasciarla 
al caso di un incontro fugace, 
di un momento di distrazione 
oppure al fallimento di uno 
qualsiasi dei tanti metodi an- 
ticoncenzionali. 

E’ stato difficile decidere 
perché entravano in gioco 
principi morali, convinzioni e 
soprattutto la coscienza che 
comunque, con quel «no», 
avallavo una scelta di morte. 
Perché, non dimentichiamolo 
l'aborto è scelta di morte. 

Proprio per quanto ho pen- 
sato a quel voto, per come 
infine ho-deciso, forse antepo- 
nendo probabilmente a torto 
la mia coscienza di donna al 
mio essere cattolica, mi sento 
profondamente offesa da tutti 
questi trionfalismi, da tutte 
queste parole vuote e senza 
senso. 

Signori politici, ,qua oggi 
non ha vinto nessuno perché 
le donne e soprattutto quelle 
di noi che hanno vissuto la 
tragica realtà di un aborto 
sperano profondamente di 
non dover mai ricorrere alla 
194 per compiere la loro scelta 
di morte. 3 


Ma in tutto questo fiorire di 
commenti, giudizi e valutazio- 
ni, non uno che abbia manife- 
stato la volontà di far sì che 
alla 194 si debba ricorrere 
sempre meno. Perché questo 
non è importante, basta la 
vittoria, c'è e consola. tutti e 
poi se le donne per disinfor- 
mazione, per mancanza di as- 
sistenza, per ignoranza, per 
incomprensione saranno co- 
strette ad abortire (cioè a usa- 
re l'aborto come il più sicuro 
dei mezzi anticoncezionali), se 
violenza verrà fatta ancora e 
sempre sul loro corpo, che 
importa, tanto ì politici non ci 
saranno a vivere la tragedia di 
una scelta lacerante da sole in 
unlettino d'ospedale. Marian- 
gela Sabbati Scarpa. 


Le. sinistre a Grado 


Nel servizio da Grado pub- 
blicato domenica 24 a pagina 
15 sulla tavola rotonda in cui 
sono state abbozzate analisi e 
proposte della sinistra per 


potere e un governo parallelo, 
rassicurante per le alte sfere 
dello Stato». 

Il sindacato — si scriveva 
poi — potrà scegliere di rifu- 
giarsi nel campo delle rivendi- 
cazioni e dei contratti (e non 
dei «contrasti») oppure entra- 
re nel vivo del confronto sul 
processo di risanamento mo- 
rale, economico e sociale del 
Paese schierandosi con le for- 
ze più avanzate della sinistra. 
R. A. 


Bravo ragazzo 

Nella cronaca dell’«inquali- 
ficabile episodio di ieri matti- 
na a Barcola» pubblicata il 22 
maggio è stato omesso un 
particolare, secondo me, mol- 
to importante, e cioè le gene- 
ralità del bravissimo e corag- 
gioso giovane della «Honda». 
Allora è proprio vero che si 
parla soltanto dei ragazzi cat- 
tivi e non si mettono mai in 
evidenza i bravi ragazzi. Qua- 
lora, come probabilmente 
obietterete, il «bravo ragazzo» 
avesse chiesto di non far co- 
noscere le sue generalità, 
ragion di più per far risaltare 
la sua modestia, ma bisogna- 
va dirlo. Erminio Malaroda. 


Siamo grati al nostro letto- 
re che lo ha detto per noi. 


| [camanz a 
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ELE Questa sera 
ICCOLO|. vi proponiamo: 


i 
la 


ORE 21.50 


Pane, amore e... 


Regia di D. Risi. Con.V. De Sica e S. Loren 
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vi segnaliamo: 


ORE 19.30 
Cartoni animati 


di Hanna & Barbera 


ORE 20.30 
Destinazione Monaco 


| film americani per la Tv 
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BUDAPEST 


25 - 29 giugno 1981 
Lire 315.000 
. + tassa d'iscrizione 
se 
L/\ 
UFFICIO CENTRALE. VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'italia, 6 - Tel. 62821 


caTpPANI 


ANTE N scitambra 39 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci): 


Aggiungere vita agli anni 


Centro regionale 
riabilitazione mastectomizzate 
Via Ferraris 2 - Tel. 795440 


3: VOLI DA VENEZIA A «PREZZI SPECIALI» 


biancheria Matisse e Le Corbusier... 


ne 


PARIGI. 5-8/6/81 E; 
In occasione dell'Esposizione Mondiale dell'Aeronautica e delle. Mostre di Modigliani, 


In occasione della Coppa del Mondo di Calcio ITALIA-DANIMARCA 


.. Lire 285.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Piazza Unità d'italia 6 - Telefono 62621 
SL MONDO ‘AL GIUSTO PREZZO — 


intima COPENHAGEN 31/5-3/6/81 
moda mare |. 
costumi VIENNA 5-8/6/81 
i da bagno L' 
Via S..NICOLO' 23 - Trieste canine 


Via MILLEFIORI 35 - Lignano 


PER UN'ESTATE “PIÙ AVANTI” 


Inglese, tedesco, fruncese, 
spagnolo, italiano, sloveno 


con l'esclusivo metodo WALL STREET 


Corsi ‘su misura” per ogni esigenza 

Per iniziare - recuperare - perfezionarsi 
Intensivi per managers e professionisti 
Inizio dei corsi in qualsiasi giorno dell’anno 


Solo insegnanti madrelingua 


Libera scelta degli orari di frequenza 


(9-12.30 - 15-21) 


n 


WALL STREET INSTITUTE 
TRIESTE - HA E dai TEL. 414733 


estale giovane. 


con le nuove idee moda in città, in vacanza - 


una. trasformazione: della so- 
cietà, alcuni refusi tipografici 
hanno reso oscuri alcuni pas- 
saggi. 

Gennaro Acquaviva della 
direzione nazionale del Psi ha 
affermato che la Loggia P 2 «è 
il prodotto naturale di un vuo- 
to di potere, riempito con un 


MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE ANCHE A TRIESTE 


Vent'anni di «Amnesty» 


«Amnesty international», il 


movimento internazionale 
per la difesa dei diritti dell’uo- 
mo ela liberazione dei dete- 
nutì per motivi d’opinione, 
compirà giovedì prossimo 
vent’anni anche se la sua se- 
zione di Trieste parteciperà 
alle manifestazioni celebrati- 
ve con tre riunioni, aperte a 
tutti i cittadini, che sono în 
programma per domani 27, 
sabato 30 e sabato 6 giugno 
dalle 17 alle 19 nella sede di 
via XXX Ottobre 4 (secondo 
piano). 

«Amnesty international» fe- 
ce sentire per la prima volta 
la propria voce il 28 maggio 
1961 facendo pubblicare, a 
pagamento, nel quotidiano 
britannico «The Observer» un 
appello che chiedeva il rila- 
scio dì quanti erano imprigio- 
nati unicamente a causa delle 


loro îdee politiche o della loro 
fede religiosa. 


Lungo -l’arco di vent'anni 
molti dei drammatici proble- 
mi affrontati da «Amnesty» 
sono rimasti dolorosamente 
aperti (basti pensare al Gua- 
temala, all’Afghanistan, al- 
l’Argentina, al Sud Africa e 
all’«arcipelago Gulag»), ma 
alcune iniziative del movi- 
| mento hanno ottenuto lo. sco- 
po che si prefiggevano. 


Il gruppo di Trieste, in par- 
ticolare, è riuscito far rimette- 
re in libertà un cittadino 
sudanese.detenuto senza che 
nei suoi confronti fosse stata 
formulata alcuna accusa e 


due tedeschi dell'Est i quali |, 


erano stati imprigionati per 


aver chiesto di poter raggiun. ;- 
gere propri congiunti. all'e- 


stero. \ 


sahariana cotone, colori coloniali, collo a fascetta, 4 tasche, con zip, 
coulisse in vita 39500; giubbino. cotone, con cerniera; collo a fascet 
ta blu-azzurro 29500; maglietta cotone rigata, scollo a barchetta, 
colori assortiti 9500; maglietta polo, cotone rigata 10500; panta 
\ lone lino e cotone con pinces e cintura tela 27500 i 


Trieste 


corso saba15 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 maggio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'agente Fiavet 


IN OCCASIONE DELLA CONSEGNA DELLE PANCOGOLE D’ARGENTO II RINO UNANIME MOZIONE DEL CONSIGLIO RIONALE È È , n i 
internazionale 
I Nelle vie di Servolai #'tsmr [La villa Cosulich organizza iltuo viaggio | 


tornerà il capovilla 


Il personaggio che veniva scelto tra i notabili del: rione 
costituiva un tramite con l’amministrazione del Podestà 


pesi 


primo centenario del distretto 
postale di Servola in concomi- 
tanza con la prima assegna- 
zione della «Pancogola d’ar- 
gento». 

E in tema di posta, per tutta 
la giornata del 31 maggio, 
presso il ricreatorio comunale 
«E. E. Gentilli», sara in servi 
zio un ufficio postale distacco 
per l’annullo filatelico parti- 
colare emesso in occasione 
dei dieci anni di assegnazione 
delle «Pancogole». Una busta 
speciale e un bollettino illu- 
strativo con chiudilettera sa- 
tà a disposizione dei filatelici, 
Questo il programma detta- 
gliato delle manifestazioni uf- 
ficiali in calendario a Servola 
per domenica 31 maggio. 

Ore 8.30: al ricreatorio co- 
munale «E. E. Gentilli» in via 
di Servola mostra filatelica 
costumi europei, oggetti casa- 
linghi rionali e annulli postali 
emessi dall’ufficio postale dal 
1871 ad oggi (raccolte Banelli, 
Peternelli, Benolli e museo et- 
nografico servolano). Nella sa- 
letta retrostante la trattoria 
«Da Mirella» retrospettiva del 
pittore triestino Silvano De- 
lise. 

Ore 10: apertura dell'ufficio 
postale distaccato per l’an- 
nullo speciale. 

Ore 10.30: «Strasservola» 
‘una passeggiata turistica lun- 
go le vie del rione con quiz e 


di Borgo Grotta 


Un gruppo di ingegneri e geo- 
logi della Direzione regionale 
dei lavori pubblici si è recato în 
visita alle installazioni dell'unità 
di sismologia dell'Osservatorio 
geofisico sperimentale di Borgo 
Grotta Gigante. Il prof. Giorgetti 
direttore dell'Istituto ha traccia. 
to un quadro dell'attività finora 
svolta in relazione allo studio sui 
terremoti. L'Osservatorio triesti- 
no è attualmente all'avanguar- 
dia in Italia, sia per la strumenta- 
zione in suo possesso, sia per 
l'elaborazione e l'interpretazio- 
ne dei dati ricavati dalle indagi- 
ni. Per questi requisiti l’Istituto 
fa parte della rete sismica mon- 
diale inserita nel programma 
americano del «World Wide Si- 
smographic Station Network»; 
inoltre, esattamente un anno 
dopo il catastrofico sisma del 6 
maggio 1976, l'Osservatorio ha 
provveduto all'impianto di una 


rete telesismica nel Friuli setten- 


trionale, che permette una regi 
strazione di dati molto precisi. 

La rete ha rilevato finora una 
serie di oltre diecimila eventi 
tellurici; l'elaborazione dei dati 
presso l'Osservatorio stesso dà 
la ‘possibilità di localizzare con 
molta precisione Je zone del 
Friuli sismicamente più attive. 

A seguito di questi studi, effet- 
tuati per la prima volta in Italia, 
si è riscontrata la necessità di un 
ulteriore ampliamento e perfe- 
zionamento della suddetta rete 
telesismica. La Giunta regiona- 
le, sensibile a questi vitali pro- 
blemi, ha recentemente stanzia- 
to dei fondi. 


agli handicappati 
nel voto di Gretta 


Dipende ormai solo dal Co- 
mune il trasferimento di una 
ventina di ragazzi handicap- 
pati dall’ex «cronicario» del 
Burlo all’invidiabile ambiente 
di villa Cosulich in Gretta. 

Acquistati parco ed edificio 
(sottraendoli al destino di lot- 
tizzazione in palazzine cui li 
aveva già assegnati la Giunta 
Spaccini) gli amministratori 
del Burlo intendevano rica- 
varne un residence — appar- 
tamentini, ambulatorio, sale 
di fisio-terapia — peri ragazzi 
con gravi handicap che si tro- 
vano a vivere in un reparto 
totalmente inadeguato presso 
l’ospedale infantile. Il proget- 
to Burlo-Villa Cosulich si era 
subito arenato, bocciato dalla 
commissione edilizia del Co- 


‘ mune: nella variante 25 del 


piano regolatore la'villa era 
destinata infatti a Centro so- 
ciale. 


Per il progetto del Burlo — 
che a ben guardare non con- 
trasta le finalità sociali previ- 
ste nella variante — si sono 
successivamente pronunciati 
afavore il Consiglio della Cir- 
coscrizione interessata (Roia- 
no - Gretta - Barcola), il presi- 
dente del Consorzio sanitario, 
Pessato, la stessa parrocchia 


In memoria di Carlo Baxa nel 


Per il 50.0 anniv. di matrimonio 


di Gretta, che ha invitato pub- 
blicamente gli abitanti del rio- 
ne, ad accogliere la proposta 
e a partecipare alla realizza- 
zione come «atto doveroso di 
solidarietà umana, segno di 
fraternità e carità cristiana». 

Ultimo — ma non meno îm- 
portante — l’assenso degli 
abitanti dì Gretta e delle asso- 
ciazioni interessate all’inseri- 
mento degli handicappati: în 
una sala gremita messa, a 
disposizione dalla stessa par- 
rocchia, giovedì sì sono 
espressi ‘in questo senso gli 
abitanti del rione dichiaran- 
do agli assessori comunali 
Forti e Zandegiacomo la vo- 
lontà non solo di accogliere î 
ragazzi, ma anche di dividere 
con loro il bellissimo parco 
che circonda la villa. 

Il presidente del consiglio 
rionale Visioli ha invitato per 
aiutare gli abitanti a costitui- 
re un comitato di gestione per 
aiutare e controllare che l’in- 
serimento diventi un autenti- 
co rapporto d'integrazione e 
non corra il pericolo di tra- 
sformarsi in una nuova for- 
ma, se pur dorata, di emargi- 
nazione. 

Unanime la mozione con- 
clusiva che invita ora la 
Giunta comunale a superare 
con sollecitudine tutti gli osta- 
coli procedurali. I quali impe- 
dendo da quasi tre anni la 
realizzazione del progetto, 
hanno indotto gli amministra- 
tori del Burlo a decidere di 
vendere tutto se dovessero 


(come vorrebbe farlo lui) 
I 


* ASSISTENZA 

* INFORMAZIONI 

* RISPARMIO 

* SICUREZZA 

* NESSUN SOVRAPREZZO SUL SERVIZIO 
DI BIGLIETTERIA FERROVIARIA E AEREA 


AGENZIE ADERENTI ALLA FIAVET 


TRIESTE © Paterniti Viaggi 
Aurora Viaggi C.so Cavour 7 
Via Cicerone 4 ® UCV- CIT 
Bora Viaggi P.za dell'Unità 6 
Via Locchi 28/A ® UCV - CIT C.s0 Italia 60 
F.Ili Cosulich SpA Riva E. De Amicis 19 Muggia LO.T. 
Via Galatti 1/1 ® U.T.AT - Ufficio Turistico Via Oberdan 16 
LLOYD Triestino SpA dell'Adriatico Ribi & Co. S.r.l. 
Via dell'Orologio 1 Via Imbriani 11 n 4 
Marlo F. Biglietteria Centrale UTAT ao cas) 
Martinoli SpA Galleria Protti 2 P.za Unità d'italia 2-3 (Monfalcone) 
Via Cicerone 11 U.T.RAS. Vietour Turist 

Via Santa Caterina 5 C.so Italia 67 


GORIZIA 

Adriamare 

Pza V. Carpaccio 5 (Grado) 
R. Appiani S.n.c. 


A cura dell'Associazione Friulgiuliana Uffici Viaggio e Turismo, aderente alla FIAVET 


È 3 giochi e successive premiazio- | XXX anniv. dal figlio 20.000 pro di Iolanda é Mario Pistrin dai fra- ‘perdurare. îl 
Vincenzo Sanzin, ultimo capovilla di Servola. Nominato nei ni (iscrizioni presso la «Pro pia Senectute. TO telli Bruno e Marino 20.000 pro Fara e ri i 
primi anni del '900 rimase in carica fino airone della; Servola» in via di Servola 110, | yy AA Pierino Sent RIOLO CR orse di studio £ aj È 
ministrazione italiana. (Foto «Lux et umbra») | tel. 816294). } x. | pro Centro emodialisi (ospedale In memoria di Angelo Saiz per il all'l tit t * dal * 
Ù Ore 16: in via dei Giardini | Maggiore). compleanno (24-5) dalla moglie SUtuto dA 
Durante la prima guerra | formula custodita tra gli atti (casa del capovilla) proclama- In memoria di Francesco Ga- | Maria 50.000 pro Centro tumori. Î 


mondiale nel 1917, a Servola, 
cadde da un aereo italianò 
una bomba che provocò ben 
nove vittime: era l’inizio di un 
nuovo sistema di combattere 
che tanti e tanti lutti avrebbe 
provocato in altri tempi a noi 
più vicini. Ma non ci dilunghe- 
remo su questo episodio, dire- 
mo solamente che ai funerali, 
solenni in quell’occasione, 
partecipò pure un personag- 
gio, di estrazione tipicamente 
servolana, nel probabile suo 
ultimo atto ufficiale: ii capo- 
villa. 

Un anno .dopo, infatti,.con 
la venuta dell’Italia, questa 
carica, trasformatasi nel cor- 
so dei secoli in un qualche 
cosa di puramente simbolico, 
veniva a cadere forse più per 
esautoramento dei compiti 
che per volere popolare. An- 
cora oggi, infatti, in via dei 
Giardini, l'abitazione di Vin- 
cenzo Sanzin, ultimo capovil- 
la, viene chiamata per anto- 
nomasia la «casa del capovil- 
la». E tutto questo fa parte 
della storia di Servola. 

Da questo spunto ed in oc- 
casione dell’assegnazione del- 


depositati presso il museo et- 
nografico servolano. Dopo il 
giuramento il corteo attraver- 
serà il rione con in testa un 
landò trainato da cavalli lipiz- 
zani che per l'occasione arri- 
veranno d’oltre confine a rin- 
verdire un incontro avvenuto, 
proprio dieci anni fa, per il 


L’annullo filatelico emesso 
dalle Poste italiane in occa- 
sione del decennale delle 
«Pancogole d’argento». 


zione del capovilla e sua pre- 
sentazione alla civica popola- 
zione del borgo (allegro ripe- 
scaggio storico-culturale da- 
gli annali servolani) e sua visi. 
ta ai luoghi di ristoro, cultura 
del borgo. 

Ore 17: nella piazzetta anti- 
stante il museo, concerto del- 
la banda del gruppo folclori- 
stico «Refolo». 

Ore 18: al ricreatorio comu- 
nale «E. E, Gentilli» «ricono- 
scimenti ufficiali» a tre citta- 
dini che per opera, studio e 
particolari attitudini sono 
stati, vicini. a Servola. 

Ore 18.30: assegnazione del- 
le «Pancogole d’argento» per 
la cultura, poesia dialettale, 
novellistica, teatro dialettale 
e giornalismo. 

Ore 19.30: proiezione del do- 
cumentario «Carnevale servo- 
lano» visto dai ragazzi delle 
classi aperte della scuola ele- 
mentare di Valmaura. 

Giorgio Hirsch 


gliardi nel III anniv. (26-5) dalla 
moglie Luisa e dal figlio Renato 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tullio Verona nel- 
l’anniv. (26-5) dalla zia 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Stelio Benolli (25- 
5) da Faelli-Caforio 10.000 pro Ist. 
inf. Burlo Garofolo (lettino Stelio 
Benolli). 

In memoria di Marcello Bo- 
schian nel XX: anniv. (24-5) dalla 
moglie e dai cognati Piero e Pia 
Valbuona 40.000 pro Chiesa di Gri- 
gnano e 40.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuliana Tombet- 
ti Zernitz nel XXVII anniv. dalla 
mamma. 50.000 pro Liceo Dante 
Alighieti fondazione Giuliana Zer- 
nitz. 

Im memoria di Luigi Cocci nel 
XII anniv. (25-5) dalla moglie Ma- 
ria e figlia Paola 10.000 pro Assoc. 
‘Amici del cuore. 

In memoria di Edy Abrami nel- 
l’anniv. dal fratello e dalle sorelle 
20.000 pro Istituto Rittmeyer e 
10.000 Pro Senectute. 

In memoria di Ezio Brill nell’an- 
niv, dalle figlie Lilli e Bruna 15.000 
pro S.M, «G. Brunner», borsa di 
Studio Gemma Brill. 


I PARTECIPANTI HANNO DECISO DI RITROVARSI IN SEMINARIO IL 6 GIUGNO 


In memoria di Raffaele Passante 
nel Il anniv. (25-5) dal figlio 10.000 
pro Centro tumori. 


In memoria di Rino Talarico da 
Dante Dalla Riva 20.000 pro Cen- 
tro tumori M, Lovenati. 

In memoria di Frane e Rica 
Bonacci da Giorgio 10.000 pro Ads. 

In memoria di Pietro Cherbavaz 
dai colleghi della Ras del figlio 
Roberto 209.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del dott. Ernesto 
Sadoch da Pino e Anita Valente 
20.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati; da Nicolina ed Ezio 
Sbrizzi 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; dalla famiglia Riccar- 
do Cadore 30.000 pro fondo Jacopo 
Serravallo; dal Paolo Sponza 
20.000 pro Eca; da Italia Rocco 
20.000 pro Villaggio del fanciullo. 


In memoria del cap. Silla Silio 
dai condomini dello stabile n. 5/3 
di via Chiadino 70.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Mario Verozzi da 
Maria Procacci de Baseggio 25.000 
pro Villaggio del fanciullo e 25.000 
pro Cri Pronto soccorso; da Borto- 
lo Pitacco 20.000 pro Centro tumo- 
ri; da Oliviero Valdisteno 10,000 
pro Pro Senectute; dalla farmacia 
Sponza, Trieste, 20.000 pro fondo 
Jacopo Serravallo. 

In memoria di Giovanna Tofoli 
dalla fam. Terzon Rinaldo 10.000 


del Commercio estero 


La Camera di commercio 
‘annuncia che l’Istituto nazio- 
nale per il Commercio estero 
(Ice) ha indetto un concorso 
per l'assegnazione di 20 borse 
di studio per un corso postu- 
niversitario di specializzazio- 
ne in commercio estero. 

Il corso, cha ha lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
quadri specializzati in attività 
commerciali con particolare 
riguardo alle esportazioni, si 
articolerà in lezioni, conferen- 
ze ed esercitazioni e compren- 
derà uno «stage» di approfon- 
dimento tecnico presso azien- 
de del settore. 

Gli interessati sono invitati 
a prendere visione del bando 
presso l’Ufficio commercio 
estero della Camera di com- 
mercio 0 presso il locale uffi- 
cio Ice (via Milano 17). Le 
domande di partecipazione 
devono essere inviate entro il 
30 maggio p.v. 


Ruzzola con la moto 
Si è interrotta in Campo 
Marzio la gita del meccanico 
Dino Frazzoli, di 53 anni, resi- 


Per l’uomo 
sportivo... 


Per la ragazza 
moderna... 


TUTTO IL NECESSARIO PER LO JOGGING 
TUTTO IL NECESSARIO PER IL MARE 


«AL CALMIERE» 


se VIA CARDUCCI ANGOLO PIAZZA GOLDONI" 


Cz commodore 


IL NUMERO 1 DEI MICROCOMPUTERS 
NELLA SERIE 3000 E 8000 (con dischetti da 1Mb) 


- Completo di programmi per: 


« d’argento» per 

RR SA rigo : : . ® raf | 910 Assoo. Amici del cuore... | dentead Aosta e diretto assie- AMMINISTRAZIONI 
domenica 31 maggio, l’Asso- I Ss ÙU TÀ U p pan (4) r di 14 € [4 (0) L, (6) L4 famiglie Cirilli 20,000 pro Centro ne ad un gruppo di amici, con CONDOMINI 
ciazione. folcloristica «Pro tumori. OSGONA sua suoi Seo INGEGNERIA | 
Servola», sotto gli auspici del- ® ® () halo N 4 * » d 
l'Azienda autonoma di sog- I temi [ Con Ue 1430) su CO, Ta in: ETNO Rini Sue I del treno SI i 
giorno e turismo di Trieste, ha ‘Dario e Barbara 50.000 pro Divisio- E 25: RESI LIO: si equilibrio, è 

voluto rivalutare, nel corso di ne Cardiologica (prof. Camerini) | TUZzzola suolo riportando GENERALE 

una particolare manifestazio- . | Ospedale Maggiore, 30.000 pro | 12 Sospetta frattura della cla- RISTORANTI 

ne in costume, il personaggio | L'interesse destato fra i gio- | Questa iniziativa rappre- | manifestazioni, procreazione. | Istituto per l'infanzia Burlo Garo. | Vicola destra. ALBERGHI Î 


e di riproporlo ai servolani e 
alla cittadinanza. 
Non sarà un flash-back 


cinematografico, ma più sem- | volontà di proseguire la ricer: | due.. per camminare insie- | don Cleto Bedin, che ha trat- | Ma, Ù i); da Ga- | esecuzione a un ordine di carcera- 

nente e an a problemi della coppia | me» rappresenta ormai la ter- | tato l'aspetto religioso e teo- MAE e none emesso dalla Procura della. LABORATORI 
briosa e suggestiva, alla quale | nell’ambito della fede cristia- | za tappa, in linea con le risul- | logico dell'amore di coppia. | to Rittmeyer. Repubblica di Roma. ANALISI 
tutti potranno partecipare, in | na: a questo scopo tutti i par- tanze del convegno Diocesa- | Due sono — ha detto il sacer- FATTURAZIONE 
un contorno di bande e popo- | tecipanti al primo incontro. | no del ’78. dote — le dimensioni in cui si MAGAZZENO 
lo nel tradizionale costume | che hanno deciso di approfon- Ma torniamo agli esiti del- | muove la coppia cristiana: la "INDIRIZZI 


servolano. 

Il personaggio veniva scelto 
tra i servolani che sapevano. 
leggere e scrivere, s’interessa- 
vano di conto, aiutavano i 
bisognosi, provvedevano alle 
necessità del rione presso il 
podestà. Il capovilla non è 
mai stato eletto, ma veniva 
scelto direttamente tra i hota- 
bili del rione, e cos'è stato 
anche oggi. 7 

Per questa nuova investitu- 
ra, seguendo i carismi tra- 
mandati, è stato scelto Edi 
Nussdorfer che presterà il tra- 
dizionale giuramento con la 


vani dagli esiti dell'incontro 
«In due... per camminare in- 
sieme» sì è concretizzato nella 


dire l'argomento hanno stabi- 
lito di ritrovarsi sabato pros- 
simo, 6 giugno, nella sede del 
seminario. 

Il comitato di presidenza 
dell'incontro ha stabilito in- 
fatti di organizzare, sia a livel- 
lo diocesano che parrocchiale, 
in modo del tutto informale, 
dei gruppi di coppie (anche 
non coniugate) che, aiutate 
da un sacerdote, proseguano 
nella ricerca per poi divenire a 
loro volta animatrici del mes- 


saggio pastorale sulla coppia 
all'interno delle varie realtà 
ecclesiali. 


senta l'impegno della Com- 
missione per la pastorale gio- 
vanile, di cui il convegno «In 


l’incontro di domenica 17 
maggio, proseguito dopo le 
relazioni, col lavoro dei grup- 
pi di studio. I temi che più 
prepotentemente sono emersi 
dagli interventi dei giovani 
sono quelli della scarsa edu- 
cazione all'amore di coppia, 
in cui sono carenti sia le fami- 
glie d'origine che la Chiesa e 
la società. Il valore della ses- 
sualità, si è detto, viene spes- 
so e facilmente distorto e reso 
sterile, per cui si rende neces- 
sario fornire un’educazione 
che prepara le coppie ad acco- 
gliere la vita in tutte le sue 


Lo specchio dei prezzi 


‘MERCATO ORTUFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
ASPARAGI 


} 
MINIMO MASSIMO 
1800 i) 4500 (i 


in primo luogo. 
Fra le relazioni, notevole in- 
teresse ha destato quella di 


prima è quella dell’uguaglian- 
za nel rapporto; la seconda è 
l’apertura all’esterno per evi- 
tare la solitudine e realizzare 
una vera comunione d'intenti. 

La coppia, ha concluso don 
Bedin, deve fare però anche i 
conti coì propri limiti, col pec- 
cato, individuabile in tre for- 
me: la sessualità disordinata, 
fornite di scarso rispetto per il 
compagno; la solitudine e l’in- 
comunicabilità, che rende 
impossibile l’intesa fra i due; 
la passionalità della relazio- 
ne, che prevarica sui senti- 


menti e sulla ragione. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 


MASSIMO 
(28000) 


MINIMO 
—' (28000) = 


folo; dagli zii Amadi e Belletti 
30.000, dai condomini dello stabile 
n. 2 di viale Ippodromo 35.000 pro 
Divisione Cardiologica Ospedale 


Arrestato — Il cittadino jugosla- 
vo Mehemed Alikic è stato arresta- 
to mentre passava per Trieste in 


GSA 


1130-1301 cc 


CITROÉN 
PLAHUTA A 


via brigata casale 


PAGHE CONTRIBUTI 
WORD PROCESSOR 


OPPURE A RICHIESTA 
CONSEGNE IMMEDIATE 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


CENTRO GIULIANO SERVIZI 


VIA MADONNA DEL MARE 7 - TEL. 772332 


DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA 


ELMA 


VIA SERGIO LAGHI 4 - TEL. 793211 


CEFALI 1800. (1400) 1800 (3600) 
GUATI GIALLI 500 (1800) 6000 (3600) 
MOLIC 3000 (5600) 9000 (5600) 
MORMORE -_ (2) Lo (>) 
ORATE _ ) _ (>) 
PASSERE a 2000 (3600) 3500. (3600) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 4000 ld 5500 (—) 
RIBONI ‘2500. (4800) 11000 (16800) 
ROSPO (CODE DI) 7000 (9900) 8500. (9900) 
SARDELLE 360 (1080) 860 (1600) 
SARDONI 430 (2400) 13870, (2980) 

PISELLI 1412 (1200) 1881 (1500) SGOMBRI ‘2000 (3600) 2200 (3600) 

ZUCCHINE 412 {=) 942 () TONNI i 2500 (6800) 3500 (7980) 
£ k; TROTE 2500 (3980) 3200 (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 18000. (28000) 26000 (28000) 
CALAMARI 5000 (I) 17500 (Sl) 
CANOCE 2000 (>) 9000 (I) 
CAPELUNGHE 3000 (5000) 6500 (5000) 
CAPEROZZOLI 1200 (1600) 1600 (1600) 
MITILI (PEOCI) ‘1000 (2000) 1000 (2000) 
SCAMPI (CODE) 9900 (I 10000 lm) 
SEPPIE 1700 (2980) 3000 (4800) 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 250 (250) 625. (600) 
CARCIOFI 120 A) 200 >) 
CETRIOLI 353 () 824 () 
RADICCHIO VERDE 300 (400) 500, (600) 
FAGIOLINI 1412 =) 3528 i) 
FINOCCHI 295 (>) 412 I) 
LATTUGHE 250. (300) 1250 (3000) 
MELANZANE È 989 (I) 765 [e] 
PATATE 220 (I) 340 (>) 
PEPERONI 706 () 3292 (2) 
i È POMODORI COSTOLUTI Ù 589, (>) 1529 il 


OVVEro :. 
» Scegliere la merce desiderata 
fino a un milione. . 
la a rate inun anno e... 
e ..SENZA INTERESSI ! 


dove : 


| FRUTTA: 


ANANAS 888. da) 1110 (cn) 
BANANE 1443 >) 1720 lm) 
CILIEGE 942 (1000) ‘2116 (1600) 
FRAGOLONI 1332 >) 2442 (I) 
MELE! 197 ) 1300 5) 

1764 (I) 4116 la) 

2500 (fel) 3500, () 
POMPELMI 333 (I) TI () 


CERAMICHE DOMUS CARSO v.nazionale, 71(opicina) 
ELETTRICITA RIZZOTTI v. dell’ istria, 216 

ESSEBI v. s.francesco, 4 - 

IL MODULO ARREDAMENTI v.carducci, 10 
PELLETTERIE VERGANI c.po s. giacomo, 6 

TULLIO NATALE «NEGOZIO NECCHI» v. battisti, 18 


BON! PAS. v. battisti, 14 
AUTODIAGNOSI. v. tacco, 32 
AZ CENTRO OTTICO rot. boschetto, 1 
GIOIELLERIA BIN v. giulia, 10 
DIMENSIONE SPORT v. milano, 21 


"i (*) Listino prezzi del 25.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo:- (**) Listino prezzi all'ingrosso del 23.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 25.5.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Martedì, 26 maggi 


o 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


ceti 


A UDINE IL 5 GIUGNO CONFERENZA REGIONALE SULL’URBANISTICA 


Enti locali e territorio: 


verifica per il domani 


Nell'ultima riunione preparatoria interventi degli assessori Biasutti e Varisco 


L'esigenza di stendere un 
bilancio critico, a 13 anni d 
l’entrata in vigore della leg 
che ha determinato l'avvio 
della pianificazione territoria- 
le comunale e a oltre due anni 
dall’entrata in vigore del pia- 
no 'ùrbanistico regionale, co- 
stituisce la premessa che ha 
indotto l’amministrazione re- 
gionale a organizzare peril 5 e 
6 giugno una conferenza re- 
gionale sul territorio a Udine. 

Sarà, quella una valida 
occasione per valutare e ap- 
profordire l'adeguatezza de- 
gli attuali strumenti urbani- 
stici a guidare lo sviluppo ter- 
ritoriale comunale, contraddi- 
stinto oggi da accentuate di- 
namiche di trasformazione in- 
sediativa. Amministratori 
pubblici, esperti del settore ei 


: rappresentanti delle varie ca- 


tegorie professionali avranno 
così la possibilità di esamina- 
re quali modifiche sia neces- 
sario introdurre nel settore 
che coinvolge diverse comu- 
nità. 

Teri mattina a Udine, nel 
palazzo della Provincia, si è 
tenuta l’ultima riunione pre- 
paratoria della conferenza, 
presenti gli assessori regionali 
Adriano Biasutti, responsabi- 
le dei lavori pubblici e Salva- 
tore Varisco, assessore alla ri- 
costruzione. Alle due giornate 
di studio parteciperà anche 
l'assessore regionale alla pia- 
nificazione e bilancio, Sergio 
Coloni che parlerà sulla corre- 
lazione tra «programmazioni 
e pianificazione, come inter 
venti articolati della politica 
del territorio nel Friuli- 
Venezia Giulia». 

«Dobbiamo mettere a frutto 
le esperienze maturate in que- 
sti anni — ha detto Biasutti — 
e verificare se nella gestione 
del Piano urbanistico regio- 
nale si debba lasciare maggio- 
re autonomia agli enti locali. 
Il problema, però, è insoluto 
in attesa della modificazione 
dello statuto degli enti locali e 
della conseguente definizione 
spaziale dell'Ente intermedio 
comprensoriale che dovrà 
acquisire compiti di natura 

generale 

La 


Lay erenziazione 
delle! problematiche. locali, 
che comprende realtà nei con- 
tenuti molto diversi, compor- 
ta delle difficoltà da valutare 
insieme agli altri nodi urbani- 
stici attualmente in discussio- 
ne nel Friuli - Venezia Giulia. 

L'assessore Biasutti ha 
identificato tali nodi nei pro» 
grammi pluriennali di attua- 
zione, nell’avviata formazione 
di piani urbanistici di comu- 
nità montane e di quella colli- 
nare, nella diffusa predisposi- 
zione di piani particolareggia- 
ti nelle zone terremotate. 


I temi sul tappeto sono mol- 
I ti, dunque, e la conferenza 
regionale dovrà dimostrare la 
capacità, attraverso gli stru- 
menti urbanistici e di pro- 
grammazione, di dare quelle 
risposte positive ai problemi 
dello sviluppo generale. 


Corsi d'inglese 
all'italo-americana 


L’Associazione italo- 
americana organizza dall’8 
giugno al 9 luglio dei corsi 
intensivi serali di lingua ingle- 
se condotti da insegnanti 
americani, I corsi, articolati a 
tre livelli, principianti, inter- 
medio e conversazione, sono 
particolarmente adatti a colo- 
ro che intendono acquisire ra- 
pidamente una buona cono- 
scenza della lingua parlata in 
funzione dei loro interessi pro- 
fessionali o turistici. 

Le lezioni avranno luogo 
quattro volte alla settimana 
«lunedì, martedì, mercoledì e 
giovedì) per un totale di 20.0re 
di lezione. Per informazioni e 


| iscrizioni rivolgersi alla segre- 


teria ‘dell’Associazione, via 
Roma 15, tel. 630301. 


ESTE 


Domande 
di trasferimento 


Il provveditorato agli studi 
informa che da alcuni giorni è 
affissa all’albo l'ordinanza mi- 
nisteriale n. 155 del 13 maggio 
del 1981 che ha per argomento 
le domande di trasferimento.e 
le assegnazioni provvisorie di 
sede dei direttori didattici di 
lingua slovena per l’anno sco- 
lastico 1981-82. 

Il termine per la presenta- 
zione delle domande scade il 
prossimo 26 giugno. 


Diapositive su Grado 
al circolo «Calegari» 
Una serie di diapositive sul- 
la Basilica di Grado sarà 
proiettata giovedì prossimo 
alle ore 20 nella sede del circo- 


lo culturale «G. Calegari» di 
via San Francesco 34 


IL PICCOLO 


VENERDÌ E SABATO CORSO D’AGGIORNAMENTO 


CONFERMATA IN ASSISE D'APPELLO LA SENTENZA PER TRE IMPUTATI 


I mali dell'occhio 


Recenti acquisizioni sul tema dei rapporti! 


tra circolazione oculare e malattie generali 
nella seconda iniziativa del prof. Brancato 


Venerdì e sabato prossimi, 
all'hotel Europa di Marina 
d’Aurisina, si svolgerà il cor- 
so di aggiornamento su «Le 
vasculopatie oculari», orga- 
nîdzato dal prof. Rosario 
Brancato, direttore della cli- 
nica oculistica dell’Università 
di Trieste. 

Il corso, alla sua seconda 
edizione, ha lo scopo di fare îl 
punto sulle più recenti acqui- 
sizioni sul tema della circola- 
zione oculare nei suoi rappor- 
tì anche con le malattie gene- 
rali. In tale campo di studio 
l'équipe della clinica oculisti- 
ca ha raggiunto una specifica 
competenza, che le viene rico- 
nosciuta dall’elevato numero 
di partecipanti. 

Di particolare spicco le tre 
letture che saranno tenute da 
esperti di livello internaziona- 
le, quali i professori Ponte 
(Palermo), Bird (Londra) e 
Coscas (Parigi). 

Le lezioni dei docenti del 
nostro ateneo verteranno sui 
problemi organizzativi di un 
servizio di fluoroangiografia 
e fotocoagulazione laser 
(Brancato e Menchini). Il 


prof. Campanacci, direttore 
dell’istituto di patologia medi- 
ca del nostro ateneo, tratterà 
il tema «Inquadramento at- 
tuale dell’ìipertensione arte- 
riosa», mentre gli aspetti del- 
la periferia retinica nell’iper- 
tensione arteriosa saranno 
esposti dai dottori Menchini e 
Bellini; sui beta bloccanti in 
oftalmologia parlerà il dott. 
Ravalico, aiuto della clinica 
oculistica. 

A sua volta il direttore del 
corso, prof. Brancato, tratte- 
rà le «angiomatosi retiniti- 
che», tema di particolare inte- 
resse. Altri argomenti saran- 
no «L'iridografia a fluore- 
scenza un anno dopo» (Men- 
Chini e Carnevalini), «La reti- 
nopatia nel diabete» (Branca- 
to e Pigiona) e «Le pieghe 
coroideali» (Michelone); le 
correlazioni clinico-anatomo- 
patologiche dell’edema e del- 
l’essudato retinico saranno 
esaminate daì dottori Mahnic 
e’ Spetic. 

A chiusura del corso sono 
previste la presentazione e la 
discussione di particolari casi 


DA OGGI AL 19 GIUGNO UN CORSO AL CENTRO DI MIRAMARE 


Al Centro internazionale di 
fisica teorica di Miramare 
i avrà inizio oggi e durerà fino 
al 19 giugno un corso sull’e- 
nergia da fusione (Spring col- 
lege on fusion energy). 

Questa nuova iniziativa è 
suddivisa in tre parti e cioè: 
dal 26 maggio all'1 giugno un 
simposio sulla ricerca, la teo- 
ria e gli esperimenti sul pla- 
sma che verterà principal. 
mente su quanto viene fatto 
al di fuori dei laboratori di 
maggiore importanza e con 
mezzi relativamente modesti. 

La seconda parte avrà luo- 
| go dal 2 al 9 giugno e com- 
prenderà un simposio. sui.pro- 
‘blemi fisici dei reattori di fu- 
sione con particolare riferi- 
mento alla fisica del plasma 
in regime di fusione. 

La terza ed ultima parte del 
corso si svolgerà con una ses- 
sione sulla ricerca nel campo 
del plasma nei paesi in via di 
sviluppo e durerà dal 10 al 19 
giugno. 

Il programma, è organizza- 
to dal comitato consultivo del 
Centro per la fisica del pla- 
sma, del quale fanno parte 
eminenti scienziati tra i quali 
i professori B.B. Kadomtsey 


(Urss), B. Me Namara (Usa) e 
M.n. Rosenbluth (Usa) in col. 
laborazione con un altro. co- 
mitato consultivo compren: 
dente i professori H.P. Furth 
(Usa), K. Nishikawa (Giappo- 
ne), R.I. Bickerton (Inghilter- 
ra), H. Kakihana (Giappone) e 
R.K. Varma (India). 


Negli ambienti del Centro 
di fisica di Miramare si ritiene 
che la partecipazione al corso 
sull’energia da fusione richia- 
merà a Trieste oltre un centi- 
naio di scienziati sia di paesi 
‘avanzati,sia di paesi in via di 
sviluppo. 


Per quantoconcerne i do: 
centi essi saranno per lo più 
europei e americani ma non 
mancheranno nomi famosi di 
esperti russi e giapponesi. 


‘Assemblea generale 

dell'Unione monarchica 

L'unione Monarchica infor- 
ma, che sabato prossimo 30 
maggio alle ore 18.è indetta 
l'assemblea generale dell’as- 
sociazione nella sede di via 


Imbriani 5 per procedere al 
rinnovo delle cariche. 


Confronto di scienziati 
sull'energia da fusione 


Festa dello sport 


delle scuole slovene 


Oltre 400 alunni delle scuole 
elementari slovene di Trieste 
e Muggia hanno preso parte 
alla 3.a Olimpiade scolastica 
organizzata dalla Scuola dello 
sport con il patrocinio della 
rivista giovanile «Galeb». E° 
stata una festa, nonostante 
l’inclemenza del tempo, per i 
ragazzi che si sono misurati 
nel poligono, nel triatHlon, 
negli scacchi e nel gioco trai 
due fuochi, oltre che in una ex 
tempore che ha avuto come 
tema la natura e lo sport. E° 
stata anche l'occasione per 
una verifica del lavoro svolto 
dalla Scuola dello sport, fon- 
data dai circoli sportivi «Bor» 
e «Sirena» e dall’Associazione 
alpinistica slovena. 

La manifestazione si è con- 
clusa nello stadio I Maggio di 
Guardiella con la consegna 
dei riconoscimenti ai vincito- 
ri, con un saggio ginnico dei 
bambini della scuola mater- 
na, con l'esibizione del gruppo 
folcloristico di Servola e del 
coro delle voci bianche di 


| Muggia. 


VIENI E VINCI 


STACCA UN PETALO DAL FIORE 


E VINGI UNO DEI SIMPATICI OMAGGI 
PERSONALIZZATI PRIMAVERA FIAT 


Sei anni al giostraio geloso 


che sparò alla sua convivente 


Inflitti quattro mesi anche alla parte lesa per falsa testimonianza 


La gelosia avrebbe armato 
la mano del giostraio manto: 
vano Nello Spada, 40 anni, 
facendogli esplodere un colpo 
di pistola contro la conviven- 
te Clara Bidinot, 36 anni, da 
Brugnera di Pordenone, La 
scenataccia finì per coinvol- 
gere penalmente anche la 
stessa parte lesa (fu arrestata 
al processo per falsa testimo- 
nianza) e un altro picaresco 
personaggio, Aristide Dicem- 
bri Lucchesi, 46 anni, da Reg- 
gio Emilia. 

In contumacia dei tre, il 
fatto e le sue premesse rivivo- 
no alla Corte d'assise d'appel- 
lo, presieduta dal dott. Manci- 
no e formata dal consigliere 
relatore dott. Mellano e da sei 
giudici laici, p.g. il dott. Ger- 
vasi, cancelliere il dott. Gelli. 

Coniugato e padre di cinque 
figli, nell’estate del 1979, Spa- 
da aveva lasciato la famiglia 
per unirsi alla Bidinot. La gio- 
vane era rimasta vedova due 
anni prima — suo marito sa- 
rebbe morto in un conflitto a 
fuoco con ì carabinieri — era 


Tra imbarchi e sbarchi spicca la Libia al primo posto 


madre di sei figli. che, inizian- 
do la nuova vita, affidò ai 
fratelli del consorte. 

Il 24 febbraio del 1980, Spa- 
da sistemò la propria roulotte 
su un fondo alla periferia di 
Sacile accanto a quella occu- 
pata da Dicembri, dalla sua 
convivente, Annamaria Vois, 
e dai loro quattro figli. 

Quell’angolo, delimitato da 
una folta boscaglia e da due 
corsi d’acqua, fu teatro del 
dramma passionale. 

All'indomani, la Vois e.la 
Bidinot si recarono in una 
pizzeria, buttarono giù un 
paio di cognac a testa e intor- 
no alle 19.30 rientrarono al- 
l'accampamento, da dove 
Clara si allontanò in macchi- 
na, diretta a Conegliano. 

Rientrò intorno alle 23.30, la 
Vois, che era ancora sveglia, 
udì le voci concitate di un 
alterco, sovrastate, a un trat- 
to, da un'esplosione. Si preci- 
pitò all'aperto, sotto un albe- 
ro trovò la Bidinot insangui- 
nata e piangente e accanto a 
lei lo Spada. 


Dalle statistiche camerali 
emerge che nel 1980 il traffico 
marittimo triestino è stato di 
37,218 milioni di tonn., con un 
calo di 4,79 milioni, a seguito 
dei minori arrivi di petrolio da 
oleodotto (risulta' dalle stati- 
stiche tedesche che la Rft ha 
importato lo scorso anno il 10 
per cento in meno di petrolio 
grezzo; di qui anche la contra- 
zione nei transiti via Trieste). 

Per quanto concerne gli 
sbarchi marittimi, le prove- 
nienze più massicce derivano 
dai paesi Opec, con in testa la 
Libia, che ha inviato nel no- 
stro porto 11,54 milioni di 
tonn., equivalenti al 31 per 
cento di tutto il traffico marit- 
timo della città. Seguono nel- 
la graduatoria l'Arabia Saudi- 
ta con 6,24 milioni; l'Irag, che 
nonostante ‘la guerra con VI. 
ran, ha totalizzato 2,47 milioni 
di tonn. di sbarchi e la Nigeria 
con 2,43 milioni tonn. 

Sommando gli sbarchi con 
gli imbarchi sivarriva alle se- 
guenti considerazioni: 

1)la Libia è il primo partner 
assoluto del nostro porto con 
un totale di circa 11,65 milioni 
di tonnellate; 

2) nelle sole spedizioni ma- 
rittime dal nostro scalo i porti 
nazionali risultano al primo 
posto con quasi 1,6 milioni di 
tonnellate, seguiti dagli scali 


libici con più di 107 mila ton- 
nellate; 

3) nei legnami continua l’in- 
versione di tendenza, nel sen- 
so che gli imbarchi vanno pro- 
gressivamente diminuendo (a 
causa degli alti costi di mani- 
polazione portuale rispetto al- 
la concorrenza jugoslava), 
mentre vanno crescendo più 
che positivamente gli. arrivi 
via mare (in considerazione 
dell'ottimo funzionamento 
dello Scalo Legnami concesso 
in gestione all’Asslegno della 
nostra città e delle ottime 
relazioni d'affari dei nostri 
operatori con ì grandi mercati 
del legno dell’Oltreoceano; 

4) una delle voci più pregia- 
te negli sbarchi è costituita 
dal caffè: sono giunti nel por- 
‘to lo scorso anno 133,151 mi- 
lioni di kg, equivalenti a 2,219 
milioni di sacchi da 60 kg (su 
un totale sbarcato in tutti i 
porti nazionali, Trieste com- 
presa, di 3,6 milioni di sacchi), 

Prima e dopo l’oleodotto 

Indubbiamente dopo la co- 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 


Via Pietà 19- Tel. 77.26,62 


struzione dell’oleodotto tran- 
salpino (Trieste-Ingolstadt) 
ed il suo collegamento con 
quello denominato Adria- 
Wien-Pipeline, il movimento 
degli sbarchi ha subito un 
incremento spettacolare, pas- 
sando da 6-8 milioni di tonn. 
degli anni 1966-67 a più di 37. 
milioni di tonnellate nel 1980. 
All’incirca, il porto ha miglio- 
rato gli arrivi via mare di 
quasi il sestuplo. Fenomeni 
consimili si sono avuti anche 
nei porti del Nord, come An- 
versa, Rotterdam e Le Havre, 
dove le rinfuse liquide hanno 
assunto dimensioni spettaco- 
lari. 
Fiducia austriaca 

sul terminal dei carboni 

Dopo la «Kaerntner Wirt- 
schaft» di Klagenfurt, anche il 
settimanale «Verkehr» di 
Vienna esprime il profondo 
convincimento che nel 1985 
Trieste diverrà il primo scalo 
per lo sbarco e la redistribu- 
zione del carbon fossile, in 
campo adriatico. La rivista 
tedesca «Technik Rationali- 
sierung» fa notare nel numero 
di maggio che Trieste è l’uni- 
co porto che può disporre sen- 
za grossi investimenti di fon- 
dali per navi carboniere fino a 
120-150 mila tonnellate di por- 
tata lorda. 

D. L. 


L'uomo si mise al volante 
della propria auto, caricò le 
due donne e sì avviò verso 
l'ospedale. di Pordenone. A 
breve distanza dal nosocomio 
fece scendere la Vois e la con- 
vivente e si allontanò. 

La Bidinot, che presentava 
una ferita transfossa d'arma 
da fuoco alla regione ascellare 
destra, guarì in un paio di 
settimane. La notte stessa, i 
carabinieri si recarono nel- 
l'accampamento, interrogaro- 
no Spada, il quale dichiarò di 
essere all'oscuro del ferimen- 
to, del quale — sostenne — 
aveva avuto notizia degli stes- 
sì inquirenti. 

Venne smentito da una fon- 
dina per pistola, calibro 7.65, 
trovata nella sua casa a. quat- 
tro ruote, e da vistose tracce 
di sangue, rilevate nell'auto. 
Anche Dicembri affermò di 
non sapere nulla perché, 
ubriaco, dormiva come un 
tasso. 

La Bidinot, dal canto suo 
raccontò che mentre stava 
percorrendo la strada statale 
di Conegliano, diretta verso 
‘una discoteca, era stata rag- 
giunta da un colpo d’arma da 
fuoco, esploso da un ’auto in 
corsa, e ripetutamente negò 
di essere stata ferita da convi- 
vente. 

Alla fine dell’inchiesta, Spa- 
da fu imputato di tentato 
omicidio, detenzione e porto 
illegale della pistola, e Dicem- 
bri di favoreggiamento perso- 
nale. Ù 

Il successivo 5 novembre, la 
Corte d’assise di Udine con- 
dannò Spada a 6 anni e due 
mesi di reclusione e 80 mila di 
multa, Dicembri a 7 mesi e la 
Bidinot (processata con sepa- 
rato giudizio) a 4 mesi. In 
seguito ottennero la libertà 
provvisoria e ora, come abbia- 
mo accennato, disertano il di- 
battimento di appello. All’ini- 
zio della propria requisitoria, 
il p.g. rileva che «La girandola 
di versioni fa pensare al film 
giapponese ’Rashomon” e 
anche a qualche pagina di 
Pirandello. Ma qui dobbiamo 
fare giustizia non già cinema 
o teatro». 


Per il dott. Gervasi non sus- 


sistono dubbi sul fatto che il 
colpo fu esploso da Spada ed 
è altrettanto certo che Dicem- 
bri e la Bidinot con il loro 
comportamento sviarono le 
indagini dei carabinieri. Con- 
cludendo, il magistrato chie- 
de ‘il rigetto dell’impugna- 
zione, 

In difesa di Spada discute la 
causa il prof. Devoto di Vero- 
na e per gli altri due imputati 
l’avv. Patrone di Udine. 

Alle 13.15, dopo oltre un’ora 
e mezza di camera di consi- 
glio, il presidente annuncia 


che la sentenza dei primi giu- 
dici è stata confermata per 
Spada, Dicembri e la Bidinot, 
i quali sono stati inoltre con- 
dannati al pagamento delle 
maggiori spese di giudizio. 

ER 

UNA BORSA SCOMPARSA 

Ridotta in appello 

la pena a un ferroviere 
nio ci aetondo fado latposi 
zione del manovratore delle 
Ferrovie Giorgio Musacchi, 25 
anni, via Martiri della Libertà 
7. Il mattino del 4 aprile dello 
scorso anno, un agente lo vide 
salire su un treno con un bor- 
sone verde e scenderne poco 
dopo senza il bagaglio. 

Insospettita, la guardia 
controllò ìl convoglio, ein una 
«toilette» scoprì la borsa, che 
conteneva tre autoradio. La 
raccolse e la portò al Commis- 
sariato, dove, nel frattempo, 
un signore, Mario Boscatti, 
aveva denunciato il furto del- 
la borsa, dimenticata sulla re- 


Ceramisti 
al Centro Barbacan 


Stasera alle ore 18.30, si 
inaugurerà nella sede di 
Piazza Barbacan 4, una 
mostra degli allievi dei 
corsi per ceramisti dell’I- 
stituto regionale di forma- 
zione professionale di 
Gradisca d'Isonzo, unica 
scuola pubblica del setto- 
re nella nostra regione. La 
rassegna è allestita con gli 
auspici dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e potrà 
essere visitata sino al 10 
giugno prossimo. 


ticella del treno Udine- 
Trieste. 

Il fatto venne contestato a 
Musacchi, il quale sostenne 
che, trovata la borsa, l'aveva 
depositata nella toilette con il 
proposito di consegnarla alla 
Polizia alla fine del proprio 
turno di lavoro. 

Imputato di malversazione, 
il successivo 21 ottobre il Tri- 
bunale penale lo condannò, 
con Vattenuante del danno 
lieve, a un anno e 4 mesì di 
reclusione e 140 mila di multa. 

Patrocinato dall'avv. Moro 
ricorse contro la sentenza, e la 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Mansi e formata dai 
consiglieri dott. Salerno ‘e 
dott. Moscato, p.g. il dott. 
Franzot, cancelliere Giuliana 
Fabiani, lo riconosce ora col- 
pevole di furto, così modifica- 
ta la rubrica, e con le «generi- 


che», gli riduce la pena a due 
mesi di reclusione e 20 mila 
| lire di multa. 


COMPRA E VINCI 


ORDINA UNA RITMO E, SE SEI FORTUNATO, PUOI VINGERLA. 


OGNI GIORNO UNA RITMO IN PALIO ED UN VINCITORE SICURO. 
APPROFITTA DEI NOVE GIORNI FORTUNATI 
DI PRIMAVERA FIAT”. 


‘AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE N 4/222529 


PER FARTI VINCERE DEI PREMI, PER PRESENTARTI LA NUOVA RITMO 105 TC, MA SOPRATTUTTO PER RICEVERTI DA VERO AMICO. 


NELLE SUCCURSALI — — 
E CONCESSIONARIE FIAT 


DAL 25 MAGGIO AL 3 GIUGNO 1981 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 26 maggio 1981 


Deliri, 


tradimenti, sangue 
mostri e «bombe umane 


CANNES - Se il Festival di 
Can. “osse specializzato nei 
film dell’orrore, «Possession» 
di André Zulawski vincerebbe 
senz'altro il primo premio. 
Non avendo, però, la rassegna 
di Cannes tale specializzazio- 
he, il film potrebbe portare a 
Isabelle Adjani il premio de- 
stinato alla migliore interpre- 
tazione femminile dato il suo 
straordinario saggio di virtuo- 
sismo interpretativo. Il fran- 
co-tedesco «Possession» fa 
parte del filone «Shining» ed 
«Elephant-man» e racconta 
‘una storia talmente scioccan- 
te che la direzione del festival 
ha avvertito pubblicamente 
gli spettatori che «certe scene 
possono turbare le persone 
sensibili». 

Presentato nella terz'ultima 
giornata del festival cinema- 
tografico il film ha creato una 
netta spaccatura fra il pubbli- 
co in sala: applausi e fischi in 
ugual misura hanno dimo- 
strato il grado di apprezza- 
mento. Zulawski apparente- 
mente ha raccontato una vi- 
cenda abbastanza comune e 
cioè quella di un uomo che 
torna a casa dopo una assen- 
za per lavoro di alcuni anni e 
trova il suo focolare distrutto: 
la moglie probabilmente ha 
‘un amante. Si possono imma- 
ginare le scene drammatiche 
e banali che il marito dispera- 
to fa alla moglie. Soffre e cer- 
ca di rendersi conto dei suoi 
sbagli. Alla fine scopre l’a- 
mante che si trova in una 
situazione disperata perché la 
donna tradisce anche lui. 

Il marito incarica un’agen- 
zia di investigazioni di pedi- 
nare la moglie per scoprire i 
suoi segreti. A questo punto 
‘comincia il delirio della don- 
na che si abbandona alla ri- 
cerca dell’assoluto amoroso. 
In stato di incoscienza la don- 
na uccide due investigatori 
privati, poi il marito ammazza 
l'amante. Infine l’uomo sco- 
pre la moglie abbracciata in 
un letto con il più immondo e 
atroce mostro, reperto da sala 
anatomica — creato da Carlo 
Rambaldi, il padre di «King 
Kong»—incrocio tra un essere 
umano e un viscido polipo. Il 
film si conclude con la morte 
dei protagonisti e del loro fi- 
glio che, da lontano, parteci- 
pa sensitivamente ai fatti e 
annega in una vasca da ba- 
gno. Particolarmente orripi- 
lante anche la scena dell’inva- 
samento della protagonista, 
nella quale scena si vedono 
scorrere fiumi di bave verdi e 
‘di secrezioni giallastre e san- 
guinolente. Interprete princi- 
pale è, oltre a Isabelle Adjani, 
Sam Neill. Per fortuna nella 
stessa giornata è stato proiet- 
tato, sempre in concorso, il 
film svedese «Montenegro o le 
perle ed i maiali» («Montene- 
gro or pigs and pearls») dello 
jugoslavo Dusan Makavejev 
che ha provocato momenti di 
ilarità fra gli spettatori riequi- 
librando, così, le emozioni del- 
la giornata. Per la prima volta 


il regista jugoslavo partecipa 
in concorso al festival dopo 
aver presentato negli anni 
scorsi due sue opere alla 
«Quinzaine des realisateurs»: 
«I misteri dell'organismo» e 
«Sweet Movie» che ottennero 
un caloroso successo di pub- 
blico e di critica. 

Nel film di Makavejev sono 
raccontate le vicende: di una 
coppia dall’apparenza felice: 
marito ricco, moglie che ha 
tutto ciò che può desiderare, 
figli bravi e studiosi, una bella 
villa sul mar Baltico. Ma la 
trentasettenne protagonista è 
una vera bomba a scoppio 
ritardato per la sua insoddi- 
sfazione alimentata dalla 
noiosa vita di casalinga piena 
di frustrazioni e di desideri 
inespressi. Per una coinciden- 
za si trova coinvolta in una 
situazione per la quale rimane 
assente da casa alcuni giorni 
durante i quali vive in un 
universo scintillante di lavo- 


ratori jugoslavi emigrati, del 
quale ella è chiamata a condi- 
videre orrori e delizie, Alla 
fine torna a casa e la vita 
ricomincia come prima. Ma il 
film si conclude con l’interro- 
gativo: potranno, d’ora in poi, 
vivere felici? Interpreti princi- 
pali sono Susan Anspach, Er- 
land Josephson, Per Oscars- 
son e Bora Todorovie. 

Risultano quindi bene ac- 
coppiate nella stessa giornata 
le due pellicole sia per il gene- 
re di indagine nella psicologia 
umana sia per le diverse rea- 
zioni che riescono a provocare 
negli spettatori ridimensio- 
nando le loro emozioni. Per 
oggi sono in programma: l’ul- 
timo film in concorso: il fran- 
cese «Gli uni e gli altri» di 
Claude Lelouch e, fuori con- 
corso, l'austriaco «Anima — 
sinfonia fantastica» di Titus 
Leber. 


Franco Cauli 


| 7 giorni alla TV 


Puntuali come i fiori di 
maggio a maggio, o come gli 
alberi di Natale a Natale, ri- 


no alla decadenza, sempre più 
avvertibile, delle «tribune» te- 
levisive variamente denomi- 
nate. Nuovo spunto al dibatti- 
to l'hanno fornito quelle, re- 
centissime, per i referendum. 

Che cosa si rimprovera, da 
tempo, alle «tribune»? In so- 
stanza di essere noiose, fumo- 
se, monotone, poco o nulla 
coinvolgenti. Si ricordano e si 
rimpiangono i bei tempi an- 
dati — venti, quindici anni fa 
— quando i confronti politici 
sul video accendevano scintil- 
le, il moderatore doveva dan- 
narsi l’anima per riportare la 
calma e il pubblico si appas- 
sionava davvero, sentendosi 
parte attiva di quella conqui- 
sta democratica. Oggi invece 
— sostengono gli esperti — 
tutto si è appiattito, la gente 
non ne può più delle solite 
facce e dei soliti discorsi in 
«cifra», che sanno di cripto 
salotto politico-mondano, In- 
somma, si astiene o quasi. 
Morale: occorre modificare la 
formula, renderla più aggres- 
siva, animata, spettacolare. 
Che bella trovata, per esem- 
pio, sostituire il moderatore 
di turno con... Mike Bongior- 
no: «Mi dica, signor Rossi, se 
lei fosse favorevole all’abroga- 
zione della legge sull’aborto, 
metterebbe il segno sul “sì,, o 
sul “no,,? Ci pensi bene, ha 
dieci secondi per rispondere!» 
© cose del genere: elezioni e 


AL «COUNTRY BLUEGRASS FESTIVAL» DI GORIZIA 


Con quel banjo che sa 
di prateria sotto le stelle 


Con quel banjo che sa tanto 
di prateria sotto le stelle, con 
un violino leader di ritmi fe- 
stanti da ballo paesano, con 
l’accordo di voci rotonde, chi- 
tarre e mandolino, l'entusia- 
smo giovane-giovane è sboc- 
ciato con candida voglia l’al- 
tra sera nella sala dell’Unione 
ginnastica di Gorizia, per il 
«Country & bluegrass festi- 
val», organizzato dall’Old 
Swan music center. Protago- 
nisti: Jim Rooney alla chitar- 
ra e Bill Keith al banjo, attor- 
niati da violino (Kenny Ko- 
sek), mandolino (Gordon Tit- 
comb), chitarra elettrica 
(Chris Lee) e basso (Olivier). 

La musica popolare ameri- 
cana, così spesso di.grana un 
poco grossa ma tanto catti- 
vante nel ritmo, ha subito af- 
ferrato platea e gradinate in 
un corale scandire di battima- 
ni a tempo, in un collettivo 
partecipare con fischi, urletti 
e ballo improvvisato in fondo 
alla sala. Sul palco, cantatine 
a momenti vibranti di caden- 
za, con un violino tirato. al 
massimo delle sue possibilità; 
a momenti dolci e lente e 
accompagnate dalla voce ri- 
spettosa di Jim Rooney; altre 
volte dirottate su ritmi di 
marcia jazz. 

Rooney, bostoniano e qua- 
rantaduenne, ha alle spalle 
oltre 20 anni di attività musi- 
cale nei centri-chiave del folk 
‘americano, con frequenti pun- 
tate in Europa. Organizzatore 
di concerti con Joni Mitchell, 
Arlo Guthrie e Muddy Waters 
in Inghilterra, ha spesso suo- 


nato con il banjo di Bill Keith 
(«nato» nel ’63 al Newport folk 
festival. Assieme, i due hanno 
formato la Woodstock Moun- 
tains Revue, impegnata a dif- 
fondere i principali contenuti 
del folk americano). 

Di questa musica ormai ric- 
ca di derivazioni, correnti e 
interpretazioni diverse, quel 
che importa e appaga (se pia- 
ce) à quel suo ritmante e 
incalzante tono privo di ec- 
cessivi cerebralismi, che lo di- 
stingue nettamente da qual 
siasi altro folk di area inglese 
per dignità d’arte rispettati 
quello inglese (ballata in bili- 
co sui mezzi toni, come per gli 
Steeleye Span), o intellettuale 
e marzolino (come per l'irlan- 
dese Dave Swarbrick); o quel- 
lo completo e musicalmente 
complesso di John Renbourn 
e Stephen Grossman; o anco- 
Ta quello delicato e moderniz- 
zato di Bruce Cockburn, Il 
bluegrass ha il suo genio nel 
ritmo e nella «presa» senti- 
mentale, la sua forza è la 
capacità trainante di banjo, 
mandolini e chitarre, che affo- 
gano con un colpo di spalla la 
lenta pensosità del magico (e 
triste) classico blues. 

Tutto questo si è trasmesso 
facilmente in sala tra i molto 
giovani subito elettrizzati; tra 
i tanti arrivati da altre città 
della regione; tra i più quieti 
cultori del genere, Tra i com- 
menti, qualcuno semplice- 
mente estatico, ma qualche 
altro perplesso: soprattutto 
per l’eccessivo volume degli 
amplificatori, in una musica 


che dà il meglio di sè nell’acu- 
stico, e per una certa unifor- 
mità di tono tra un brano e 
quell’altro,, che (forse) sotto 
l’etichetta di «festival» pote- 
va essere evitato. 

G. Z. 


spuntano le discussioni intor- | 


referendum come gioco, come 
spettacolo. Chissà, si potreb- 
be provare. E però il punto 
non è probabilmente questo, 
cioè di rendere per così dire 
più avvincenti e comunicativi 
i problemi serissimi del Paese, 
adottando metodi spettacola- 
ri. Il punto mi sembra un 
altro: la disaffezione, assai pe- 
ricolosa. Se la brava gente 
comune mostra adesso scarso 
interesse per le «tribune», ciò 
deriva in larga misura dal fat- 
to che, nei suoi sentimenti 
così turbati dallo sfascio cui 
assiste ogni giorno, partiti, 
uomini politici e istituzioni 
hanno perduto credibilità, 
ingenerando sfiducia in tutto 
ein tutti. Cattivo, pessimo 
segno. E questo forse il peg- 
giore male, più «destabiliz- 
zante» ancora del terrorismo 
di alterno colore, che insidia 
la salute del nostro Paese. Un 
male subdolo a cui il popol 
mio — bisogna convenirne — 
non si abbandona supina- 
mente, ma che non si guari- 
sce, immagino, solo cambian- 
do formula ad un servizio co- 
me le «tribune». C'è ben altro 
da cambiare, prima, se si vuo- 
le che la gente torni a credere 
nelle istituzioni, nei suoi orga- 
nismi e nella realtà fattuale 
della vita democratica. 

Ma riponiamo pure l’argo- 
mento in archivio tanto, pote- 
te star certi, risulterà fuori 
alla prossima competizione 
elettorale. 

E intanto che fa la Tv? Con- 
tinua a battere il chiodo degli 
sceneggiati. Negli ultimi sette 
giorni, al posto di blocco ne 
hanno registrati in entrata 
ben tre: «La scuola dei duri», 
a cura di Gianfranco Calliga- 
rich, «Dei miei bollenti spiri- 
ti», novella fatica di Sandro 
Bolchi, e «Corpo a corpo», 
storia di un pugile, d’importa- 
zione estera. 

«La scuola dei duri» è una 
serie ispirata a cinque raccon- 
ti polizieschi di. altrettanti 
specialisti americani. Finora 
hanno trasmesso «Tutta una 
notte» di George Harmon Co- 
xe e «Dopo vent'anni» di O. 
Henry. Azionata dai ruvidi 
congegni del giallo d'azione 
all'americana, impostosi tra il 
730 e il '40, ci sembra che la 


Il chiodo degli sceneggiati 


macchina funzioni a dovere. 


| Vale poi la pena di ricordare 


che in lista d’attesa spicca 
pure il nome di Raymond 
Chandler («La matita»), capo- 
fila della scuola dei «duri» 
(«hard boiled school»), che 
sulla linea di un altro maestro 
del genere, Dashiel Hammett, 
scrisse dei gialli crudi ed effi- 
caci, ma contrassegnati d'una 
dignità letteraria ormai una- 
nimemente riconosciutagli. I 
cultori del. poliziesco sono 
dunque ‘avvertiti. 


Quanto allo sceneggiato 
«Dei miei bollenti spiriti», es- 
so deriva da un romanzo di 
Gino Pugnetti. Certo che per 
farsi un'idea più precisa del 
«trattamento» televisivo ri- 
servatogli da Bolchi, forse sa- 
rebbe opportuno lasciare che 
la pasta lievitasse ancora un 
po’. Ma lieviterà? Si è tentati 
di dubitarne. Finora di «bol. 
lenti spiriti», questo giovane 
Seribe Panier, sorta di minu- 
scolo Bel-Ami campagnolo 
veneto, non ha mostrato di 
possederne molti (almeno in 
versione teleschermo), mal 
grado che la sua passione per 
l’opera lirica unita a quella 
per le alcove di varia fortuna 
tenti di farcelo credere, Per il 
momento, insomma, più 
bagnomaria che bollore, più 
monotonia che ardor di spiri- 
ti. Si può comunque confidare 
nel sostegno confortevole del- 
la buona musica operistica: 
non dovrebbe mancare anche 
nelle prossime puntate. 

z Ber. 


Lat III 


Cultura e scuola 
nelle minoranze 


Questa sera, sulla Terza Re- 
te Tv, alle 19.30 andrà in onda 
la seconda puntata del pro- 
gramma sulla minoranza na- 
zionale slovena, ideato da Bo- 
jan Breziagr, Lilla Cepak, Pa- 
vel Merku, Piero Panizon, Pa- 
vel Stranj, per la regia di Lilla 
Cepak e Piero Panizon e con 
la collaborazione di Tullio De 
Mauro, e Alessandro Pizzo- 
russo, del Gruppo italiano per 
la difesa delle minoranze. Te- 
ma di questa puntata: la for- 
mazione culturale e la scuola. 


Mahler e Trieste 


Al Civico Museo teatrale di 
fondazione Carlo Schmid! di 
Trieste rimane aperta fino al 
30 maggio (orario 10-13, festivi 
e lunedì chiuso — aperto negli 
intervalli dei concerti) la Mo- 
stra itinerante su Mahler cu- 
rata dal ministero Federale 
degli Esteri austriaco e dal- 
l'Associazione Gustav Mah- 
ler. Nell'ambito dell’esposizio- 
ne la Direzione dei civici Mu- 
sei di Storia ed arte ha predi- 
sposto la sezione «Mahler e 
Trieste» nella quale viene pre- 
sentata un’interessante docu- 
mentazione (manifesti, pro- 
grammi, autografi) delle pre- 
senze triestine del grande 
compositore, che sono ricor- 
date in un catalogo 


Di particolare importanza e 
valore la partitura della quin- 
ta sinfonia usata da Mahler 
nel 1905 — di proprietà della 
Biblioteca del Conservatorio 
musicale G. Tartini Trieste — 
con parecchie annotazioni au- 
tografe di Mahler. 


Melvin e Howard 


Regia di Jonathan Demme; 
sceneggiatura di Bo Gold- 
man; interpreti: Paul Le Mat, 
Jason Robards e Mary Steen- 
burgen. 

Melvin è un bonaccione che 
vive di fantasticherie e accu- 
mula debiti su debiti infi- 
schiandosene della realtà. 
Insegue i suoi sogni, soddisfa i 
suoi desideri in modo tanto 
infantile da essere abbando- 
nato dalla moglie (la brava e 
simpatica Mary Steenburgen) 
che si è stufata dei suoi colpi 
di testa. Nella sua vita entra 
in modo del tutto casuale Ho- 
ward, un vecchio pezzente 
dallo sguardo un po’ folle, che 
egli raccoglie ai bordi di 
un'autostrada, nel deserto. 
Sotto i panni sudici di questo 
ammaccato e acciaccato ve- 
gliardo si nasconde la figura 
leggendaria del più misterio- 
so e potente miliardario d’A- 
‘merica: Howard Huges. Mel- 
vin non crede, non riesce a 
credere a Howard quando 
questi gli dice di essere Hu- 
ges; ma del resto che impor- 
tanza ha? Non è tutto un 
gioco? 

Melvin e Howard stanno in- 
sieme per qualche ora, il tem- 
po di raggiungere Las Vegas. 
Stringono amicizie, sentono 
di avere in comune qualcosa; 
forse la capacità di pensare in 
«grande, di immaginare ciò che 
ancora non è. Fra i due si 
instaura un’atmosfera magi- 
ca, sospesa. Poi il sogno si 
spezza: Melvin e Howard si 
salutano, non si vedranno più. 
Hanno diviso la stanchezza, 


un paio di canzoni, una stret- | 


ta di mano. Howard torna al 
suo impero e di lui non sapre- 
mo più nulla; Melvin continua 
la sua lotta quotidiana con il 
destino: divorzia, risposa la 
moglie, divorzia di nuovo, 
sposa un’altra donna, diventa 
gestore di un distributore di 
benzina: insomma il solito 
tran-tran, la consueta sfortu- 
na, i sogni irrealizzabili di 
sempre. 

Finché un bel giorno, come 
nelle favole, gli vengono a dire 
che Howard Huges gli ha la- 
sciato tutto ciò che possede- 
va. Per Melvin è uno choc 
terribile: i suoi sogni si sono 
avverati. Ma le fiabe sono fia- 
be e il primo a intuirlo è pro- 
prio lui: il testamento viene 
impugnato, un’interminabile 
serie di processi gli impedisce 
di raggiungere il denaro. 

Ma anche questo non ha 
molta importanza, ciò che 
conta sono i sogni in sé, ciò 
che vale è l'aver diviso qual 
cosa con qualcuno. Ricchi si 
nasce non si diventa; non più 
il tempo dei lieti fine che ap- 
pagano, confortano, illudono. 
Oggi il cinema può presentare 
i sogni per come sono, per 
come sono destinati a restare, 
con tutta la retorica del caso. 
La vita migliore è in ciascuno. 
di noi: tutti viviamo nei sogni 
e di sogni. La realtà è una 
parentesi, un.incidente (come 
la morte e il testamento di 
Howard). Il sogno è la conti- 
nuità, ciò che lega l’ieri all’og- 
gi, è quel canto rotto, melan- 
conico e stonato di Melvin e 
Howard. 

m.l.m. 


La ragazza di Nashville 


Regia di Michael Apted; in- 
terpreti: Sissy Spacek, Tom- 
my Lee Jones e Beverly D'An- 
gelo, 

«Nella mia vita tutto è acca- 
duto troppo presto e troppo in 
fretta» dice Loretta Lynn. E 
c'è da crederle visto che, da 
quando s’è sposata, all’età di 
quindici anni, ha messo al 
mondo una tribù di bambini, 
trovando anche il tempo per 
affermarsi come cantante 
country. 

Liberamente ispirato all'au- 
tobiopratia di Loretta Lynn 
«Coal Miner's Daughter» (let- 
teralmente «La figlia del mi- 
natore», ma la distribuzione 
gli ha appiccicato un titolo 
posticcio e commerciale come 
«La ragazza di Nashville»), è 
un film sereno. La semplicità 
di Loretta è la chiave di una 
vicenda tranquilla, priva di 
punte drammatiche, tutta 
giocata su un personaggio co- 
mune. 

Nulla a che vedere, quindi, 
con il film di Ferreri cui il 
titolo italiano strizza l'occhio. 
Non sì tratta di un affresco 
metaforico sull'America pro- 
fonda, non è uno spaccato 
dello stato-spettacolo. E piut- 
tosto la storia di una donna 
comune, raccontata con .le 
sue parole e le sue immagini. 

Oggi come oggi, «comune» 
fa venire in mente il pluripre- 
miato film di Redford, ma la 
vita, gli interessi, i sentimenti 
di Loretta sono tutt'altra co- 


sa. Mentre la «Gente comu- | 


ne» si macera nella nevrosi, 


nei problemi esistenziali 0‘ 


pseudotali» «La figlia del mi- 


natore» affronta situazioni 
umane concrete, che rara- 
mente raggiungono quella 
drammaticità di cui ama par- 
lare Redford. 

Non voglio dire che la vita 
sia di per sé banale, una 
dimensione per così dire epica 
è propria di ogni esistenza. 
Quello che è certo, invece, è 
che non tutto è dramma, non 
tutto ciò che accade è negati- 
vo. C'è un certo gusto sado- 
masochistico nel modo in cui 
il cinema e, del resto, tutti i 
mezzi d'informazione propon- 
gono ciò che accade. 

Contro quest'ottica pessi- 
mistica, «La figlia del minato- 
re» racconta il suo viaggio 
dalle miniere del Kentucky 
‘alle hit parade. E una storia 
senza storia, che può suscita- 
re qualche perplessità: rinun- 
ciare al facile coinvolgimento 
emotivo significa rischiare 
l'indifferenza. Rischio al qua- 
le «La ragazza di Nashville» si 
sottrae grazie alla dolce inter- 
pretazione di Sissy Spacek e 
al fascino elementare della 
musica country. 

m, l m. 


| Stasera assemblea 
della Società dei Concerti 


Questa sera alle ore 19 in 
seconda convocazione nella 
sala Gino Baroncini delle As- 
sicurazioni Generali (g.c.) in 
via Trento 8 avrà luogo l’as- 
semblea annuale ordinaria 
della Società dei Concerti. I 
soci, che sono vivamente pre- 
: gati di intervenire, 


Gli appuntamenti 


Abbado 


L'attesa per il concerto 
straordinario di domanì al 
Teatro Verdì con la «London 
Simphony Orchestra» è favo- 
rita anche dalla fama del 
«principal conductor» della 
formazione inglese: Claudio 
Abbado. Passato dal concerti 
smo pianistico alla direzione 
d’orchestra, il suo talento è 
stato consacrato nel 1958 e 


Inizia la rassegna 
del teatro dialettale 


Inizia oggi all’Audito- 
rium la Rassegna dei 
Gruppi Teatrali del Friu- 
li-Venezia Giulia organiz- 
zata dal Teatro Stabile, 
Alle 20,30 di questa sera 
andrà in scena lo spetta- 
colo «Il morto per equivo- 
co 0 sia la vecchia corbel- 
lata» di Giovanni Spella- 
di nell’edizione del Picco- 
lo Teatro Città di Udine. 


Questa commedia costi- 
tuisce già di per sé una 
vera rarità bibliografica. 
Ne è nota infatti l’esisten- 
za di una sola copia che si 
trova presso la Biblioteca 
Civica di Udine. La com- 
media è imperniata sulla 
vicenda di Laura Padella 
che, ritenendo morto il 
proprio marito Paron Si- 
mon Stuzzega, si mette in 
testa di contrarre matri- 
monio con un giovanotto, 
ma resta poi beffata. I ca- 
ratteri dei personaggi so- 
no ben delineati, i dialo- 
ghi gustosi e venati di 
umorismo. 


La rassegna continuerà 
domani con il Gruppo 
Teatro Pordenone che pre- 
senterà la sua edizione di 
«Sior Todero Brontolon» 
di Carlo Goldoni e si con- 
cluderà giovedì con «I 
mamuli del ’23» di Gio- 
vanni Marchesan nell’in- 
terpretazione del Piccolo 
Teatro Città di Grado. I 
prezzi dei biglietti per la 
Rassegna sono contenuti 
in solo 2000 lire a serata 
onde consentire a tutti la 
partecipazione e l’approc- 
cio verso quanto si va pro- 
ducendo a livello di teatro 
amatoriale in altri centri 
della regione. 

Al lavoro di questa sera 
prendono parte: Eddi Bor- 
tolussi, Antonietta Parus- 
sini, Barbara Cepile, Bru- 
na Tell, Eleonora Sello, 
Beppino Rizzardi, Barba- 
ra Esente, Alessandra 
Querini, Enzo Soramel, 
Gianni Nistri, Pietro 


Chiaradini, Enzo Mezze- 
lani, 


a Trieste 


vent'anni dopo 


riel 1963 dai Premi Kusevitzkij 
e Mitropoulos di New York. 

Claudio Abbado ritorna a 
Trieste a 23 Gnni di distanza 
dal suo esordio sul podio. Al 
«Verdi», nel 1960, affrontò 
l’esperienza operistica con 
«Maria d’Alessandria» di 
Ghedini, e nel 1962, «firmò» 
una memorabile edizione del- 
l’«Amore delle tre melarance» 
di Prokofiev. Sì può dire che 
da Trieste prendano avvio la 
carriera e l’aspetto fonda- 
mentale della sua personalità 
d’interprete: quello che, at- 
traverso le opere di Prokofiev 
e Stravinski in particolare, 
mette in luce l'acutezza grafi- 
ca e coloristica di un’intro- 
spezione sostenuta da un in- 
flessibile razionalismo critico. 

In tal senso prende forma e 
sviluppo decisivo il suo con- 
tributo interpretativo all'ope- 
ra rossiniana, nonché l'ap- 
profondimento verdiano 
(«Macbeth» soprattutio), è ri- 
torni a Prokofiev («L'amore 
delle tre melarance») e il re- 
cente approdo a Mussorgskì, 
che siglano il suo lungo rap- 
porto con la Scala. Non vi è 
dubbio che nel sodalizio crea- 
tivo Abbado-Strehler, la Sca- 
la configuri una nuova civil 
tà, partecipe di diritto della 
moderna storia dell’interpre- 
tazione. 

La direzione stabile dell'or- 
enestra scaligera (dal '68) e la. 
consulenza artistica del tea- 
tro milanese (iniziata nel ’72 e 
da poco conclusa), non hanno 
condizionato l’operosità in 
campo sinfonico del quaran- 
tottenne direttore milanese, 
che mercoledì sera, con la 
London Symphony Orchestra 
ritorna nelteatro del lontano 
debutto verso una straordina- 
ria ascesa artistica. 


—_— 


La musica in Romania 
raccontata da Tomescu 


Questa sera alle ore 17.30 
nell'Aula dell'Istituto di Sto- 
ria dell'Arte (Facoltà di Lette- 
re e filosofia) in via dell'Uni- 
versità n. 3 (primo piano), il 
musicologo romeno Vasile 
Tomsecu terrà una conferen- 
za. sul tema «Dalla musica 
Daco-Romana all’opera lirica 
“Edipo” di George Enescu». 

L'iniziativa è dell’Istituto di 
Storia della musica in colla- 
borazione con l’Istituto di Fi- 
lologia classica dell’Universi- 
ta di Trieste. Vasile Tomescu, 
uno dei più autorevoli studio- 
si, della etnomusicologia ro- 
mena e autore di una fonda- 
mentale saggistica, integrerà 

|| la sua conversazione con alcu- 
|| ni rari esempi sonori e con la 
i proiezione di documenti mu- 
i| sicali. L'ingresso è libero. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TS - Teatro Stabile 
AUDITORIUM ore 20.30 
Il Piccolo Teatro 

Città di Udine in 

«ll morto per equivoco 


o sia la vecchia corbellata» 
di Giovanni Spelladi 


Domani «SIOR TODERO 
BRONTOLON» di Carlo Gol- 
doni con il Gruppo Teatro 
Pordenone; giovedì «I 
MAMULI DEL ‘23» con il Pic- 
colo Teatro Città di Grado 


Tor 761 
Da sabato 30 


JOLE SILVANI 
WITZ ORCHESTRÀ 


«Un baul pien 
de ricordi» 


Prenotazioni 
Biglietteria Centrale 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981», Domani alle ore 
20.30 concerto straordinario della 
London Symphony Orchestra di- 
retta da Claudio Abbado. Biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
(tel, 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Venerdì alle‘ore 
20.30 (turno A) nono concerto. Di- 
rettore Daniel Oren, pianista Ro- 
berto Cappello. 

TEATRO STABILE AUDITO- 
RIUM: ore 20,30 il Piccolo Teatro 
Città di Udine presenta «Il morto 
per equivoco.o sia la vecchia cor- 
bellata» di Giuseppe Spelladi. Pri- 
mo spettacolo della Rassegna di 
Gruppi Teatrali del Friuli-Venezia 
Giulia. Ingresso L. 2000. Domani il 
Gruppo Teatro di Pordenone in 
«Sior Todero Brontolon» di Carlo 
Goldoni e giovedì il Piccolo Teatro 
Città di Grado in «I mamuli del 
?23» di Giuseppe Marchesan, 
TEATRO STABILE AUDITO- 
RIUM: da sabato 30 Jole Silvani e 
la Witz Orchestra in «Un baul pien 
de ricordi». Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale, Sconti agli abbonati. 
ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. Inizio spettacoli ore 16.30, 
20,30, Finalmente in edizione inte- 
grale il capolavoro di Luchino Vi- 
sconti: «Ludwig» con Helmut Ber- 
ger, Romy Schneider, Trevor Ho- 
ward, Silvana Mangano. Riedizio- 
ne a cura di Suso Cecchi D'Amico 
presentata alla Mostra di Venezia 
1980. I visione. Colore. Per tuiti. 
Ultimi giorni. 

EDEN. Oggi riposo. Domani «Len- 
ny» con Dustin Hoffman. 
EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: e tu vivrai nel terrore «L’al- 
dilà» con K. Maccoll'e D. Warbeck. 
V.m. 18 anni. 

FENICE. Riposo. 
FILODRAMMATICO. Super Su- 
per Porno Festival. 14.30, ult! 22: 
«Porno ereditiere cercansi», un su- 
perporno mozzafiato! Severamen- 
te v.m. 18 anni. Ultimi 2 giorni 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Bruce Lee in «Flying dragon» (Il 
drago volante). Le più impressio- 
nanti gesta di Bruce Lee. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Bruce 
Lee, la vendetta del drago nero» 
con Bruce Lee. Per tutti. 
NAZIONALE, Super Super Porno 
Festival. 16, ult. 22.15: «Porno lui 
erotica lei+, la coppia più erotica 
del cinema porno. Severamente 
V.m. 18 anni. 


Morta la moglie 
di Aldo Fabrizi 


ROMA — La notte scorsa è 
morta nella sua casa romana, 
nella zona di Piazza Bologna, 
la moglie di. Aldo Fabrizi, 
Beatrice, conosciuta in arte 
col nome dì «Reginella». Ave- 
va lasciato il palcoscenico e la 
canzone negli anni intorno al 
'40; l’ultima volta che è appar- 
sa in pubblico e si è esibita è 
stato un mese fa, nel corso di 
un collegamento con «Dome- 
nica in..». Aveva 76 anni e 
aveva contratto matrimonio 
con Fabrizi nel 1932: unione 
dalla quale nacquero i gemelli 
Wilma e Massimo, entrambi 
sposati e con figli. I funerali si 
svolgeranno domani, alle 10, 
nella basilica di San Lorenzo 
al Verano. 

«E scomparsa colei che rap- 
presentava tutta la mia vita: 
la donna che è stata la mia 
ispiratrice e la mia compagna 
di lavoro prima, la più tenera 
e la più devota delle mogli, la 
madre affettuosa e impareg- 
giabile dei miei figli poi, il 
conforto e ‘il sostegno della 
mia lunga e talvolta difficile 
carriera artistica», ha detto 
con voce commossa Aldo Fa- 
brizi trattenendo a fatica il 
pianto, parlando con un re- 
dattore dell'Agenzia Italia. 
«Quando l’ho conosciuta, nel 
lontano 1928, lei era già famo- 
sa come cantante di un parti- 
colare e applauditissimo re- 
pertorio romanesco mentre 
io, semplice fruttarolo con 
banco in piazza Campo de’ 
Fiori, tentavo i primi passi 
come poeta e come attore di 
una compagnia filodrammati- 
ca. 


Festa di primavera 
con doppio concerto 


Nell’ambito della program- 
mata «Festa di primavera», 
questa sera e il 2 giugno pros- 
simo, alle ore 20.30, si svolge- 
ranno due concerti con in- 
gresso libero del complesso 
da camera del Teatro Verdi di 
Trieste, diretto dal maestro S. 
Zannerini, 

Iconcerti — organizzati dal- 
la circoscrizione amministra- 
tiva Cologna-Scorcola — sono 
particolarmente riservati agli 
anziani e agli handicappati, e 
avranno luogo nella sala mag- 
giore dell’Arac, al Giardino 
Pubblico, gentilmente con- 
cessa. Verranno eseguite mu- 
siche di Mozart, Vivaldi e | 
Beethoven. i 


RITZ. 18, 20, 22.15: «Delitti inuti- 
li», con Faye Dunaway e Frank 
Sinatra nella parte del detective. 
Technicolor. 


AURORA. 16.30: Una continua ri- 
sata con il divertentissimo techni. 
color; «I carabbinieri», interpreta- 
to da R. Montagnani, G. Bracardi 
e A. Luotto. Grande successo co- 
mico. 

CAPITOL. 16.30. Proseguono a ge- 
nerale richiesta le repliche del di- 
vertentissimo technicolor: «Rico- 
mincio da tre», diretto e interpre- 
tato da M. Troisi. II settimana. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. Riposo. Domani in 
prima visione un porno a luce 
rossa abbagliante «La porno storia 
di Amanda», 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30 ult. 22: «Le 
notti di Salem» per ogni giorno 
che moriva un’altra orrenda notte 
nasceva. Con David Soul e James 
Manson. V.m. 14. Ultimo giorno. 


{rrrORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: Flavio Bucci, Lino Polito, 
M. Martino, E. Carnavale e Pino 
Carusò in «Gegè bella vita». Regia 
P. Festa Campanile. Spassosissi- 
mo V.m. 14 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Il 
laureato», con Dustin Hoffman e 
Anne Bancroft. Il film gradito a 
tutti. Ultimo giorno. 

LUMIERE (tel. 820530). 16.30. Pri- 
ma rassegna «Cinema e paura»; 
«La maledizione di Damien» con 
William Holden e Lee Grant. Re- 
gia di Don Taylor. V.m. 14. 
RADIO. 16.30: «La zia svedese». 
Marina Fraiese è Laura Levi nel 
‘più stimolante pornofilm della pri- 
mavera 1981, Viet. min. 18 anni 


Riduzioni C.L.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Yankees». 
GARIBALDI. «Le porno schiave 
del vizio». V.m. 18. 

TARCENTO 
MARGHERITA, «Caldo desiderio 
erotico». V.m. 18. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Samantha porno sexy 
femme». V.m. 18. 

TARVISIO 
CRISTALLO. «La ragazza super- 
star». 

GRADO 
CRISTALLO, Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Gente comu- 
ne» con D. Sutherland e M. Tyler- 
more. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Sex perversione 
con O. Michel, P. Valota. Colori. 
V.m. 18 anni. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON:} INC 


H capolavero di LUCHINO VISCONTI 


$ 


nella sua versione integrale 


L ULTIMI GIORNI. 


DA GIOVEDÌ AL CINEMA EXCELSIOR 


VITTORIA. Riposo. Domani. 17, 
22: «Viaggio nell'orgasmo». V.m: 
18 anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Dominio dei 
sensi» con Sandra Brea. 
PRINCIPE. 18: «Blue extasi» a 
colori con Claudine Giret. 


GRADISCA 


EDEN. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Toro scatenato». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Porno relazioni». V.m. 
18. 
CRISTALLO. 
tre». 
SUPERCINEMA, «Letti selvaggi». 
VERDI. Saggio di danza classica 
della scuola Dania 


CORDENONS 


RITZ. «Extermint.tore. 


SACILE 


NUOVO. «Quelle due sporche ca- 
rogne» 
ZANCANARO. 
V.m. 18. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


«Ricomincio da 


«Porno lesbo». 


Assemblea dei soci 


Questa sera alle. ore 19 
nella sala G. Baroncini del- 
le Generali (g.c.) in via 
Trento 8 sarà tenuta l'as- 
semblea annuale dei soci 
della Società dei Concerti. 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


PORNO EREDITIERE 
CERCANSI 


0cci al Mignon 


e 
BRUEE LEE è 


LA 
VENDETTA 
DEL DRAGO 

NERO 


Regia di TOMMY CHING 


a conclusione della stagione cinematografica il film musi- 


cale più divertente dell'anno 


Rock'n’ roll high school 


Cosa succede quando un College americano diventa un 
liceo del ROCK'N'ROLL?! Si STUDIA POCO, SI RIDE TAN- 
TO, SI CANTA TANTO, SI BALLA SEMPRE!!! 


Biglietto d'ingresso L. 2.500 — Ridotti L. 2.000 


'ogci al Nazionale 


| LA COPPIA PIÙ EROTICA DEL 


CINEMA PORNO 


ALLO STIVALETTO 


DA SILVANO 


e le sue specialità. 


Via Rapicio 2 - 575197. Aperto la domenica. Sempre nuove 
specialità e... vini Urkal! Prooova. 


Via Economo 14. Menu completamente rinnovato con lo chef Toni 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Chiuso per lavori. Si riapre giovedì 28 maggio, 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Chiusura domenica e lunedì. 


LOMETRI. 


INNOCENTI 


Martedì, 26 maggio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


programmi personalizzati contro l'inflazione 


A ‘programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Conoscere il mercato. Consigli agli esportatori 
Giorno per giorno. Rubrica del Tg1 


Che tempo fa 
Telegiornale 
«Mathias Sandorf», 
puntata 

Oggi al Parlamento 


dalromanzo di Jules Verne. VII 


Specchio sul/mondo. Tg 1 informazioni 
Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di ferro 
Eurovisione. Da Arezzo: 64.0 Giro d’Italia. 11.a 


tappa: Cascia - Arezzo 


«Doctor Who - Arca spaziale», II parte 


Tg 1 - Flash 
3, 2, 1... Contatto! 


Schede - Matematica. Solidi platonici 
Primissima. Attualità culturali del Tg 1 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di ferro 
«Mio fratello poliziotto», II episodio: «Una camicia 


per Giulietta», telefilm 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


«Dei miei bollenti spiriti», 


dal romanzo di Gino 


Pugnetti. Seconda puntata 


‘10€. 


l’alcool. I puntata 


Mister fantasy - Musica da vedere 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Al termine: Specchio sul mondo 


TV RETE 2 


Il nìdo di Robin: La chioccia felice 


Tg 2 - Ore tredici 


Verso una scuola integrata. VIII puntata 
Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano 
Ricordo di Bruno Cirino: «Diario di un maestro». 


Prima puntata 


Una lingua per tutti: il francese. 35.a ed ultima 


(replica) 

Giorni d’Europa 
Angolo musicale 
Tg 2 - Flash 


Il pomeriggio - L’opinione dì Nantas Salvalaggio 
L’Apemaia, disegno animato 

Dal dente di latte al dente del giudizio 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Buonasera con... Paolo Ferrari 


— Previsioni del tempo 


‘Tg 2 - Telegiornale 


«Muppet Show», con i pupazzi dì Jim Henson e la 
partecipazione di Cleo Laine 

In Eurovisione da Lignano Sabbiadoro: Giochi 
senza frontiere 1981. Torneo televisiovo di giochi 
tra Portogallo, Jugoslavia, Svizzera, Francia, Gran 
Bretagna e Italia. Primo incontro 

«Rocco Scotellaro», nell'interpretazione di Bruno 


Cirino 


Tg 2 - Stanotte. Nel corso della trasmissione: Euro- 
visione: Pallacanestro. Campionati europei ma- 


schilì 


TV RETE 3 (regionale) 


Invîto al rock. Concertone con la Police and Boom- 


town Rats 


Cento città d'Italia. Pasqua a Piana degli Albanesi 


T9g3 


Tg 3 del Friuli Venezia Giulia 
Lo spazio e la memoria. II puntata. 


Educazioni e regioni 
Concerto del martedì 


Delta. Settimanale dì scienza e tecnica 


Tg3 


64.0 Giro d’Italia. Giro Girando, la tappa attraver- 
so filmati e dibattito con i protagonisti 


Radiouno 


Giornali radio - Gr 1 Flash: ore 
17,8, 10, 12, 13, 15, 17, 19, 21,23. — 
"1.15: Gr1 Lavoro; 7.25: La com- 
binazione musicale; 8.30: Edico- 
la del Gr1; 9: Radio anch'io ’81; 
11.10: Quattro quarti; 12.30: Via 
Asiago tenda; 13.35: Master (Il 
Giro d’Italia); 17.15: Star Gags; 
18.35: Destinazione musica; 20: 
La civiltà dello spettacolo; 21.30: 
Musica del folklore; 22.35: Musi- 
ca di ieri e di domani. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 70.3, 7.30, 
8,30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
": Bollettino del mare; 7.55: Il 
Gr 2 al Giro d’Italia; 9.32: Radio- 
due. 3131; 11.31: Dse: il com- 
‘pleanno di Pi il 
mille canzo 
ni regionali; 12.45: Contatto ra- 
dio; 13.41: Soundtrack; 18.32: In 
diretta dal caffè Greco; 19.50: 
Spazio x; 22.20: Panorama parla- 
mentare. 


Radiotre 

Giornali radio; 
11.45, 15.15, 18.45, 20.46, 23.55. — 
6: Preludio; 6.55: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Se ne parla oggi; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Pomeriggio 
musicale; 13.35: Rassegna delle 
riviste; 15.18: Gr3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17.30: 
Spaziotre; 22.50: Chlenikov, can- 
dido viaggiatore alla ricerca del- 
la lingua; 23:40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 12.15: I program- 
mi regionali dell'accesso: Cgil - 
Comitato regionale - Ruolo dei 
patronati sindacali; 12.35: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani d’ol- 
tre frontiera. 15.30: L'ora della 


45, 77.25, 9.45, 


Katharine, Cagney e il Geghegè 


Una storia d'amore e di 
competizione, una vicenda 
di guerra, oppure il dram- 
ma di una candidata suici- 
da? Stasera c'è veramente 
l'imbarazzo della scelta. 
Non che ì film a disposizio- 
ne siano dei capolavori, 
anzi si tratta di operine di 
consumo facili, facili. Il 
punto è che sono tutti film 
come dire «vivibili». Do- 
Vendo far comunque una 
scelta opterei per «La se- 
gretaria quasi privata» 
(Capodistria ore 21.30). Gi- 
rato nel ’57 «Desk Set» 
(questo il titolo originale) 
vide nuovamente ins'eme 
sul set Spencer Tracy € 
Katharine Hepburn. Gran 
parte dei film girati dalla 
coppia sono delle love sto- 
Ty che hanno per protago- 
nisti due persone che paio- 
no totalmente incompati- 
bili e che poi alla fine si 
rivelano perfettamente 
complementari. «Penso — 
disse la Hepburn — che 
sullo schermo Spencer ed 
io si formi la tipica coppia 
americana». Nel diverten- 
te film di stasera lei è una 
ricercatrice tv, una sorta 
di enciclopedia ambulante 
dei programmi televisivi 


che teme di essere spode- ‘ 


stata da un calcolatore 
elettronico. Lui è l’inge- 
gnere che progetta il com- 
puter. Scontri a non finire 
e poi naturalmente, alla 
fine... Da un team collau- 
dato e sicuramente effica- 
ce come quello Tracy - 
Hepburn alla maschera 
dura e angosciata di Ja- 
mes Cagney protagonista 


di «Guadalcanal ora zero» 
(Canale 5 ore 21.30), Come 
altri film. sulla seconda 
guerra mondiale girati ne- 
gli anni del Vietnam anche 
«Guadalcanal ora zero» si 
occupa più del problema 
del comando che della 
guerra in se stessa. Cagney 
è «Bull» Halsey, un ammi- 
raglio americano che pia- 
nifica la guerra come si 
trattasse di ordinaria am- 
‘ministrazione. L’antieroi- 
cità della guerra moderna 
è sottolineata in modo 
convincente dallo stile do- 
cumentaristico del film e 
da battute come: «Non esi- 
stono grandi uomini, ci so- 
no soltanto grandi avveni- 
menti in cui uomini nor- 
mali come me e te vengono 
coinvolti». Mentre a Gua- 
dalcanal si tenta di dimen- 
ticare la morte, di esorciz- 
zare il significato a Seattle, 
scenario in cui si svolge 
«La vita corre sul filo» 
(Telequattro ore 20.30), la 
morte è il problema di fon- 
do. Una candidata suicida 
dopo aver ingerito un tu- 
betto di barbiturici chia- 
ma la «Crisis Clinic», una 
specie di «telefono amico». 
Risponde uno studente 
universitario di colore che 
tenta invano di farsi dare 
le generalità della donna 
per poterla soccorrere. La 
trattiene al telefono nella 
speranza di.... Lunghe, esa- 
speranti drammatiche di- 
scussioni sul senso della 
vita e della morte nello 
stile di' Sidney Pollack 
esponente della «New Hol- 
lywood» qui alla sua prima 


Trasmissioni 

TELE di avvio 

PICCOLO 

17.00 «Master Mind». 
plica). 

17.30 Cartoni animati. 
plica). 

18.00 Telefilm: «Spectre- 
man», (Replica) 40°. 

18.30 Telefilm della serie: 
«L'ispettore Regan». 
(Replica). 

19.30 Cartoni animati di Han- 
na & Barbera. 

20.00 Telefilm: «Spectreman» 
41°, 

20.30 Perilciclo «I film ameri- 

cani per la Tv»: «Desti- 

nazione Monaco», Re- 

gia di David Lowell 

Rich, Interpreti: Ri- 

chard Basehard, Roy 

Scheyder. 

L'oroscopo di Stella 

Carnacina. 

Film: «Pane, amore, 

e...». Regia di Dino Risi. 

Interpreti: Vittorio De 

Sica, Sophia Loren, M. 

Carotenuto. 

Film: «La bestia uccide 

a sangue freddo», Regia 

di Fernando Di Leo. In- 

terpreti: Klaus Kinski, 

Margaret Lee. 

01.00 Domani vedrete... 


(Re- 


(Re- 


Tv Capodistria 


19.25: L'angolino dei ragazzi «Il 
tesoro nascosto»; 20: Campiona- 
ti europei di pallacanestro: Ju- 
goslavia-Italia; 21.30: «Segreta- 
ria quasi privata» - film, con 
Spencer Tracy, Katharine Ep- 
burn, regia di Walter Lang; 23.10: 
Tg - Tuttoggi; 23.20: La vita dei 
tormenti «Mezzanotte» , 2.a par- 
te; 23.40: Passo di danza, ribalta 
di balletto classico e moderno. 


Tv Montecarlo 


‘9.30: Telemattina; 12.35: Piaz- 
za degli affari; 17: Disegni ani 
mati; 17.15: Cuban Calypso, on- 
da di calore - film; 18.45: Shop- 
ping; 19.05: Telemenu; 19.15: I 
giochi di Telemontecarlo; 19.45: 
Notiziario; 19.50: I giochi di Tele- 
montecarlo; 20.30: Prossima- 
mente telemattina; 20.40: Fran- 
cia all'accademia - film, regia di 
Arthur Lubin; 22.05: Bollettino 
meteorologico; 22.10: Editoriale. 


Tv Svizzera 


10: Telescuola; 14.55: Ciclismo: 
Giro d’Italia; 18: Peri più piccoli 
- I brucia profumi; 18.05: Peri 
bambini - Allo 200; 18.10: Per î 
ragazzi - La grande paura; 18.40: 
Telegiornale; 18.50: Il mare in 
vetrina; 19.20: A conti fatti; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Segni - Dalla Li- 
guria a Ginevra; 21.05: Eurovi- 
sione da Lignano Sabbiadoro: 
Giochi senza frontiere. 


| Venezia Giulia; 15.45: Composi- 
tori oggi. 

Programmi in lingua slovena. 
8.10: Santuari mariani nella re- 
gione; 11.30: L'annotazione; 
12.30: Melodie da tutto il mondo; 
14.10: Vietato agli adulti!; 15: 
Musica d’attualità; 16.15: 
Momento romanticò; 17.10: Noi e 
la musica: 18: Henrik Ibsen: «No- 
ra». 


Radio Capodistria 


10,45: Mosaico; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12.05: Musica per 
voi; 12,50: Brindiamo con...14,30: 
Notiziario; 15: Le più belle can- 
zoni d'amore; 15.30: Notiziario; 
15.33: Pomeriggio sereno; 16.15: 
Edizione musicale sonora; 16.30: 
Giornale radio; 17.10: Simpati- 
camente; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Crash; 18: Fantasia musicale; 
18.30: Notiziario; 18.32: Canta 
Leo Sayer; 18.45: Sipario radiofo- 
nico: Jus Kozak: La ballata della 
strada; 19.15: Il pianista Richard 
Clayderman; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirei domani. 


regia. Fra gli interpreti: 
Sidney Poitier, Anne Ban- 
croft e Telly Savalas. 


Gli altri 
programmi 


Oltre ai tre film proposti 
la serata televisiva offre 
due programmi di un qual. 
che interesse. «Mister Fan- 
tasy» (Rete 1 ore 22.30) il 
settimanale che visualizza 
la musica, propone stasera 
un gruppo piuttosto etero- 
geneo di artisti. Si comin- 
cia con i «Dire Straits» la 
cui canzone-spettacolo 
«Skate away» fa da sigla al 
programma; si continua 
con Ivan Cattaneo che pre- 
senta una sua personalissi- 
ma versione del «Geghe- 
géè», la canzone lanciata da 
Rita Pavone; per finire poi 
con Franco Battiato e 
Bobby Solo. Di Battiato, 
autore della canzone che 
ha vinto il Festival di San- 
remo, sentiremo alcune 
composizioni che l’autore, 
ha suonato in un concerto 
«tenuto» fra le piramidi e il 
Nilo. Bobby Solo conclude 
rispondendo alle domande 
rivoltegli dal giornalista 
Mario Luzzato Fegiz. 


[ecgo) 


«Delta» la rubrica scien- 
tifica della terza rete (ore 
21.40) affronta stasera il 
problema del diabete. Al- 
meno il cinque per cento 
degli italiani soffrono di 
quella che è ormai una 
malattia sociale. 


m.l.m. 


ANTICIPAZIONI DI LIZZANI SULLA MOSTRA DEL CINEMA 


GECSCIA 


Ruggiranno due volte 
i Leoni di Venezia 


Due «primi premi» e uno speciale della giuria da distribuire 
tra i 18 film in lizza - Novità: «Fenice d’oro» ai migliori attori 


La GE.DE.CO. Investimenti S.p.A. to 
è lieta di comunicare 

che domani Mercoledì 27 Maggio alle ore 18,00 E 
presso l'Hotel Savoia Excelsior Palace 
Riva del Mandracchio, 4 - Trieste fil 
avrà luogo un incontro su } 


— at; 


“Il gruppo INTERPROGRAMME: "i 
formule di investimento immobiliare i 
per l'economia degli anni '80” 


CANNES — Diciotto film si 
disputeranno i due Leoni e il 
premio speciale che la Mostra 
del Cinema di Venezia ha 
messo în palio per l'edizione 
1981 della manifestazione. Lo 
ha reso noto il direttore della 
Biennale Cinema, Carlo Liz- 
zani, giunto a Cannes per il 
Festival. 

Sulle novità della Mostra, 
che si svolgerà dal 31 agosto 
al 9 settembre, il direttore ha 
precisato: «Le novità di que- 
st’anno saranno semplice- 
mente un maggior ordine ri- 
spetto alle innovazioni fonda- 
mentali di una Mostra moder- 
na, che ho cercato di fare in 
questi due ultimi anni. Si è 
trattato di un grosso ’’test”: il 
primo anno l’esordio e il se- 
condo anno la competizione, 
un concorso mondiale vasto, 
ma anche troppo, come ha 
osservato giustamente la cri- 
tica. 

«Ma era necessario riapri- 
re, e che tutto îl mondo rico- 
noscesse Venezia. Quindi sia- 
mo stati generosi e ospitali. 
Quest'anno si tratta di essere 
più rigorosi, senza però tradi- 
re il disegno che ho cercato di 
tracciare sin dal primo anno 
e che nel secondo si è manife- 
stato. Un disegno che si basa 
su una sezione competitiva 
che raccoglie le opere d’arte 
di tutto îl mondo, ma che non 
può essere mai garantita în 
partenza, perché ogni anno le 
novità non possono ”’a priori” 
essere belle o bellissime». 

«Quindi la Mostra —ha pro- 
seguito Lizzani — se vuole 
avere fortuna, se non vuole 
annoiare, se vuole essere una 
rassegna di ciò che di meglio 
si fa nel mondo, deve, olire a 
questo asse centrale competi- 
tivo, fornire quegli altri due 0 
tre eventi interessanti, sia per 
il pubblico sia per la stampa 
specializzata, che furono ne- 
gli anni scorsi, e Che saranno 
anche quest'anno, l’Officina 
veneziana, le Proiezioni di 
mezzanotte e la Retrospetti- 
va. Ci saranno una bella re- 
trospettiva dedicata a Ho- 
ward Hughes, una sezione La- 
boratorio-Officina con opere 
di notevole interesse, che po- 
tranno essere attuali come 
del passato, sull'esempio di 
ciò che ha contraddistinto 
l’Officina in questi anni. 

Sull'eventuale aumento o 
riduzione dei premi in palio; 
Lizzani ha precisato: «Il rego- 
lamento si è indîrizzato verso 
una semplificazione. L’anno 
scorso c'erano tre Leoni d’o- 
ro: uno per ‘il miglior film în 
assoluto, uno per le opere di 
livello artistico meno garanti- 
te dal mercato (e che andava- 
no quindi particolarmente iîn- 
coraggiate perché non appar- 
tenevano a grandi circoli di 
distribuzione commerciale), e 
un terzo per la migliore opera 
prima. 

Quest'anno daremo un Leo- 
ne d’oro al miglior film in 
assoluto, indipendentemente 


Recital al Cca 
di Silvia Tarabocchia 


Silvia Tarabocchia ha so- 
stenuto un altro recital piani- 
stico, stavolta nella sala del 
ridotto del Circolo della cultu- 
ra e delle arti. È stata prota- 
gonista di una serata appa- 
gante, impostata sulla serietà 
della preparazione e sulla se- 
verità dell’assunto, confer- 
mando le qualità altre volte 
constatate, con una maggiore 
dose di concentrazione e te- 
nuta. 

La scelta del programma, 
così come il modo di affronta- 
re la pagina musicale, sono 
rivelatrici di una personalità 
che vuol andare alla sostanza 
delle cose: la pianista ama 
immergersi in un colloquio 
con lo strumento, dal quale 
pare sia estraneo anche l’udi- 
torio, Nessuna concessione al- 
la platea, ma solo un proble- 


| ma di chiarezza, che la piani- 


| 


sta risolve nei confronti della 
musica, in termini abbastan- 
za contenuti. 

Così il quaderno brahmsia- 
no dell’op. 118, il Brahms me- 
no incline agli slanci bruschi e 
passionali, portato piuttosto 
ai chiaroscuri, alla tenerezza 
del canto popolare (nella Ro- 
manza in Fa maggiore) o ai 
presentimenti che turbano 
(nell’Intermezzo in Mi bemol- 
le minore). Da segnalare l’e- 
strema accuratezza del peda- 
le riscontrata nell’intera suite 
dei sei brani, evitando gli abu- 
si che molti — soprattutto 
quei pianisti che non hanno 
mani enormi — compiono sul- 
la densa tessitura strumen- 
tale. 

L'intera seconda parte del 
recital era dedicata alla Sona- 
ta in do minore di Schubert, 
la terz’ultima.delle grandi So- 
nate, annoverata fra i capola- 
vori quanto a ricchezza di me- 
lodia e di figurazioni straordi- 
narie colorite. A suo agio so- 
prattutto nei tempi mediani 
(l’Adagio e il Minuetto), la 
pianista è stata alla fine calo- 
rosamente applaudita dal nu- 
meroso pubblico e indotta ad 


! esibirsi fuori programma. 


Cc. G. 


dal fatto che provenga da | diminuito né aumentato, ma | 
un’area del mondo povera o | solamente semplificato. i "mi E: LR; 
da una ricca, che appartenga «Questo l'abbiamo fatto te- gedeca ,, i INEINEZOnI MRO daghe: LA > 8: 
a una catena commerciale | nendo presente che esiste una i icio degli Operatori Finanziari GE.DE.CO. di ij 
importante o meno, e un Leo- | corona di premi, intorno a INVESTIMENTI Sp.A. TRIESTE - Via Torrebianca, 18 - Tel. 63.18.67 È 
ne d’oro per la migliore opera quelli ufficiali del Festival, ( si 
prima» piuttosto importanti, da quel- } 
«Poi ci sarà — a disposizio- lo dellu "Fipresci” a quello IR) 
né della giuria — un Premio dell’,,Agis-Bnl”. Infine, credo [O] 
internazionale speciale, il cui | che nei prossimi giorni VIsti- si 
simbolo non è stato ancora tuto di cultura di Palazzo i 
deciso, destinato a un co- Grassì annuncerà l’istituzio- I 
autore che potrà essere un ne diun premio destinato alla ) 
attore, un'attrice, uno sceno- migliore attrice e al miglio d {i} 
grafo, un operatore, uno scrit- attore, denominato "La Feni- CENTRO PUBBLICHE 4 
tore. Quindi non abbiamo né | ce d'oro”». i | 


PADOVA 


PIAZZETTA CONCIAPELLI 4 
ZONA LARGO EUROPA - TEL. 049/30632 


APERTO ANCHE LA DOMENICA (solo Padova) 


ARREDAMENTI PREZZI RECORD 


FA BENE | TUOI CONTI, SOLO LA CEVEAP PUO’ DARTI TANTO!!! 


ARREDAMENTO TIPO LUSSO 


Camera matrimoniale col. noce - armadio 6 
ante doppia stagione - letto - comodini - comò 
con specchio - Soggiorno moderno componibi- 
le 3 elementi grandi - tavolo allungabile - 4 
sedie - tavolato noce -Cucina componibile 
mod. Americano metri 3 tavolo e 4 sedie - 
Salotto moderno 3 pezzi in stoffa - Ingresso 
Mederno scorrevole con specchio e appendia- 
iti 


MESTRE 


VIA EINAUDI, 54 
TELEFONO 041/974061 


Alessandria propizia 
alle arpiste triestine 


IL TUTTO SPECIALE 
PREZZO COMPRESO IVA L. 


ARREDAMENTO TIPO NORMALE 
Camera e soggiorno completi stile moderno - 
Cucina tipo Americano - Salotto 3 pz. con 
divano letto - Ingresso con specchio 


IL TUTTO SPECIALE 
PREZZO COMPRESO IVA L. 


ARREDAMENTO MINI MARE-MONTI 
Camera 2 letti - Soggiorno 3 elementi - tavolo 4 
sedie - divano letto - appendiabiti - Angolo 
cottura pensili e basi - Specchio 


IL TUTTO SPECIALE 
PREZZO COMPRESO IVA L. 


3.280.000 


Continua a consolidarsi il prestigio della scuola arpistica 
triestina. Mentre i saggi del Conservatorio Tartini stanno in 
questi giorni confermando il livello artistico raggiunto da 
questa scuola, le cui qualità sono già emerse nei principali 
concorsi nazionali, la quindicenne arpista Jasna Corrado 
(nella foto), allieva di Evelina Vio, ha compiuto il suo esordio 
concertistico all'Auditorium del Conservatorio «A. Vivaldi» 
di Alessandria, nell'ambito di un ciclo dedicato all'arpa e 
curato da Irene Rossi. 

La giovanissima concertista, già affermatasi al secondo 
concorso nazionale di Santa Margherita Ligure, ha presentato 
ad Alessandria un’ampia panoramica della letteratura per 
arpa, che aveva al centro la Sonata in do min. di Dussek e il 
tema con variazioni di Haydn. 

La musicalità e la brillante nitidezza stilistica delle 
interpretazioni hanno riscosso i più vivi consensi del pubbli- 
co, tanto che Jasna Corrado ha dovuto concedere due fuori- 
programma. In precedenza, il ciclo di Alessandria aveva 
ospitato un’altra triestina, Patrizia Tassini, con un recital che 
ha.avvalorato la personalità dell’arpista, una delle più belle 
realtà interpretative nella vita musicale della nostra città. 


O 


OPERAZIONE “INGRESSO IN LANCIA? 


2.475.000 
1.948.000 


A richiesta numerose altre. combinazioni: mobili moderni e in stile. Ed inoltre 
lampadari, casalinghi, mobiletti vari, quadri, radio, articoli da regalo. Venite a trovarci 
troverete tutto quello che vi necessita per la casa a prezzi incredibili. Nessun aumento 
Verrà aggiunto ai suindicati prezzi. 


Libero ingresso - Montaggio a domicilio compreso nel prezzo 
Trasporto gratuito entro i 50 km. 


Unaeccezionale 
per farti viaggiare in Beta 1600 02000. 


Questa è l'occasione che aspettavi per viaggiare in Lancia. 
Con l’operazione “ingresso in Lancia” puoi avere 

una Beta Berlina 2 volumi 1600 o 2000 a condizioni 

di acquisto talmente eccezionali da risultare addirittura 
competitive con vetture di livello e contenuti 
decisamente inferiori. 

Beta Berlina: una vettura ampiamente collaudata 

e rinnovata che esprime tutte le qualità della classe 

e dell’esclusività Lancia. Oltre naturalmente 
all'affidabilità e al valore che conserverà nel tempo per 
la sua qualità costruttiva. 


CANARD 


La proposta è valida solo per le vetture disponibili 
per la consegna presso i Concessionari. 


UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 
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__IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Luminose atmosfere fiorentine 


Le luminose atmosfere fio- 
rentine hanno portato fortuna 
alla retrospettiva di Dyalma 
Stultus, allestita alla Loggia 
de’ Rucellai: la mostra, chiu- 
sasì il 24 maggio, è stata 
seguita con attenzione dai nu- 
merosi visitatori che hanno 


ritrovato, nelle opere dell’arti- 


sta triestino, l'immediata eco 
pittorica di un sereno modo di 
vivere anni Trenta. Ma non 
possiamo allontanarci da Fi- 
renze senza segnalare l’ecce- 
zionale esposizione dei due 
cosiddetti «Bronzi di Riace» 
due capolavori di una assolu- 
ta, classica unicità, bronzi 
attribuibili a- V secolo a. C., 
riemersi nel ‘72 dallo Jonio, 
inaspettatamente, quasi a ri 
compensarci del costante de- 
pauperamento che subisce il 
nostro patrimonio artistico, I 


‘ due guerrieri di Riace si lasce- 


ranno ammirare al Museo ar- 
cheologico di Firenze sino a 
metà giugno (entrata del 
Museo in via Gino Capponi). 

A Parma, il Centro studi e 
archivio della comunicazione, 
dipartimento fotografia di 
quella Università, ha allestito 
a Palazzo Pilotta (piazzale 
della Pace 5, sino al 30. mag- 
gio), una importante mostra 
di un grande artista america- 
no, Man Ray, le cui fotografie 
con chiare implicazioni meta- 
fisiche sono un problema tut- 
tora aperto per la critica foto- 
grafica; la mostra è intitolata: 
«Man Ray, fotografia anni 
730». 


A Trento, alla Galleria Fo- 
golino (via S. Trinità 30, sino 
al 28 maggio), da non perdere 
la personale di Francesco Ta- 
busso: chine, acquerelli e tem- 
pere eseguite la scorsa estate, 
durante le ferie trascorse nel- 
la Valle di Susa. Ancora a 
Trento, alla Galleria «Il Ca- 
stello», in via Oss Mazzurana 
25 (sino al 4 giugno), si posso- 
no rivedere trent'anni di pit- 
tura di Carlo Sartori, «Legno 
e Forme» è invece il tema 
della mostra di oggettistica 
ordinata dallo scultore Dome- 
nico Adami e aperta con suc- 
cesso al Centro carnico arti 
Visive, in via Marconi 48, ad 
‘Arta Terme. 


Udine, ancora una volta, ci 
offre una serie di interessanti 
appuntamenti: al Centro friu- 
lano arti plastiche, una mo- 
stra commemorativa del pit- 
tore Giovanni Vecchiatto (si- 
no al 6 giugno); a Palazzo 
Kechler, una personale del 
pittore jugoslavo Dominko 
(sino al 31 maggio), e. alla 
Galleria Plurima di vicolo Pu- 
lesi 6, una mostra che allinea 
le più recenti «superfici bian- 
che e carte» di Enrico Castel- 


lani. Nato a Castel Massa nel 
’30, Castellani ha avuto una 
sala personale alla XXXIII 
Biennale di Venezia ed è uno 
tra gli artisti italiani più noti. 


Con la «Mail-Art» si espri- 
me, a Gorizia, il pittore Vin- 
cenzo Maria De Bernardo, 
mentre sulla costiera triestina 
nell’ambito della «Primavera 
Sistiana» lo scultore Lowell 
Ellis ha aperto una sua mo- 
stra presso la sala dell’Azien- 
da autonoma di Soggiorno e 
Turismo. Per una brevissima 
ricognizione a Trieste, sugge- 
Tiamo due mostre: quella di 
Bruno Rinaldi alla «Carte- 


sius» e quella di Guglielmo 
Grubissa alla Sala comunale 
di piazza dell'Unità, presente 
ancora una volta con il «suo» 
suggestivo Carso. 


GALLERIA 
PLANETARIO 
TRIESTE. - Via A. Diaz 1/d - Tel. 64222 


Il guardaroba dell’estate 


Si sa che l'estate offre pun- 
tualmente alla moda tutta 
una serie di colori, di partico- 
lari e di possibilità che fre- 
schezza e abbronzatura san- 
no esaltare nella maniera più 
affascinante. Lo stile ’81 sce- 
glie lino, canapa, juta, cotone 
e colori che sprigionano le 
sfumature dell'ambiente na- 
turale come îl grezzo appun- 
to, colore di grande attualità 
nella sfaccettata tavolozza di 
tinte. E se è stato consacrato 
il successo dei pantaloni, ecco 
venirci incontro l’immagine- 
moda per i prossimi mesì: il 
bermuda color naturale por- 
tato con una tunica a sottili 
righe ecru e bianco; oppure la 
tuta di colore bianco scollata 
a V.condue tasche applicate, 
indossata su blazer rigato a 
fighe ecru e bianco. 

Ma per le donne ‘che non 
amano i pantaloni, l'eleganza 
di gonna-camicetta è sempre 
eancora dalla loro parte: uno 
stile questo che può essere dì 
volta in, volta sportivo ed ele- 
gante a seconda della scelta 
dei tessuti, dell'accostamento 
degli accessori, delle prefe- 
renze personali insomma. Per 
l'estate tuttavia, il cotone è 
sempre da preferire e visto il 
successo delle righe, è senz'al- 
tro opportuno, dovendo rin- 
novare almeno in parte îl no- 
stro guardaroba, scegliere 
qualcosa di fresco — l'imman- 
cabile cotone — e qualcosa di 
nuovo — le simpatiche e viva- 
ci righe. 


Capire l’elettrodomestico 


dikwh = 600 wr 
CONTATORE Hovorase 


TiPo E77C tod: 006493 
2204 10-40 5ohZ 


I nostri elettrodomestici di- 
ventano sempre meno dome- 
stici e sempre più feroci nei 
nostri confronti. Di punto in 
bianco, e matà centrifuga, ci 
piantano in asso senza pietà. 
E va poi a capire cosa è suc- 
cesso in quell’intrico di fili, 
resistenze e avvolgimenti! Ep- 
pure, anche la più lunatica 
delle lavastoviglie, sotto la 
sua corazza di ferro ha un 
cuore, ha una sua logica. Ve- 
diamo un po’ di capirli questi 
grandi «incompresi» che ci vi- 
vono a fianco. 

Ci sono due cose che in un 
elettrodomestico sono sem- 
pre presenti: o una resistenza 
‘o un motore elettrico o tutt'e 
due. La resistenza serve a pro- 
durre calore, e la troveremo 
nel tostapane, nel ferro da 
‘stiro, nel fornello, ecc.Ilmoto- 
re ;elettrico serve a produrre 
un movimento meccanico e lo 
troveremo nell’aspirapolvere, 
nell’asciugacapelli, nel rasoio, 


CHO : 
L'intensità dello sforzo che 


può produrre un motore elet- 
trico è proporzionale alla len- 
tezza della rotazione. Quindi 
vi sono elettrodomestici dota- 
ti di molti ingranaggi posti fra 
il motore e l'attrezzo che ser- 
vono a produrre uno sforzo 


‘ elevato, ed elettrodomestici 


dove l’attrezzo è direttamente 
collegato al motore, come il 
frullatore, adatti per produrre 
dr movimento veloce e rego- 
lare, ma di scarsa intensità. 
Questo ci servirà per capire 
perché non bisogna usare, per 
esempio, il frullatore per fran- 
tumare ingredienti solidi o 


troppo densi: le caratteristi- 
che del suo motore non lo 
permettono e si rischierebbe 
di bruciare tutto. Per un cor- 
retto uso di un elettrodome- 
stico oecorre anche sapere 
quanto esso consuma e la po- 
tenza che assorbe. _ 


Può capitare infatti che, se 
troppi apparecchi sono accesi 
contemporaneamente, l’inter- 
Tuttore automatico del conta- 
tore salti. 


Sulla targhetta del contato- 
re è sempre indicata, oltre alla 
tensione della rete (220 0 125 
v.), la corrente massima che il 
contatore può sopportare. Ad 
esempio, per sapere qual è la 
potenza massima di un conta- 
tore dove sia segnato: 220 v. - 
5 A (ampere), basta moltipli- 
care 220 per 5, cioè corrente 
per potenza, Si otterà 1100 
watt, cioè 1,1 Kilowatt. Quin- 
di, se usiamo un asciugaca- 


pelli da 500 watt, alimentato a . 


220 v., esso assorbirà 500/220 
= 2,2 ampere circa, 


Abbiamo visto che la poten- 
za di un elettrodomestico si 
misura in watt o in Kilowatt, 
ma a volte si trovano anche 
misurazioni in voltampere; 
per il caso nostro possiamo 
considerare watt e voltampe- 
re equivalenti. Fermiamoci 
qui per il momento e cerchia- 
mo di familiarizzare un po’ 
con tutti questi strani nomi. 
Ora guardiamola un po’ la 
nostra lavatrice. 

Pensiamo a tutte le volte 
che le abbiamo fatto andare 
di traverso qualche migliaio 
di watt facendo saltare il con- 
tatore sul più bello del 
risciacquo! 


Carte da parati 


TATIANA PANJEK 


TRIESTE 
Via Mazzini 5 - Tel. 62841 


Leggera ed economica, an- 
che la garza può essere sfrut- 
tata per gonne e bluse che sì 
possono rendere più deliziose 
con dei motivi ad à-jour, o con 
deîì dolcissimi ricami. Simpa- 
tico e sempre attuale anche il 
top da portare indifferente- 
mente con gonne 0 con shotts, 
acquistando via via un’im- 
pronta ingenua, maliziosa, 0 
sportiva. 7 

Ma è senza dubbto il costu- 
me da bagno il protagonista 
indiscusso di ogni estate e 
quindi la sua scelta deve esse- 
re accurata soprattutto se il 
corpo che lo indosserà avrà 
dei «punti» difficili, qualche 
«cuscinetto» da nascondere, 
un peso-forma non proprio 
ideale. Perciò occorrerà pri- 
ma valutare il nostro corpo e 
poi inseguire le radiose imma- 
gini che la moda ci propone. 
In ogni caso i più nuovi costu- 
mi sono molto belli e giocano 
specialmente sul colore e sui 
motivi a righe o a poîs; parti- 
colarissimo il modello inge- 
nuo e castigato che sul'tutto 
nero dalla profonda scollatu- 
ra sulla schiena richiede un 
piccolo collettino bianco; op- 
pure il genere molto sgamba- 
to e aderente come un body, 
con vistose bande bicolori; 
senza sottolineare il modello 
intero, tutto bianco con pail- 
lettes iridescenti. 

Tuttavia se il corpo lo per- 
mette, come non indossare il 
bikini? Sempre attuale, esso 
si è fatto più sofisticato e più 
nuovo nei tessuti: eccolo, sfol- 
gorante, tutto dorato con il 
reggiseno trattenuto da spal- 
line molto sottili; oppure, mi- 
mimo minimo, in lycra con 
reggiseno a fascia, mentre lo 
slip assai ridotto, esibisce dei 
ricami di stile marinaro. 

Insomma, bisogna ammet- 
tere che la moda si è davvero 
agguerrita per far sì che ogni 
donna sprigioni il «quid» più 
seducente della propria fem- 
minilità! 


Boutique il salotto 


(3) 


IL PRESTIGIO 
DELL'ELEGANZA 


GALLERIA PROTTI 3 - TEL. 62591 


f Charlie Brown 


5, UN MIRAGGIO N 
DESERTO. TI PUO IN 
GANNARE ... PENSI { 
AVER SCORTO. UN'O, 
DA LONTANO. MA. 


QUANDO ALLA FINE CI 
ARRIVI, CONTINO[A 
MARCIARE TRANQUIL- 


NON VORREI AMMETTER- 
LO, MA SARO: FELICE 
QUANDO. ARRIVERA 


Î 
L 


di Schulz 


‘INVERNO 


CONTO! PER 


TUTTI! 


COME NON 
TE NE, RENDI 
CONTO? 


di tà 


ego 


cHE FINALMENTE 
IVA UNA COSA 
CHE NONE SOLO 
PER LA 
CLASSE DOMI- 
NANTE ! 


RUBE, 


A ANDY E , 
CHALKIE 


KON IMPORTA | 
pazienza |! 


ORIZZONTALI: 1 E’ brutto quando piove - 5 Il nome di 
Cantù - 10 Lo Stato di Bani Sadr- 11 Cima aguzza di un monte - 


12 Il partito con l’edera (sigla) - 13 Uncini - 14 Sigla di Firenze - 


15 Bevanda ambrata - 16 Mezzo per volare — 17 Un grande 
Mercato (sigla) - 18 Ilmondo maomettano - 19 Può essere anche 
spadona — 20 Piccoli centri abitati - 22 Quadrupedi che 
ragliano - 24 Parlata particolare - 26-Iì nome di O'Toole - 28 
Vigliacchi, pusillanimi - 29 Il padre dei Ciclopi - 31 Arto 
pennuto - 32 Pippo presentatore - 33 Sì a Berlino - 34 Sigla di 
‘Sondrio - 35 L'attrice Berger - 36 Colonnello (abbreviazione) - 37 
Azienda, società commerciale - 38 Ha stabilimenti a Mirafiori - 
39 Percepiscono il salario - 40 Al superlativo fa ottimo. 
VERTICALI: 1 Ballo che ricorda Fred Astaire - 2 La grande 
di Russia - 3 Avverbio di tempo - 4 Sigla di Pordenone - Locale 
per spettacoli - 6 Si dice presentando -7 Hanno le punte ricurve 
- 8 Iniziali della Oxa - 9 Propulsore a pale - li Materiale per 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL.727200 


GIOVEDÌ 26 MAGGIO 1881 
A Trieste 


Mercato 
coperto 

in piazza 
della Legna 


Seduta del Consiglio 
della Città, presieduta dal 
primo vice presidente, 
Dimmer, presenti 24 con- 
siglieri. 

Il Consiglio elegge la De- 
legazione municipale ‘e le 
commissioni municipali 
permanenti. : 

Ascolta poi la relazione 
dell’assessore dott. Cava- 
lieri sull’offerta di una dit- 
ta locale per la creazione 
di un mercato coperto sul- 
la piazza della Legna. Dal- 
la relazione, pare che la 
Commissione alle pubbli- 
che costruzioni si sia, in 
massima, espressa in sen- 
so negativo. Lu Commis: 
sione all’annona l’ha ac- 
colta alla condizione che 


la ditta richiedente assu- 

a in propria regia la co- 
truzione e l'esercizio del 
mercato lasciando a suo 
favore per ventun anni 


l'incasso delle tasse di po- 


steggio e dei magazzini, 
purché poi l’edificio passi 
in proprietà del Comune, e 
che a questa. proposta 
aderisca anche il Comita- 
to municipale di finanza. 


Il consigliere Moisè Luz- 
zatto ritiene che la que- 
stione dei mercati coperti 
non sia stata\ancora suffi- 
cientemente studiata e 
vorrebbe che questo argo- 
mento fosse largamente 
trattato dalla Commissio- 
ne all’annona sotto tutti i 
diversi punti di vista, e 
particolarmente sul modo 
di costruire tali mercati, 
sul loro numero, sulla loro 
ubicazione e sulle conse- 
guenze che ne possono de- 
rivare. 


Su proposta del consi- 
gliere Ventura, si delibera 
di lasciare la facoltà alla 
ditta offerente di presen- 
tare nuove e più dettaglia- 
te offerte. 3 


suole - 13 Daniel attore - 14 Quasi tutti le prendono in agosto - 
16 Molto, tanto - 17 Può coprirlo la barba - 18 Sfortuna nera - 19 
Si fa al distributore di benzina - 21 E' d'infanzia peri più piccini 
- 23 Un’arma bianca - 25 Si prendono per le mani - 27 Famoso 
ponte veneziano - 28 Il navigatore De Gama - 30 Pianta 
aromatica - 32 Prima consonante greca - 33 Il nome della Beaz - 
35 Spetta al baronetto - 36 Tutto questo --37 Tra Enrico e Nicola 


- 38 Un po' di fumo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 bacio; 6 cibo; 11 Otello; 13 Danae; 15 ree; 16 Inter; 
18 C1; 190; 20 avere: 21 lui; 22 briga; 23 quiz; 24 Cilea; 25 punte; 26 Roger; 


27 giog 


8 iris; 29 creta; 31 sto; 32 fiera; 33 MO; 34 Ce; 35 super; 36 Pan; 


37 hotel; 39 Robert; 41 Cile; 42 torce. 

VERTICALI: 1 Boris; 2 ateo; 3 Cee; 4 il; 5 Oliver; 7idee; 8 bar; 9 on; 10 
Belize; 12 Onega; 14 acuito; 17 tra; 20 Arles; 21 lunga; 22 bigio; 23 quota; 
24 corteo; 25 Pierrot; 26 rischi; 27 Greer; 29 cip; 30 ponte; 32 full; 33 Marc; 


35 sei; 36 per; 38 TC; 40 BO. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
SA lama; C chine = sala macchine 


INCREDIBILE! 


macchine per cucire 


automatica con punti utili, 
in valigia, 5 anni di garanzia, 
L. 290.000 IVA inclusa, da 
MAIER TARCISIO 

VIA UGO FOSCOLO, 5 - TRIESTE - TEL. (040) 730332 


i.  «REBUS (Frase: 8, 8) 


Martedì, 26 maggio 1981 


Astrid 


| OROSCOPO DI OGGI 


DEE mostrare maggior discrezione nelle 
vostre relazioni perché con l’attuale com- 
portamento rischiate di sembrare volubili e 
farfalloni. Qualche voglia di novità può anche 
esser soddisfatta, ma liberativi anche con cura 
di ciò che non funziona più. 


SÌ profila la possibilità di far quattrini sia nel 
‘solito modo sia provando qualcosa di nuo- 
vo; non sopravvalutate certe occasioni e non 
predete decisioni avventate, la fretta, l’ambi- 
zione e l'avidità possono ‘farvi fare un passo 
sbagliato di cui vi pentireste. 


GiMELLI 


State per ottenere qualcosa che desideravate 
'ma attenti a non sbagliare mossa proprio 
all’ultimo momento. Attraversate un periodo 
intenso e faticoso: curate la dieta ed evitate gli 
psicofarmaci se non volete aggiungere alla i 
fatica qualche spiacevole disturbo. Ì 


Ti vostro attuale comportamento può venir 
frainteso da chi non vi conosce a fondo; 
controllatevi e non date importanza ai pianta- 
grane. Per la salute limitatevi a cibi leggeri, 
poco grassi e cercate di distrarvi, di stare in 
compagnia di gente che vi diverte. 


J6: idee che dovete esporre saranno valide ma 
inon dovrete esprimervi in modo troppo 
categorico, rischiate di provocare una reazione 
negativa in chi le ascolta anche se le ritiene 
giuste. Riducete un po’ le attività che sono 
causa di nervosismo e fatica. 


One di dire basta ai sogni, alle idee 
bizzarre e ai capricci più o meno piccoli; un 
po’ di serietà, per non venir meno alla vostra 
fama, è proprio necessaria. Fate in modo di 
evitare sprechi di tempo, di denaro, di parole e 
tutto andrà benissimo. 


vete dalla vostra parte un sacco di possibi- 

lità, dovete soltanto decidere quello che 
più vi interessa e darvi da fare per ottenerlo. Un 
po' di realismo naturalmente, e di senso delle 
proporzioni, non guasterà. Favoriti i contatti 
con l'estero, il lontano. 


BILANCIA 
Do) 


e controversie dovute all'opposizione. di 

ÎMarte non durano a lungo anche se sul 
momento sembrano, gravissime e insanabili; 
siate un po’ prudenti in tutto ma cercate 
soprattutto di occupare la mente con gli inte- 
ressì e gli studi preferiti, di svagarvi. 


See distratti, svogliati, non dovete quindi 
istupirvi se le cose non vi riescono come 
vorreste; invece di lamentarvi e di prendervela 
con gli altri dedicatevi con maggior impegno al 
lavoro, cercate di assumere un atteggiamento 
più responsabile e costruttivo. 


iete quasi tutti abbastanza in forma, appro- 

fittatene per mettervi in valore nel lavoro e 
per occupare il tempo libero in modo piacevole 
O, se capita l'occasione, con qualcuno di quei 
lavoretti artigianali in cui siete insuperabili. 
Chi non spende guadagna. 


22-12 82024 


curiosare dappetutto e criticare o attaccar 
briga per ogni piccola cosa? Potreste accorger- 
vi che anche voi non siete perfetti. I pianeti in 
buon aspetto vi aiutano a realizzarvi meglio nel i 
lavoro, negli studi: datevi da fare. 


| 
N avete niente di meglio da fare che | 
Ì 
} 


VI lamentate dei vostri guai, ne date magari 
la colpa agli altri ma la verità è che non 
sapete scegliere, decidere e fate di tutto per 
cacciarvi nei pasticci. Provate a cambiar atteg- 
giamento, ad essere più sicuri di voi stessi, 
vedrete che andrà meglio. 


Ò) LE DUE RUOTE | . 


Il ciclomotore si acquista da noi! 


ciao bravo sì 


PIAGGIO Vespai50 
con le miglioti FACILITAZIONI. la: piu sena ASSISTENZA e | RICAMBI 


VIA ZORUTTI 30 (Pressì Palazzetto dello Sport) - Tel. 040744247 
SABATO CHIUSO — LUNEDÌ APERTO 


L’ANEDDOTO 


Un giorno che il califfo Aaron-El-Rascid mar- 
ciava a capo delle sue truppe, gli venne incontro 
una donnicciola del popolo a lamentarsi che il suo 
esercito le aveva spogliato il campicello. 

— Non hai letto nel Corano — le rispose 
Aaron-el-Rascid — che i principi hanno questa 
condanna, di desolare le terre sulle quali passano 
coi loro eserciti? 

— Sì— rispose allora la donnicciola — ma ho 
letto anche nel Corano che le case dei principî 
saranno distrutte per la loro iniquità. 

La risposta pronta piacque al califfo, che 
ordinò ai suoi ministri di indennizzare la donna. 


* 


Un giorno il figlio di Aaron-el-Rascid si lamen- 
tavacon suo padre diun uomo che aveva ingiuria- 
to sua madre, e ne domandava pertanto il castigo. 

— Figlio mio — gli rispose il padre — tu ingiuri 
assai più tua madre che non abbia fatto costui, 
facendo credere che essa non ti abbia mai inse- 
gnato a perdonare. 


Nel mondo 


ROMA — Nella relazio- 
ne del ministro guardasi- 
gilli sul divorzio si legge: 
«Grandi problemi si affol- 
lano dinanzi alla rappre- 
sentanza legislativa del 
Regno d’Italia: nel campo 
finanziario economico l’a- 
bolizione del macinato e 
del corso forzoso, nel cam- 
po politico la riforma elet- 
torale, nel campo giuridi- 
co sociale il divorzio. 


Se” anche quest’ultimo 
problema rimanesse inso- 
luto; la presente legislatu- 
ra avrebbe pur fatto abba- 
stanza conla soluzione de- 
gli altri importanti proble- 
mi accennati e con l’avere 
intrapreso lo studio di 
questo, contro il quale 
molte sono le controversie 
e di tale indole che una 
incubazione anche lunga 
non parrebbe mai troppa e 
sarebbe anzi riguardata 
come una seria guarenti- 
gia della equità dello scio- 
glimento; 


Il concetto fondamenta- 
le del progetto di legge è 


questo: che il divorzio 
debba essere ammesso 
non già quando la società 
matrimoniale sia sempli- 
cemente turbata da pas- 
seggeri dissidi che il tem- 
po e la riflessione possono 
risolvere, ma nei casi nei 
quali il matrimonio più 
non possa assolutamente 
ottenere il suo scopo. 

Quindi il divorzio si am- 
mette in due soli casi: 
quello in cui uno dei co- 
niugi sia stato condanna- 
to a pena capitale o a vita. 

In.tal caso non è giusto 
che l’altro coniuge, inno- 
cente, debba conservare 
un legame che lo pone nel- 
la dura condizione di do- 
ver dividere il disonore di 
un malfatto non suo. D'al- 
tronde, anche in questo 
caso il divorzio, secondo il 
progetto, non è obbligato- 
rio, ma facoltativo. 


Il secondo caso è quello 
in cuii coniugi, legalmen- 
te separati da un certo 
numero di anni, dimostri- 
no chiaramente. d'essere 
impossibile la loro riconci- 
liazione, 


Regione) 


Udine — Uno scorcio del erntri 5 to elmi 
battistero ottagonale (foto traila ui Uugi uttiba» 


anile eretto. sul 
edito dalla 


R 


Orologi Mondia. Precisi, svizzeri, puntuali, tanti, eleganti, tutto sommato poco costosi. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE:.via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
g0.1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno suc 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle. ore 12. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


| 
| 


FATTORINO media età con 
mezzo proprio offresi. Tel. 
55503. 4024 C 

INFERMIERA offre assistenza 
diurna notturna a persona 
ammalata-invalida. Tel. 
211821 ore pasti. 6069 C. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO. 
GE Lire 400 per parola 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- < 


tuzione avvolgibili in genere 
tela796822. 2291 GC 
A.A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 6013 CC 


i TAMImIBIO SU 
SERRAMENTI 
Infissi e verande: 
con vetri termici 
NA, vi 
tel. 630155 


A.A.A. SI eseguono riparazioni 
elettriche domicilio tel. 
796822. — 2291 CC 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche domicilio tel. 
‘7196822. 2291 CC 


A, TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci, 

, 414244. 6038 CC 


Fabbrica veneta pi 
con personale espe i 
\ELTA via Zanetti 1 
IESTE - Tel 733373 


PULIZIE condomini uffici al 
berghi ditta artigiana econo- 
mica diponibile. Tel. 0481- 
1778496. 454 CC 

TRASLOCHI trasporti montag- 

AN smontaggio mobili possi. 
ilità "deposito tel. 793769 - 


S. Nicolò 18) 


‘Martedì, 26 maggio 1981 


AVVISI 


A.A.A. LIBERI subito, desidero- 
si operare settore vendite So- 
cietà leader offre possibilità 
guadagno superiore alle 
900.000 mensili. Se automuni- 
ti, minimo 23 anni, realmente 
interessti, residenti Gorizia, 
dintorni, Bassa friulana, pre- 
sentarsi per colloquio merco- 
ledì 27 maggio ore 10-12 Hotel 
Posta Gorizia. 429D 

A,A. RISTORANTE «Grifone» 
Barcola cerca cameriere. Pre- 
sentarsì sul posto. 9318D 

A. BANCONIERI provetti cer- 
cansi per caffè Specchi. Pre- 
sentarsi escluso martedì. 

BUON trattamento ragazza co- 
noscenza sloveno cerca bouti- 
que «BANANA’S» via Milano 
18. 5935 D 

CAMERIERA referenziata pos- 
sibilmente conoscenza tede- 
sco cercasi subito. Telefonare 
0431-82200. 2257 D 

CERCASI commesso-a con 
esperienza conoscenza lingua 
slovena e tedesca presentarsi 
via Valdirivo 22. 6070D 

CERCASI personale per distri 
buzione omaggi pubblicitari. 
‘Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma n. 30 Trieste orario 9-12, 

COMMESSA abbigliamento co- 
noscenza serbo-croato presen- 
tarsi via Ghega n. 8/A_ ore 
18.30-19.30. 2267 D 

COMMESSA anche stagionale, 
conoscenza croato, cerca ne- 
gozio. Manuel. Presentarsì in 
via S.Lazzaro 15. 6024 D 

INTERNISTA cercasi Buffet 
Battisti 2. 6075 D 

RAGAZZA cercasi madre lin- 
gua inglese per rapido corso 
conversazione eventuale im- 
piego part-time ufficio import 
tel, 795284. 6077 D 

RISTORANTE in Carso cerca 
urgentemente cuoco/cuoca 
posto annuo tel. 228152. 

T.A. 579 D 


r 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 
AFFITTASI a uomini letto libe- 


roin camera 2 letti uso cucina, 
tel. 725318. 6067 F 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


AI. IMMOBILIARE ESPERIA 
affitta UFFICIO CENTRA- 
LISSIMO, 6 stanze con servi- 
zio I piano. Battisti 4, tel. 
TOOTTI. 22431 

A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
affitta prontamente MAGAZ- 
ZINO 400 mq con passo car- 
raio. Battisti 4, tel. 750777. 

'ACIT tel. 68810 affittasi garage 


zona Rossetti e S. Pasquale. 


Prontentrata. 22801 
UFFICIO affittasi Rossetti 2 sa- 
loni rappresentanza ampio 
parcheggio tel, 794480 ore 10- 
18. T.A. 5781 


[APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
de Lire 400 per parola 


AGENTE importante compa-* 


gnia assicurazioni cerca ap- 
partamento minimo tre came- 
re servizi garage-cantina pos- 
Sibilmente con giardino zona 
Monfalcone o periferia. Telefo- 
nare 45558 ore ufficio. 489L 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina servizi cercano 
affitto.coniugi senza figli.Tel. 
8217180. 6/3L 
CERCASI urgentemente appar- 
tamento in affitto telefonare 
ore pasti 728324. 6066 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


EL. trovarobe, telefono 68223, 
via S. Michele 6, vende oggetti 
usati, materiali da recupero, 
tavolame cristalli rubinetteria 
scrivanie, ecc. 5988 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ACQUISTO a massimi prezzi 
antichità soprammobili orolo- 
gi giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 69410. 5794 

AL Canton in piazza Barbacan, 
acquistiamo soprammobili 
quadri tappeti libri cartoline 
orologi, intere giacenze eredi- 
tarie, sgomberiamo cantine e 
‘appartamenti. Telefonateci al 
631080. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 
ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili vari 


intagliati antichi. Telefonare 
631500. 6074 NN 


COMMERCIALI 
(6) Lire 400 per parola 


7153635. 5407 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A.A/CERCANSI 6 .mpiega- 
ti ambosessi cultura media 
per opportunità marketing. 
Per elementi qualificati vossi- 
bilità carriera, elevati 
di. Presentarsi Tecnic4. a ‘DI 
ste c/o Hotel Jolly cor, > Ca- 
vour sabato 30 maggio ie 10. 
13. ERA czD: 

A,A.A, LIBERI subito desidero- 

si operare settore vendite so- 

cietà leader offre possibilità 
quadagno superiore alle 

900.000 mensili. Se automuniti 

minimo 28 anni realmente in- 

teressati residenti Trieste e 

dintorni presentarsi per collo- 

quio martedì 26 maggio ore 

10-12 Motel Agip Duino. 493D 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIU 
VANGATTGIOSAMENTE, 
GLODMARKET, via Roma 
20, 5659 O 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO ARGENTO 
GIOIELLI ANTICHI ORO- 
LOGI. V. MALCANTON 14/B. 
TEL. 631641. 53560 


ORO ARGENTO acquistiamo A 
PREZZI SUPERIORI, disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano, 


53720 


ALIMENTARI | 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. Offre sino a sabato 6 
giugno la birra Lowenbraù, 
Killiam's, Kronenburg, Beck's 
nera, Ceres stout, Amstel sia 
in lattina che in bottiglia da 
1/3 lusso a perdere a sole 500 
lire. I whisky Crawford’s a 
5750. La lattina da 5 litri di 


Santis a 14.500. La Bonita al 
cocco a 2950. Il caffè Lavazza 
rosso da 2 etti a 1450, presso le 
bottiglierie via Commerciale 
27, via Canova 9, via Pagliarie- 
ci 2. Oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 

5890 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.,A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 5882Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga berie macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 6072 

A. ACQUISTATE presso gli au- 
tosaloni Fiat, via Fabio Seve- 
r0.65, tel. 54089 e via di Prosec- 
co 237, tel. 61550 Opicina la vs. 
autovettura nuova o usata, 
pagamenti 42 senza cambiali 
senza anticipi. Occasione del- 
la settimana: Volkswagen 
1300, Cabriolet 1975, altre oc- 
casioni garantite 3 mesi: 500 L 
"71, 128 CL 78, 128 coupé 73, 900 
'T furgone 80, 850 special 69, 
131 1300 5V 76, 132 1600 GLS 
76, 124 Abarth 74, Alfetta 1.8 
77374, Alfa 2000 elettronica 75, 
Alfasud 75, GT junior 1.6 73, 
Opel Kadett 1000 73, Ford Fie- 
sta 1100 L_ 77, Ford Transit 
camper 76, Mercedes 300 Die- 
sel 76, moto Suzuki 1100 80, 
Mini De Tomaso 80. 2329 Q 

A. ATTENZIONE con paga- 
mento fino a 60 mesi senza 
cambiali, senza ipoteca, auto- 
vetture d'occasione con ga- 
ranzia: A 112 Elegant 74 78, 
Alfasud N 77, Alfasud 5 marce 
"TT, Alfetta 2000 77, BMW 316 
"71879, BMW 3201 77, BMW-520 
M 60 79, Fiat 127 CL 78, Fiat 
131 Abarth 77, Fiat 131 Super- 
mirafiori 78, Fiat 132 GLS 77, 
Fiesta 900 L 77, Fiesta 1.1 LTT, 
Fiesta 1.1 S 78, Fulvia Monte- 
carlo 1300 72, Giulietta 1.6 79, 
Giulia Super 1.3 73, Mini Club- 
man 76, Mini De Tomaso 78- 

* 81, Porsche 928 77, Pullmino 
900 70, Renault 5 TL 73-77, 
Renault 5 TL 73 77, Renault 5 
TS 80, Renault 14 GTL 78, 
Scirocco GLI 77, Simca Fur- 
gonetta 81 fatturabile. PER- 
MUTE USATO PER USATO. 
AUTOCCASIONI, VIA RO- 
MAGNA 6, TEL. 61126, TRIE- 
STE. 2304 Q 


A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782. Fiat 131 Ra- 
cing, 13Ì S 1.6, 132 GLS, 124 
Sport, 128 fam, 128, 127 3 p, 126 
500 fam, Ascona 1.2, Audi 80, 
Fiesta 1,1, Escort GT, Taunus 
1.3, Capri 1.3, Transit Diesel 
furgone, A 112 70 HP, Mini 
Cooper 1.3, Mini 120, Giulia 
1.3, Alfasud, Alfetta, Maggioli- 
no, Lancia 2000, Beta coupé 
1.6, Fulvia coupé 1.3, GS 1220, 
DS 2.0 gas, R5 TL, Triumph 
Spitfire 1.5, Sunbeam 1.6 TI, 
Simca 1000 1100 1301 S, Can- 
guro furgone, Horizon LS, 
GLS, 13071308, 1510 LS. 

5954 Q 

A. FIAT 127 nuovissima vende- 
si, Concessionaria Talbot Du- 
plica, viale Ippodromo 2. 7/5 Q 

A. FIAT 128 Panorama ottima 


vendesi, Concessionaria Tal- 
bot Duplica, viale Ippodromo 


2. 

A ALFETTA GT 1600 perfetta 
vendesi, Concessionaria Tal- 
bot Duplica, viale IDO 


2. 

A; FORD Fiesta perfetta vende- 
si, Concessionaria Talbot Du- 
plica, viale Ippodromo 2. ‘7/5@ 

A. PEUGEOT 305 GR perfetta 
vendesi, Concessionaria Tal- 
i Duplica, viale I ERUGIOnO 


BRITAX i [amurni ella 


CA Aprite pir ato 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli :3 - TRIESTE 


A. VOLKSWAGEN Scirocco GT 
ottima vendesi, Concessiona- 
ria Talbot, viale IEDORIORIO cd 

ALFA Romeo ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
‘796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato affriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali, permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta GTV 2000 81, 
Alfetta GT 1800 75, Alfetta 
2000 L 8077, Alfetta 18007877, 
Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 78 77, Giulia super 1300 
773, FIAT 128 coupé X 19 1500 
80, 128 familiare 78, 125 special 
72, INNOCENTI Mini De To- 
maso, 79, Mini 90 77, AUTO- 
BIANCHI A112 70 HP 77, 
A 112 E 74, FORD Fiesta L 78, 
CITROEN GS club 1200 75, 
VOLKSWAGEN Scirocco GLI 
1600 80. Sul nostro usato ga- 
rangia 3 mesi, visitateci! 

6058 @ 

ALFASUD 1980 seminuova co- 
lore avorio superaccessoriata 
vendesi, visibile presso agen- 
zia Alfa Romeo, via Piccardi 
17. 6062 G 

AUDI 80 GL 1974 perfetta, otti- 
mo prezzo. Autosalone Catul- 
lo, via Fabio Severo 34. 3/5Q 


olio d'oliva extra vergine De | 


16Q 


IL PICCOLO 


Dopo aver dato il massimo del confort nelle massime cilin- 
drate, la Citroén ha pensato di offrire il massimo del confort 
anche nelle cilindrate minime. Così è nata la nuova VISA, la VISA 2. 


È una macchina capace di 
offrirvi un sacco di vantaggi 
che mai avete trovato in 
una 650 cc. La VISA 2 è in 
grado di darvi il massimo 
in uno spazio minimo, e s0- 
prattutto a un costo di uti- 
lizzo minimo. E questo, con 


i tempi che corrono, fa di- 
ventare la buona notizia Citroén un'ottima notizia. La VISA 2 vi offre 
una velocità massima di 124 Km/h per arrivare prima, e i 
freni a disco per fermarvi prima. Vi offre il raffreddamento 
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ad aria, con tutti i vantaggi che comporta. È l'unica macchina 
di serie con l'accensione elettronica integrale, che significa 
partenza immediata a freddo anche a batteria semiscarica, e un per- 
fetto rendimento del motore 


IL MASSIMO 
NEL MINIMO. 


grazie a un minicomputer. 
Ha un bagagliaio estensi- 
bile per le grandi capacità. 
Il satellite (una esclusiva 
Citroén) che raggruppa tutti 
i comandi nella posizione 
più comoda. E vi offre an- 


cora tutto quel confort Ci- 
troén che le parole non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. Infine, 
la VISA 2 è l’unica 650 in grado di offrirvi i vantaggi 5.5.5. 


La VISA'2è disponibile nelle versioni Special e Club (652 cc.) Super E (1124 cc.) e Super X(1219 cc.) -Prezzo a partire da L, 4.195.000 - (IVA e immatricolazione escluse),nella versione Special (652 cc.). 


5 PORTE. 


Per entrare e uscire come si vuole senza 
disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante auto della stessa categoria hanno 


9 porte? 


5 POSTI. 


Per dimostrare che non solo i macchinoni 
monumentali hanno tanto spazio all'interno. 
E se tra le piccole qualcuna ha 5 posti, non 
ha però anche le 5 porte come la VISA 2. 


5,s LITRI. 
Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di 


consumo così, in un massimo di confort, 
diciamolo tranquillamente,ve lo dà solo la 


VISA 2. 


CITROENA pci TOTAL 


VISA 2.NUOVA. 


AUDI 100 GL con impianto gas, 
vendesi ratealmente. Autosa- 
lone Catullo, via Fabio Severo 
34. 3/5Q 


AUTOCCASIONI Pipan, via 
gatteri 13; Renault 5 Alpine 
80, 5 TL 77, Citroen GSA 80, 
LNA 80, 124 73, 850 familiare 
"71, Fiesta 78 76, Giulia 75, 
Opel City 77, Kawasaki Z 500 
80. 6071Q 


AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia. Mini 1001 74, 
A 112 70 HP 77, Citroen GSX 
7, Lancia Beta 1.3 77 Ford 
‘Taunus 2,0 78, Alfasud 5 M 77, 
Simca 1307 76, Fiat 132 aria 
condizionata gas 76. Renault 
Dagri, rotonda del Boschetto 
3/1, tel. 55611. 95Q 


BMW 1502 1975 perfetta con 
ruote in lega autoradio e man- 
gianastri, vende privato. Tel. 
‘774309 ore ufficio. 050090 qg 

CITROEN Club GS 1977 e 1978 
perfette vendesi anche rateiz- 
zando. Autosalone Catullo, 
via Fabio Severo 34. 3/5Q 

CITROEN Dyane 6 1978 ottimo 
stato vendesi. Autosalone Ca- 
tullo, via Fabio Severo 34. 

3/5 Q 

DYANE occasionissima privato 
vende 1.580.000 trattabili an- 
che ratealmente. Tel. 417395. 

8061 Q 


F. Zagaria concessionaria Re- | 
nault, piazza Sansovino 6, tel. 
"725390, vende automobili usa- 
te tutte le marche, pagamento 
dilazionato fino 40 mensilità. 

80 Q 

FIAT Ritmo 65 3 porte, 33.000 
km luglio 79 vendesi, Telefono 
815930. 2320Q 


FIAT 127 anno 75 44.000 km 
vendo L, 2.300.000. Tel. 566349. 
6073 Q 

LEONCINO OM portata 35 al. 
gommato nuovo in buono sta- 
to con tachigrafo vendesi, Tel. 
(0481) 76062. 050246.Q 
MAGGIOLINO 1972 perfetto 
vendesi anche ratealmente. 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34. 3/5Q 
PRIVATO vende Alfetta 2.0 
52.000 km GPL aria condizio- 
nata. Telefonare ore pasti 
(0432) 31977. 127Q 
PRIVATO vende Renault 16 TS 
del 72 e Fiesta del 77, solo 
privati, Tel. 811004. 543Q 
VENDESI Kawasaki Z 900. Tel. 


68600. 050238Q 
VENDESI 400 N. Tel. 68600. 
050238 Q 
VENDESI Honda 750 SS. Tel. 
68600. 050238 Q 
VENDESI Suzuki GS 750. Tel. 
68600. 050238 q 
VENDESI KTM 125. Tel. 68600. 
050238 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 500 per parola 


A.G. CALZATURE centrale va- 
sta licenza cedesi ADRIA 
‘Mazzini 30 tel. 68758. —5986R 


A.G. NEGOZIO abbigliamento 
arredamento nuovo posizione 
interessante cedesi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. — 5986R 


AFFARONE, salone parrucchie- 
ra vendesi 8.000.000, 4 caschi. 
Adriatica Mazzini 30, 68549. 

5905 R 


ALIMENTARI via Giulia cedesi 
licenza tel. 766676. 195R 

. NEGOZIO centralissimo vende- 
sì. Licenza macchine ufficio, 
cucire, cartoleria. Adriatica 
Mazzini 30. 68549. 5905 R. 
PANIFICIO San Giacomo cede- 
si licenza tel. 766676. 19-5R 
PULISECCO centrale, mq 100; 
vende Solario piazza San Gio- 
vanni 3, orario 16-19. 2298 R 
VENDESI negozio alimentari 
centro Udine. Telef. 0432/ 
205110-46162. 126R 


CASE, VILLE, TERRENI 
?|S Lire 400 per parola 
A.C. FORTUNIO Petronio ven- 


donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 


gno, wc, poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 59908 


A.C. OCCASIONI TOTI appar- 
tamenti occupati, camera, cu- 
cina, we da 5.000.000; altro 
camera, cameretta, cucina, 
wc, 9.000.000 vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 59908 

A.C. OCCUPATI varie grandez- 
2e OSPEDALE MILITARE — 
SALITA PROMONTORIO - 
GHIRLANDAIO. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 5990 S 

A.C. MAGAZZINO salita Mon: 
tanellìi mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 5990 S 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi appatta- 
mento 2. stanze, salone, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, autoriscaldamento meta- 
no. ALTRO 2 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, poggiolo. Informazioni Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 59908 

A.C, GIULIA vendesi apparta- 
mento libero 2 stanze, cucina, 
stanzino, bagno, wc. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 59905 


A.I. OPICINA. VILLA con 1600 
mq GIARDINO ALBERATO. 
2-4 stanze, salone, doppi servi- 


zi, garage. LIBERO ESPE- 


RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
2243 S. 
A.I. ROMAGNA (inizio). SI 
GNORILE in PARCO ALBE. 
RATO. 2 stanze, salone con 
grande terrazza, doppi servizi, 
soffitta, posto auto, central- 
nafta LIBERO 145.000.000. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 2243 S 
ACIT. Tel. 68810 - Roiano, ven- 
desi camera, cucina, bagno, 
cantina. 22845 
ACIT. Tel. 68810 - S. Luigi, ven- 
desì stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, tutti confort, libero, 
2284 S 
ACIT. Tel. 68810 - Maddalena, 
vendesi box per una macchi- 
na. 2284 S 
ACIT. Tel. 68810 - Ippodromo 
(zona), vendesi ‘occupato 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, tutti confort. 22845 
ACIT. Tel. 68810, vendesi locale 
20 mq zona Piccardi, libero. 
ACQUISTO appartamento libe- 
ro anche se da rilevare mobilio 
569322 mattino entro 8.30. 
ACQUISTO in Trieste apparta- 
mento libero pago in contanti 
tratto solo con privati telef. 
‘155059. 14-58 


Questo è un orolo- 
gio Mondia Modello . 
PCB, placcato oro con 
cinturino nero di lu- . 
certola. Lo trovate, 


come tutti glialtri mo- 
delli, presso i Riven- 
ditori Zenith. 


APPARTAMENTI in costruzio- 
ne panoramicissimi in palazzi- 
na con giardino taverna man- 
sarda box telef. 64216. 5954S 


APPARTAMENTI occupati di- 
verse zone da 3.500.000, 
11.500.000, 20.000.000, 
31.000.000 vendo telef. SALO 

07 


65 

APPARTAMENTO in villa bifa- 
miliare in costruzione con ter- 
reno proprio zona stadio ven- 
desi tel. 766676. 19-58 


APPARTAMENTO libero 5 ca- 
mere III p. Crispi 36.000.000 
telef. 631793. 60765 


APPARTAMENTO in zona resi- 
denziale o villino acquisto of 
fro ampie garanzie pagamento 
inintermediari tel. 7772347 ore 
negozio. 12-55 

APPARTAMENTO viale Mira- 
mare adiacenze stazione due 
camere camerino cucina wc 
II piano interno 20.000.000 
vendesi tel, 631792. Immobi- 
liare Bonzanini. 2293 S 


APPARTAMENTO S. Giacomo 
palazzo 1950 camera cameret- 
ta cucina bagno V piano no, 
ascensore 25.500.000 vendesi 
tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 2293 S 


Continua in 16.a pagina 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


NOTA CONGIUNTURALE DI MAGGIO 


Isco: va migliorando 
l'economia italiana 


ROMA — L'economia italiana va lentamente uscendo 
dalla fase recessiva. Tale processo, afferma l’Isco, l'istituto 
nazionale pe: lo studio della congiuntura, nella nota congiun- 
turale di maggio, si presenta, tuttavia, faticoso e discontinuo, 
Dopo il recupero, sostanzialmente tecnico, degli ultimi mesi 
dell’80 l'evoluzione del sistema ha, comunque, messo in luce in 
questi primi mesi dell’anno «cauti miglioramenti nell’impo- 
stazione delle attività economiche in presenza di un graduale 
rasserenamento delle prospettive a breve», All'origine di ciò, 
sono i primi recuperi delle esportazioni, una tenuta della 
domanda di beni di investimento che va al di là delle 
aspettative, nonchè una probabile sostituzione di prodotti 
importati con quelli nazionali. 

«Tale quadro di fondo — prosegue la nota dell’Isco ha, 
tuttavia, sottinteso un andamento delle variabili economiche 
particolarmente irregolare», La politica delle scorte si è fatta 
più cauta, mentre sono andati contraendosi gli approvvigio- 
namenti dail’estero di materie prime e semilavorati, Come 
risultato sì è avuto che la produzione industriale ha registra- 
to, nei primi mesi ’81 cedenze e recuperi in presenza di un 
massiccio rigonfiamento delle ore concesse dalla cassa inte- 
grazione. Il taglio restrittivo impresso alla politica economica 
italiana «dovrebbe consentire — è detto nella nota — un 


graduale rientro delle tensioni inflazionistiche e degli squi) 


bri nei conti con l'estero, senza compromettere le capacità di 
ripresa del sistema: soprattutto se queste continueranno poi 
ad essere legate alle esportazioni». 

«In particolare i margini di competitività riacquistati 
dalle ‘vendite di prodotti italiani all’estero a seguito del 
deprezzamento del cambio della lira rispetto al dollaro e della 
svalutazione nei confronti delle monete dello Sme dovrebbero 
consentire il recupero che dovrebbe assumere particolare 
evidenza nei mercati dell’area del dollaro, dove la massiccia 
penetrazione dei prodotti statunitensi aveva maggiormente 
frenato le nostre esportazioni negli ultimi anni. 


IL PICCOLO 


Martedì, 26 maggio 1981 


Oro: proseguirà 
l'interesse 
delle banche centrali 


LONDRA— Le banche cen- 
trali continueranno ad essere 
attive sul mercato dell’oro, se- 
condo Robert Reale della Sa- 
muel Montagu. Nel 1980 — ha 
detto a una conferenza — il 
«settore ufficiale» (banche 
centrali, Fmi e simili) è stato 
acquirente netto di oro per la 
prima volta dal 1972. Secondo 
un rapporto della Gold Fields 
ltd, l'acquisto al netto è stato 
di 230 tonnellate; secondo 
Reale, invece, è stato di 400 
tonnellate. 

Secondo Reale, l'interesse 
per l’oro delle banche centrali 
persisterà poiché i paesi del- 
l'Opec cercano diversificazio- 
ni'\per i loro beni di riserva. 


BATTUTA D'ARRESTO GENERALE DELLA VALUTA AMERICANA 


Dollaro: leggera flessione 


ROMA — Pausa di respiro 
per la lira e le altre valute 
europee dopo la nuova, forte 
impennata del dollaro di ve- 
nerdì scorso. All’inizio di set- 
timana, comunque, la valuta 
americana conferma la sua 
forza anche se i mercati han- 
no visto un volume di attività 
limitato dalla chiusura odier- 
na per festività delle piazze di 
Londra e di New York. Il dol- 
laro ha chiuso sulla lira a 
1149,475, quindi ‘più di una 
lira e mezzo in meno del mas- 
simo storico di 1151 di vener- 
dì. L'andamento della giorna- 
ta ha visto la nostra moneta 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERG, 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandése 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


496,50. 
206,85 
446,34 
30,42 
157,89 
1817,25 


492, 
205,50 
440,— 
29,— 
155,— 
1750,— 


496,50 
206,83 
446,37 
30,43 
157,85 
1814,62 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE LIC 


Bilancia pagamenti: -1191 miliardi in marzo 


ROMA — La bilancia dei 
pagamenti valutari a marzo 
‘ha registrato un disavanzo di 
1191 miliardi di lire contro i 
1614 di febbraio, secondo i 
dati provvisori pubblicati 0g- 
gi dalla Banca d’Italia. Nel 
marzo del 1980:il saldo globa- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


12.58 13.33 
15.34 
23.92 
14:24 
12.03 
18.19 
12.00 
17.60 
17.80 
178.72 
11.418 
234.50, 
254.50 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia 
Interfund 


Italunion 
Multinvest 

Int. Sec. Fun. 
Rominvest 
Mediolanum! » 
Europrogr. fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
Rolinco » 


le era stato negativo per 397,6 
miliardi. 

Sempre nel mese di marzo 
l’indebitamento netto sull’e- 
stero delle aziende di credito, 
depurato dagli effetti dovuti 
alle oscillazioni dei cambi, si è 
ridotto di 1624 miliardi di lire 
e di conseguenza la posizione 
della Banca d’Italia e dell'Uf- 
ficio cambi verso l'estero è 
‘peggiorata al netto degli ag- 
giustamenti di cambio e della 
rivalutazione dell'oro di 2815 
miliardi di lire, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 25-5 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6mesi 


Doltaro Usa 20-14 19-14 18-14 
Sterl. br. 12 12-3/8 12-12 
Franco sv. 10 10 10 

Marco ger.  12-1/2  13-1/2 12-1/2 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2383,— 
200,87 
233,99 

1149,65 
958,30 

12,53 
19, 
70,18 
596,50 
5,17 


2382 
200,81 
233,44 

1149,50, 
958,02 

12,53 
19,02 
70,20 
556,50 
5,17 


29,50-30,50. 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 49,46 p.c, (49,52), nei confronti di tutte le valute 53,19 p.c. (53,17); 
nei confronti della Cee 54,29 p.c. (54,24). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 160000-170000; sterlina ne 177000- 
185000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero .115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000: 50 pesos messicani 680000-730000; krugéer- 
rand 580000-630000; oro fino 17500-17700; argento 404-412; platino 17700. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 | 


perdere il più forte ricupero 
avuto in apertura quando il 
dollaro è partito a quota 1142. 
Man mano che passavano le 
ore, tuttavia, il dollaro guada- 
gnava terreno su tutte le prin- 
cipali valute, riportandosi, 
quindi, sulla lira vicino a quo- 
ta 1150. 

Anche il marco ha avuto lo 
stesso comportamento sul 
dollaro. A Francoforte la fis- 
sazione è avvenuta al livello 
massimo raggiunto dal dolla- 
To nel corso della mattinata 
con 2,3135 marchi, valore infe- 
riore al fixing di venerdì 
(2,3160) ma che conferma la 


forza della valuta americana e 
la debolezza di quelle ‘dello 
Sme nei suoi confronti. La 
banca centrale non è interve- 
nuta al momento del fixing. Il 
rapporto dollaro-marco, co- 
munque, ha subito forti oscil- 
Jlazioni con valore minimo di 
2,2990, in apertura quando i 
tassi sugli eurodollari erano 
scesi di mezzo punto sulla 
scia della flessione degli ag- 
gregati valutari Usa, ma il 
dollaro ha recuperato terreno 
fino a superare agevolmente i 
2,31 marchi quando i tassi 
sugli eurodollari hanno ripre- 
so a salire. 


Qualche segno 
di ripresa 


del franco francese 

PARIGI — Il franco ha ce- 
duto contro il marco ed è 
stato fissato a 240,40 per 100 
marchi, sotto l'apertura di 
240,13, ma ben al di sopra del 
minimo d'intervento nello 
Sme, di 240,93 franchi per cen- 
to marchi. La debolezza del 
franco deriva dall’impressio- 
ne che la dichiarazione del 
cancelliere Schmidt fatta al 
Presidente Mitterrand duran- 
te il loro incontro parigino di 
fine settimana, e cioè che la 
Germania continuerà a con- 
tribuire alla stabilizzazione 
del franco, non fosse abba» 
stanza rassicurante. 

L'assicurazione ha. invece 
fornito un buon sostegno ‘al 
franco francese sulla piazza di 
Francoforte. 


PARIGI — Il governo fran- 
cese si adopererà per svilup- 
pare e migliorare il funziona- 
mento del mercato dei capita- 
li francese, E ‘quanto ha 
dichiarato il ministro .delle fi- 
nanze francese, Jacques De- 
lors, in un'intervista al quoti- 
diano finanziario «Les 
Echos». Delors, che ha voluto 
rassicurare gli investitori 
francesi-e stranieri, ha preci- 
sato che intende impegnarsi, 
in particolare, per allargare il 
risparmio a lungo termine at- 
traverso il potenziamento del 


INTERVENTI DI MAGLIOLA E CAPANNA ALL'ASSEMBLEA DELL'ASSIDER 


MILANO — «Per colpa del- 
le polemiche interne ai pro- 
duttori tedeschi il mercato sì- 
derurgico rischia di essere 
sottoposto per un altro seme- 
stre al dirigismo Ceca, pro- 
prio mentre si era vicini ad un 
accordo volontario fra le 
aziende comunitarie». Così si 
è espresso nel corso dell’as- 
semblea annuale dell’Assider, 
associazione industrie side- 
rurgiche associate, Sergio 
Magliola, amministratore de- 
legato dell’Italsider. 

Magliola si è riferito in par- 
ticolare alla richiesta della 
‘Kloecknerwerke di beneficia- 
re di un aumento della quota 
produttiva assegnata. Richie- 
sta che mette in forse ogni 
accordo fra le società siderur- 
giche e che în pratica rimette 
alla commissione Cee ogni de- 
cisione sulla regolamentazio- 
ne del mercato (probabilmen- 
te verrà prorogata per il 
secondo semestre ’81 l’appli- 
cazione dell'articolo 58 della 
Ceca sullo stato di crisi mani- 
festa del settore). 

Sull'applicazione, decisa 
nell'ottobre '80 dell'art. 58 si è 
soffermato anche il presiden- 
te dell’Assider, Alberto Ca- 
panna, nella sua relazione 
sull'andamento del settore. 
«Il provvedimento — ha detto 
— ha migliorato îl clima psico- 
logico ma non ha determinato 
un rafforzamento dei prezzi: 


Alimentari è agricole 
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Unione Manifatturi 


È Diverse 
Acq. De Ferrari... 


Elettrotecniche 
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Diffusi 
assestamenti 


MILANO |— Diffusi assestamenti 
.nei prezzi con scambi vivaci. 

Le recenti vicende. giudiziarie 
nelle quali sono implicati alcuni 
esponenti del mondo finanziario e 
gli sviluppi dell’inchiesta sulla log: 
gia massonica P2, che sembrano 
destinati ad avere ampie ripercus: 
sioni sulla compagine governati 
va, hanno provocato un po' di 
sconforto tra gli operatori. Le ven- 
dite, che in un primo tempo hanno 
interessato solo i titoli più «chiac- 
chierati» ed in particolare quelli 
del gruppo Centrale-Banco Am- 
brosiano, sì sono poi ampliate a 
pressoché tutto il listino alla noti- 
zia che il presidente del consiglio 
Forlani si è recato dal Presidente 
della Repubblica Pertini, 

Il materiale posto in vendita ha 
incontrato difficoltà di assorbi- | 
mento provocando ampie erosioni 
nei prezzi. Perdite rilevanti hanno 
accusato i valori del gruppo Cen- 
trale-Banco Ambrosiano: le Cen- 
trale, dopo aver chiuso a 10.000 
con una flessione del .6.9%, sono 
scese ad un minimo di 9150, le due 
"Toro hanno ceduto poco più del 
6%, per indebolirsi ulteriormente 
nel dopolistino, le Credito Varesi- 
no hanno ceduto il 10,2%, mentre 
le Fiscambi sono state rinviate per 
eccessivo ribasso. Per analogo mo- 
tivo è stato rinviato l'accertamen- 
to del prezzo delle Bastogi. 

Tra i valori del gruppo Pesenti 
hanno perso terreno le Italmobi- 


(4,5%), Ras (-4%) e Italcementi 
(-1,6%) mentre le Franco Tosi 
hanno guadagnato l'1%; Cedenti 
sono risultati anche alcuni valori 
del gruppo Bonomi tra cui Coge 
(-9,4%), Italia Ass. (-8,6%), Saffa 
risp. (-4%), Invest (-4,7%), Mira- 
lanza (-6,5%), Bii (-7,3%), Bii risp, 
(-10,6%), 

Ridimensionati anche alcuni ec- 
cessi verificatisi mercoledì scorso 
all’inizio del mese borsistico di 
giugno, tra cui le Milano Centrale 
(-13,2%), Abeille (-8,8%), Ausilia- 
re ed Acqua Marcia (-5%). Ampi 
assestamenti hanno accusato poi 
le Bonifiche Siele e Imm, Roma 


|. (-8,1%), la Rinascente (6,6%), Vi- 


scosa priv. (-5,4%), Olivetti priv. 
(-4,5%) Interbanca (-3,5%), Ban- 


> co Roma e Credit (13,1%), Iniziati- 


va Edilizia (2,9%). Cir ed Ifil 
(=2,6%), Pirelli spa (-2,2%), segui- 
te da Pirelli and C., Olivetti ord., 
Generali e Comit.‘ 

In rialzo invece le Latina 
(+67%), Sai priv. pro rata (+5,8%), 
Burgo (+5,7%), Westinghouse 
(+4,1%), Cementir (+3,7%), Sai ed 
Ifi (+2,5%), Ciga (+1,5%) e frazio- » 
nalmente migliori Fiat e Medio- 
banca. Anche questi valori nel do- 
polistino si sono però, adeguati 
‘alla tendenza generale. 

Intonazione riflessiva anche sul 
mercato obbligazionario. ‘ 


DOPOBORSA: senza scambi. 


TRIESTE 

Generali 170.000, Ras 164.000, 
Ras (1-1-81) 158.000, Anic 800, Mon- 
tedison 238,50, La Rinascente 365, 
La Rinascente priv. 315, Geroli- 
mich 990, Premuda 2810, Sip 1640, 
Tripcovich: 121.100, Bastogi 520, 
Finmare 80, Finsider 85, Pirelli 
2540, Sme 3000, Stet 1500, Gen. . 
Imm. Sogene 2440, Fiat 2465, Fiat 
priv. 1715, Dalmine 300, Italsider 
300; Lane Marzotto priv. 3120, Snia 
Viscosa 1115, Snia Viscosa priv. 


{ 1124, Patriarca 1599. Ù 
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FRANCOFORTE — 1 corsi azio- 


nari hanno chiuso contrastati sui , 


livelli di venerdì, dopo affari fiac- 
chi, mostrando anche un tono di 
fondo piuttosto debole che ha fat- 
to calare l'indice Commerzbank di 
0,80 a 698,10 punti, Generalmente 
deboli i bancari. Irregolari gli au- 


tomobilistici. Deboli i grandi ma- 


gazzini. Meccanici, siderurgici ed. 
elettrotecnici deboli. 


ZURIGO — La quota ha accusa- 
to perdite diffuse poiché l’ascesca 
dei tassi d'interesse a breve e la 
fermezza del dollaro hanno dirot- 
tato l'interesse degli investitori e 
quindi frenato gli acquisti. Pochi 
titoli al portatore nel gruppo degli 
industriali e trasporti sono risulta» 
ti in controtendenza e si sono raf- 
forzati, grazie a qualche modesto 
acquisto dall'estero. Obbligazioni 
estere contrastate, 


} 1980. 


PARIGI—1corsì azionari hanno, 


mostrato una modesta tendenza al 
recupero, attraverso scambi calmi, 
incoraggiati dalle assicurazioni 
date dal cancelliere Schmidt circa 
la disponibilità della Germania a 
contribuire alla difesa del franco. 
Tutti i settori si sono rafforzati, 
con l'eccezione di quello degli au- 
tomobilistici, e i progressi più 
‘ampi sono stati accusati dai ban- 
cari, elettrotecnici, petrolieri ed 
edili. Anche i metalli e i chimici 


sono risultati in controtendenza 
ù Patti toto Sosio re. 


MH ROYAL DUTCH/SHELL 
— La Royal Dutch/Shell ha 
annunciato che, nel primo tri- 
mestre, gli utili netti del grup- 
po sono scesi a 332 milioni di 
sterline dai 718 milioni del 
corrispondente periodo del 


Siderurgia 


la commissione Cee stessa ha | 


riconosciuto che gli aumenti 
ottenuti non hanno neppure 
riportato le quotazioni ai li- 
velli correnti dell’inizio '80 la- 
sciando perciò scoperto tutto 
il rilevante aumento dei costì 
nel frattempo intervenuto». 
Capanna ha, quindi, criti- 
cato le autorità comunitarie 
per non avere integrato i 
provvedimenti presi per l'in- 


terno con una difesa del mer- 
cato. Cee, eventualmente an- 
che attraverso il ricorso del- 
l'articolo 74, dalla concorren- 
za dei paesi terzi, divenuta 
sempre più agguerrita anche 
a causa della chiusura di al- 
cuni grandi mercati. Capan- 
na ha ricordato chel’Italia è 
stato fra i pochi paesi a van- 
tare nel 1980 un sostenuto 


| sviluppo della domanda in- 


Consulenza Italsider alla società Cosipa 


GENOVA — La Cosipa, la 
maggiore. società siderurgica 
brasiliana, ha stipulato un 
contratto di. consulenza con 
l’Italsider (gruppo Finsider) 
che prevede — per un gruppo 
di tecnici brasiliani — un cor- 
so di alcuni mesi, presso il 
centro siderurgico di Taranto, 
sulla tecnica di laminazione 
controllata. Questo procedi- 
mento di laminazione, che 
conferisce alla lamiera parti- 
colari caratteristiche mecca- 
niche e tecnologiche, consen- 
te allo stabilimento Italsider 


di Taranto di produrre lamie- 
re dì elevata qualità con le 
quali fabbricare tubi saldati 
di grande diametro per i ga- 
sdotti. 

Con i tubi di Taranto sono 
stati, infatti, costruiti la gran- 
de condotta che adduce il gas 
dai giacimenti siberiani ai 
paesi dell'Europa occidenta- 
Je, parte del gasdotto che con- 
giungérà  l’Alaska alle aree 
industriali Usa e molti ga- 
sdotti per lo sfruttamento dei 
bacini di idrocarburi del Mare 
del Nord. 


Patriarca: aumenta l’utile e cala il dividendo 


UDINE.— Il bilancio al 31- 
12-80 delle «Industrie Patriar- 
ca» si è chiuso ‘con un utile di 
139 milioni (contro 69 del pre- 
cedente esercizio) dopo am- 
mortamenti per 2080 milioni 
(680)... Il \consiglio»vd’ammini 
strazione, nell’approvare la 
bozza di bilancio, ha annun- 
ciato che il fatturato è risulta- 
to di circa 38 miliardi di lire 
con: un incremento del 39% 
rispetto all'esercizio  prece- 
dente mentre l'indebitamento 
a breve nel corso dell'anno è 
aumentato del 9% attestan- 
dosi sui 15,3 miliardi, 

Il consiglio ha proposto di 
accantonare a riserve 39 mi- 
lioni e di destinare i restanti, 
100 milioni alla remunerazio- 
ne degli azionisti. Pertanto 
verrà distribuito un dividen- 


do'di'40 lire per azione su un 
capitale di 2,5 miliardi (contro 
le 100 dell'esercizio 1979, su 
un capitale però di 1,25 miliar- 
di), dopo ‘che la società ha 
distribuito gratuitamente 
‘un'azione nuova ogni vecchia 
posseduta nell’ambito del- 
l'aumento di capitale, 

La «Patriarca» già nelluglio 
Scorso ha varato un program- 
ma di ‘operazioni finanziari 
che prevede — oltre all’au- 
mento del capitale sociale, 
chiusosi al 20 marzo 1981 con 
il versamento di un miliardo 
— il lancio di un prestito ob- 
bligazionario, che si conclude- 
rà il 30 giugno prossimo pure 
di un miliardo di lire e con 
una redditività interessante 
nonché un finanziamento Imi 
di due miliardi, 


e polemiche europee 


terna. Pur scontando un dete- 
rioramento nel'isecondo.seme- 
stre ne è risultato un aumento 
sia delle quantità prodotte 
(dai 24,3 milioni di tonn del 
1979 a 26,5 milioni) sia del 
consumo di acciaio (da 23,2 a 
25,6 milioni) sia del consumo 
di acciaio (da 23,2 a 25,6 mi- 
lioni). 

Il forte aumento delle im- 
portazioni, passate da 7,9 a 
8,9 milioni di tonn, ha però 
avuto, ha detto il presidente 
dell’Assider, effetti negativi 
sul tasso di utilizzo degli im- 
pianti, sul livello dei ricavi e 
în definitiva sui risultati eco- 
nomici aziendali. Passando 
all'esame dei problemi strut- 
turali, Capanna ha'fatto cen- 
no alla dinamica interna dei 
costi particolarmente soste- 
nuta, alla carenza di mezzi 
propri che. caratterizza molte 
imprese siderurgiche e al cò- 
sto del denaro «abnorme». 


Dopo aver sollecitato il rin- 
novo, il rifinanziamento e lo 
snellimento dell'iter procedu- 
rale della legge 675 («nessuna 
azienda del settore ha ancora 
avuto una lira nonostante le 
numerose richieste avanzate 
da tempo») il presidente del- 
l'Assider ha passato in rasse- 
gna gli aspetti salienti del di- 
segno dilegge che, pur appro- 
vato dal governo il 16 aprile 
scorso, deve essere ancora 
presentato al Parlamento. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 
Francoforte 473,02 (— 0,75) 
Hongkong 472,50 (— 0,75) 
New York chiuso 
Londra chiuso 
Milano 478,33 (— 0,19) 
Parigi 530,72 (+ 2,33) 
Zurigo 472,50 (— 1,00) 


Solo Ford Transit 


Pangi dà assicurazioni 
a Investitori e imprese | 


mercato obbligazionario, do- 
già l'anno scorso.il volume 
di affari ha registrato una cre- 
scita del 70%, raggiungendo il 
valore senza precedenti di 110 
miliardi di franchi. 

Delors ha dichiarato che il 
nuovo governo francese è ben 
conscio del fatto che gli inve- 
stitori vogliono livelli di re- 
munerazione soddisfacenti, 
che ‘comprendano anche age- 
volazioni fiscali; A tale scopo 
Delors starebbe studiando la 
possibilità di elevare il tetto 
d'esenzione fiscale per gli utili 
da interesse, rispetto. all’at- 
tuale livello di.3 mila franchi. 

'La questione delle naziona- 
lizzazioni, ha sottolineato il 
«ministro, non deve dare adito 
a preoccupazioni in quanto è. 
| ovvio che gli indennizzi saran. 

no «equi e giusti». Delors ha 
anche auspicato che le impre- 
se francesi di tutte le dimen: 
sioni allarghino il loro capita- 
le di rischio, al fine di poter far 
fronte. alla conco! za inter- 
nazionale. Il ministro ha an- 
che ribadito che il nuovo go- 
verno non dimentichetà «il 
ruolo positivo» svolto dal ca- 
pitale straniero nel finanzia- 
mento dell’economia france- 
se, e che verranno quindi evi- 
tati provvedimenti che osta- 
colino gli investimenti di ca- 
pitale da parte di non- 
residenti. Le recenti restrizio- 
ni valutarie, infatti, non influi- 
scono sulle operazioni dei non 
residenti. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO: DI GARA 


«estratto» 


L'AZIENDA COMUNALE ELET- 
TRICITA' GAS E ACQUA. DI 
TRIESTE, intende indire una 
gara a licitazione privata - con- 
dizionata - ove la condizione 
sospensiva è data dall'appro- 
vazione della delibera da parte 
dell'Autorità Tutoria, per l'ap- 
palto delle seguenti opera: 


«LAVORI DI SCAVO E RINTER- 
RO, EDILI ED ACCESSORI 
CONNESSI CON LA GESTIONE 
DEI SERVIZI E.G.A. IN CITTAE 
SUBURBIO (LOTTO 63°) - LIRE 
1.180.000.000. 

La gara verrà esperita ai sensi 
dell'art. 1, lettera a) della Legge 
2.2.1973 n. 14. 
L'Amministrazione si risi 
‘facoltà di» affidi mediante. 
Trattativa privata, prima dell'ul- 
timazione' delle opere in que: 
stione, un successivo analogo 
lotto di lavo l'impresa che 
risulterà aggiudicataria del pri- 
mo,ai sehsidirquanto disposto 
dalla Legge 3.1.78 n. 1.ed in 
particolare dall'art. 12. 

Le richieste d'invito- redatte.su 
carta bollata — dovranno per- 
venire all'A.C.E.G.A. di Trieste 
(Via Genova n. 6) entro QUIN- 
DICI GIORNI dalla data di pub- 
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione. 


IL DIRETTORE GENERALE 


serva da 


(dott. ing. Mario Castaldi) 


nasce dall'esperienza di ottre 
{a E | di cn 
un milione e mezzo di Transit. 
camion, contanta manovrabilità e velocità in più, è 
Per le eccellenti prestazioni garantite dal motore 
Diesel 2,4 (edi brillanti benzina 1,6.6 2,0) e Per la 


guida piacevole del cambio a 4 marce sincronizza- 
fe. e Peril cambio “overdrive' (6 rapporti di mar- 


Ogni giorno, oltre un milione e mezzo di Transit 
viaggia, lavora, trasporta in tutto il mondo. Il motivo 
«vedi perché sono semplicissimi; e Perla cabina con 
la classe ed il confort delle migliori auto e molta si- 
..® Perla capacità di carico e la robu- 


curezza in pi 
stezza dei migliori 


ato 


n 


cia). Ma oltre all'aspetto “piacere di guida” esiste 
‘l'efficienza d'impiego”. e 44 modelli specifi- 
ci, tutti prodotti dalla Ford. ai più alti livelli 
tecnologici. e Innumerevoli versioni spe: 
—— ciali, sui famosi telai Transit. e Una 
durata straordinaria garantita 
dall'affidabilità meccanica di 


ogni componente. e Il pro- 
° cesso anticorrosivo, a tre 
Stadi, che si avvale del 
. modernissimo sistema 

dell'elettroforesi catodi- 
ca. Con Ford. Transit non 
rischi mai. Contatta subi-- 
fo il tuo Concessionario 
Ford per saperne di più. 
» Perché aspettare? 


Oggi, inoltre, puoi ottenere il tuo Ford Transit con lo, | 
GARANZIA EXTRA, Un programma esclusivo Ford di garanzia triennale. 


Martedì, 26 maggio 1981 
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Atlanta — Una squadra di poliziotti recupera il corpo di un giovane negro, di cui non si 
conoscono le generalità, ucciso e trovato nudo sulle sponde del fiume Chattahoochee. È la 28.a 
vittima ad Atlanta 


(Telefoto Ap) 


AZIONE RIVOLUZIONARIA 


Pifano 
torna 
in aula 

LIVORNO. — Alla. Corte 
d’Assise di Livorno primi in- 
terrogatori degli imputati al 
processo contro i presunti ap- 
partenenti ad Azione rivolu- 
zionaria. Sono stati ascoltati 
dai ‘giudici, Daniele Pifano, 
capo dell’Autonomia romana; 
‘Pasquale Vocaturo, lo studen- 
te che nella primavera del 
1978 venne arrestato in una 
pizzeria di Lucca, assieme a 
Enrico Paghera, il «pentito» 
che con le sue rivelazioni fece 
aprire un altro capitolo giudi- 
ziario sul gruppo eversivo; în- 
fine Marina Ceretto Castiglia- 
no, che è stata, per un breve 
periodo, la ragazza di Salvato- 
re Cinieri, il presunto terrori- 
sta assassinato. nelle carceri 
di ‘Torino. 

Prima dell’inizio dell'udien- 
za uno degli imputati, Giorgio 
Signori, ha consegnato un do- 
‘cumento ai giornalisti presen- 
ti. in aula sulle presunte vio- 
lenze contro i reclusi nelle 
carceri di Pianosa, Fossom- 
brone e Firenze. Nel docu- 
mento, che è stato illustrato 
brevemente da Daniele Pifa- 
no, viene affermato tra l’altro 
che tre detenuti delle Murate 
sono stati trasferiti, dopo aver 
subito violenze, al carcere di 
Pisa. 


AL PROCESSO TORINESE IL PM INIZIA LA REQUISITORIA 


Concessa ai brigatisti 
anche l'udienza corta 


l'abolizione 


Dopo 


dei vetri 


antiproiettile 


nelle ‘gabbie 


i giudici accettano di chiudere i lavori entro le tredici 


TORINO — Al processo alle 
Brigate rosse, in corso davan- 
ti alla prima Corte d’assise di 
Torino è cominciata ieri la 
requisitoria del pubblico mi- 
Nistero. Il dott. Pietro Miletto 
ha cominciato il suo interven- 
to con l'esame del procedi- 
mento contro Innocenzi e 
Battagin, nel cui covo furono 
sequestrate due anni fa nume- 
Tose armi e un ricco schedario 
con i nomi di molti imprendi- 
tori torinesi; per passare poi 
al procedimento principale 
contro gli altri 71 imputati. 

«Noi — ha esordito il pub- 
blico accusatore — non dob- 
biamo emettere un giudizio 
sulle Brigate rosse, che è già 
stato dato fuori da quest’aula. 
Qui dobbiamo giudicare 73 
imputati accusati di collega- 
menti con un'organizzazione 
che tanti guasti ha fatto nel 
nostro paese». 

Di Patrizio Peci, il dott. Mi- 
letto ha ricordato l'atteggia- 
mento iniziale, allorché, subi- 
to dopo l’arresto, il terrorista 


TESTIMONIANZA DECISIVA PER IDENTIFICARE L’ASSASSINO 


Rogo di Verona: un giovane 
ha lottato con il piromane 


Il direttore del collegio «Filippin» ha escluso che Luca Martinotti (morto) 
e Aurelio Angeli (ustionato) si drogassero: perché pernottarono nel fortino? 


VERONA — Permangono 
gravi le coridizioni di Aurelio 
Angeli, lo studente dicianno- 
venne di Lucca rimasto ustio- 
nato mentre dormiva con altri 
tre giovani in una casamatta 
di un bastione austriaco sul 
Lungadige S. Giorgio, a Ve- 
rona. 

Le fiamme, appiccate da 
uno sconosciuto che ora è 
ricercato dalla polizia, hanno 
provocato — com’è noto — la 
morte di un altro studente, 
Luca Martinotti, di 18 anni, di 
Moncalieri, compagno di 
scuola di Angeli, e il ferimento 
di un terzo giovane, Fabrizio 
Ancora, 21 anni di Raldon 
(Verona), noto alla questura 
come tossicodipendente, Sol- 
tanto qualche bruciatura ha 
invece riportato Vittorio Sa- 
lierno, 27 anni, che in passato 
era stato ricoverato all’ospe- 
dale più volte per alcolismo. 


La casamatta in cui è avve- 
i nuto il drammatico episodio 


— costruita nel 1840 in un 
punto dove l'Adige. compie 
un’ampia curva per poi attra- 
versare .il centro storico di 
Verona — era stata scelta da, 
tempo da tossicodipendenti e 
sbandati della città come dor- 
mitorio. 3 


Il direttore del collegio «Fi- 
lippin» di Paderno del Grap- 
pa, padre Vittorio Ratti, ha 
escluso recisamente, parlan- 
do con alcuni giornalisti, che 
Angeli e Martinotti, studenti 


di terza liceo presso l’istituto, | 


facessero uso di sostanze stu- 
pefacenti. Padre Ratti ha par- 
lato dei due-come.di «ragazzi 
normali, uno dei quali, Angeli, 
andava particolarmente bene 
a scuola». «Sapevamo — ha 
detto ancora il direttore del 
"’Filippin” — che avevano.al-, 
cuni amici a Verona e che 
erano stati autorizzati dai ge- 
nitori a recarsi in quella 
città». 


La squadra mobile di Vero- 


na, diretta da Vittorio Va- 
squez, sta ora cercando di co- 
noscere i motivi per cui Ange- 
li e Marinotti sono, andati a 
trascorrere la notte nel for- 
tino. 

Sembra che la circostanza 
non sia stata chiarita neppure 
da Salierno, il'quale, interro- 
gato dalla polizia, avrebbe 
detto di aver trovato i due 
studenti già immersi nel son- 
no quando è entrato nella 
casamatta per trascorrervi la 
notte. La testimonianza di Sa- 
lierno — secondo quanto si è 
appreso — potrà invece essere 
decisiva per l’identificazione 
della persona che ha dato fuo- 
co all’angusto locale. Il giova- 
ne ha infatti riferito agli inve- 
stigatori. di aver intravisto, 
nel dormiveglia, un uomo in- 

« tento a versare all’interno del 
«dormitorio» il contenuto di 
una tanichetta e di avere poi 
cercato inutilmente di fermar- 
lo :mentre allungava degli 
sterpi accesi verso il liquido, 


cercò .di attenersi al solito | 


rituale delle Brigate rosse di- 
chiarandosi «prigioniero poli- 
tico» prima di decidere a col- 
laborare con la giustizia. 

La sua successiva decisione 
però consentì «il primo colpo 
di mano dello stato all’orga- 
nizzazione eversiva, con svi- 
luppi non solo a Torino e Mi- 
lano, ma anche in tutto il 
resto del paese», Sull’attendi- 
bilità di Peci, il pubblico 
accusatore non ha sollevato 
dubbi, visti i riscontri obietti- 
vi trovati dalle varie rivela- 
zioni. 

Miletto ha ricordato anche 
le motivazioni che indussero 
Peci a collaborare. «Ha capito 
— ha puntualizzato il pubbli- 
co ministero — che la lotta 
armata aveva scollato l’orga- 
nizzazione clandestina dalle 
masse, e rappresentava un 
metodo perdente, capace sol- 
tanto di coinvolgere in un’im- 
mane tragedia sia le vittime 
colpite a tradimento, sia i suoi 
stessi protagonisti. Ha capito 
insomma che la rivoluzione 
non si fa in questo modo, e il 


è suo (di Peci) è un discorso 


politico», 

Sempre a favore dell’atten- 
dibilità di Peci il dott. Miletto 
ha detto: «Peci non spara, 
non presenta le sue impressio- 
ni come fatti certi. Spesso di- 
ce mi pare, mi sembra, ma 
ogni volta che ha fornito indi 
cazioni certe, esse hanno tro- 
vato immediato riscontro. 

Il pubblico ministero si è 
quindi addentrato in un esa- 
me della situazione giuridica 
globale del reato di banda 
armata, cercando di distin- 
guere i ruoli dei capi, degli 
organizzatori e dei semplici 
partecipanti. Secondo il capo 
d’imputazione, cui il rappre- 
sentante della pubblica accu- 
sa si è attenuto, 51 imputati 
devono essere considerati or- 
ganizzatori e 19 partecipanti. 
Gli ultimi tre non sono accu- 
sati di banda armata, Si trat- 
ta di Micaletto, che di questo 
reato dovrà rispondere a 
Genova, di Mattioli, già pro- 
cessato per questa accusa, e 
della Pidello imputata solo di 
aver favorito, alloggiandoli, 
alcuni brigatisti. 

Il pubblico accusatore ha 
poi preso in considerazione il 
problema delle attenuanti, la- 
Sciando capire che, soprattut- 
to per quanto riguarda Peci, 
la concessione delle generiche 
non è incompatibile con l’ap- 
plicazione della cosiddetta 
legge Cossiga a favore dei 
«pentiti». Il rappresentante 
della pubblica accusa scende- 
rà oggi nell'esame della posi- 
zione dei singoli imputati. Da 
ieri le udienze sono state ac- 


L SEGRETO BELLICO DELL'ISOLA SCOZZESE DI GRUIN 


ARD 


Londra cald 


eggiava una guerra biologica 


LONDRA — Un segreto mi- 
litare vecchio. di 44 anni è 
stato èruscamenie rivelato il 
Primo maggio scorso davanti 
acentinaia di migliaia di tele- 
spettatori: un reporter dell’e- 
mittente «Newsnight» (Bbc2), 
Robert Harris, da bordo dì un 
elicottero, ha spiegato il signi- 
ficato dei cartelli che recano 
la scritta «regione contamì- 
nata» e che, ancor oggi, sono 
collocati sulle spiagge ed im- 
pediscono. l'accesso all'isola 
di Gruinard all'estremo Nord- 
Ovest della Scozia. 

Gruinardmnon è la Spitzberg 
né le Falkland. Durante la 
della stagione, tutta la regio- 
ne circostante è popolata di 
turisti, i quali, almeno Gppa- 
Tentemente, non hanno mai 
avuto la curiosità di sapere 
come mai un'isola della Co- 
munità europea, di 4 chilome- 
trîì di lunghezza per 2 di lar- 
ghezza, fosse ancora vietata 
perché condannata «a causa 
di esperimenti bellici». Era, 
fino a poco tempo fa, la sola 
spiegazione fornita. 

Robert Harris, invece, all’i- 
nizio dell’anno ha scavato ne- 


gli archivi di Kew, vicino a 
Londra, dove il governo bri- 
tannico invia documenti «de- 
licati» dell'ultima guerra resi 
accessibili dopo la prescrizio- 
ne del divieto. © usì Harris ha 
scoperto il segreto dell’isola 
scozzese. 

A Gruinard gli inglesi, ver- 
so il 1942-1943, sperimentaro- 
no su dei montoni, una forma 
possibile di «guerra biologi- 
ca», ossia la contaminazione 
di centri urbani a forte densi- 
tà dipopolazione congermi di 
antrace. Carne contaîninata 
doveva servire da «veicolo» 
infettivo. Le fotografie mo- 
strate nel corso della trasmis- 
sione a titolo documentario, 
con uomini e donne affette 
d’antrace valgono quelle. di 
Hiroshima, 

St è appreso inoltre che ver- 
so lafine della guerra, în data 
non precisata, erano stati ela- 
borati piani per un attacco 
condotto da 2700 bombardieri 


alleati che avrebbero dovuto- 


lanciare pagnotte impregnate 
d’antrace chiuse in bombe di- 
rompenti, fabbricate in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti. I 


bersagli erano le regioni di 
Berlino, Amburgo, Stoccarda 
e Francoforte. 

«Se Berlino fosse stata real- 
mente attaccata, la città 
sarebbe inabitabile ancora 
oggi», lo ha dichiarato il dot- 
tor Rex Watson direttore deî 
laboratori militari di Porton 
Down (Wiltshire). Le previsio- 
nì sul numero delle vittime di 
un Simile «raid» con armi bio- 
logiche erano all’epoca, del- 
l'ordine ditre milioni di morti, 

«Ancora oggi» — ha. detto 
l’autore della trasmissione — 
«una ferita leggera riportata 
sull’isola di Gruinard, o l’in- 
gestione dî spore o di polvere, 
‘possono teoricamente porta- 
re alla morte in pochi giorni». 
Circa due milioni di pagnotte 
sarebbero state inseminate di 
antrace a partire .dal 1942, 
Sono state distrutte negli in- 
ceneritori alla fine della guer- 
ra. Le carcasse dei montoni 
contaminati sono state getta- 
te inun pozzo che è stato fatto 
saltare con la dinamite. 

Se l’affare; in tutto il'suo 
orrore, è molto semplice, il 


problema di sapere. chi ha 


dato l’ultima luce verde ai 
preparativi di un eventuale 
attacco lo è molto meno. 

Una certa confusione sem-' 
bra esistere a proposito del 
tuolo esatto svolto da Win- 
ston Churchill, allora, primo 
ministro. La sua determina- 
zione a usare gas asfissianti 
se le incursioni tedesche con- 
tro le città inglesi avessero 
messo inegioco l’esistenza 
stessa della nazione, figura în 
un documento del 18 luglio 
1944. 

Winston Churchill, nipote 


. dello statista, deputato ai Co- 


muni ed esperto nei problemi 
«della difesa, ha ricevuto il 
redattore della Afp nel suo 
ufficio carico di ricordi del 
«vecchio leone», E’ insorto 
contro l’idea, diffusa dopo la 
trasmissione, che il suo illu- 
stre nonno abbia potuto dare 
il via a un raid del genere. 

«Non esiste alcuna prova 
che mio nonno sia stato favo- 
revole a una simile operazio- 
ne aerea. Io penso che, d’istin- 
to, una simile idea lo avrebbe 
rivoltato». 

In una lettera al «Daily Te- 


legraph», rispondendo alle 
‘proteste del deputato Winston 
Churchill, l’autore del pro- 
gramma Robert Harris ha af- 
fermato, giovedì scorso, che 
esiste un rapporto dei capi dì 
stato maggiore datato 27 lu- 
glio 1944, redatto su richiesta 
del primo ministro Sir Win- 
ston Churchill, in merito a 
due soluzioni possibili: attac- 
cocongase attacco con armi 
biologiche. La bomba all'an- 
trace porta la lettera di codi- 
ce «N». Il rapporto precisa 
che le prime bombe «N» non 
avrebbero potuto essere pron- 
te che verso la metà del 1945. 

Il 29 luglio 1944, il primo 
ministro rispose ai suoi consi- 
glieri, dicendosi «non del tut- 
to convinto» dei rapporti ne- 
gativì sull’eventuale utilizza- 
zione di «armi chimiche o bio- 
logiche». «Bisogna vigilare — 
disse — e riprendere il proble- 
ma se le cose andranno peg- 
gio». Winston Churchill lasciò 
il governo nel giugno del 1945, 
cinque mesi prima della reda- 
zione del rapporto ulira- 
segreto sugli effetti di un bom- 
bardamento, 


corciate e anche in futuro si 
chiuderanno entro le tredici 
per consentire agli imputati 
detenuti di godere dell'ora 


d’aria. L'«udienza corta» è 


l’ultima conquista, in ordine 
di tempo, dei brigatisti, dopo 
l'abolizione dei vetri anti- 
proiettile tra una gabbia e 
l’altra nell'aula e dopo l’otte- 
nimento dei colloqui durante 
le pause del dibattimento. 


Investiti e uccisi 
mentre festeggiano 


la Juventus 


AVEZZANO — La notte 
scorsa ad Avezzano un’auto è 
piombata contro un gruppo di 
tifosi che festeggiava in stra- 
da la vittoria della Juventus. 
Nell'incidente due uomini, en- 
trambi sposati e padri di due 
bambini ciascuno, sono stati 
travolti e uccisi da un'auto. 

L'incidente si è verificato 
lungo la strada per Antrosa- 
no. Sono morti Domenico Biz- 
zarri di 30 anni e Angelo Del 
Grande di 33 anni. L’investi- 
tore è Mario Antenucci di 23 
anni. 


la sua canzo 


Partecipazione italiana 


Cape Canaveral: 


lanciato un'«Întelsat 5» 

ROMA — Teri, alle 0,30 
(ora italiana), è stato lan- 
ciato, da Cape Canaveral, 
in Florida, il secondo sa- 
tellite della serie «Intelsat 
5», una nuova generazione 
di satelliti geostazionari 
per telecomunicazioni in- 
tercontinentali che preve- 
de un totale di 12-18 lanci 
da effettuarsi entro i pros- 
simi quattro anni. 

Si tratta di satelliti ca- 
paci di effettuare simulta- 
neamente dodicimila col- 
legamenti telefonici bila- 
terali e due collegamenti 
televisivi a colori, 

L'«Intelsat 5» è stato 
progettato e costruito da 
un gruppo industriale in- 
tercontinentale che vede 
la «Ford Aerspace» (Usa) 
come capo commessa e la 
partecipazione di ditte eu- 
ropee e giapponesi, 

La Selenia, unica tra le 
ditte italiane ad aver for- 
nito apparati di bordo per 
i satelliti della serie «In- 
telsat», ha progettato e co- 
struito buona parte delle 
sofisticate antenne per te- 
lecomunicazioni e per ser- 
vizi ausiliari nonché gli 
apparati per la ricezione 
dei comandi e per la tra- 
smissione dei dati teleme- 
trici necessari per il con- 
trollo del satellite in orbi- 
ta. Il valore totale della 
fornitura Selenia ammon- 
ta a circa 15 milioni di 
dollari. y 


COLLEGAMENTI TRA CALABRIA E AUSTRALIA 


Retata antimafia 
Finora 55 arresti 


ROMA - Vasta operazione 
antimafia in Calabria. I-cara- 
binieri di Reggio, in collabo- 
razione con quelli di altre cit- 
tà, hanno arrestato 55 presun- 
ti mafiosi, colpiti da ordine di 
cattura per associazione per 
delinquere emesso dalla pro- 
cura di Locri. Gli arresti sono. 
stati compiuti, contempora- 
neamente, durante la notte, 
nella zona ionica della Cala- 
bria e.in altre città d’Italia: 
Milano, Torino, Como, Roma, 
Messina, Pesaro e Novara. Gli 
ordini di cattura erano 120. 

Oltre ai 55 arrestati, nume- 
rosi provvedimenti sono stati 
notificati a detenuti; alcuni 
riguardano persone già ricer- 
cate. 

Le indagini che hanno in- 
dotto i magistrati a emettere 
gli ordini di cattura sono state 
fatte dai carabinieri di Reggio 
Calabria. Per la prima volta 
sarebbero emersi collegamen- 
ti tra cosche mafiose che ope- 
Tano nella regione (soprattut- 
to tra Gioiosa Ionica e Bova 
Marina) e organizzazioni simi: 
li, di origine calabrese, che 
agiscono in Australia, in par- 
ticolare nello.stato del Vic- 
toria. 

L'operazione ha riguardato 
gli appartenenti a tre gruppi 


mafiosi che fanno capo ai cen- 
tri di Platì, Affico e Gioiosa 
Jonica. Gli ordini di cattura 
sono stati emessi su un rap- 
porto inviato dai carabinieri 
del gruppo di Reggio Calabria 
nel marzo scorso; La denuncia 
dei carabinieri riguardava 120 
presunti mafiosi. Il magistra- 
to, però, ha rivolto le accuse 
anche contro altre sei perso- 
ne, mentre per quattro ha 
emesso soltanto un mandato 
di comparizione: 

Oltre ai 55 arrestati l'ordine 
di cattura è stato notificato in 
carcere ad. altri 34 presunti 
mafiosi. Gli altri presunti ma- 
fiosi colpiti da ordine di cattu- 
Ta sono persone già da tempo 
latitanti o.che non sono state 
trovate nelle loro abitazioni 


Il gruppo di presunti mafio- 
si di Platì, a capo del quale vi 
è la famiglia Barbaro; impli- 
cata anche nel rapimento del- 
l'industriale Bois di Bergamo, 
secondo l’accusa ‘sarebbe in 
contatto con i gruppi mafiosi 
che.operano in Australia. In 
particolare, il gruppo calabre- 
se avrebbe tenuto i contatti 
con quello di conterranei ‘emi. 
grati in Australia, insieme con 
i quali avrebbe organizzato 
un traffico internazionale di 
stupefacenti. 


più maledetta. 


L'invettiva contro tutto e contro tutti. 


Intervistato da Sergio Saviane, Giorgio Gaber canta. 
la sua canzone più controversa e la commenta. 
Ne esce un autoritratto amaro e sconsolato, un giudizio 
impietoso, e discutibile, su questi nostri anni. 


IL DISCO «IO SE FOSSI DIO» DISTRIBUITO DALLA PANARECORD È IN VENDITA PRESSO TUTTI | NEGOZI DI DISCHI 


Ora i fuoribordo Mercury costano meno di molti altri. 
Ora la qualità e il prestigio Mercury sono ancora'di più un buon affare, 
perchè si acquistano ai prezzi del 1° ottobre 1980, ancora per poco. 
Approfittatene subito. Andate dal Vostro Concessionario 


T 


(sulle pagine gialle, voce motori fuoribordo) a riservare il Vostro Mercury per l’estate. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 26 maggio 1981 


LO SCUDETTO È ANDATO DOPOTUTTO ALLA SQUADRA PIÙ MERITEVOLE 


Campionato in archivio con 
il diciannovesimo scudetto 
della Juventus alla quale ora 
me manca uno solo per fregiar- 
si addirittura della seconda 
stella. Verdetto legittimo 
quello scaturito dagli ultimi 
novanta minuti. di gioco, a 
conferma del'resto di quelle 
che erano le previsioni della 
Vigilia. Falcao ha fatto sogna- 
re la Roma per una ventina di 
minuti, ma quando Cabrini è 
riuscito con una prodezza di 
sinistro a violare la rete della 
Fiorentina, il sogno cullato 
dai giallorossi di Liedholm sì- 
no all’ultima giornata è defi- 
nitivamente svanito. 

Che lo scudetto della Ju- 


. ventus sia meritato non sussi- 


stono dubbi. Se Roma e Na- 
poli sono riuscite a movimen- 
tare il campionato sino alla 
fine, il fatto che la squadra 
bianconera sia riuscita tutta- 
via a prevalere nell’infuocato 
finale legittima di per sé il 
sesto scudetto conquistato 
negli ultimi dieci anni dalla 
società di Agnelli e Boniperti. 

Per i «senatori» bianconeri 
di tante battaglie — per Cau- 
sio, Bettega, Furtino e Cuccu- 
reddu, che erano già in bian- 
conero dieci annifa e per Zoff, 
che alla Juve arrivò da Napoli 
per vincere il suo primo scu- 
detto nel 1973 — è stato lo 
scudetto dell'orgoglio, un ti- 
tolo fortissimamente voluto e 
conquistato in mezzo a non 
poche polemiche, dalle quali 
peraltro la società bianconera 
nonsi è lasciata mai travolge- 
re. Anche grazie alla flemma 
di Trapattoni che proprio nel- 
le disgrazie ha trovato la forza 
per rinnovare con elementi 
più giovani, sì da fare delle 
matricole i protagonisti stessi 
di uno scudetto che per altri 
versi appartiene ai vecchi 
marpioni. 

Scudetto legittimo, diceva- 
mo. Le cifre sono al riguardo 
eloquenti. La Juve ha vinto 17 
volte in'trenta partite, di cui 
sette in trasferta. Ha perso 
soltanto tre volte (con il Bolo- 
gna in casa, il derby d'andata 
con il Torino e la partita di 
San.Siro con l'Inter), ed a 
conti fatti ha avuto il miglior 
attacco del campionato (46 
reti all'attivo, tre più della 
Roma). e la miglior difesa 
(quindici gol subiti, cinque 
meno: della Roma). 

Eppure come si ricorderà 
l'avvio della squadra che poi 
sarebbe diventata campione 
d’Italia a distanza di tre anni 
dal suo ultimo scudetto (glie 
l'aveva portato via il Milan 
della stella, che poi a sua 
volta l'aveva ceduto ai cugini 
dell’Inter) non era stato dei 
più felici. Due pareggi esterni 
a Cagliari e Brescia, e poi la 
sconfitta casalinga con il Bo- 
logna; quindi il 26 ottobre il 
«maledetto» derby con il Toro 
conclusosi con la denuncia di 
Bettega all'arbitro Agnolin 
per frasi irriguardose. Bettega 
e la Juve erano allora nell’oc- 
chio del ciclone, e al sesto 
turno. di campionato tra Ro- 
ma. e Juventus c'erano, già 
quattro punti di differenza. 
Fu. quello. il momento più 
brutto: lo ha ammesso la stes- 
so. Trapattoni. A Perugia la 
Juve, la settimana dopo, si 


- presentò senza Bettega, Furi- 


no; Gentile e Tardelli (le vitti- 
me di Agnolin) ma i giovani 
juventini buttati nella mi- 
schia non persero la bussola. 
E si può dire che la riscossa 
juventina ebbe a cominciare 
proprio a Perugia, per prose- 
guire con la successiva vitto- 
ria sull'Inter. 

Ma qualcosa era comunque 
da registrare negli schemi di 
gioco bianconeri e Trapattoni 
‘a Catanzaro prese il coraggio 
con due mani, sostituendo a 
caldo Causio con Marocchino. 
Sarebbe stata la mossa che 
avrebbe trasformato la Juve, 
esaltando: nelle ‘successive 
partite la vena di Brady (con 
otto gol cannoniere biancone- 
ro.della stagione), e nella par- 
titissima con la lanciata Ro- 
ma all'Olimpico, subito/dopo 
il «Mundialito», la Juve co- 
glieva un prezioso pareggio, 
anche se otto giorni dopo era 
il Napoli a fermare la Juve a 
Torino. L'Inter era allora an- 
cora in corsa per.lo scudetto e 
la Juve sempre costretta ad 
inseguire. Ma la serie d’oro dei 
bianconeri cominciava subito 
dopo e sapeva di vendetta a 
spese del Bologna e del Tori- 
no. E la Juve, mentre l'Inter 
franava definitivamente assu- 
meva il comando superando 
‘anche se in modo contrastato 
il Perugia, in quella partita 
che poi avrebbe comportato 
‘per Bettega la squalifica per il 
suo invito a recedere dai fieri 
propositi rivolto ai «grifoni» 
umbri. 

La sconfitta con l’Inter in- 
taccava solo apparentemente 
la marcia trionfale dei bianco- 
neri, che, superati nuovamen- 
te dalla Roma, incasellavano 
peraltro quattro punti tra Pi- 
Stoia e Udine e sopravanzava- 
no nuovamente la squadra di 
Liedholm, anche se questa a 
sua volta era passata prima di 
Pasqua a Udine. 

La vittoria di Napoli era 
infine il suggello della stagio- 
ne, il frutto della convinzione 
con cui la squadra di Trapat- 
tonî aveva inseguito il massi- 
mo obiettivo, non smarrendo- 
si maî anche nei momenti più 
difficili. Le pagelle di fineista- 
gione premiano innanzitutto 
l'intelligenza dell’allenatore 


| Trapattoni, .l’artefice prima 
del diciannovesimo scudetto: 
era stato lui a credere in Bra- 
dy ed è stato lui a giubilare 
Causio. quando il «barone» 
non. andava più in area. Un 
«ottimo» meritano. altresì 
l'ineguagliabile «stile» di Zoff, 
l’accresciuta statura tecnica 
di Scirea, la vitalità di Tardel- 
li, la classe di Brady. 

Brava Juve! Ma per la Ro- 
ma c'é subito la Coppa Italia 
per l’eventuale rivincita. 

Ezio Lipott, 


Udinese: sbornia di felicità 


l'orgoglio della vecchia Juve 


UDINE — £ stata una gran- 
de sbornia. Non nelisenso del- 
l’eccesso, ma quale risultato 
di uno stato d'animo conse- 
guente a una liberazione dei 
«freni» solitamente condizio- 
nanti. Certo ci sono state an- 
che, e tante, le sbornie «vere», 
alle quali sì sono lasciate an- 


‘Feste bianconere 


‘Torino — Juventini in festa dopo la conquista dello scudetto; 
‘su questo carro tifosi originari addirittura da Crotone 


Trapattoni e Brady tra i fotografi dopo il fischio di chiusura 
escono assieme dal campo visibilmente emozionati (Ansa foto) 


Udine — Fine: di un incubo al Friuli: lo si legge sul viso di 
Della Corna mentre Ferrari è innalzato in trionfo | (Foto Pino) 


dare migliaia di tifosi, fino 
alle ore piccole, Ma le sbornie 
«sane» sono state quelle dei 
giocatori in campo, che han- 
no giocato con una volontà 
incredibile e un ritmo a dir 
poco ossessionante, addirittu- 
ra al di là di quelli che posso- 
no essere considerati inorma- 
lì limiti di tenuta di un atleta; 
sono state quelle di decine di 
migliaia di spettatori che, do- 
po tanta spasmodica tensio- 
ne, hanno accolto con irrefre- 
nabile entusiasmo e con le 
lacrime agli occhi la «senten- 
za» favorevole e che significa- 
va serie A. Sbornie sono state 
anche quelle dei dirigenti, del- 
l’allenatore, di tutti coloro in- 
somma che în due minuti han- 
no visto, rivalutato e riabilita- 
to un intero campionato. La 
notte ha naturalmente ripor- 
tato la tranquillità in tutti gli 
animi, lasciando il posto a 
una soddisfazione più calma 
e forse anche più intensa per- 
ché più meditata. 

E ha lasciato il posto a pro- 
grammi, a breve e media sca- 
denza: Teofilo Sanson ha con- 
fermato'che come premio sup- 
pletìvo peri giocatori li porte- 
rà tuttì in crociera con le loro 
famiglie. «Ma non fatemi dire 
altro — esclama —: la tensio- 
ne pazzesca di domenica mi 
ha tolto dieci anni dì vita; ora 
sento davvero bisogno di un 
po’ di riposo, poi tornerò a 
darmi da fare perché non ho 
mai cambiato idea: voglio fa- 
re una Udinese forte, in grado 
di combattere nella zona alta 
della classifica, non più in 
quella bassa». 

Non fa neppure meraviglia 
che, ad appena 24 ore di di- 
stanza dall’avvenimento di 
domenica, si parli già della 
prossima campagna acquisti 
e cessione: per queste ultime, 
e comunque per i giocatori di 
maggior spicco, non si sono 
ancora fatti dei nomi né indi- 
cazioni di ruoli che rimarreb- 
bero scoperti. In compenso si 
parla di acquisti di un portie- 
te, di'un difensore, di un cen- 
trocampista e di una punta, e 
di un’ala, un uomo per ogni 
zona da coprire sul campo, 
cioè, appunto per dare un 
assetto più consistente alla 
squadra bianconera, che for- 
mata com'è da tanti giovani 
ha bisogno anche di almeno 
un giocatore molto esperto. 

Il programma immediato 
comunque prevede invece for- 
se già per domenica un’ami- 
chevole di «lusso» per festeg- 
giare la permanenza in serie 
A. Un pensierino era stato 
fatto alla Juventus, squadra 
sempre di sicuro richiamo, e 
tanto più ora dopo la conqui- 
sta del 19.0 scudetto, ma è 
difficile che î bianconeri tori- 
nesi siano disponibili, dal mo- 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n, 40, 

Ai 664 vincenti con 13 punti 
spettano lire quattro milioni 648 


mila. 

Ai 14,159 vincenti con 12 punti 
spettano lire 218 mila. 

Montepremi 6.162,729.660. 

Nella zona sono stati realizzati 
28 tredici e 570 dodici. A Trieste 3 
tredici, uno al bar Maggio con 5 
dodici, uno al bar Roiano con 7 
dodici, uno al bar Garibaldi con 4 
dodici. A Gorizia 6 tredici; due a 
Grado, uno a Monfalcone, uno al 
bar Pace di Gorizia, due al bar 
Sport di Gradisca. A Udine 5 tre- 
dici, uno con 7 dodici al bar tabac- 
cheria di Tolmezzo, uno al bar 
Sport di San Giorgio di Nogaro, 
uno al bar Virgilio, uno al caffè 
Friuli con 7 dodici e uno al bar 
Sport di Tavagnacco con 3 dodici. 


COPPA JUGOSLAVA 
Il Velez ha vinto a Belgrado la 

Coppa di Jugoslavia battendo in 

finale il Zeljeznicar per 3-2. 


mento che giovedì dispute- 
ranno il primo incontro di 
Coppa Italia. 


Altra squadra «rincorsa» è 
una delle due finaliste di Cop- 
pa dei Campioni, Real Madrid 
e Liverpool, mentre un’altra 
candidata è anche l'Inter. 
Sono naturalmente in corso 
trattative fra Dal Cin e i rap- 
presentanti delle società 
appena citate, mentre un pro- 
gramma vero e proprio del- 
l’attività postcampionato ver- 
rà stilato oggi, dopo un incon- 
tro tra lo stesso Dal Cin e 
l'allenatore Enzo Ferrari, il 
nuovo idolo degli sportivi 
friulani e alla cui conferma 
alla conduzione tecnica della 
squadra, ormai abbondante- 
mente scontata, manca solo 
l'imprimatur dell'ufficialità 
da parte del consiglio di am- 
ministrazione. Appare co- 
munque difficile che venga or- 
ganizzata una vera e propria 
tournée, dal momento che 
non è facile allestirla in tempi 
molto ristretti quali quelli a 
disposizione. 

Giorgio Verbi 


| Spiccioli della domenica 


Cividin campione per la quarta volta - Tifo, spettatori e sportivi a 
Trieste - Triestina: un campionato buttato via - Pezzella: un Arcan- 
gelo da mandare all’inferno - Già scritto prima il risultato di Fano 


Cividin campione d’Italia 
per la quarta volta, Una vitto- 
ria sofferta, perciò tanto più 
gradita, giunta solo all'ultima 
giornata, Una catena di sacri- 
fici, di sofferenze, di timori, 
nell’arco di un campionato re- 
golare, difficile, poco fortuna- 
to, Ma la volontà di arrivare al 
traguardo è stata più forte 
delle sventure. Lo Duca ha 
pilotato i suoi ragazzi con ma- 
no ferma, nervoso in campo 
alla sua maniera, focoso anzi, 
pieno di temperamento e di 
grinta. La squadra ha preso il 
suo carattere, ha lottato con 
la forza della disperazione 
quando l'impresa pareva im- 
possibile, Ed ha riconquistato 
quello scudetto che premia 
tutta l’organizzazione societa- 
ria, come è giusto accada, 
quando si fanno le cose per 
bene, quando si programma 
una grande conquista. 

# x 

Il pubblico della Cividin si è 
svegliato nel finale; prima 
non ci credeva, forse si è disa- 
morato. Un fenomeno che è 
avvertito anche in altri sport 
e.che forse solo l'Hurlingham, 
pur con un campionato finito 
male, è riuscita ad evitare. E? 
da chiedersi veramente cosa 


cerca il tifoso a Trieste, se non 
è appagato più nemmeno dai 
risultati. Forse si tratta di un 
«reclutamento» da allestire in 
qualche modo, attirando s0- 
prattutto i giovani, puntando 
su di essi per l'oggi e per il 
domani. O forse Trieste è 
sazia di avvenimenti sportivi, 
non riesce a digerirli tutti in 
una sola domenica. Perché il 
menù offerto all’appassionato 
è sempre vario e sostanzioso, 
oltreché appetitoso. Nessuna 
città come la nostra presenta 
contemporaneamente tanti 
avvenimenti di richiamo, in 
più discipline sportive. E l’ap- 
passionato non sa più come 


dividersi. Ma soprattutto, poi- 
ché il numero degli spettatori 
potenziali è pressoché fisso, 
aumentando il numero degli 
avvenimenti sportivi cala per 
ciascuno di essi il numero de- 
gli spettatori. 
**% 

Calcio, trotto, basket. e pal- 
lamano si dividono domeni- 
calmente quei dieci-dodici 
mila spettatori di cui Trieste 
sportiva può disporre. Ed è 
chiaro che la contemporanei- 
tà nuoce a tutti, penalizzando 
ovviamente avvenimenti e so- 
cietà minori. Esiste un rime- 


dio? Evitare intanto la conco- | 
mitanza, soprattutto evitare 
che Hurlingham e Triestina 
giochino in casa nella stessa 
domenica. Un compito facile 
facile affidato ai rispettivi di- 
rigenti., E poi, francamente, 
non vogliamo dire che a Trie- 
ste si faccia troppo sport ma 
possiamo affermare che ci si 
diverte veramente con poco, 
che la proliferazione delle so- 
cietà è più dannosa che utile, 
esasperando rivalità, dividen- 
do il patrimonio-atleti. Il tifo 
rionale esiste ed è fenomeno 
tipicamente triestino. E’ uno 
dei tanti fenomeni che impe- 
disce a Trieste di assumere 
dignità e dimensione negli 
sport più popolari, costretta a 
guardare con invidia cosa 
succede altrove, dove si bada 
più alla qualità che alla quan- 
tità. 


x** 


La Triestina ha buttato via 
il campionato in maniera as- 
surda, terminando freschissi- 
ma in vista del traguardo, che 
non riuscirà però a tagliare 
nemmeno entro le prime tre 
posizioni. Ha perso le ultime 
due partite, ci ha rimesso tut- 
to di colpo, mentre la Cremo- 
nese sta palesemente ansi- 


SORPRENDENTE SECONDA SCONFITTA CONSECUTIVA DELLA CREMONESE (A TREVISO) 


Adesso è proprio la Reggiana 
la più vicina alla serie «B» 


Sorpasso della Reggiana che 
scavalca la Cremonese e s'invola 
verso la serie B sulla quale ha 
messo praticamente entrambe le 
mani. Una rincorsa che ha del 
miracoloso, quella operata dagli 
emiliani, i quali in poco più di un 
mese, hanno annullato il ritardo 
di cinque punti che avevano nei 
confronti dell’undici di Vincenzi e 
fanno l'andatura con una lunghez- 
za di vantaggio. Dopo quattro me- 
sì esatti, sul più alto pennone del 
girone A della € 1 non sventola 
più il vessillo grigiorosso della 
Cremonese (aveva ripreso lo scei- 
trò del comando il 25 gennaio, 
battendo il Trento per2-0 e appro- 
fittando dello sgambetto casalin- 
go subito dalla Triestina, allora 
leader della classifica, proprio ad 
opera della Reggiana!) ma quello 
reggiano. 

ax 

L'improyyiso crollo della Cre- 
monese (se è vera crisi, dopo le 
due consecutive sconfitte in otto 
giorni, lo si saprà domenica) ha 
permesso al Fano di incrementare 
le speranze di promozione. Dome- 
nica è in programma lo scontro 
diretto fra le altre due aspiranti 
alla B. La squadra di Vincenzi 
rimane comunque la favorita, an- 
che perché sara difficile, per ì 
marchigiani, trovare nuovamente 
sulla loro strada il signor Pez 
zella.., 

(OCSE 

Il fischietto di Frattamaggiore, 
con il suo comportamento e le sue 
cervellotiche decisioni (forse più 
giusto sarebbe parlare di malafe- 
de) ha determinato, unitamente 
all’ormai cronica incapacità degli 
alabardati di tradurre in gol an- 
che le occasioni più favorevoli, la 
fine di ogni residua speranza del- 
la Triestina. Il campionato, per 
l’undici di Bianchi, è terminato a 
Fano. 

PIE 

Strepitoso al «Mirabello» di 
Reggio Emilia, che l’amministra- 
zione comunale, in vista della se- 
rie B, ha già deciso di ampliare e 
ammodernare. Cinque a quattro 
non è risultato di tutte le domeni- 
che, Che l’undici di Fogli fosse in 
grado di infilare cinque gol al 
Novara, nulla da eccepire; che i 
piemontesi a loro volta, fossero 
capaci di andare quattro volte a 
bersaglio, meraviglia molto. Una 
partita movimentatissima, ricca 
di colpi di scena, come se ne 
vedono poche. I novaresi, sempre 
più con l'acqua alla gola (sono 
sempre a tre punti dalla terz'ulti- 
ma; il Piacenza), sono riusciti una 


Arcangelo Pezzella, di Frattamaggiore: anche lui ha voluto 
mettere una pezza sulla promozione della Triestina... (Italfoto) 


prima volta a portarsi dal 4-0 al 
4-2 e quindi, dal 5-2 al 5-4 è posso- 
no recriminare per un gol annul- 


. lato e un rigore non concesso al 


loro triplettista Tacomuzzi, 

AA 

La Cremonese ron è riuscita a 

fare risultato sull'imbattuto cam- 
po del Treviso. Pur senza impres- 
sionare più di tanto, la capolista 
aveva già in tasca lo.0-0, tutto 
sommato meritato, quando a 4 
dal termine un gol in acrobazia di 
Rombolotto ha mandato all'aria 
tutti i suoi progetti. 

na 


Il Forlì ha rischiato di subire 
contro l'Empoli la prima sconfit- 


ta interna della stagione. Ci ha 
pensato Beccati, con un gol- 
rapina, ad allontanare l’incubo 
(l’attaccante ha carpito il pallone 
‘al portiere Paradisi mentre que- 
st'ultimo era intento a far rimbal- 
‘zare la palla prima del rinvio...) 
MIPSn 


Il Piacenza, per due volte in 
vantaggio, si è fatto raggiungere 
da un Modena che è riuscito a 
portare a casa un punto pur essen- 
do. costretto a giocare l’ultima 
parte della gara con un uomo în 
meno. Lo spettro della retroces- 
sione grava quindi ancora sulla 
squadra di Fornasaro. 


A Mantova il Casale ha strappato 
con le unghie un risultato ad oe- 
chiali, che consente alla squadra 
di Soldo di continuare a sperare. 
Con un gioco intimidatorio i nero- 
stellati sono riusciti nell’intento 
di non perdere la partita e l'auto- 
bus della salvezza. 
Dear 
Zero a zero anche fra Trento e 
Prato nell'anticipo di sabato a 
conclusione di una gara che non 
ha detto assolutamente nulla. I 
padroni di casa possoho comun. 
que recriminare per un palo di 
Villanova e un salvataggio sulla 
linea, a portiere battuto, di un 


difensore toscano. 
some 


Periodo nero per la Sanremese, 
Fallito il traguardo della qualifi- 
cazione alla finalissima di Coppa 
Italia (la società ligure è attesa 
dei provvedimenti del giudice per 
l'invasione del campo) ha manca- 
to anche quello del successò con- 
tro .il Parma. Prunecchi ha spreca- 
to un rigore e Cecchini nel finale 
ha centrato la traversa! 

VR 

Senza tanti problemi il San- 
t'Angelo Lodigiano ha battuto lo 
Spezia per 2-0, Il passivo per gli 
ospiti, avrebbe potuto assumere 
proporzioni maggiori se l'arbitro 
non avesse annullato due gol ai 
padroni di casa, DI 

Claudio Nordio 


Calcio minore 


Sono proseguiti fra sabato e do- 
menica gli incotri in programma 
per i tornei post-campionato trie- 
stini di calcio. 

CGPPA «PACCO». 

Il torneo, riservato alle squadre 
allievi, ha dato vita ieri alla penul- 
tima giornata della fase elimina- 
toria. 

Risultati: Inter Trieste- 
Supercaffè 0-6, Olimpia-Domio 2-2, 
Ponziana-Chiarbola 1-0, Portuale- 
Muggesana 2-1, Triestina-San Lui- 
gi For You 6-0, Libertas-Vesna 2-0, 
Kras-Supercaftè 0-5, Esperia San 
Giovanni-Primorje 0-0. 

COPPA «ACQUAVITA» 

‘Alla conclusione: di questo tor- 
neo, che vede impegnate le squa- 
dre della categoria giovanissimi, 
‘manca ora solo una giornata, quel- 
la di domenica prossima. 

Risultati: Fortitudo- 
Campanelle 2-1, Muggesana- 
Roianese 1-0, Olimpia-Chiarbola 
3-0, Portuale-Sant'Andrea.3-1, Li 
bertas-Domio 0-1, San Vito- 
Giarizzole 1-1, Triestina-San Luigi 
For You 40. 


IL PORDENONE È ARRIVATO A QUOTA 32 


PROMOSSE IN C2 LE COMPAGINI DI BOCCALEONE E MONTEBELLUNA 


Sospirano i neroverdi 
in attesa della S.p.A. 


Serie € 2 


Padova e Civitanova, espugnan- 
do rispettivamente i campi del 
Cattolica e del Conegliano, hanno 
compiuto un nuovo passo verso la 
serie C 1. Alle due battistrada 
sono sufficienti ora ancora due 
punti per la certezza matematica 
della promozione, Sono già retro- 
cesse invece Città di Castello e 
l’Adriese, 

Il Pordenone è ritornato al suc- 
cesso dopo tre sconfitte consecuti- 
ve. I neroverdi, di fronte a una 
sparuta schiera di tifosì (160 i 
fedelissimi presenti al «Bottec- 
chia») con il successo a spese del 
‘Teramo hanno guadagnato una 
nuova posizione in classifica e 
sono ormai a ridosso del Lanciano 
e del Chieti che guidano il grup- 
petto alle spalle delle battistrada. 


PORDENONE — Altri due punti 
conil Teramo e il bottino comples- 
sivo sale a 32. Avrebbe potuto 
essere superiore senza la situazio- 
ne di incertezza venutasi a deter- 
minare in questi mesi con l’opera- 
zione Spa» afferma un giocatore; 
«E’ da mesi che sentiamo parlare 
della Spa e ancora non si è fatto 
nulla. Io e gli altri miei compagni 
ci troviamo nella ‘condizione di 
non sapere ancora nulla cìrca la 
prossima stagione. Nessuno al mo- 
mento è in grado di dirci chi reste- 


Tà in neroverde e chi invece pren- 
derà altre strade. Si può ben 
immaginare lo stato d'animo con 
cui stiamo disputando le partite di 
questo; finale di campionato. C'è 
gente che ha ricevuto delle offerte 
da altre squadre e non ha potuto 
dare alcuna risposta proprio per- 
ché qui tutto è ancora in alto 
mare», 

I giocatori, insomma, vogliono 
sapere quale sarà la loro. sorte. 
«Così non sì può andare avanti — 
ci dice uno di loro — almeno sape- 
re di quale morte dobbiamo mori- 
re». Da parte societaria si assicura 
che presto si terrà una riunione 
decisiva, ‘al termine della quale 
dovrebbe uscire la tanto attesa da 
giocatori e tifosi.neroverdì fumata 
bianca per la Spa. C.ci 


TTM URBE ea 


EUROPEI JUNIORES 
E' cominciata nella Germania 
Ovest la fase finale del campiona- 
to europeo di calcio per nazionali 
Juniores. Italia e Francia, che fan- 
no parte del gruppo 3, hanno chiu- 
so alla pari senza gol (0-0). 
ROL aa 


GIOVANISSIMI REGIONALI 

Risultati della seconda giorna- 
ta di ritorno del girone finale del 
campionato regionale giovanissi- 
mi di calcio: Pordenone-San Gio- 
vanni 5-1, Udinese-Chiarbola 3-0. 


Ma se la Virescit rinunciasse ? 


GORIZIA — Concluse le fatiche 
del campionato, la Pro Gorizia sta 
già buttando le base per la squa- 
dra del prossimo anno. Il direttore 
sportivo Clozza ha già infatti 
cominciato un giro d'orizzonte per 
cercare di potenziare la formazio- 
ne che il prossimo anno cercherà 
di non fallire la promozione, 


Per quanto riguarda la stagione 
testè conclusasi, si può dire che 
Timane un po’ di rammarico per il 
mancato salto di categoria giac- 
ché visto l'andamento del campio- 
nato la formazione isontina con un 
po' di fortuna avrebbe potuto con- 
quistare senz'altro una delle due 
posizioni di testa, 

La squadra di Medeot in definiti- 
va ha forse deluso un po' tutti. 
Dopo la riapertura delle liste di 
novembre con l'arrivo di Sartori e 
Colombo la squadra aveva fatto 
un salto di qualità specialmente 
sul piano del gioco. Ciononostan- 
te, dopo alcune giornate aveva 
dimostrato di avere ancora alcune 
lacune, specialmente in fase offen- 
siva, dove le punte non possedeva- 
no la velocità necessaria per far 
saltare ì catenacci che le squadre 
che giungevano a Gorizia ogni vol- 
ta predisponevano. A questo han- 
dicap però si ovviava regolarmen- 
te in trasferta, trovando maggiori 
spazi: da qui i brillanti risultati 
chela squadra ha conquistato fuo- 
ri dalle mura amiche. 

©Ora quindi non rimane che guar- 


È calato definitivamente il sipa- 
rio sull'ultimo campionato di se- 
rie D, îl cui ciclo era iniziato nella 
stagione 1959-60. Virescit e Monte- 
belluna, promosse in C2, hanno 
chiuso con due pareggi esterni. Al 
terzo posto, staccata di tre lun- 
‘ghezze, è terminata la Pro Gorì- 
zia. Il successo ottenuto nell’anti- 
cipo di sabato a spese della Bena- 
cense e il capitombolo dello Spi- 
nea a Saronno, ha permesso al- 
l'undici di Medeot di rimanere da 
solo sulla terza poltrona. 

Congedo amaro invece per Pro 
‘Tolmezzo e Sacilse. 1 carnici sono 
stati costretti alla resa in casa 
della Caratese dove hanno spreca- 
to anche un calcio di rigore; la 
Sacilese ha dovuto arrendersi sul 
proprio campo al Valdagno sotto 
un pesante 3-0. ti 


dare al futuro e vedere. intanto se 
le voci che. si sentono in giro in 
merito ad eventuali rinunce alla 
serie C2 (leggi Virescit) siano una 
realtà, , AG 


Amaro finale 
per la Pro Tolmezzo 


TOLMEZZO — Amara trasferta 
per la Fm Goi Pro Tolmezzo in 
Brianza. I tolmezzini giocano al 
i calcio creando diverse azioni da 


H 
i 
Ì 


rete ma la vittoria va alla Cara- 
tese. 

La gita in Lombardia (sì è tratta- 
to. proprio. di gita per tutta la 
comitiva), anche se si è conclusa 
negativamente ha fatto vedere an- 
che alcune azioni degne di nota, 
grazie soprattutto a un Codarin 
padrone del centrocampo carnico 
e prezioso suggeritore per gli avan- 
ti. Peccato che questi non siano 
riusciti a concretizzare nemmeno 
una sola volta, nemmeno quando 
Frucco bloccato'maldestramente 
dai difensori locali otteneva un 
rigore, sprecato peraltro da capi- 
tan Menegon. | 


TESE RE 


Palio dei rioni 

Organizzato dallo «Iuriza 
club» di Roiano, si Svolgerà 
anche quest'anno il «Palio dei 
rioni», torneo di calcio per 
squadre di. undici giocatori 
che verrà giocato sul campo 
di via degli Alpiniin notturna. 
La manifestazione avrà inizio 
l’8 giugno. Per informazioni e 
iscrizioni gli interessati posso- 
no rivolgersi alla sede dello 
«Iuriza club», 


COPPA DISCIPLINA ALLIEVI 
L'Udinese ha yinto la «Coppa 
disciplina» del campionato regiò- 


nale allievi di calcio, 


mando, mentre il Fano, per 
quello che si è visto domeni- 
ca, è tutt'altro che uno squa- 
drone. Rendiamo pieno meri- 
to alla Reggiana, di questo 
suo brillantissimo finale, con- 
vincente, perentorio. Ma la 
squadra più fresca è la Triesti- 
na. Perché ha: perso allora, le 
ultime due gare? Per la solita 
incapacità di realizzare. Con- 
tro la Sanremese ci sì è prova- 
ta, ha sbagliato molto ed ha 
trovato di fronte un portiere 
esperto. Contro il Fano, arbi- 
tro a parte, ha perso per non 
aver saputo sfruttare le tante 
occasioni da rete create. Giu- 
stamente si rammaricava 
Bianchi, dopo la partita: una 
squadra che riesce a creare in 
un solo incontro quattro- 
cinque occasioni da gol, vuol 
dire che è una squadra capace 
di giocare, viva, positiva. Le 
carenze sono ben chiare, pro- 
prio nella fase conclusiva. 
Inutile rifare la cronaca di 
Fano-Triestina: le occasioni 
buttate via da Di Croce, Mitri 
e soprattutto Lenarduzzi sono 
irripetibili. Esse testimoniano 
purtroppo i limiti di questa 
squadra, la cui percentuale di 
realizzazione, in rapporto alle 
occasioni create, è. assoluta- 
mente inaccettabile per una 
formazione che puntava alla 
serie B. Il discorso dura pur- 
troppo dall'inizio del campio- 
nato, incominciato con uno 
0-0 casalingo contro il Mode- 
na. Per vincere ci occorrono i 
rapinatori del gol, che la Trie- 
stina non possiede. Ne abbia- 
mo già parlato tante volte. 
©Ormai non resta che archivia- 
re questo campionato e guar- 
dare avanti. Dal 1964-65, ulti- 
ma volta in cui la Triestina ha 
giocato in «B», sono passati 
altri 16 campionati. Sarà 
quello buono, il diciassette- 
simo? 
*xù 


Arcangelo Pezzella, di Frat- 
tamaggiore: speriamo di non 
leggere più il suo nome, quan- 
do vengono fatte le designa- 
zioni per la serie C 1 (e nem- 
meno per altre partite). Com- 
portarsi come ha fatto lui a 
Fano, significa due cose, in 
forma alternativa: essere .as- 
solutamente incompetente 
oppure essere assolutamente 
in malafede. Scelga lui se cre- 
de.la.spiegazione.che più.pra. 
disce. Cnn) IE Go 
si merita comunque la.censu- 
ra, il depennamento, ‘assieme 
a coloro che lo designano. 

Quanto Pezzella ha fatto in 
occasione del fallo commesso 
da Deogratias ai danni di 
Strukelj è vergognoso, scan- 
daloso. Strukelj è stato 
costretto a lasciare definitiva- 
mente il campo, per il colpo 
ricevuto ad una caviglia, al- 
lorché è stato falciato in area, 
palla al piede. Pezzella, bra- 
vuomo del Sud, dovrebbe sen- 
tire dentro di sé la vergogna 
per come si è comportato con- 
tro la Triestina a Fano. 

* * * 

Sì è visto subito che aria 
tirava. Un gol convalidato a 
dispetto dello sbandieramen- 
to del guardalinee, uno Schi- 
raldi ammonito solo perché 
era nei pressi di capitan Ma- 
scheroni che protestava; e poi, 
l’ammonizione a Strukelj per 
simulazione e punizione con- 
tro; e l'espulsione di Schiraldi 
solo perché il pubblico invei- 
va contro di questi dopo un 
fallo di gioco; e l'indifferenza 
per un fallo di Ballardini su 
Mascheroni e la violenta rea- 
zione dell’alabardato; e il si- 
lenzio alle offese che gli esa- 
sperati alabardati gli indiriz- 
zavano faccia a faccia. Se 
quella non è vigliaccheria, se 
quel comportamento non fa- 
ceva parte di un disegno pre- 
ciso, destinato ad affossare la 
Triestina, ci spieghino il si- 
gnor Pezzella e i suoi manda- 
tari cos'è il regolamento del 
gioco del calcio, di cui è stata 
scritta una pagina vergogno- 
sa sul campo di Fano, Il pa- 
Teggio su rigore avrebbe rad- 
drizzato la barca alabardata, 
ma non è questo che conta. 
Spaventa l’idea che nel'calcio, 
almeno a questi livelli, esista 
la mafia. Forse la Triestina 
non è abbastanza brava o 
abbastanza furba. Se ciarriva 
un Fano, vien da dire, potreb- 
be arrivarci anche lei. Ma allo- 
ra non è più calcio. E' sporca 
lotteria, coni numeri vincenti 
già nella mano di chi dovreb- 
be estrarli. Pezzella non ha 
affossato la Triestina. Ha af- 
fossato la credibilità del cam- 
pionato. 


Dante di Ragogna 


Torneo «Bottaro» 


Olimpia, Cgs, Inter Triéste 
e Ponziana sono le squadre 
semifinaliste del torneo «Bot- 
taro» di calcio riservato alle 
squadre giovanissimi trie- 
stine. i 

Questi gli. accoppiamenti! 
per le semifinali di sabato che 
si svolgeranno sul campo di 
Santa Croce: Cgs-Olimpia al- 
le ore 18; Inter Trieste- 
Ponziana alle ore 19.15, 


FINALI PULCINI 
‘Terza giornata, sabato, delle fi- 
nali provinciali del. campionato 
pulcini di calcio, La lotta fra le sei 
squadre in gara per aggiudicarsi 
il titolo si concluderà il 6. giugno. 
Risultati: Cgs-San Luigi For You 
rinviata, Soncini-Zaule 2-1, Cam- 
panelle-Ponziana 1-3. - 


Martedì, 26 maggio 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


i ia 


IL PICCOLO 


GROSSO SCOSSONE AL GIRO SUL TERMINILLO - MOSER ATTARDATO DI QUASI 6° 


Esce allo scoperto Baronchelli 
ma Saronni è rimasto in «rosa» 


Cascia— G. B. Baronchelli vince a mani alzate. La maglia rosa 


Saronni arrivera dopo 54” 


(Apfoto) 


CLAMOROSA DECISIONE A INDIANAPOLIS 


Squalificato Unser 
vittoria ad Andretti 


INDIANAPOLIS — Vittoria 
a Mario Andretti, un giro di 
penalizzazione, con conse- 
guente retrocessione al secon- 
do posto, per Bobby Unser. 
Questa la clamorosa decisio- 
ne della giuria che ha portato 
a uno scambio di posizioni al 
vertice della classifica finale 
della 500 miglia di Indiana- 
polis. 

Accogliendo il reclamo pre- 
sentato dallo stesso Andretti 
e da altri due piloti, il compa- 
gno di squadra Gordon John- 
cock e A, J. Foyt, il giudice di 
gara Art Meyers. ha stabilito 
che Unser sì era reso respon- 
sabile di gravi irregolarità 
durante la gara. Dall'esame 
dei filmati della corsa e dai 
rapporti dei commissari è 
risultato che Unser, su Pen- 
ske Cosworth, all'uscita dai 
box aveva sorpassato diversi 


concorrenti nonostante il se- |. 


gnale di pericolo. 
Grazie a questo controverso 


verdetto (la squadra di Unser 
ha già preannunciato ricorso 
all’Automobil club statuni- 
tense), Andretti — ha gareg- 
giato su una Wildcat- 
Cosworth — si è aggiudicato 
per la seconda volta la presti- 
giosa corsa. Il suo primo suc- 
cesso nella «Indy» risaliva al 
1969. Anche il quarantaset- 
tenne Unser vanta due suc- 
cessi. 

Da notare che è la prima 
Volta in 65 anni che la vittoria 
della 500 miglia viene asse- 
gnata a tavolino. 

Questa ultima edizione è 
stata caratterizzata dal pra- 
vissimo incidente che ha avu- 
to per protagonista Danny 
Ongais, finito con la sua vet- 
tura contro lo sbarramento. 
Sottoposto a intervento chi- 
rurgico (ha riportato la frattu- 
ra della gamba destra e dell’a- 
vambraccio sinistro), il pilota 
versa in condizioni gravi, ma 
stazionarie. 


Ordine d'arrivo 


(Decima tappa, Roma-Cascia, di km 166) 


1) GIAMBATTISTA BARONCHELLI 4.43.7 abb. 30”, media km 35.179; 2) 
Claudio Bortolotto 4.43.10 abb.:20”; 3) Silvano Contini 4.43.10 abb. 10"; 4) 
Alfio Vandi a 5”; 5) Giovanni Battaglin a 5‘; 6) Tommy Prim (Sve) a 7%; 7) 
Mario Beccia a 51”; 8) Josef Fuchs (Svi) a 54”; 9) GIUSEPPE SARONNI s.t.; 10) 


Vladimiro Panizza s.t.; 


1 


111) Giuseppe Faraca a 57”; 12) Antonio D'Alonzo a 
3) Alessandro Pozzi s.t.; 14) Roberto Visentini s.t.; 15) Beat Breu (Svi) a 
; 16) Leonardo Natale a 1°12%; 17) Dietrich Thurau (Rft) a 4‘34; 18) Alfredo 
Chinetti a 4‘45”; 19) Faustino Ruperez (Spa) s.t.; 20) Ennio Vanotti s.t.; 21) 


Knut Knudsen (Nor) s.t.; 22) Marino Amadori s.t.; 23) Per Bausager (Nor) s.t.; 


24) Roberto Ceruti 


ma verità. G. B. Baronchelli, 
interprete della riscossa degli 
scalatori, ha vinto alla grande 
a Cascia; Saronni ha conser- 
vato, con una strenua difesa, 
a malapena la maglia rosa, la 
classifica si è accorciata ine- 
sorabilmente; Moser (che è 
anche caduto) praticamente 
«out» per un ritardo di quasi 
sei minuti. La prima vera 
montagna del Giro, se non ha 
espresso verdetti definitivi ha 
comunque dato indicazioni 
precise su quali sono le grandi 
possibilità degli avversari 
diretti di Saronni. 

La Bianchi-Piaggio, fino ad 
oraimputata di immobilismo, 
ha sferrato un attacco massic- 
cio non'appena il terreno pro- 
pizio lo ha permesso. Il risul- 
tato è stato eccellente. Ferret- 
ti, il d.s. dei biancocelesti, ha 
scatenato le sue tre «punte» 
(Baronchelli, Contini e Prim) 
devastando in un baleno sulle 
rampe del Terminillo la com- 
pattezza del gruppo. 

Alla prorompente iniziativa 
della Bianchi si sono associati 
Bortolotto, Battaglin e poi 
Vandi. Tutti i migliori scala- 
tori all'inseguimento dei sei 
(sul Terminillo primo Borto- 
lotto e a Forcella di Ghiavano 
primo Vandi) si è formato un 
gruppetto di dieci corridori 
guidati dalla maglia rosa (ri- 
tardo di 1’38”). Oltre Saronni 
vi erano Panizza, Fuchs, Fa- 
raca, Natale Pozzi, Beccia, 
D’Alonzo, Breu e poi Visenti- 
ni, Più indietro a 3°30” Fran- 
cesco, Moser in compagnia di 
Thurau, Knudsen, Ruperez e 
Schmutz oltreché Leali. 

La maglia rosa dunaue ha 


e Eee)“ ” 


Classifica generale 


1) Saronni 53 ore 4'43”, 2) Borto- 

lotto a 22”, 3) G.B. Baronchelli a 
31”, 4) Vandi a 49”, 5) Contini a 
49”, 6) Battaglin a 50”, 7) Prim 

(Sve) a 1’4”, 8) Fuchs (Svi) a 1’23”, 

9) Visentini a 1’32”, 10) Breu (Svi) 

a 1°33”, 11) Panizza a 1’33”, 12) 
Beccia ‘a 2°3”, 13) Pozzi a 2°8”?, 14) 
Faraca a 2°12”, 15) Natale a 3°85”, 
16) Thurau (Rft) a 5”16”, 17) Knud- 
sen (Nor) a 5’17”, 18) Moser a 5’21”, 
19) Chinetti a 5°36”, 20) Bausaget 
(Nor) a 6935”. 

Bortolotto, classificatosi secon- 
do nella tappa di ieri del Giro 
d’Italia con traguardo a Cascia è 
stato penalizzato dalla giuria di 
10” per prtaento irregolare. 


.; 27) FRANCESCO MOSER a 5'51”. 
CASCIA — Terminillo pri- | 


vacillato sulle spalle di Saron- 
ni. Già in precedenza, per una 
fuga d’assaggio esauritasi ai 
piedi del Terminillo, Sgalbaz- 
zi (insieme a Gaetano Baron- 
chelli, Miozzo e Bertini) è sta- 
to virtualmente leader della 
classifica alle porte di Rieti 
(per un vantaggio di tre mi- 
nuti, 


Saronni però tutto sommato 
ha reagito bene, sia pure con 
îl prezioso aiuto dell’inesauru- 
bile Panizza. Saronni in que- 
sta occasione ha trovato an- 
che altri alleati e l'avventura 
l'ha potuta chiudere con un 
lieto fine. La prima avvisaglia 
l’ha però avuta. La sua vita in 
maglia rosa non sara così faci- 
le come è stata nel Sud. 


A. G. 


Moser si ritira? 


Si saprà soltanto stamane, pri- 
ma della partenza, se Moser, dopo 
la caduta di ieri a dieci chilometri 
dall’arrivo (nella discesa susse- 
guente a Forcella di: Chiavano), 
potrà proseguire il Giro. Il medi- 
co della Fameucine, dott. Falai, 
ha detto, dopo che le radiografie 
hanno escluso fratture, che la co- 
sa che preoccupa di più è la contu- 
sione al malleolo destro e il trau- 
ma distorsivo al ginocchio sini- 
stro. Per quanto invece concerne 
le abrasioni alla spalla, al gomito 
e al fianco destri, non dovrebbero 
impedire a Moser di correre es- 
sendo prevista una completa gua- 
rigione entro due o tre giorni. 


Luciano Pezzi, d.s, di Moser, non 
si è dimostrato molto ottimista 
sulle possibilità dell’atleta di con- 
tinuare. Ha detto Pezzi: «Il ginoc- 
chio fa molto male a Francesco. 
Soltanto oggi si potrà prendere 
una decisione». 


Panatta a Parigi 
batte Solomon 


PARIGI — Prima grande sor- 
presa agli internazionali di Fran- 
cia: Adriano Panatta ha superato 
il primo turno în tre sét eliminan- 
do lo statunitense Harold Solo- 
mon, testa di serie n, 8, per 6-3, 7-5, 
6-2. 


PALLAMANO: 


SI RIPROPONE LA FINALE OLIMPICA NELLA GIORNATA INAUGURALE 
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Subito Italia-Jugoslavia 
agli «Europei» di basket 


MILANO — La partita con 
la Jugoslavia, questa sera ad 
Havirov, inaugura i campio- 
nati europei di basket degli 
azzurri. Subito una di fronte 
all’altra, dunque, le due finali- 
ste di Mosca 1980 in un cam- 
pionato che praticamente ri- 
chiama, come partecipazione, 
l’Olimpiade sovietica (se 
manca il Brasile c’è Israele in 
più) e nel quale l’Italia si pone 
come obiettivo di conseguire 
un risultato ugualmente bril- 
lante. Il termine di paragone 
per questa avventura cecoslo- 
vacca è infatti l’Olimpiade 
moscovita con quella inattesa 
medaglia d’argento. 

Ripetersi su quei valori è 
diventato un impegno e c'è 
addirittura chi (come Cesare 
Rubini) va più in là e prospet- 
ta la possibilità di una meda- 
glia d’oro «perché il distacco 
tra noi e la Jugoslavia non è 
più quello di una volta e della 
Russia sappiamo bene le tra- 
versie con gli allenatori, an- 
che se pare che Gomelski sia 
insostituibile». Lo stesso c. t. 
Sandro Gamba è di un ottimi- 
smo più cauto ma stimolante; 
«Siamo da primi tre posti, 


logico che un allenatore punti | ci saranno Israele, Spagna, 


il più possibile». Migliorare il 
piazzamento degli Europei di 
due anni fa a Torino, non 
basta più. In casa gli azzurri 
racimolarono un quinto posto 
modestissimo i cui riflessi 
pratici si sentono ancora 
adesso. 


Quella classifica «povera» si 
paga conla collocazione in un 
girone che, oltre che con la 
Jugoslavia, vede l’Italia alle 
prese con i campioni uscenti 
sovietici e con la Polonia, per 
non parlare di Germania 
Ovest e Turchia, confinabili 
ad un ruolo di comparse. Un 
girone che vedrà scannarsi fra 
loro le tre medaglie olimpiche 
mentre, dall'altra parte, la Ce- 
coslovacchia, padrona di ca- 
sa, avrà la strada spianata per 
arrivare in buonissima condi- 
zione di spirito e di punti al 
girone finale (nel quale conte- 
ranno i risultati degli scontri 
diretti della fase di qualifica- 
zione). 

I ceki, fin dalla composizio- 
ne dei raggruppamenti (basti 
guardare lo sbilanciamento di 
forze fra il concentramento di 
Havirov e quello di Bratislava 


quale nonlo so. Ma mi sembra | dove, oltre ai padroni di casa, 


Francia, Grecia e Inghilterra) 
‘hanno saputo sfruttare quegli 
indubbi vantaggi che il fatto- 
re-campo consente e che sol- 
tanto l’Italia — come si è avu- 
ta la riprova nel ’79 a Torino 
— non riesce a far valere. La 
logica impone di assegnare i 
tre posti che valgono la pro- 
mozione al girone finale a ju- 
goslavi, sovietici e azzurri. Più 
difficile individuare la posizio- 
ne, che pure — lo si è visto — 
avrà un valore determinante 
per accedere alla finalissima. 


Non si può esser tacciati di 
ottimismo se si pensa che sia 
jugoslavi sia sovietici siano 
alla portata degli azzurri, I 
campioni olimpionici hanno 
problemi di uomini, Il quin- 
tetto base ha indubbiamente 
una potenzialità superiore 
alla nostra ma i cambi sono 
nettamente inferiori a quelli 
dell’Italia, forse la formazione 
più equilibrata nel suo insie- 
me (un equilibrio che ha posto 
in difficoltà lo stesso Gamba, 
al momento di fare le scelte 
definitive). E poi nel quintetto 
jugoslavo ci sono uomini — 
primo fra tutti il grande Cosic 
— che hanno problemi fisici 


INTERVISTA CON L'ALLENATORE DEI NEOCAMPIONI D'ITALIA LO DUCA 


La Cividin pensa già al domani 


Probabili la riconferma di Puspan e l'acquisto di un forte terzino italiano 


Dopo una lunga ‘e trava- 
gliata gestazione, la Cividin 
domenica ha potuto finalmen- 
te esporre il fiocco tricolore. 
L’avvenimento — in un mo- 
mento di vacche magre per lo 
sport triestino — è stato molto 
sentito anche da coloro che 
‘solitamente non seguono con 
molta attenzione le sorti della 
formazione verdeblù. Nume- 
rosi sportivi infatti sono con- 
venuti al palasport di Chiar- 
bola in occasione della parti- 
ta con il Campo del Re per 
assistere alla nascita del 
quarto scudetto. 

Un titolo tricolore che la 
Cividin è riuscita a guada- 
gnare soprattutto grazie alla 
mentalità vincente che l’alle- 
natore Lo Duca ha saputo 
infondere a tutta la squadra. 
Grinta, volontà, forza di 
carattere e spirito battagliero 
non sono infatti altro che al- 
cune componenti essenziali 
della mentalità vincente di 
una compagine, quella triesti- 
na, che è riuscita a cogliere il 


proclamano il cuneo 
più potente del 
i mondo: velocità 
i massima 185 km/h, 
potenza 130 CV DIN, km da fermo in 30,7” 
@ Il colore grigio nube, la fascia beige che 
percorre tutta la fiancata, i profili neri opachi, 
i vetri atermici bronzati, le ruote in lega 
leggera, con pneumatici super-ribassati, il 
doppio specchietto retrovisore, il tubo di 
scarico in inox accentuano la linea elegante e 
penetrante della vettura. 


suo quarto scudetto malgra- 
do Tacca e Forst abbiano ten- 
tato in tutti i modì di impedir- 
glielo. Lo Duca, che ancora 
una volta sì è rivelato un 
ottimo allenatore, un po’ al- 
chimista e un po’ stratega, 
con pochi ingredienti ha sa- 
puto dare sostanza al gioco 
della Cividin. Proprio con Lo 
Duca, l'indomani della con- 
clusione della splendida av- 
ventura tricolore, abbiamo 
fatto il punto sul campionato. 
— Professore, all'inizio della 
stagione lei aveva dichiarato 
che ì programmi societari 
erano stati notevolmente ridi- 
mensionati. Sotto sotto però 
cì pensava allo scudetto? 
«Un pensierino certo che 
l’avevo fatto, ma mi spaventa- 
vano molto il Tacca e la Forst, 
che durante l'estate si erano 
notevolmente rinforzate. Allo- 
ra, con l'inserimento di Pu- 
span tra i pali e il conseguen- 
te mutamento degli schemi, la 
squadra rappresentava an- 
che per me un’incognita». 


— Vogliamo ripercorrere le 
tappe più significative di que- 
sta brillante stagione? 

«Dopo il successo casalingo 
con il Tacca mi sono reso 
conto che anche la mia squa- 
dra era competitiva. È venuto 
poi verso la fine del girone 
d’andata il pareggio di Bres- 
sanone con la Forst — dove 
avevamo la partita in pugno 
— che in fin dei conti era da 
considerare un risultato posi- 
tivo. Sulla via del ritorno, do- 


@ | nuovi tessuti in velluto, i nuovi 
accostamenti dei colori, il nuovo volante a tre 
razze ricoperto in finissima pelle, fanno della 
Giulietta Super un salotto di lusso. 


Giulietta Super 2.0 integra un progetto 
d'avanguardia e di primati. 


po le delusioni di Cassano 
Magnago (sconfitta con il 
Tacca), e il pareggio sul neu- 
tro di Rimini con il Fabbri i 
miei ragazzi si sono risveglia- 
ti nell'incontro esterno con il 
Bancoroma dove abbiamo 
giocato a livelli stratosferici. 
Infine nel mese di maggio so- 
no arrivate le vittorie impor- 
tantissime conquistate sul Ro- 
vereto e la Forst, senza peral- 
tro poter disporre. di Pi- 
schianz». 

_ Quali sono stati momen- 
ti più belli e più difficili del 
torneo? 

«I momenti ‘più belli si circo- 
scrivono soprattutto nel mese 
di maggio, durante il quale 
abbiamo messo in ginocchio î 
rivali dì Rovereto e la Forst. 
Quello di Cassano Magnago, 
dove abbiamo lasciato i due 
punti al Tacca, causa l’espul- 
sione di Sivini, e quello di 
Imola, dove abbiamo regalato 
un punto al Fabbri, sono stati 
gli episodi più brutti». 

—, Voltiamo per un attimo 


‘pagina. Quali sono è program- 
mi per il futuro? 

«Dopo il Trofeo Italia che sî 
svolgerà questa settimana a 
Enna, si riunirà il consiglio 
direttivo della società. Proba- 
bilmente il bravo Puspan ver- 
rà riconfermato e acquistere- 
mo un forte terzino italiano; 
questiinostri orientamenti, in 
linea di massima». 

Maurizio Cattaruzza 


Verdeblù 
in Nazionale 


In occasione del «Trofeo 
Italia», che si svolgerà dal 29 
al 31.maggio a Enna, alle con- 
vocazioni dell’allenatore della 
Nazionale di pallamano Fran- 
cese hanno risposto tre gioca- 
tori della Cividin. Si tratta di 
Andreasic, Bozzola e Sivini. 
Scropetta e Pippan, rispetti- 
vamente per motivi di lavoro 
e di studio, non parteciperan- 
no alla manifestazione che ve- 
drà in lizza Italia, Urss, Svezia 
a Algeria. 


La Giulietta raddrizza le curve e La Giulietta 


, SUPER POTENTE SUPER ESCLUSIVA ismmetronane 


non indifferenti. «Però, con il 
recupero di Cosic —- ammoni- 
sce Gamba — è la solita Jugo- 
slavia, formidabile in fase of- 
fensiva. E' una squadra che 
ha sempre in campo qualcuno 
capace di ammazzarti con. il 
tiro». 

I sovietici sono in fase invo- 
lutiva. Lo hanno dimostrato a 
Mosca, quando si sono dovuti 
accontentare di un modesto 
(per loro) bronzo e di tanti 
fischi, lo hanno confermato 
nell'inverno scorso quando 
sono riapparsi sulla scena 
continentale a livello di club. 
E°’ una crisi tecnica apparen- 
temente senza sbocchi perché 
coinvolge il «manico» e quin- 
di tutti gli uomini, E' vero che 
ci sarà Tkacenko, il gigante 
capace di risolvere, ma forse 
stavolta non basterà, 

Nell’altro girone Cecoslo- 
vacchia, Spagna ed Israele so- 
no le più accreditate per 
garantirsi la fase finale. I ceki 
sono, una formazione rude, 
con uomini sulla breccia or- 
mai da un sacco di tempo. 

La Spagna è in fase di netto 
miglioramento, come. si è 
potuto verificare anche l’altra 
sera a Bergamo, al di là del 
risultato. 

Infine Israele. A Torino fece 
un mezzo miracolo. Difficil- 
mente potrà ripetersi, certo 
rimane una buona squadra 
‘adesso che ha compiuto l’en- 
nesima naturalizzazione, 
quella di Willis. Delle altre 
nazioni, qualche possibilità in 
più alla Polonia (guarda caso, 
nel nostro girone). 


Fra questa «gente di rispet- 
to» l’Italia ci sta benissimo e, 
anzi, può diventare la più 
rispettabile di tutti. Dovrà 
però poter ottenere il massi- 
mo da tutti i giocatori. In 
questa squadra ci sono sicu- 
rezze come Meneghin e Villal- 
ta, gente che fa sempre un 
onesto lavoro come Vecchiato 
e Ferracini, elementi in grado 
di dare quel tocco in più come 
Generali, Zampolini e lo stes- 
so giovanissimo Costa. Ri- 
spetto a Mosca ci sono quat- 
tro uomini nuovi (Boselli, Co- 
sta, Zamipolini e Ferracini) il 
pacchetto dei lunghi è com- 
pleto, la difesa è la nostra 
arma migliore, abbiamo qual- 
che problemino all'attacco, 
soprattutto alla zona. Sarà 
gente come Marzorati e Silve- 
ster a decidere nel bene e nel 
male. 


Conavi: Tombesi 


Novità a livello dirigenziale 
in casa della Conavi. L'on 
Tombesi è stato infatti nomi- 
nato presidente onorario del- 
la società biancazzurra che 
avrà invece al suo vertice il 
signor Borri. 


ge 


metri e La Giulietta consuma meno e La Giu» 
lietta è confort totale. 


La Giulietta è la più garantita: 
1 anno su tutta la vettura e 2 anni o 100.000 km 


sul motore e 2 anni sulla verniciatura e 3 mesi 


sulle principali riparazioni. 
La Giulietta ha la motorizzazione più versatile: 
1.3: 95 CV; velocità max. 165 km/h e 1.6: 109 
CV; velocità max. 175 km/h e 1.8: 122 OM 
velocità max. 180 km/h. 


COFI-COFI Leasing: per l'acquisto con comode 
rateazioni o la cessione in leasing. 


Tecnologia vincente. Da sempre. 
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APPARTAMENTO Roiano pa- 
lazzo epoca due camere salone 
cucina bagno cantina poggio- 
lo totale 100 mq vendesi tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 22938 


APPARTAMENTO D'Annunzio 
palazzo recente due camere 
soggiorno cucinetta riposti 
glio poggiolo ottimamente rifi- 
nito vendesi tel. 631792. Im- 
mobiliare Bonzanini. 2293 S 


APPARTAMENTO due camere 
cucina bagno riscaldamento 
Vuoto vendo telef. 631793. 

6076 S 

BROKERS 773756 vende libero 
S. Vito alto, ingresso, soggior- 
no, cue camere, cucina abita- 
bile, ripostiglio, doppi servizi. 
Lire 43.000.000. 2-58 


BROKERS 773756 vende piazza 
Garibaldi (adiacenze) libero 
‘appartamento completamen- 
te rimesso a nuovo, ingresso, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio, ripostiglio, veranda, 
termogas autonomo; possibili- 
tà adibirlo uso ufficio o ambu- 
latorio. Lire 41.000.000.  2-5S 

BROKERS 773756 vende libero 
piazza Perugino (adiacenze) 
ingresso, due camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, canti- 
na, balcone, RIDOAEdO, FEZIE 
sore, Lire 43.000.000. -5 

BROKERS 7173756 vende via Co- 
stalunga ottimo affare, intera 
bivilla con giardino, costruzio- 
nerecente. Lire ULT 

9 S 

BROKERS 773756 vende Cam- 
po Marzio liberabile piano al- 
to, ingresso, camera, cucina, 
servizi, ripostiglio. Lire 
10.500.000. 2-58 


i migliori risultati: 


IL PICCOLO 


BROKERS 773756 vende Cam- 
po S. Giacomo adiacenze, pia- 
ho alto, libero, ingresso, due 
camere, cucina abitabile, ser- 
vizio con doccia. Lire 
26.000.000. 2-58 

BROKERS 773756 vende libero 
piazza Foraggi (adiacenze), 
‘appartamento signorile, otti- 
mo stato, ingresso, due came- 
re, cucina abitabile, balcone, 
armadio a muro, ripostiglio, 
servizio, ascensore, 
62.500.000. 5S 

BROKERS 773756 vende libero 
zona Stazione FFSS comple- 
tamente rimesso a nuovo, in- 
gresso, due camere, soggiorno, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
due ripostigli, cantina, termo- 
gas autonomo. Lire PERITO 

5 S 

BROKERS 773756 vende S. Cro- 
ce terreno mq 5350 c.a. non 
edificabile. Lire 9.000.000. 2-5 S 


BROKERS 773756 vende piazza 
dei Volontari Giuliani (adia- 
cenze), appartamento libero 
da restaurare, ingresso, came- 
ra, cucina abitabile, servizio, 
balcone. Lire 12.000.000. 2-55 

BROKERS 773756 vende via S. 
Michele locale d'affari unico 
vino più retro. Lire Me 

BROKERS 773756 vende Santa 
Barbara, zona panoramica, 
parte di bivilla al grezzo avan- 
zato, ingresso indipendente, 
salone, quattro camere, cuci- 
na abitabile, doppì servizi, 
cantina, soffitta, ripostiglio, 
tre terrazze, garage, giardino 
privato, riscaldamento auto- 
nomo. 2-58 

BROKERS 773756 vende S, Gia- 
como in stabile ristrutturato 
libero, due camere, cucina, 
servizio, ingresso. Lire 
15.000.000. 2-58 


BROKERS 773756 vende via del 
Marcese appartamento in vil- 
la, recente costruzione, ingres- 
so, soggiorno, cucinotto, tre 
camere, servizio, cantina, ga- 
rage, balcone, Lire 52.000.000. 

2-55 

BROKERS 773756 verde adia- 
cenze viale D'Annunzio libero 
subito in recentissima costru- 
zione, appartamento con man- 
sarda, doppio ingresso, sog- 
giorno, salotto, due camere, 
eucinotto, doppi servizi, am- 
pia terrazza. Lire 91.500.000, 
Possibilità rilevare posto mac- 
china coperto. 2-58 

BROKERS 773756 vende zona 
Ippodromo appartamento oc- 
cupato, vero investimento, in- 
gresso, due camere, cucina 
abitabile, servizio, balcone, di- 
simpegno, ottimo stato. Lire 
33.000.000. 2-58 


Nuovo ‘°XZX 70 LARGO”, un ulteriore progresso del ‘‘radiale X”’, inventato da Michelin. 
Battistrada largo ed avvolgente sino ai fianchi, scultura moderna ed aggressiva appositamente studiata per 
e chilometraggio senza eguali eeccezionale tenuta anche sul bagnato e precisione di guida econfort di viaggio. 


Z2X 70 MICHELIN 


BROKERS 773756 vende libero, 
nuova zona residenziale, re- 
centissima costruzione, in- 
gresso, salone, tre camere, cu- 
Cina abitabile, doppi servizi, 
soffitta, tre ripostigli, balcone, 
terrazzo a veranda, posto mac- 
china e giardino condominia- 
le. Lire 135.000,00. 2-55 

CAMERA cameretta cucina 
vendesi libero. L. 13.000.000. 
Tel. 793090. T.A.524S 

CASETTE VILLETTE anche da 
restaurare cerco urgentemen- 
te assicurasi massima serietà 
discrezione. Telefonare 942494 
Geom. SBISA', 5963 S 

CAUSA trasferimento cerco ap- 
partamento o casetta Trieste, 
dintorni. Pagamento in con- 
tanti. Tel. 040-7684041, 2/58 

CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno più 2-3 camere 
recenti panoramici, preferibil- 
mente zona Chiadino-Rozzol- 


Ippodromo. Assicurasi massi- 
ma serietà tel. 942494, geom. 
Sbisà. 2097 S 
CERCO da privati appartamen- 
to libero; soggiorno, tre came- 
re, cucina in Gorizia o Monfal- 
cone. Telefonare allo 0481- 
45283. -1000/5.S 
CERCO in acquisto solo da pri- 
vati appartamenti occupati o 
interi stabili occupati per in- 
vestimento. Pagamento con- 
tanti. Tel. 755059. 14/58 
CERCO Muggia e dintorni ap- 
partamento o casetta anche 
con piccolo terreno. Tel. 
273508. 12/58 
COMPERO contanti casetta o 
villetta Trieste e dintorni, 
inintermediari. Tel. 755059. 
14/5 S 
DA 10 milioni occasione piazza 
Perugino vendonsi occupati 
varie dimensioni. Tel. Eolo S 
19/ 


DUE camere cucina bagno ri- 
scaldamento libero vendesi. 
31.000.000. Tel. 793090. 2006 S 

GABETTI vende Roiano appar- 
tamento libero in casa recente 
composto da 3 stanze cucinino 
tinello bagno veranda riscal- 
damento autonomo, Tel. 
764842. 050244 S 

GABETTI vendesi miniappar- 
tamento libero via Sara Davis 
composto da 2 stanze angolo 
cottura servizi. Tel. 764664. 

050244 S 

GABETTI vende appartamento 
libero zona Marina 3 stanze 
cameretta cucina ripostiglio 
bagno e we. Tel. 764664, 

050244 S 

GABETTI vende appartamento 
occupato viale d'Annunzio 
composto da camera cameret- 
ta cucina servizi. Ottimo inve- 
stimento. L. 15.500.000. Tel. 
764664. 050244 S 


A3-81012-101 


GABETTI vende appartamento 
libero piazza Vico cucina 2 
stanze servizi. Tel. 764664. 

050244 S 


GABETTI vende via Boccaccio, 


appartamento ampia metra- 
tura cucina soggiorno 3 stanze 
bagno. Possibilità»mutuo 
finanziario. Tel. 764664. 
050244 S 
GABETTI vende Carpison 
(Giardino Pubblico) apparta- 
mento composto da cucina 
soggiorno camera cameretta 
bagno e wc. Tel. 764842. 
050244 S 
GABETTI vende via Ponziana 
ultimo piano appartamento 
soleggiatissimo vista mare cu- 
cina soggiorno stanza stanzet- 
ta servizio. Tel. 764664. 
050244 S 


Continua in ultima pagina 


IDENTIKIT 


DI UN'AUTO VINCENTE. 


N 


Ù 
TINLUTI 


\ 


Talbot ha scelto IZ 


ass] 


lied Finanziamenti rateali diretti PSA Finanziaria Italia S.p.A. 42 mesi anche senza cambiali. 


BI Alla sua nascita la Horizon vince subito il titolo di “Auto dell'Anno”. 


. Scoperta l'auto vincente, a Voi la scelta vincente. 


Mi A/ successo della critica segue il consenso degli automobilisti; oltre 115.000 Horizon vendute solo in Italia. 


BI Una linea bella e un equipaggiamento di serie veramente completo: pensate che la Horizon GLS 1300 cc. ha ben 20 optionals in più compresi nel IEZZO (lunotto termico, luce 


posteriore nebbia, spia usura pastiglie freni anteriori, cinture anteriori a riavvolgimento automatico, sicurezza bambini porte posteriori, retrovisore esterno regolabile dall'interno, due luci di retromarcia, appoggiatesta anteriori regolabili in altezza, voltmetro, contachilometri parziale, climatizzatore 
con ventilatore a 2 velocità, predisposizione autoradio, accendisigari, consolle centrale, plafoniera con lampada leggicarte, tergilavavetro lunotto, orologio digitale elettronico, accensione transistorizzata, presa diagnosi elettronica, modanature laterali). 


BI Solida e affidabile, la Horizon ha un ottimo rapporto prestazioni/consumi: alla LS 1100 cc. bastano 6,6 |. per fare 100 Km. a 90 Km/h. (U.T.A.C.). 


BI Horizon, in 5 modelli e tre motorizzazioni (1100, 1300, 1500 cc.) ad un prezzo sempre altamente competitivo ed interessante: da L. 5.870.000, ma attenzione, con IVA 
e trasporto compresi. Dai 300 Concessionari Talbot. 


TALBOT HORIZON 


SR N 


Martedì, 26 maggio 1981 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IN BULGARIA SOPRAFFATTI DAI PASSEGGERI | DIROTTATORI DEL «DC-9»| 


IL PICCOLO 


alla banda 


(sinistra) 


SOFIA — Dopo 29 ore di 
sosta forzata all'aeroporto di 
Burgas, sul Mar Nero, i pas- 
seggeri del «Dc-9» delle avioli- 
nee turehe/dirottato domeni- 
ca mattina hanno assalito ieri 
i pirati dell’aria riacquistando 
la liberta. 

Prima dell’epilogo c’è stata 
una. sparatoria, nella quale 
due dei quattro terroristi han- 
no:.riportato gravi ferite. A 
quanto pare, i passeggeri tur- 
chi, ‘hanno agito d’accordo 
con l'equipaggio per salvare 
la vita degli ostaggi francesi, 
‘americani e giapponesi, più 
esposti al pericolo di perire 
nella distruzione del «Dc-9», 

I' pirati dell’aria minaccia- 
vano di far saltare il velivolo 
alle: 17 (italiane) se la loro 
richiesta di scarcerazione di 
47 estremisti di sinistra e il 
pagamento di mezzo milione 
di dollari non fosse stata ac- 
colta. Ma il governo militare 
turco aveva respinto ogni ri- 
chiesta. 

Il consigliere dell’ambascia- 
ta americana, Brian Carlson, 
ha raccontato che è stato 
poche ore prima della scaden- 
za dell’ultimatum che è stato 
messo in atto l'accordo fra 
passeggeri e pilota, il quale ha 
fatto avanzare l'aereo di 250 
metri con la scusa di far parla- 
re coi giornalisti due dirotta- 
tori. Ma, ad un certo momen-= 
to il comandante ha azionato 
bruscamente i freni facendo 
perdere l’equilibrio ai due di- 
rottatori rimasti sul «Dc-9». 
Gli altrì due erano già stati 
attirati fuori dal velivolo dalle 
autorità bulgare con la scusa 
di parlare con la stampa ed 
immediatamente arrestati. 

A questo punto, i passegge- 
ri hanno aggredito gli altri 
due riuscendo a togliere la 
pistola ad uno di essi che è 
saltato dall'aereo ed è stato 
anche lui catturato. Il quarto 
«pirata» ha aperto il fuoco a 
casaccio all'interno del «De- 
9» ferendo 4 passeggeri che 
sono stati portati in ambulan- 
za in ospedale ma che sono 
stati dichiarati fuori pericolo. 
L'intera operazione è durata. 
45 minuti. 

‘Alcune ore prima della sca- 
denza dell'ultimatum i terro- 
risti avevano minacciato di 
uccidere cinque funzionari di 
banca americani. Poi avevano 
detto che, prima di far saltare 
in aria il velivolo, avrebbero 
fatto scendere i passeggeri 
tranne quelli delle prime tre 
file, americani, giapponesi e 
francesi. 

Le autorità bulgare hanno 
detto che'il dramma ha avuto 
il suo epilogo alle 14.50, 29 ore 
dopo: che il «Dc-9» era stato 
costretto: ad atterrare a Bur- 
gas dopo il dirottamento nel 
volo interno Istanbul-Ankara 
con 118 persone a bordo. 

Il governo turco ha espresso 
il proprio ringraziamento a 
quello americano. 

I quattro terroristi appar- 
tengono alla «Dev-Sol» (sini- 
stra rivoluzionaria) una delle 
organizzazioni di sinistra più 
violente della Turchia. Sebbe- 
ne ne facciano parte anche 
contadini ed operai, ed è gui- 
data da universitari. Dopo 
che i militari, lo scorso set- 
tembre, si impadronirono del 
potere in Turchia, centinaia 
di militanti della «Dev-Sol» 
sono stati messi in carcere, 

E’ questo il terzo dirotta- 
mento che coinvolge i due 
paesi confinanti del Mar Nero. 
Nel 1972, quattro turchi sì im- 
Padronirono di un aereo del 
loro paese e lo dirottarono su 
‘Sofia per chiedere la liberazio- 
ne di sei detenuti, l'abolizione 
del divieto \di sciopero e la 
cancellazione dei debiti dei 


- contadini. Ma non ottennero 


nulla. Nel 1969, un pirata soli- 
tario dirottò un ‘altro aereo 
turco facendolo scendere 
sempre a Sofia. 


Accuse jugoslave 


respinte da Tirana 


VIENNA — L'Albania ha re- 
spinto formalmente le prote- 
ste formulate dalla Jugosla- 
via in merito all’attentato di 
sabato sera contro l'amba- 
sciata jugoslava a Tiranai l’a- 
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genzia ufficiale «Ata», anzi, 
accusa implicitamente gli ju- 
goslavi di aver provocato essi 
stessi l’incidente. 

L’ambasciatore di Jugosla- 
via a Tirana aveva dichiarato 
che «due bombe» erano state 
lanciate dall'esterno contro la 
terrazza dell’edificio. L’«Ata» 
afferma che non si trattava di 
bombe, ma di esplosivi di mi- 
nima potenza che hanno pro- 
vocato danni irrilevanti sulla 
terrazza della cucina dell’am- 
bàsciata, situata in un locale 
adiacente all’edificio princi- 
pale. 


SE 


MGIAPPONE — Il primo 
ministro giapponese Suzuki si 
è detto fermamente convinto 
che armamenti atomici non 
sono entrati nel territorio e 
nello spazio aereo del Giappo- 
ne a bordo di navi o aerei 
statunitensi e non ritiene ne- 
cessario aprire un’inchiesta e 
chiedere spiegazioni in merito 
al governo Usa. 


i turchi si liberano 


I pirati dell'aria appartengono Barcellona: 


«Dev-Sol» 


guardie civili 


implicate nell’occupazione? 


MADRID — Molti, troppì 
‘punti oscuri permangono sul- 
la strana vicenda conclusasi 
domenica sera nel migliore 
dei modi, con l’irruzione de- 
gli specialisti anti- 
terrorismo della polizia spa- 
gnola nella banca di Barcel- 
lona, dove, per 36 ore, 11 ter-' 
roristi avevano tenuto pri- 
gionieri parecchie decine di 
ostaggi. 

All'indomani della libera- 
zione degli ostaggi, il pre- 
mier spagnolo Calvo Sotelo è 
stato chiamato dall’opposi- 
zione a rispondere personal- 
mente in Parlamento della 
«notevole confusione» che 
tuttora circonda la vicenda e 
sulla reale identità degli 
autori del sequestro. Mozioni 
in questo senso sono state 
presentate dai deputati so- 
cialisti e comunisti, mentre 
una tempesta di critiche si 
solleva dalle colonne dei 
giornali spagnoli. 


La polizia di Barcellona ha 
intanto reso noto l’arresto di 
una mezza dozzina di estre- 
misti di destra appartenenti 
— cioè — alla medesima 
matrice che, secondo il go- 
verno, avrebbe compiuto 
l'occupazione della banca, 
con la richiesta della libera- 
zione di quattro ufficiali in- 
criminati per il fallito colpo 
di stato di tre mesi fa, in 
cambio della vita degli 
ostaggi. 

Ma non trova spiegazione 
alcuna, per il momento, la 
definizione di «criminali apo- 
litici prezzolati» che degli 11 
terroristi ha dato il governo 
dopo il successo dell’assalto 
delle «teste di cuoio» della 
polizia spagnola alla banca 
occupata. Né chiarimenti 
sono stati dati dai vari mini- 
stri interpellati oggi a Ma. 
drid, 

Sono parecchi ì giornali 
che insinuano che elementi 


della Guardia civile faceva- 
no parte della banda. E uno 
degli ostaggi ha anche detto 
che due dei terroristi sono 
riusciti a fuggire dopo avere 
costretto altri ostaggi a fare 
lo scambio degli abiti con 
loro, per poi dileguarsi nella 
metropolitana. 

ll dubbio, non formulato 
apertamente, ma chiaramen- 
te sottinteso nei commenti, è 
che un accordo dell’ultima 
ora abbia voluto salvaguar- 
dare il buon nome di tutti i 
corpi armati dello stato, fa- 
cendo in qualche modo fuggi- 
re o coprendo i membri del 
gruppo la cui identificazione 
poteva risultare imbarazzan- 
te e arrestando solo, fra l’al- 
tro senza che opponessero re- 
sistenza, i membri del com- 
mando che effettivamente 
erano stati reclutati fra la 
delinquenza comune e maga- 
ri anche con autentici prece- 
denti anarchici, 


DIMOSTRAZIONE A VARSAVIA IN FA VORE DEI DETENUTI POLITICI 


Studenti polacchi in piazza 
Suicidio di due ex ministri 


Sfida al divieto delle autorità - Olszewski e Barszez erano sotto inchiesta 


VARSAVIA - Swuicidio in 
Polonia di due er ministri at- 
tualmente sotto inchiesta; si 
tratta di Jerzy Olszewski, 60 
anni, ex ministro del commer- 
cio estero e dell'economia ma- 
rittima, e di Edward Barszcz, 
ex ministro dell'edilizia. 

Olszewski era stato espulso 
dal partito nei mesi scorsi e su 
di lui era in corso un'inchie- 


‘sta per illeciti contrattuali e 


appalti truccati. Barszez, a 
sua volta, era stato anche 
dirigente della città di Craco- 
via. La procura del voivodato 
di Varsavia indaga su en- 
trambi i suicidi. 

Nel frattempo nonostante il 
divieto delle autorità munici- 
pali l’organizzazione indipen- 
dente degli studenti «Nzs» ha 
indetto ieri sera una manife- 
stazione per chiedere la libe- 
razione di tutti i prigionieri 
politici polacchi. La chiesa 
universitaria di Sant'Anna 


era gremita di persone men- 
tre circa cinquemila studenti 
sono riuniti all’esterno. 

Nel mezzo della piazza, sot- 
to la colonna di Re Sigismon- 
do, un centinaio di operai del- 
le officine di trattori «Ursus» 
hanno portato numerosi ma- 
nifesti nei quali si chiede la 
liberazione di tutti i detenuti 
imprigionati per le loro opi- 
nioni. In questo modo, anchè 
gli operai vogliono manifesta- 
re la propria solidarietà con 
gli studenti. 

Suunmurovicino alla. chie- 
sa era offisso un grande stri- 
scione di «Solidarnosce», il 
quale affermava che il sinda- 
cato approva la richiesta di 
liberazione dei prigionieri, 
ma critica il modo con cui si 
cerca di ottenere tale risul 
tato. 

Mentre la messa è comin- 
ciata con un ritardo di 25 
minuti, sì è appreso che, anco- 


ra una volta, la Chiesa, e in 
‘particolare il segretario della 
conferenza episcopale Broni- 
slaw Dabrowski, ha cercato 
di mediare in modo da impe- 
dire che la manifestazione 
sconfinasse e avesse conse- 
guenze catastrofiche. Da- 
browski si è incontrato con il 
presidente della commissione 
‘parlamentare in carica della 
applicazione degli accordi di 
Danzica, Stettino e Jastrze- 
bie, Jan Scepanski, e si sareb- 
be raggiunto un accordo in 
base al quale la Chiesa assu- 
me la garanzia di controllare 
il trattamento e lo stato di 
salute dei prigionieri politici. 

Intanto, anche in altre città 
della Polonia si sono registra- 


| te manifestazioni organizzate 


dall’associazione indipenden- 
te degli studenti e, in partico- 
lare, a Danzica la partecipa- 
zione è stata massiccia per- 
ché ha avuto l'adesione di 


LE INCOGNITE DELLE 


ELEZIONI POLITICHE ODIERNE 


Socialisti e liberali 
i favoriti in Olanda 


L’AJA — Centro-destra op 
pure centro-sinistra: all'inse- 
gna di questa alternativa poli- 
tica circa otto milioni di citta- 
dini olandesi si recano oggi 
alle urne per scegliere i 150 
deputati della seconda came- 
ra degli Stati Generali. I par- 
titi in lizza sono ben 19, ma 
soltanto quattro possono spe- 
rare in una nutrita rappresen- 
tanza parlamentare, tale da 
incidere sulla vita politica del 
‘paese. 

Al primo posto si trova il 
Partito laburista, guidato da 
Joop Den Uyl(53 seggi nell’as- 
semblea uscente), che conta 
di confermarsi come partito 
di maggioranza relativa. Ven- 
gono, quindi, i democristiani 
dell’attuale premier Andries 
Van Agt (49 deputati), il Parti- 
to liberale (28 seggi) e il grup- 
po denominato «Democrazia 


‘ *66» (costituito, appunto, nel 


1966, da giovani tecnocrati 
collocabili in una posizione 
intermedia tra democristiani 
e liberali). 

I socialisti puntano, natu- 
ralmente, ad un consolida- 
mento delle proprie posizioni 
in modo da rendere impossi- 
bile la sopravvivenza dell’at- 
tuale maggioranza di centro- 
destra (composta da democri- 
stiani e liberali), che dispone 
di un margine abbastanza ri- 
stretto — soltanto quattro vo- 
ti — in sede parlamentare. 
‘Totalmente diverse le speran- 
ze dei partiti di governo men- 
tre il gruppo «D-66» potrebbe 
beneficiare dei contrasti tra le 
compagini maggiori ed accre- 
scere considerevolmente la 
propria rappresentanza di de- 
putati (attualmente otto 
seggi). 

La campagna elettorale si è 
concentrata per mesi su due 
temi particolani; la legalizza- 
zione dell’aborto e l’installa- 
zione dei cosiddetti euromis- 
sili. I socialisti, da una parte, 
sono intenzionati a promuo- 
vere una nuova legislazione 


‘più permissiva in tema di 


interruzione volontaria della 
gravidanza e nettamente osti- 
li ad autorizzare la dislocazio- 
ne dei: missili americani 
«Cruise» in territorio olande- 
se; e i democristiani, dall’al- 
tra, 


Nelle ultime settimane, pe- 
rò, il governo Van Agt ha 
spuntato molte armi all’oppo- 
sizione socialista varando una 
nuova legge sull’abotto e ri- 
portando nella giusta dimen- 
sione il problema degli euro- 
missili: un problema che deve 
essere ancora sviscerato in se- 
de internazionale e non richie- 
de decisioni immediate da 
parte dei paesi atlantici. 
Quindi, la lotta elettorale è 
stata riportata su un terreno 
più congeniale agli interessi 
della popolazione: quelli dei 
temi economici. 

Inverità, l'Olanda resta uno 
dei pochi angoli di benessere 
del pianeta, dove la parola 
miseria è ancora sconosciuta. 


circa nove milioni di lire an- 
nui e un'inflazione pari al 6,3 
per cento, i sudditi della Regi- 
na Beatrice non hanno di che 
lamentarsi. 

Eppure, anche qui le ombre 
non mancano, soprattutto per 
quanto attiene la dinamica 
fiscale. Il «welfare state» co- 
sta sempre più caro e i partiti 
borghesi ritengono eccessivo 
l'assorbimento del 62 per cen- 
to del prodottonazionale lor- 
do per le spese sociali e previ- 
denziali. Da una parte, quin- 
di, c'è chi vuole ridurre il peso 
fiscale («tagliando», al tempo 
stesso, le prestazioni previ- 
denziali); dall’altra chi ritiene 
intoccabile il «welfare state», 
proponendo riduzioni nei sa- 
lari più alti. 


operai delle maggiori fabbri- 
che e cantieri. 

Tra le persone delle quali si 
chiede la liberazione vi è il 
leader della confederazione 
per la Polonia indipendente 
«Kpn», Leszek Moczulski (ar- 
restato. il 23 settembre scor- 
so), un suo collaboratore mol- 
to stretto, Romuald Szeremie- 
tiew, ed ì membri del «Kpn» 
Tadeusz Stanski e Tadeusz 
Jandziszak, tutti arrestati 
nell'autunno scorso. L'accusa 
è di aver creato un'organizza- 
zione che ha iù scopo di «co- 
struire una nuova Polonia 
sulle rovine del comunismo». 
Tra le persone sotto accusa vi 
è un altro esponente del 
«Kpn», Kraysztof Bedyl, che è 
stato arrestato, ma che, dal- 
l'autunno scorso, non è stato 
ancora formalmente incol- 
pato. 

Un caso a parte è costituito 
dai fratelli Jerzy e Ryszard 
Kowalczyk che le autorità 
non considerano come dete- 
nuti politici, ma come delin- 
quenti comuni. I fratelli scon- 
tano dal 1972 una pena a 25 
anni di prigione per aver pro- 
vocato, nell'ottobre 1971, 
un'esplosione che ha distrutto 
la sala delle riunioni e delle 
manifestazioni della scuola 
pedagogica di Opole, città 
nella Bassa Slesia a 70 chilo- 
metri dal confine con la Ceco- 
slovacchia. Uno dei fratelli, 
Jerzy, è stato inizialmente 
condannato a morte, ma poi 
la sua pena è stata commuta- 
ta in 25 anni di prigione, il 
massimo di detenzione previ- 
sto dal codice penale polacco. 


Un altro militare 


ucciso nell'Ulster 


BELFAST — Un membro 
del reggimento di difesa del- 
l’Ulster è stato ucciso e un 
altro è rimasto ferito, in 
un’imboscata vicino al villag- 
gio di Bellaghy a poche miglia 
da Londonderry, dove ieri si 
sono svolti i funerali del guer- 
rigliero Patrick O'Hara, quar- 
ta vittima degli scioperi della 
fame in corso nella prigione di 
Maze. 


I MISSILI SIRI 


ANI NEL LIBANO 


Aereo israeliano abbattuto 


GERUSALEMME -Imissi- 
li siriani hanno abbattuto nel 
cielo del Libano un altro rico- 
gnitore israeliano radioco- 
mandato: il terzo dall'inizio 
Colla crisi dei missili, 28 giorni 

a. il 

Il comunicato del comando 
militare dice che l’aereo, del 
tipo «Drone», è caduto nella 
valle della Bekaa, nel Libano 
orientale, colpito da un missi- 
le partito dal territorio siria- 
no. Aggiunge che l’aereo era 
«in normale missione di rico- 
gnizione» nella valle, punto 
nevralgico della tensione fra i 
22 mila uomini della «Forza di 
dissuasione» siriana e le trup- 
pe cristiane, appoggiate da 
Israele. 

L'incidente segue di 24 ore 
l'annuncio del primo ministro 
israeliano Begin che consi- 
glieri sovietici sono aggregati 
alle batterie siriane in Libano. 

Domenica, Begin aveva det- 
to che i siriani «dispongono di 
3600 carri armati e di consi- 
glieri sovietici che accompa- 
gnavano le unità in Libano». 
Inoltre, secondo il governo di 
Gerusalemme, l’Unione So- 
Vvietica ha in Siria 5 mila con- 
siglieri. 


Secondo Begin, non c'è nul- 
la di nuovo nella sua rivelazio- 
ne, ma è la prima volta che 
Israele lo dice apertamente. 
L'agenzia sovietica Tass — da 
parte sua — ha definito l’accu- 
sa di Begin «una invenzione 
provocatoria». 

«Le invenzioni del primo 
ministro israeliano — prosegue 
la nota sovietica — possono 
difficilmente essere conside- 
rate il prodotto di una imma- 
ginazione malata, ma sono in- 
vece una premeditata e deli- 
berata falsa informazione per 
ingannare il mondo arabo e 
l’opinione pubblica mon- 
diale». 

Circa la missione dell’invia- 


Sorella di Allende” 


suicida in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Laura Allende, sorella del de- 
funto presidente socialista 
del Cile, si è tolta la vita 
saltando dalla finestra del- 
l’albergo in cui risiedeva nel- 
la capitale cubana dell’Ava- 
na. Aveva 69 anni e soffriva 
di cancro alle ossa. 


to americano Philip Habib, 
Begin ha detto ai giornalisti 
uscendo dal suo ufficio che 
egli sta aspettando una paro- 
la dell'Arabia Saudita sui col- 
loqui dei sauditi con la Siria. 
L'inviato del'Presidente Rea- 
gan ha sollecitato la media- 
zione del govenro di Riad per 
indurre la Siria ad un compro- 
messo sulla questione dei 
missili, ma finora non sembra 
con molta fortuna. 


‘Nel Mediterraneo orientale 
ci sono squadre navali degli 
Stati Uniti e dell’Unione So- 
vietica per sorvegliare l’esplo- 
siva situazione, che minaccia 
una nuova guerra in Medio 
Oriente. 


In Israle, l'opposizione ac- 
cusa Begin di avere gestito 
l’attuale crisi con scarso sen- 
so diplomatico, quasi in un 
gioco d’azzardo, che ha trova- 
to un interlocutore disponibi- 
le nel presidente siriano As- 
sad, soddisfatto di riapparire 
come il campione della «cau- 
sa antisionista» in un mondo 
arabo percorso da profonde 
divisioni, ma formalmente 
schieratosi a sostegno della 
Siria. 5 5 


INCIDENTE AEREO 
È morto 
galeo Roldos 


Presidente 
ecuadoriano 


QUITO — Il Presidente del- 
l’Ecuador, Jaime Roldos, è 
morto in un incidente aereo 
nel quale sono rimaste vitti- 
me anche la moglie Marta, il 
ministro della difesa con la 
moglie, due consiglieri milita- 
ri e tre uomini d’equipaggio. 
L'aereo, un piccolo «Avro» 
privato sì è schiantato su una 
montagna nei pressi di Guan- 
chanama, a 16 chilometri dal 
posto di frontiera di Macara. 

Roldos, che aveva 40 anni, e 
due anni fa era stato eletto 
Presidente dopo una lunga 
stagione di governi militari 
dittatoriali, era espressione di 
forze di centro-sinistra ed era 
molto popolare nel paese. 


©Oswaldo Hurtado, il nuovo 
Presidente, intellettuale ed 
‘economista democristiano, è 
deciso sostenitore della ne- 
cessità di modificare le strut- 
ture interne del paese e di 
investire a favore degli emar- 
ginati, soprattutto degli in- 
dios, i benefici derivanti al 
paese dalle esportazioni di pe- 
trolio. 

Il suo compito, tuttavia, ap- 
pare tutt'altro che facile: è da 
Vedere, infatti, se ì militari, 
dopo il conflitto con il Perù, 
non cercheranno di riprende- 
te una maggiore fetta di pote- 
te. Anche l'atteggiamento di 
Assad Bucaram sarà impor- 
tante, data la poca simpatia 
dell'anziano «caudillo» popu- 
lista per il giovane esponente 
democristiano. 


t 


Dopo una vita dedicata ai 
suoi cari, è spirata serenamente 


Maria Ambrosi 
nata Puspan 


donna esemplare. 

La piangono con immenso do- 
lore il marito GIOVANNI e i 
nipoti FRANCA e PAOLO. 

În particolare ringraziamen- 
to per la Sua opera vada al 
Primario dott. BENNARI e al 
personale tutto del Sanatorio 
Santorio. 3 

I funerali seguiranno mercole- 
di 27 maggio alle ore 9.45 dalla 
Canpalla dell'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Sì associa al lutto: 

— ANGELO DEGANUTTI e fa- 
miglia 
Trieste, 26 maggio 1981 

CROSS ANTIELI NOR EOTZIEITIITORIIARI 
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N giorno 24 maggio 1981 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Cenni 


“Ne danno il doloroso annun- 
cio la madre, la figlia e la sorella 
e i parenti tutti. N 

Si ringraziano i medici ed il 
personale della III medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecipano al lutto 
— GENNARO e MICHELE CA- 
STELLANO 


Trieste, 26 maggio 1981 
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I 23 corrente è deceduta in 
Australia 


Liliana Timeus 
in Rohregger 


Danno il triste annuncio il 
marito CARLO, la mamma, 
TRENTO, la sorella MARIUC- 
CIA e il cognato ADRIANO, zii, 
zie, nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 26 maggio 1981 


t 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari, 


Giordano Baruca 


Addolorati lo annunciano la 
‘moglie, i figli e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 26 maggio 1981 
ETTI IRAN I PONT EDITION 


+ Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la perdita di 


Aldo Silvetrucci 


gli amici 

— SILVIO DEVESCOVI 

— BRUNO SHIVITZ 

— GASTONE STABILE 
Trieste, 26 maggio 1981 


TAITRISSRAA PITT ITZIZIO TA SOAVE TRE 
Per la perdita del caro 


Fabrizio Sbisà 


sì associano al dolore del fratel 
lo FURIO, la fidanzata DONA- 
TELLA e familiari. 
Trieste, 26 maggio 1981 
RIA IERI I II DE 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie SADOCH, VE- 
GLIA, COSSI e KRAUS ringra- 
ziano commosse tutti coloro che 
in vario modo hanno Dei 
to al gravissimo lutto per la 
perdita del 


DOTT. 
i. Emesto Sadoch 


Trieste, 26 maggio 1981 
Coceani 


t 


Il 23 maggio è mancato 
improvvisamente 


Pietro Todaro 


Ufficiale macchina a riposo 
Medaglia d'oro 
per lunga navigazione 


Lo annunciano con dolore i 
figli GAETANO, MARIO e AN- 
‘TONIO unitamente alle nuore 
CLARA, LIDIA e PALMA MA- 
RIA, i nipoti PIETRO, FABIA- 
NA, GIANPIERO, SABRINA, 
ANTONELLA è MARIALUISA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. SVA- 
GHEL per le amorevoli cure 
prestate ed alla Direzione, per- 
sonale e ospiti della casa «Mater 


Dei» per l'amicizia dimostra- | 


tagli. 

Per desiderio espresso dall’e- 
stinto dopo la benedizione che 
avverrà martedì 26 maggio alle 
ore 9 nella Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore la salma verrà 
traslata nella tomba di famiglia 
di Trapani accanto alla sua cara 
moglie ANTONINA. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecipano al lutto: 

— IRMA GIROTTI ved. SIL- 
VESTRI 

— GRAZIA GALLO ved. 
AIELLO 

— famiglie CODIGLIA 

— famiglia AGOSTA 

— DIRCEA GIROTTI ved. 
MAGGIORI MAYER- 
HOFER 


Trieste, 26 maggio 1981 


I dipendenti della carrozzeria 
ASA partecipano commossi al 
lutto del titolare ANTONIO TO- 
DARO perla perdita del padre. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Il gruppo ANTAR di Trieste 
partecipa al lutto del consocio 
ANTONIO TODARO perla gra- 
ve perdita. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Si associano àmici e colleghi 
dell'Ispettorato Sinistri del 
Lloyd Adriatico. 


Trieste, 26 maggio 1981 


I socialisti della UIL di Trieste 
e del Friuli-V. Giulia partecipa- 
no al lutto del compagno MA- 
RIO TODARO. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Si associa al lutto DUBRI e 
famiglia. 


Trieste, 26 maggio 1981 i; 


FERROVIERI Stazione 'Trie- 
ste Campo Marzio partecipano 
‘al dolore dell'amico e collega 
MARIO. 


‘Trieste, 26 maggio 1981 


T 


Si è spento improvvisamente 


Marco Rotigni 


Lo annunciano addolorati il 
figlio ALESSANDRO, i fratelli 
ALBERTO e MARIUCCIA, l’af- 
fezionata BASILIA, le famiglie 
ASSALINI e parenti tutti. 

Un grazie particolare all’ami- 
co ROBERTO. 


I funerali seguiranno domani 
27 corr, alle ore 12 dall'Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Gropada. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Si associano al lutto le fami- 
liet ZOBIN, BORDON, MA- 
(ORCIC e MASTEN. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
KOSIC. 


Trieste, 26 maggio 1981 


t 


Il giorno 23 maggio 1981 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Angelo Gasparotto 


di anni 56 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, il genero, 
l'adorata nipotina MANUELA, 
le sorelle, i fratelli, i cognati, le 
cognate e i parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
ersonale della III medica del- 
‘Ospedale Maggiore di Trieste. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


"Trieste, 26 maggio 1981 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Lidia Bonifacio 
in Bertoni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio e la nuora unita- 
‘mente aì parenti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 26 corr. alle ore 10,30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1981 


t 


‘All'età di 85 anni si è spento 
serenamente 


Orlando Millo 


Ne danno iìl triste annuntio i 
nipoti e i parenti tutti. 
funerali avranno oro Ogi 
26 corr. alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1981 
ARMS ETTI CO 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma e moglie 


Giustina (Lina) Varin 
in Karrer 


si ringraziano sentitamente tut- 


ti coloro che hanno preso parte . 


al nostro dolore. ; 
I familiari 
‘Trieste, 26 maggio 1981 
ATRRDAIOL VAI DATE LATI DEMI 


t 


Il 25 maggio è mancato dopo 


lunghe sofferenze il nostro caro 


ING. 
Italo De Cata 

Lo piangono la moglie ELSA, i 
figli NICOLA e FERRUCCIO, le 
nuore ROSANNA e ADRIANA, 
ì nipoti RAFFAELLA, STEFA. 
NO, MONICA e FABRIZIO. 

I funerali seguiranno domani 
27 maggio alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 


giore. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecipano al lutto: 
— BORIS e LIA BATTESTIN 
— ADA MITTIGA 
— NELLA SERBO 
— ADA MAZZOLI 
— FIORALBA DIBITONTO 
— RINA ALICINO 
— CLAUDIA VALENTINO 


Trieste, 26 maggio 1981 


‘Partecipano al dolore della 
famiglia DE CATA: MARINA, 
NEREO e NIVES. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
CARELLA, 


Trieste, 26 maggio 1981 


f 


Tengo 24 maggio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Valeria Bandelli 
in Mininel - 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ROBERTO, la figlia SIL- 
VANA, la sorella 'ONIA, 
ELVIRA con il marito e VITTO- 
RIO unitamente ai cognati e 
nipoti. 

Un grazie al medico curante 


è dott. LUCIO PARMA per le 


amorevoli cure ed a tutta la 
SQUpe della Clinica Medica. 

I funeral' si svolgeranno do- 
mani mercoledì 27 corrente alle 
‘ore 10,30 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecipano al dolorè le fami- 
glie: 


Trieste, 26 maggio 1981 


t 


Venerdì 22 maggio è serena- 
mente spirato il 


DOTT. ING. 
Giuseppe Mizzan 


Ne danno l'annuncio a tumu- 
lazione. avvenuta il fratello 
mons. MARIO MIZZAN, le so- 
relle MARIA col marito dott. 
GIACOMO MUSSINANO, AN- 
TONIA ed ANNA, i figli MARIO 
con la RO DENISE, LICIA 
con il marito dott. ARNALDO 
GIGLIO e i nipoti tutti che 
tanto l'hanno amato. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Ciao 


nonno Pippo 
— MARINO e CRISTINA 
Trieste, 26 maggio 1981 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Bertocchi. 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il' Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 26 maggio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi | 
carì 


Antonio Bologna 


Ne danno il triste annuncio 
l’adorata moglie GISELLA, i fi- 
UNO PIERINA, AMALIA e 

\RUNO, la nuora, i generi, i 
nipoti, sorelle e fra ‘unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la:dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste 26 maggio 1981 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maurizio Cerne 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo vollero pren- 
dere parte al loro dolore. 


Muggia; 26 maggio 1981 
VARATO RTINEROT TRA ITS ZI LT 


Oggi ricorre il IIl anniversario 
della immatura scomparsa di 


Livio Sillich 
La sorella MARUSCA assie- 
me al marito e ai figli lo ricorda- 
no con immutato dolore, 


‘Trieste, 26 maggio 1981 
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ii 


C'era una volta... 
ora non c'è più. 


Giuliana Gherdevich 


se n'è andata, leggera come il 
vento a primavera lasciando nel 
dolore la sua mamma, il suo 
papà, suo fratello CORRADO e 
tutti coloro che Le vollero bene. 

Ringraziamo sentitamente 
per tutte le amorevoli cure il 


‘dott. TAMARO, il dott. ZANAZ- 


ZO, Suor FRANCESCA e tutto 
il personale medico e paramedi- 
co della clinica pediatrica del 
prof. PANIZON. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Infanti- 
le alle ore 12.30 verso il cimitero 
di Cattinara. Ù 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecipano al lutto gli amici 
e i colleghi dell'’ADIGI. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Per la perdita della piccola 


Giuliana 


si associa al lutto la famiglia 
HARRISON. Ù 


Trieste, 26 maggio 1981 


Sentitamente vicini per la. 
perdita della piccola 


Giuly i 
famiglie: DI PAOLO, TAM, 
MERCADANTE, SANZIN, 
WERTHOL, PECCHIARI, DA: 
VIDE, GELSI. i 


Trieste, 26 maggio 1981 


T 


Il 22 maggio si è spenta 


Gemma Braicovich 
in Paulovich ‘ 


A tumulazione avvenuta ne 


danno annuncio i figli GIUSEP- 
PE (ETTORE) e ILARIO. 


Monfalcone, 26 maggio 1981 


L'ITALCANTIERI S.p.A. par- 
tecipa con commosso cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa della signora 


Gemma Braicovich 
in Paulovich 


madre del suo Vice Direttore 
dott. GIUSEPPE PAULOVICH. 


Trieste, 26 maggio 1981 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
ari 


ci 


Anna Destrati 
ved. Sperandio 
(Ciacia) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TULLIO con la moglie 
ILDE, la figlia CLAUDIA con il 
marito ALFREDO, la nuora 
MARIELLA, il fratello RENA- 
TO ‘con la moglie ONDINA, la 
sorella LISETTA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie aì medici e persona- 
le della I Geriatria. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dall’Ospedale Maggio- 
te per la Chiesa di Borgo San 
Mauro. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Sh 


Ani mancata all’affetto dei suoi 


ci 


Antonia Cergol 
ved. Crevatin (Nora) 


Ne danno il triste annuncio i 
cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai signori medici, dott. 
OTTOLENGHI, dott. APOLLO- 
NIO e al personale tutto della 
clinica psichiatrica e della terza 
pneumaotisiologica del sanatorio 
«S. SANTORIO». 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 26 maggio 1981 


È 


E' mancata la nostra cara 


Maria Bacchiaz 
ved. Cocchini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIELLA, la nipote TI- 
ZIANA col marito PATRICK ei 
nipotini. 


ipotini. 

I funerali si svolgeranno oggi 
26 Regio alle ore 10.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Partecibano al lutto tutti i 
condomini di via Giusti 12/3. 


Trieste, 26 maggio 1981 


Canon 


La Presidenza, il Consiglio 
d'Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e il Per- 
sonale dell'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Pro- 
Vincia di Trieste partecipano al 
lutto che ‘ha colpito il proprio 
dipendente sig. GIANNI KAI- 
SER per la scomparsa della 
madre 


Paola Cusina 
in Kaiser 


Trieste, 26 maggio 1981 
SRRMESEE ZIP STATISTA ITALIA APT STIA 
VI ANNIVERSARIO 


CAV. 
Albino Nola 


Moglie, figli e parenti tutti lo 
ricordano sempre, 


Trieste, 26 maggio 1981 
VEST ROMEO SOSTE LT TI RE 


asi 


e 


PIA 


ione 


rp Per 


DI ezioen 


vinti SE Aree 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA- 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 
PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette. Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl, Trieste - Su- 
botica cuccette. lc. Trieste.- 
Novi Sad) (si effettua mar 
tedi, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15,8-1.11; 25/6 26.12; 25.46 


1.5) 


16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2), (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 D V.Opicina- Lubiana - Zaga: 

bria » Belgrado (cuccette. Il 

cl. Tr Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicira - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica 5.6:28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
fo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

V. Opicina 

23.52 D_V. Opicina - Lubiana + Zaga 
dapest - Varsavia 
Il cl. Roma - Var. 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 


Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 

ARRIVI 


5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana- Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
di 6.6-26.9) WLAB Mosca 
Roma (6) 

Novi Sed - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il ci. .Subotica 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (sì effettua 


martedì, mercoledì, giove 
di, venerdì e sabato - sop 
presso. 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1,1-25.4, 1.5) 
9.17 D. Lubiana - V, Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V, Opicina (2) (3) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel 
grado - Parigi è Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6\al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedi 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
Soppresso i giorhî 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1,5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


4.25 D 
R 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
R 
D 


5.50 


(via Venezia S.L.)* 

Portogruaro (1) (2) 

Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Rd- 
ma (3); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 


6,22 
6.42 


WLAB Mosca - Torino (solo . 


venerdì 6,6-26.9) - cuccette 
HW cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.14 L. Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F, - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

12.23 D Venezia S.L, - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R.V, Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl; Trieste - Lecce) 

17.35 L. Venezia S.L. 

18.05 L. Portogruaro 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 
Trieste 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


L'equipaggiamento della Renault 18 Diesel Break comprende, fra l’altro: sedili anteriori a struttura anatomica con ‘poggiatesta, console centrale; 
tergicristallo a due velocità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accendisigari, 


della ruota di scorta. 


19,08 Ex Simplon Express - Venezia 
Ù S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L_ Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L, 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 

Venezia S.L. 

Portogruaro (2) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V, Mestre (cuccette Il cl. e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette | e Il cl. Torino - 

Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (circola nei giorni di 

sabato 28.6-2.8) - (cuccette 

Il cl. Ginevra - Trieste) 

D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

D Venezia S.L 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 

SL 4 

Firenze - Bologna - Venezia 

II 

Venezia Express - Veriezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel. 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica 5.6: 

28.9 cuccette Il cl. Venezia - 

Istanbul, Venezia - Skopje, 

Venezia - Belgrado e Vene 

zia - Atene (escluso giovedì 

e domenica 5.6-28,9) 


2.17 
6.12 
7.10 
7.26 


erro 


x 


18.42 R 


19,10 D 


19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma 


Venezia S.L, (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino 
Mosca (solo il sabato, 7.6- 
27.9) 


(*) Solo lvcl. e prenotazione obbli 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14,6,, dal 15,9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.18 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27,9) 
9.52 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14,00 D Udine 
14.35 L_ Udine 
16,55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18,00 L Udine 
19.18 D Udine 
20,02 L Udine 
20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco, (cuccette | e II cl, 
Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine 
ARRIVI 
0.56 L Udine 
6.35 L Udine (1) 
7.18 L_ Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
10.10 D Udine 
11,44 L Udine 
11.57 R_ Milano €, - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 
14.20 D Udine 
15.15 L Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Monaco - (solo 1.6-27,9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


GABETTI vende appartamento 
libero in viale d'Annunzio ti- 
nello angolo cottura camera 
matrimoniale cameretta servi- 
zi. L. 13.000.000 in contanti 
fimanenza mutuo finanziario 
decennale. Tel. 764842. 

050244 S 

GABETTI vende via F. Severo 
appartamento V. piano lumi- 
nosissimo ascensore riscalda- 
mento centrale con cucina 
soggiorno 2 stanze bagno 2 
poggioli. Tel. 764664. 050244 S 

GABETTI vende zona S. Giusto 
appartamento composto da 
cucina 3 stanze servizi. Tel. 
7164842, 050244 S 

GABETTI vende zona Ospedale 
appartamento luminosissimo 
IV piano composto da soggior- 
no stanza stanzetta cucina ri- 
postiglio bagno. L. 12.000.000 
in contanti, rimanenza mutuo 
finanziario. Tel. 764664. 

050244 S 

GABETTI vende via Carpineto 
in stabile di recente costruzio- 
ne dotato di tutti i più moder- 
ni confort composto da sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
stanzetta doppi servizi riposti- 
glio campo giochi condomi- 
Niale, Tel. 764842. 050244 Sì 

GEOM. SBISA' IMPRESA ven- 
diamo direttamente (esente 
provvigione) Opicina zona re- 
Sidenziale VILLETTE a schie- 
ra immerse nella pace del ver- 
de. Visione piante plastico uf- 
ficio viale Ippodromo 14. Tel. 

Ù 20978 

GEOM, SBISA' IMPRESA ven- 
diamo direttamente Opicina 
zona residenziale apparta- 
menti in villa con giardini pro- 
pri varie grandezze visione 
plastico viale Ippodromo 14, 
tel. 942494. 5963/S 

GEOM. SBISA' Sistiana villetta 
a schiera prossima consegna 
salone 3 camere na doppi 
servizi taverna garage giardi- 
no, 145.000.000. Tel, 942494. 

5962 S 

GORIZIA in zona tranquilla 
Stabile centrale con ottimi in- 
vestimenti in appartamenti 
da 120 mq più giardino a parti- 
re da L. 33.500.000. Telefonare 
Grimaldi Monfalcone 0481. 
45284. 1000/55 

GRIMALDI (040) 764952. Via Pa- 
lestrina 10, 8.30-18.30. Via Pe- 
trarca, soggiorno, camera, cu- 
cina, servizi, cantina, 
26.500.000. 1000/5 S 

GRIMALDI (040) 764952. Cam- 
panelle vista mare, apparta- 
mento in casetta di circa 80 
mq. 38.500.000. 1000/95 S 

GRIMALDI (040)764952. Campo 
San Giacomo, soggiorno, ca- 
mera, cucina, servizi, 
13.000.000. 1000/5 S 

GRIMALDI (040) 764952. Piazza 
Foraggi, panoramico soggior- 
no, 2 camere, cucina, doppi 
servizi, 2 terrazzi, cantina. 
54.000.000. 1000/5 S 

GRIMALDI (040) 764952. Com- 
merciale miniappartamento. 
13.700.000. 1000/59 S 

GRIMALDI Monfalcone (0481) 
45284. Piazza Cavour 23, 8.30- 
17.30. Bellissimo appartamen- 
to centrale anche uso ufficio. 

1000/5 S 

GRIMALDI Monfalcone (0481) 
45284. Ottimo investimento: 
ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno, due stanze, riposti- 
glio, bagno, box. Possibilità 
mutuo. L. 46.500.000. 1000/5 S 

GRIMALDI Monfalcone (0481) 
45284. Mansarda libera, recen- 
te, con box e giardino. 1000/5 S 

GRIMALDI Monfalcone (0481) 
45284. Appartamento recente, 
centrale, cucina abitabile sa- 
lone, due stanze, doppi servizi, 
ripostiglio, cantina, balcone, 
garage. 1000/5 S 

GRIMALDI Monfalcone (0481) 
45284. In Gorizia appartamen- 
to da ultimare in palazzina. 
Consegna agosto. Prezzo inte- 
ressante. 1000/5 S 

GRIMALDI Monfalcone (0481) 
45284. In Gorizia appartamen- 
to libero, soggiorno, due came- 
re, cucina, servizio, veranda, 
cantina, L. 46.500.000. 1000/5 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI, 3 stanze, cucina, 
bagno, 34.000.000, facilitazioni 
pagamento. S. Lazzaro 10 Tel. 


2, 568 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO salone, 5 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggioli, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, Tel. 61712. 5096 S 
IMMOBILIARE CIVICA \?nde 
terreno ALTIPIANO pi: neg- 
giante, mq 1900, 10.000.010. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 5196 S 
IMMOBILIARE CIVICA \?nde 
negozio alimentari avvir cissi- 
mo, vasta licenza, zona C (AR- 
DINO, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 5096 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento ROMAGNA 
salone, due stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, central- 
nafta, ascensore, 2 terrazze, 
garage, giardino proprio, Uffi- 
cio via San Lazzaro 10. Tel. 
61712. 'T.A, 977 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende negozio occupato 
per investimento. 41807. 483 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris casa indipen- 
dente da ristrutturare con ter- 
reno. 41807. 483 S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, propo- 
ne occupati 1-2-3 letto da 
22.000.000 in poi. OCCASIO- 
NI! 470 S 
MUGGIA privato vende box au- 
to, Tel. 273271. 6078 S 
MUGGIA vendesi privatamente 
appartamento 98 mq, posto 
macchina. Tel. 273271. 6078 S 
PENSIONATO causa malattia 
cerca piani bassi, zona tran- 
quilla. Tel. 764041. 2/5 S 
PRIVATO compera apparta- 
| mento 3 stanze, cucina, com- 
fort. Telefonare 745415. 5996 S 
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IL PICCOLO 


ZCZCQK TELEX I 
TO 450363 (ZANUSSI) ITALY 


FROM HITACHI TOKYO JAPAN 


Martedì, 26 maggio 1981 


RE:MEETING AT PORDENONE. 
AS PLANNED OUR DELEGATION WILL 


ADMODTTTO MDIVIM NAAAITNARZ ANN 


della tecnologia italiana nel mondo. Zanussi è anche questo. 


lè ben conosciuta 
dai giganti dell'elettronica. 


Lo si vede allo Zeltron,l'Istituto Zanussi per la ricerca elettronica, dove 

di continuo si incontrano specialisti americani, tedeschi, giapponesi per 
scambi di esperienze, impostazione diricerche in comune e verifiche 
progettuali con i colleghi italiani. Questa collaborazione porta allo studio 
di innovazioni di prodotto,alla definizione di più avanzate tecnologie 
produttive ed alla messa a punto di metodi sempre più evoluti di controllo 
che Zanussi può rapidamente trasformare in risultati concreti grazie 

alle sue grandi possibilità realizzative. 


La dimensione internazionale di Zanussi contribuisce, con i suoi 
scambi di “know-how” ad alto livello, all'evoluzione e all'affermazione 


ZANUSSI gente che lavora per la gente 


PRIVATO cerca inintermediari 
zona Monfalcone appartamen- 
to oltre 110 mq oppure casa 
con giardino. Telefonare ore 
Ufficio (0432) 670486, 116 S 

PRIVATO vende appartamento 
libero in via Rossetti: 2 stanze, 
soggiorno, cucina, servizio, ba- 
gno. Lire 70.000.000 ininterme- 
diari. Tel. (049) 630640. 2336 S 

PRIVATO vende appartamento 
primo ingresso, 90 mq, tutti 
comfort, facilitazioni di paga- 
mento, possibilità mutuo, 
esclusi intermediari. Tel, 
822996. 2230 S 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL 
TIMI APPARTAMENTI 1-2 
stanze, saloncino, SERVIZI, 
TERRAZZO, OGNI COM. 
FORT. MUTUO VENTENNA- 
LE GIÀ CONCESSO SENZA 
PROVVIGIONE, VISITE SUL 
POSTO FERIALI ANCHE 
SABATO E DOMENICA 
DALLE 10.30-13. Informazioni 
ESPERIA. Tei. 750777, 2234 S 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 
VENDONSI ATTICI CON 
GRANDI TERRAZZE PANO- 
RAMICHE. VENDONSI PO- 
STI AUTOCOPERTI. SENZA 
PROVVIGIONE. VISITE SUL 
POSTO FERIALI ANCHE 
SABATO e DOMENICA DAL- 
LE 10.30-13. Informazioni 
ESPERIA. Tel. 750777. 2243 S 


SAN Pasquale, seminuovo, 3 
stanze, cucina, confort, vende 
Solario piazza San Giovanni 3, 
orario 16-19. 2298 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel. 
6913160251. 22445 

STUDIO G3 propone corso co- 
struzione consegna fine anno 
aiiartamenti varie dimensioni 
finiture signorili ampio giardi- 
no vista panoramica. Visione 
progetti S. Caterina 3, tel. 
60457. 2192 

TERRENO. edificabile panora- 
mico 2000 mq zona Stramare 

luggia vendesi 30 mila mq. 
Telefonare ore pasti 412321. 

TERRENO progetto approvato 
albergo 55 letti vecchio stabile 
disuso concessione pagata la- 
vori iniziati infrastrutture otti- 
ma posizione vista panorami- 
ca Merano ogni confort mq 
‘7000. vendesi. Scrivere a cas- 
setta 43 A Publikompass Me- 
Tano, corso Libertà 29. 4525 

TERRENO Prosecco 2200 mq, 
altro S. Elia 20.000 vendo per 
investimento. Telef. 631793. 

6078 S 


TRIESTE acquisto scopo inve- 
stimento intero stabile paga- 
mento contanti, definizione 
immediata, non intermediari. 
Tel. 764041. 2/55 

VENDESI via Genova apparta- 
mento 220 metri. Tel, 568889. 

S 


9868 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero piazza 
Garibaldi piano alto luminoso 
3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno autoriscaldamento. Galli- 
na 4 telefono 730344. — 5973S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero via Gam- 
bini da restaurare 3 stanze 
cucina servizio. Gallina 4, tele- 
fono 730344. 5973 s 
VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero zona S. 
Giacomo adatto qualsiasi at- 
tività, mq 100, altro zona Moli- 
novento con servizio mq 70. 
Telefonare 730344. Gallina 4. 
5973 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
box con acqua e luce zona 
Campanelle, altro zona S. Gia- 
como. Telefonare 730344. 
5973 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero lussuoso 
viale Ippodromo 3 stanze cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore piano sesto, 
Gallina 4, telefono 730344. 


tergicristallo posteriore, lunotto termico, cristalli azzurrati, cinture autoavvolgenti, 
interruttori illuminati, braccioli posteriori con posacenere integrato, moquette davanti e dietro, rivestimento dei ‘pannelli laterali, del bagagliaio e 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero San Lui- 
gi stanza soggiorno cucinino 
bagno riscaldamento. Gallina 
4, telefono 730344. 5973S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti liberi da restau- 
rare zona S. Giacomo stanza 
cucina wc da 9.500.000 a 
14.000.000. Gallina 4, telefono 
‘7130344. 59735 

VIA PETRONIO 6. Vendesi li- 
bero due stanze cucina bagno 
tutti confort. VISITE FERIA- 
LI 11-12, tel. 68677. 2285 S 

VIA GUERRAZZI N. 2. Occupa- 
ti vendonsi ultimi 2/3 stanze 
servizi. VISITE FERIALI 16- 
17, tel. 68677. 2285 S 

VIA GALLERIA N. 3. Vendonsi 
varie grandezze occupati. 
Prezzi interessanti. VISITE 
FERIALI 15-16. 2285S 

VIA Locchi occupato recente 
confort vendesi 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno confort. 
‘Tel. 766676. 19/58 

VILLA signorile padronale di 
rappresentanza in zona colli- 
nare a 15 minuti da Udine 
Nord, 1970, parco, vigneto, 
frutteto di oltre 8000 mq, re- 
cintato, plurimi locali con sa- 
lone, caminetto, taverna, can- 
tina, porticato, plurimi servizi, 
con camere e mansarda con 
veranda, autorimessa, depen- 


5 marce. 


dance, locali per attrezzi, par 
zialmente arredata, posieione 
incantevole, facile collega- 
mento con la città, Telefonare 
0432/21352 - 293859. 1245 
Z. VIA SAN VITO 1 vendesi 
appartamento libero piano 
ammezzato tre stanze cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo cantina, visite fe- 
riali 15-16. Telefonare 730344. 
5973 S 
9.500.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento occupato camera 
cameretta cucina servizio vi- 
sta mare. Tel. 766676. —19/5S 
12.500.000 mansarda libera da 
restaurare in stabile decoroso 
stanza stanzetta cucina servi- 
zio, Tel. 766676. 19/5 
13,000,000 piazza Puecher ven- 
dosi appartamenti occupati 
minimo contanti 3.000.000. 
‘Tel. 766676. 19/58 
32.000.000 libero vendesi appar- 
tamento con giardino in caset- 
ta stanza cucina bagno. Tel. 
| 7166676. 1958 
36 milioni zona Università ven- 
desi affittato 80 mq casa re- 
cente salone matrimoniale cu- 
cina abitabile servizi poggiolo. 
Tel. 766676. 19/58 
39 milioni Valmaura vendesi oc- 
cupato appartamento recente 
tutti i confort. Tel. 766676. 
19/5 S 


| TURISMO E VILLEGGIATURE 


E Lire 500 per parola 


PER i mesi di luglio e agosto 
cercasi casa o villino con due 
camere letto, meglio se con 
verde privato, zona Collio o 
collinare del Carso. Telefonare 
ore 13-14 giorni feriali allo 


0481-46268. 485T 
DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


A.A.A. DICHIARAZIONI reddi- 
ti eseguonsi. Tel. 61220 ore 
Ufficio. 5994 V 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


OCCASIONE lupetti vendo. Tel. 
132689 orario negozio. 574164 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zZ Lire 400 per parola 


NOLEGGIO camper Fiat 238 
Uranio toilette completa. 
Camper Trieste, strada per 
Basovizza 6. 56272 


Professione 
automobile 


Il motore diesel più avanzato del mondo su uno dei break più nuovi 
e seducenti dell’attuale produzione europea. Ecco la Renault 18 Die- 
sel Break. All’armonia della linea, alla raffinata eleganza degli interni, 
al grande volume di carico e ad un equipaggiamento di serie completo 
ed esclusivo si affiancano le eccezionali caratteristiche meccaniche 
del nuovo diesel Renault, il più compatto e leggero del mondo nella 
classe due litri. Le prestazioni sono da primato: velocità massima 156 
km/ora, consumo medio 6,8 litri di gasolio per 100 km, autonomia di 
oltre 750 km. 

Renault 18 Diesel Break: 2068 cc, speciale testata a pre-riscalda- 
mento immediato, camicie dei cilindri a bloccaggio totale, cambio a 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


RENAULT 18 . 


ore pasti. 6068 W 


